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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 luglio 2018, n. 1321

PO PUGLIA 14/20. AsselX “Promuovere linclusione sociale, la lotta alla poverta e ogni forma di
discriminazione”-Az 9.14 “Int.ti per la diffusione della leg.ta; sub-Az 9.14 b)del POR Puglia 14/20 “Int.ti di
recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con az. di animazione soc.le e partecipazione
giov.le”. Var.ne al Bil. Prev.ne 2018 e Plur.le 2018-20 ai sensi del DLgs 118/11 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, di concerto con |’Assessore al Bilancio - AA.GG.,
Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed
Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale Raffaele Piemontese, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e
Antimafia sociale, dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione sociale, d’'intesa per la parte
relativa alla copertura finanziaria con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorita di
Gestione del POR Puglia 2014-2020, riferisce quanto segue:

Visti:

* il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

¢ ilRegolamento (UE)n.1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 'obiettivo “Investimenti
a favore della crescita e dell’'occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

¢ il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE),
che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire |'efficace organizzazione del
partenariato e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche,
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

e |'’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

¢ il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione
di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente
Decisione C(2015) 5854, cosi come modificata dalla Decisione C(2017) 2351;

¢ l|a Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione
Europea del 14 settembre 2017;

¢ |a Deliberazione di Giunta regionale n. 582 del 26 aprile 2016 di presa d’atto del Documento sulla
metodologia e i criteri di selezione delle operazioni approvato dal Comitato di Sorveglianza del Por
Puglia 2014 2020 a sensi dell’art. 110 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013;

¢ |a Deliberazione di Giunta Regionale nr, 458 del 08 aprile 2016, per effetto della quale alla Sezione
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Politiche Giovanili e Innovazione sociale competono attivita di promozione ed attuazione di interventi
di recupero e riuso di immobili abbandonati o sottoutilizzati per attivita sociali, di produzione creativa e
culturali, di aggregazione giovanile e di integrazione tra generazioni, anche con l'apporto delle comunita
locali e mediante attivita di animazione sociale e partecipazione collettiva;

¢ |a Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07 giugno 2016, con la quale la Giunta ha definito il
sistema di responsabilita delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nominando il Responsabile
pro tempore della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale.
Responsabile dell’Azione 9.14 dell’Asse IX;

Premesso che:

e il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013
e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui I'’Asse Prioritario IX -
“Promuovere l'inclusione sociale, la lotta alla poverta e ogni forma di discriminazione”;

e |'Asse prioritario IX - “Promuovere l'inclusione sociale, la lotta alla poverta ed ogni forma di
discriminazione” -individua all’interno del suo ambito, in coerenza con 'obiettivo specifico di “aumentare
la legalita nelle aree ad alta esclusione sociale e migliorare il tessuto urbano nelle aree a basso tasso di
legalita”, 'Azione 9.14 - “Interventi per la diffusione della legalita” - tesa alla promozione della cultura
e delle pratiche di legalita diffusa nelle aree a maggiore rischio di esclusione sociale e a basso tasso di
legalita attraverso interventi dall’elevato valore simbolico rispetto alla riappropriazione di spazi e alla
loro rifunzionalizzazione per attivita sociali, di produzione creativa e culturali, di aggregazione giovanile
e di integrazione tra generazioni;

e concorrono al suddetto obiettivo specifico interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili
(come da azione 9.6.6 dell’Accordo di Partenariato);

e l'obbiettivo specifico di cui all’Azione 9.14 del POR Puglia 2014/20 risulta perseguibile anche
attraverso iniziative destinate ai Comuni pugliesi che intendono sostenere la messa a disposizione
ed il miglioramento di spazi sociali per i giovani all'interno di immobili pubblici abbandonati, e/o
sottoutilizzati risultano pertanto finanziabili a valere sulle risorse disponibili della suddetta Azione;

¢ aisensidella DGR 458 del 08/04/2016, alla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale competono
attivita di promozione ed attuazione di interventi di recupero e riuso di immobili abbandonati o
sottoutilizzati per attivita sociali, di produzione creativa e culturali, di aggregazione giovanile e di
integrazione tra generazioni, anche con I'apporto delle comunita locali e mediante attivita di animazione
sociale e partecipazione collettiva;

Considerato che:

e con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1765 del 23 novembre 2016 la Giunta Regionale autorizzava
la Dirigente della Sezione Politiche giovanili e Innovazione sociale ad operare sui capitoli di spesa
nell’ambito della misura 9.14 del POR Puglia 14/20, di titolarita del dirigente della Sezione sicurezza
del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale, per un importo totale di 3.072.726,08, ed
all’espletamento degli adempimenti funzionali al finanziamento ed attuazione degli interventi;

¢ con deliberazione di giunta n. 1756 del 30/10/2017 avente ad oggetto “POR Puglia 2014/20. Asse IX
“Promuovere l'inclusione sociale, la lotta alla poverta e ogni forma di discriminazione” - AZIONE 9.14 -
“Interventi per la diffusione della legalita”. DGR 1765 del 23/11/2016. Intervento Laboratori urbani in
rete 2017. Indirizzi”, la Regione Puglia ha definito gli indirizzi per I'Avviso pubblico “Laboratori Urbani in
Rete 2017” con una dotazione finanziaria di € 2.500.000,00;

e condeterminazionin.110del10/11/17en.124del05/12/17 deldirigente dellaSezione Programmazione
sono state individuate le sub-Azioni delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e nell’ambito della
suddetta classificazione, I’Asse IX - Azione 9.14 si compone di tre sub-Azioni: 9.14 a,9.14 b e 9.14 c;
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con determinazione n. 19 del 19/03/2018 il dirigente della Sezione sicurezza del cittadino, politiche
per te migrazioni, antimafia sociale ha delegato le attivita di cui alla sub azione 9.14 b) “Interventi
di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e
partecipazione giovanile” alla dirigente pro tempore della Sezione Politiche Giovanili ed innovazione
Sociale.

Considerato, altresi che:

Visto:

Vista,

con determinazione 54 del 22/06/2018 la dirigente della Sezione Politiche Giovanili ed Innovazione
Sociale ha approvato la graduatoria provvisoria di cui all’avviso pubblico “Laboratori Urbani in Rete
2017” approvato con A.D. 129 del 20/12/17;

con nota prot. 850 del 04/07/2018 la dirigente della Sezione Politiche Giovanili ed Innovazione Sociale,
allo scopo di valorizzare le progettualita proposte dai Comuni caratterizzate da una buona qualita
progettuale, a fronte di un’insufficiente dotazione finanziaria, ha avanzato richiesta di assegnazione di
ulteriori risorse per 'ammontare complessivo di € 2.800.000,00 a valere sull’azione 9.14 del POR Puglia
FESR-FSE 2014/2020, sub azione 9.14 b) “Interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in
collegamento con azioni di animazione sociale e partecipazione giovanile”;

il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2
della L. 42/2009”;

altresi:

la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020";

la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnhico di accompagnhamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.

Considerato che:

I'art. 51, comma 2 del D. Lgs. N. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione

la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni
di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale:

di assegnare alla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale la somma di € 2.800.000,00,
nell'ambito della misura 9.14 del POR Puglia 2014-2020 - sub azione 9.14 b) “Interventi di recupero
funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e partecipazione
giovanile”, ai fini del finanziamento di progettualita promosse da Enti Locali per il riuso, I'adeguamento
funzionale ed il miglioramento di immobili pubblici e spazi sociali per i giovani;
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento dispone la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020,
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi
dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
C.R.A: 62 Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro

06 Sezione Programmazione Unitaria

PARTE IM - ENTRATA

Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari
TIPO ENTRATA RICORRENTE

Variazione in - .
Codifica piano dei conti | diminuzione Variazione in aumento
. . finanziario e
Capitolo Declaratoria gestionale Stanziamento Competenza Competenza | Competenza
e cassa
SIOPE
e.f. 2018 e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020
TRASFERIMENTI
POR PUGLIA
4339010 14/2020 QUOTA E.4.02.05.03.001 -1.647.058,82 | 658.823,53 | 823.529,41 | 164.705,88
UE FONDO FESR
TRASFERIMENTI
POR PUGLIA
4339020 | 14/2020 QUOTA E.4.02.01.01.001 -1.152.941,18 | 461.176,47 576.470,59 115.294,12
STATO FONDO
FESR

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14
settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, cosi come modificata dalla Decisione
C(2017) 2351

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze

Parte lI* - SPESA

C.R.A: 62 dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro
06 sezione programmazione unitaria

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA


http:ss.mm.ii
http:SS.MM.II
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La quota di cofinanziamento regionale pari a € 494.117,65 necessaria ad assicurare la copertura del presente
provvedimento e assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa
1147030 (atto di impegno A.D. 12 del 27/05/2016) coerente con I’Azione 9.14 del POR Puglia 2014-2020.

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 2.800.000,00 corrisponde ad
OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante atto del Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione,
ai sensi del principio contabile di cui all'allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs.
118/2011.

| Relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera
d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

e udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente di concerto con I'Assessore al Bilancio
- AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio,
Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale;

e vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Sicurezza
del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale, dala Dirigente della Sezione Politiche
Giovanili e Innovazione sociale, d’intesa per la parte relativa alla copertura finanziaria con il Dirigente
della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020;

¢ avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- difare propria la relazione del Presidente, di concerto con I’Assessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso
Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato,
Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, che qui si intende integralmente riportata;
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- di assegnare alla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sodate la somma di € 2.800.000,00,
nell’ambito della misura 9.14 del POR Puglia 2014-2020 - sub azione 9.14 b) “Interventi di recupero
funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e partecipazione
giovanile” ai fini del finanziamento di progettualita promosse da Enti Locali per il riuso, 'adeguamento
funzionale ed il miglioramento di immobili pubblici e spazi sociali per i giovani;;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa ai bilancio di previsione bilancio 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato
con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come
indicata nella sezione “copertura finanziaria”;

- diautorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli
di spesa, nell'lambito della misura 9.14 del POR Puglia 2014-2020, sub azione 9.14 b) “Interventi di
recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e
partecipazione giovanile” per un importo totale di € 2.800.000,00;

- di approvare l'Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

- diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

- di pubblicare del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 luglio 2018, n. 1324

Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi
dell’art.42, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. in materia di politiche abitative.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, di concerto con I'’Assessore al Bilancio, Dott.
Raffaele Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’Istruttoria
espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce:

Lart. 11 della L. 9/12/98, n. 431 ha istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per il sostegno

all'accesso alle abitazioni in locazione.

Ognianno la Regione Puglia cofinanziail Fondo Nazionale con unimporto pariad € 15 milioni per la concessione

di contributi sui canoni di locazione alle famiglie meno abbienti.

Al fine di garantire il cofinanziamento regionale per Il sostegno ai canoni di locazione relativi all'anno 2016, &

necessario applicare I'avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di € 15.000.000,00,

rivenienti dal Cap. 491036 collegato al capitolo di entrata 2057005 (ex economie vincolate da residui di

stanziamento anni 2006-2007), atteso che tale importo non € pil necessario per il pagamento delle annualita

a cui era destinato.

In particolare le somme rivenienti dal cap. 491036 “Annualita in conto interessi per interventi concessi con

leggi regionali sulla casa - anno corrente collegato al capitolo di entrata 2057005. D.LVO 112/98.” si riferiscono

a trasferimenti dallo Stato alla Regione, ai sensi del D.Lgs. n. 112/1998 e in attuazione dell’art. 2 dell’Accordo

di Programma sottoscritto in data 26 ottobre 2000 tra la Regione Puglia e il Ministero dei Lavori Pubblici, delle

risorse relative al limiti di impegno autorizzati per i programmi di edilizia agevolata destinate alle fasce sociali

piu deboli ed in particolare per gli interventi di edilizia residenziale fruenti di mutuo agevolato.

| contributi regionali consistevano nel pagamento di quota parte degli interessi sui mutui contratti da parte

dei soggetti attuatori (cooperative e imprese) con gli Istituti di credito; poiché allo stato attuale tali mutui

risultano quasi del tutto ammortizzati, una parte delle somme disponibili sul capitolo in esame possono essere
destinate al cofinanziamento regionale del fondo affitti al fine di sostenere gii Inquilini di alloggi In locazione.

Occorre inserire, pertanto, in bilancio detta somma. In termini di competenza e cassa, € 15.000.000,00 sul

capitolo 411192/2018 “Cofinanziamento per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione - L. n.431/98”

- Capitolo di entrata connesso 2057005;

— VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1e 2 della L. 42/2009”;

- VISTI I'art. 42, comma 8, e l'art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

- VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione
Puglia per 'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompaghamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

- VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per I'esercizio finanziario 2018
e successivi;

- RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018, nonché
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

— CONSIDERATO l'andamento degli accertamenti di entrata che consente la disponibilita di ulteriore spazi
finanziari garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte | Sezione | della
Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di
Stabilita 2018); lo spazio finanziario autorizzato dal presente atto sara portato in deduzione dai successivi
provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari.


http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta I'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per I'importo di
€ 15.000.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, formatosi sul capitolo di spesa 491036,
e la relativa variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.
Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 15.000.000,00 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii.
e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilita 2018). Lo spazio finanziario
autorizzato sara portato in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k)

L'Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore e dalla Dirigente della
Sezione;

- avoti unanimi e palesi espressi nel modi di legge

DELIBERA
- difare propria e approvare la relazione che precede;

- diapportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-


http:ss.mm.ii
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2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n.118/2011 come
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;

di autorizzare lo spazio finanziario, che sara portato in deduzione dai successivi provvedimenti di
ripartizione degli spazi finanziari, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il
pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte | Sezione | della Legge n. 232/2016 e del
comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017;

diapprovare 'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei
provvedimenti consequenziali,

Il presente provvedimento sara pubblicato sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1325
Art. 4 - L.R. 21 maggio 2008, n. 8 “Disciplina in materia di autorizzazioni all’insediamento dell’esercizio
cinematografico” — Nomina componenti Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione.

LUAssessore all’lndustria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente della
Sezione Economia della Cultura, d’Intesa con il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e
Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

- La legge regionale 21 maggio 2008, n. 8 disciplina la materia delle autorizzazioni amministrative relative
all'insediamento di esercizi cinematografici in applicazione della L.R. 29 aprile 2004, n. 6 ed in attuazione
dell’art. 22 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 28;

- Llart. 4 della L.R. n. 8/2008 istituisce il “Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione” quale struttura di
supporto rispetto agli obiettivi definiti dalla normativa regionale; definisce i compiti e le funzioni dello
stesso, indica la durata, nonché la composizione, precisando che é validamente costituito con almeno sei
dei dieci componenti previsti dalla suddetta legge, dando atto che con successivo provvedimento della
Giunta Regionale si sarebbe provveduto ad integrarne la composizione;

- con DGR n. 240 del 20/02/2015 é stato nominato il Nucleo, costituito da otto componenti rispetto ai dieci
previsti dalla suddetta legge;

- con DGR n. 828 del 23/04/2015 ¢ stato approvato, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 8/2008, il Programma
triennale per I'esercizio cinematografico 2015/2017 che resta in vigore fino all'approvazione del programma
per il triennio successivo;

CONSIDERATO CHE:

- Sulla base del combinato disposto dei commi 6 e 9 dell’art. 4 della citata L.R. n. 8/08, il Nucleo in questione
dura in carica tre anni e che pertanto risulta scaduto in data 20/02/2018, si rende necessario procedere
con Deliberazione della Giunta Regionale alla nomina di detto Nucleo, tenuto conto della composizione
prevista al sopra richiamato comma 6;

- con nota prot. n. AO0_171/0001281 del 06/03/2018, ¢ stata richiesta da parte della Sezione Economia
della Cultura, a tutti gli organismi previsti all’art. 4 - comma 6 della L.R. n. 8/2008, la designazione di un
proprio rappresentante in qualita di componente del Nucleo;

VISTI:

- la nota della CGIL Puglia - prot. n. 02.01.02/1091/S del 21/03/2018, acquisita agli atti della Sezione
Economia della Cultura in data 23/03/2018 con prot. n. AO0/171/0001709;

- la nota delll/ANCI Puglia - prot. n. 73/18 del 21/03/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della
Cultura in data 23/03/2018 con prot. n. AO0/171/0001710;

- la nota delllANEC - Sez. Interregionale di Puglia e Basilicata - prot. n. 17 del 18/04/2018, acquisita agli atti
della Sezione Economia della Cultura in pari data con prot. n. AO0/171/0002210;

- lanota dell’AGIS - Unione Interregionale di Puglia e Basilicata - prot. n. 36 del 18/04/2018, acquisita agli atti
della Sezione Economia della Cultura in pari data con prot. n. AO0/171/0002211;

- la nota dell’UPI Puglia - prot. n. 312/U.R.P.P. del 22/05/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia
della Cultura in data 24/05/2018 con prot. n. AO0/171/0003444;
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- la comunicazione dell’Assessorato all’Industria Turistica e Culturale del 10/04/2018, acquisita agli atti della
Sezione Economia della Cultura con prot. n. AO0/171/0003605;

- la nota dell’Assessorato all’Urbanistica - prot. n. 00085 del 29/05/2018, acquisita agli atti della Sezione
Economia della Cultura in data 30/05/2018 con prot. n. A0O0O/171/0003599;

- lanota dell’Assessorato allo Sviluppo Economico - prot. n. AO0O_SPOV/780 del 28/06/2018, acquisita agli atti
della Sezione Economia della Cultura in data 02/07/2018 con prot. n. AO0/171/0004289;

VISTO:

- le disposizioni contenute nelle “Linee guida per il conferimento da parte della Regione di incarichi in enti,
istituzioni e organismi di diritto pubblico o privato” art. 8 comma 3 di cui alla D.G.R. n. 24 del 24 gennaio
2017;

RITENUTO:

- di poter, a seguito delle designazioni pervenute, procedere con il presente provvedimento alla nomina del
Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione, composto dagli esperti di cui alle lettere a) b) ¢) art. 4 - comma 6 -
della L.R. n. 8/2008 e dai rappresentanti degli organismi di cui alle lettere d) e) g) h) del medesimo comma,
come di seguito riportati:

Mauro Paolo Bruno - esperto in materia di spettacolo e cultura, con funzioni di Presidente;

Angela Cistulli - esperto in materia di urbanistica e assetto del territorio;

Giulia De Marco - esperto in materia di attivita produttive (Sviluppo Economico);

Giuseppe Miggiano - rappresentante UPI PUGLIA (Unione delle Province Italiane);

Giuseppe D’Introno - rappresentante ANCI Puglia (Associazione Nazionale Comuni d’Italia)

Tiziana Carpinteri - rappresentante AGIS (Associazione Generale Italiana Spettacolo di Puglia e Basilicata);
Nicola Ladisa - rappresentante ANEC (Associazione Nazionale Esercenti Cinema di Puglia e Basilicata)
Giaquinto Maria - rappresentante sindacale CGIL Puglia

- che con successivo provvedimento della Giunta Regionale si procedera ad integrare il nucleo non appena
perverranno le designazioni da parte degli enti di cui alle lett. f) - i) dell’art. 4 comma 6 della L.R. n. 8/2008;

Per tutto quanto sopra riportato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di nominare
i componenti del Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione composto da otto componenti

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM..II.

Ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 8/2008 la somma di Euro 2.000,00 trova copertura finanziaria sul capitolo
2020 “Spese per il funzionamento di consigli, comitati e commissioni, compresi i gettoni di presenza, le
indennita di missione ed il rimborso di spese ai componenti estranei allamministrazione regionale- LLRR
n.29/74 e n.27/75, n. 15/78 art. 11. L.R. n. 68/80”

CRA

66 - Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione

04 - Sezione Provveditorato - Economato

Missione 01 - Servizi Istituzionali, Generali e di Gestione

Programma 03 - Gestione Economica, Finanziaria, Programmazione, Provveditorato

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. al sensi dell’art. 4 comma 4, lettera k, della
LR. n. 7/97


http:SS.MM.II
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’industria Turistica e Culturale - Gestione e
Valorizzazione dei Beni Culturali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la
conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:
DELIBERA

di prendere atto ed approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
di nominare i seguenti componenti del Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione, in applicazione e secondo
le modalita previste all’art. 4 della L.R. 21 maggio 2008 n. 8:

Mauro Paolo Bruno - esperto in materia di spettacolo e cultura, con funzioni di Presidente;

Angela Cistulli - esperto in materia di urbanistica e assetto del territorio;

Giulia De Marco - esperto in materia di attivita produttive (Sviluppo Economico);

Giuseppe Miggiano - rappresentante UP| PUGLIA (Unione delle Province Italiane);

Giuseppe D’Introno - rappresentante ANCI Puglia (Associazione Nazionale Comuni d’lItalia)

Tiziana Carpinteri - rappresentante AGIS (Associazione Generale Italiana Spettacolo di Puglia e Basilicata);
Nicola Ladisa - rappresentante ANEC (Associazione Nazionale Esercenti Cinema di Puglia e Basilicata);
Giaquinto Maria - rappresentante sindacale CGIL Puglia;

di dare atto che la Sezione Economia della Cultura acquisira da parte degli interessati, le dichiarazioni
sull’assenza di cause di inconferibilita o di incompatibilita, rese ai sensi del D.Igs 8 aprile 2013 n.39 e dell’art.
8 comma 5 della D.G.R. n. 24/2017 entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina;

di dare atto che il Nucleo si insediera entro dieci giorni dalla data di notifica della nomina, su convocazione
del Presidente del Nucleo stesso, cosi come previsto all’art. 4 comma 8 della L.R. n. 8/2008;

di dare atto che svolge le funzioni di Segretario del Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione un funzionario
della Sezione Economia della Cultura, cosi come previsto all’art. 4 comma 10 della L.R. n. 8/2008;

di dare atto che ai componenti del Nucleo é riconosciuto il gettone di presenza secondo quanto previsto
dalla normativa nazionale e regionale vigente e, ove dovuto, il rimborso delle spese secondo le misure e
nei limiti stabiliti dalla norme vigenti per i dirigenti regionali, cosi come previsto all’art. 4 comma 11 della
L.R. n. 8/2008;

di dare atto che con successivo provvedimento della Giunta Regionale si procedera ad integrare il nucleo
non appena perverranno le designazioni da parte degli enti di cui alle lett. f) - i) dell’art. 4 comma 6 della
LR. n. 8/2008;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1331

Istituzione dell’Organismo di Conciliazione - Art.7 co. 2bis d.lgs. 150/2009. Modifica ed integrazione del
§ 7 del Sistema di misurazione e valutazione delle performance (S.Mi.Va.P.) adottato con DGR 217 del 23
febbraio 2017.

Assente il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto conil Vicepresidente, Assessore
alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione e Sviluppo economico Dott. Antonio Nunziante, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto Venneri, con il supporto della
struttura Controllo di Gestione, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

La Regione Puglia con L.r. n° 1/2011 si & adeguata alle prescrizioni introdotte dal d.lgs. n® 150 del 2009, sulla
scorta della quale si e istituito I'Organismo Indipendente di Valutazione e quindi si & proceduto all'adozione di
Piani della Performance organizzativa per le strutture dell’Amministrazione Regionale.

Con deliberazione n. 1520 del 14 luglio 2014 la Giunta Regionale ha provveduto ad adottare il Sistema
di Misurazione e Valutazione della Performance organizzativa ed individuale (S.MiVa.P.) predisposto
dall’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), successivamente modificato ed integrato con deliberazione
della G.R. n. 217 del 23 febbraio 2017.

Tale sistema individua le “regole” atte a disciplinare lo svolgimento dell’attivita di misurazione e valutazione
della performance, attraverso la verifica del raggiungimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti e alle Posizioni
Organizzative/Alte Professionalita, nonché al personale di comparto.

Nell’lambito della valutazione della performance individuale del dirigenti potrebbero sorgere contrasti tra i
soggetti responsabili della valutazione e i valutati. A tal fine si rende necessario definire procedure finalizzate
a prevenirli e risolverli.

Il § 7 lettera a) del S.Mi.Va.P. regolamenta le procedure di conciliazione che e possibile attivare in caso di
disaccordo da parte dei dirigenti sugli esiti della valutazione finale operata dai soggetti valutatori sovra
ordinati, nonché dall’OlV. La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un organo monocratico nominato
dalla Giunta Regionale.

Si evidenzia che nel corso delle procedure di valutazione della dirigenza per I'esercizio 2013 si sono verificati
dei casi di disaccordo formalizzati all’OIV. La procedura non ha potuto inizialmente concludere il suo iter
perché non era ancora stato nominato il previsto organismo di conciliazione.

Tale organo é stato nominato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 2027 del 10.11.2015 per la durata
di 12 mesi, stabilendo un compenso per il professionista esterno incaricato pari a €. 20.000,00 oltre oneri
previsti per legge. Incarico allo stato cessato per scadenza del periodo di valenza contrattuale.

Per le successive attivita di valutazione della Dirigenza, relativamente agli anni 2014, 2015 e 2016, é stata
presentata una sola richiesta di procedura di conciliazione da parte di un dirigente che non condivideva la
valutazione ricevuta.

Occorre, pertanto, cosi come previsto dal citato § 7 del S.Mi.Va.P.,, nominare un nuovo Organismo di
Conciliazione con la finalita di risolvere i conflitti nell’lambito dei processi di valutazione della performance
individuale e prevenire I'eventuale contenzioso in sede giurisdizionale. Considerate le caratteristiche tecniche
della procedura adottata in passato e al fine di garantire analoghi parametri di celerita, efficacia ed efficienza,
ispirandosi ai principi di economicita e spending review, si propone l'istituzione di un Organo collegiale interno
senza oneri aggiuntivi a carico del’/Amministrazione, denominato “Organismo collegiale di conciliazione”.

A tal fine si propone la sostituzione del periodo 2° capoverso del § 7, lettera a) del S.Mi.Va.P. adottato con
deliberazione di G.R. n. 217 del 23 febraio 2017: “La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organo
monocratico, istituito alla bisogna, con adeguate competenze tecniche ed individuato dalla Regione.” con
quello di seguito riportato:
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“La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organismo collegiale di conciliazione, istituito
con l'esclusiva finalita di risolvere le controversie relative alle valutazioni dei dirigenti, ogni qualvolta tali
controversie dovessero insorgere, costituito da tre membri: dal Segretario Generale della Presidenza, con
funzioni di Presidente, dall’Avvocato Coordinatore e dal Direttore del Dipartimento competente in materia di
Personale, senza alcun maggiore onere finanziario a carico dell/Amministrazione.

In caso di assenza o impossibilita di uno dei componenti, ovvero nei casi in cui gli stessi risultano
gerarchicamente sovra ordinati ai valutati, il Segretario Generale della Presidenza incarica in sostituzione un
altro Direttore di Dipartimento. Qualora la controversia interessa un dirigente sotto ordinato al Segretario
Generale della Presidenza, nella sua funzione subentra il Capo di Gabinetto della Giunta Regionale. In ogni
caso la composizione dell’'Organismo Collegiale di Conciliazione rispetta e garantisce il principio di terzietda”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE n° 28 del 16/11/2001 e successive modificazioni
e integrazioni

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente di concerto con |l Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione
e Sviluppo economico, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla
Giunta I'adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, co.4, lettera k) della l.r.
4.02.1997 n. 7.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e
Organizzazione e Sviluppo economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. Controllo di Gestione Vitantonio
Putignano e dal Segretario Generale della Presidenza Roberto Venneri;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
- diriportare come parte sostanziale della decisione le motivazioni espresse in narrativa;

- di sostituire il periodo del 2° capoverso del § 7, lettera a) del S.Mi.Va.P. adottato con deliberazione di G.R.
n. 217 del 23 febraio 2017: “La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organo monocratico,
istituito alla bisogna, con adeguate competenze tecniche ed individuato dalla Regione.” con quello di
seguito riportato:

“La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organismo collegiale di conciliazione, istituito con
l'esclusiva finalita di risolvere le controversie relative alle valutazioni dei dirigenti, ogni qualvolta tali
controversie dovessero insorgere, costituito da tre membri: dal Segretario Generale della Presidenza, con
funzioni di Presidente, dall’Avvocato Coordinatore e dal Direttore del Dipartimento competente in materia
di Personale, senza alcun maggiore onere finanziario a carico del’Amministrazione.

In caso di assenza o impossibilita di uno dei componenti, ovvero nei casi in cui gli stessi risultano
gerarchicamente sovra ordinati ai valutati, il Segretario Generale della Presidenza incarica in sostituzione un
altro Direttore di Dipartimento. Qualora la controversia interessa un dirigente sotto ordinato al Segretario
Generale della Presidenza, nella sua funzione subentra il Capo di Gabinetto della Giunta Regionale. In ogni
caso la composizione dell’Organismo Collegiale di Conciliazione deve rispettare e garantire il principio di
terzieta”.
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- di dare atto che I'Organismo collegiale di conciliazione non comporta oneri finanziari aggiuntivi a carico
dellAmministrazione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sulla sezione Amministrazione trasparente del Sito
web istituzionale;

- di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione e all’'OlV.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1333

Intesa trail Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 7 maggio 2015 sul documento
recante “Linee guida per la prevenzione e il controllo della Legionellosi”. Recepimento. “Indirizzi operativi
per la sorveglianza clinica e ambientale della legionellosi nelle strutture sanitarie e assistenziali della
Regione Puglia”.

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile
della A.P. Igiene, Sanita Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro
tempore del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente pro tempore
della Sezione PSB, riferisce: il Vice Presidente

La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano,
del 7 maggio 2015 ha approvato il documento recante “Linee guida per la prevenzione e il controllo della
Legionellosi” con la finalita di redigere un unico testo che riporti tutte le indicazioni fornite nelle precedenti
linee guida, sulla base delle conoscenze emerse dalla letteratura scientifica internazionale e dalle linee guida
prodotte a livello internazionale (WHO), europeo (EWGLI) e nazionale.

Alla luce delle recenti evidenze scientifiche, infatti, come riportato nelle gia citate linee guida nazionali
“focolai epidemici si sono ripetutamente verificati in ambienti collettivi a residenza temporanea, come
ospedali o alberghi, navi da crociera, esposizioni commerciali, ecc. | casi di polmonite da Legionella di origine
comunitaria si manifestano prevalentemente nei mesi estivo-autunnali, mentre quelli di origine nosocomiale
non presentano una particolare stagionalita”.

Lo stesso documento nazionale richiama, tra l'altro, le modalita di notifica di casi, e specifica che “il medico
che pone la diagnosi deve compilare la scheda di sorveglianza (Circolare 400.2/9/5708 del 29/12/93 e
successive integrazioni) che deve essere inviata alla ASL di competenza, al Centro Nazionale di Epidemiologia,
Sorveglianza e Promozione della Salute (CNESPS) e al Dipartimento di Malattie Infettive, Parassitarie ed
Immunomediate (DMIPI) dell’ “ISS entro 48 ore”.

Poiché la ricerca di Legionella richiede il coinvolgimento di personale altamente qualificato e addestrato,
nonché di laboratori accreditati, ai fini di una efficace sorveglianza sul territorio nazionale & stata costituita
una rete di Laboratori individuati dalle Regioni. Questi vengono selezionati “in base ai requisiti necessari
per svolgere attivita di diagnosi e controllo per Legionella spp., organizzati in livelli gerarchici, con ordine
crescente di responsabilita di diagnostica, di attivita e di strutture come il Laboratorio di Base (ARPA Puglia) e
il Laboratorio Regionale di Riferimento (OER Puglia), collegati al Laboratorio Nazionale di Riferimento, situato
presso il Dipartimento di Malattie Infettive, Parassitarie ed Immunomediate dell’istituto Superiore di Sanita. In
caso di cluster i campioni ambientali devono sempre essere analizzati dal laboratorio di riferimento regionale”.

Con DGR n.920 del 6.5.2015 sono stati gia forniti indirizzi operativi alle AA.SS.LL. della Regione Puglia, inerenti
al controllo e prevenzione della legionellosi nelle strutture turistico-ricettive e ad uso collettivo della Regione
Puglia, in coerenza con i contenuti delle Linee guida nazionali, approvate dalla Conferenza Stato-Regioni,
come sopra gia riportato.

La Regione Puglia, pertanto, intende recepire il suddetto documento “Linee guida per la prevenzione
e il controllo della Legionellosi”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, costituito
dall’allegato “A” ed emanare “Indirizzi operativi per la sorveglianza clinica e ambientale della legionellosi
nelle strutture sanitarie e assistenziali della Regione Puglia”, costituito dall’allegato “B”, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

| contenuti della parte relativa alle strutture termali, trattata in quest’ultimo documento, sono stati discussi
e condivisi con le Associazioni di categoria in sede di incontri tenutisi con la Sezione regionale competente.


http:AA.SS.LL
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COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai
sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), 'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente
della Sezione;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

per tutto quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato

— di RECEPIRE il documento “Linee guida per la prevenzione e il controllo della Legionellosi”, approvato
in Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento
e Bolzano, il 7 maggio 2015, costituito dall’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento,

- di APPROVARE il documento regionale “Indirizzi operativi per la sorveglianza clinica e ambientale
della legionellosi nelle strutture sanitarie e assistenziali della Regione Puglia”, costituito dall’allegato
“B”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

- di CONFERMARE quanto gia stabilito con DGR n. 920 del 6.5.2015 “Indirizzi operativi per la prevenzione
e il controllo della legionellosi nelle strutture turistico-ricettive e ad uso collettivo della Regione Puglia.

- di DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo;

- di PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP, ai sensi di legge;

— di DISPORRE la diffusione dei contenuti del presente provvedimento attraverso il sito www.regione.
puglia.it ed il portale sanitario regionale www.sanita.puglia.it e con gli altri mezzi di comunicazione
ritenuti idonei.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


http:www.sanita.puglia.it
http:puglia.it
www.regione
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1334
Disciplina del programma dei corsi, di base e di aggiornamento, finalizzati al rilascio del permesso per la
raccolta di funghi epigei spontanei a raccoglitori professionali e occasionali.

Vista la Legge 23 agosto 1993, n. 352 - Norme quadro in materia di raccolta e commercializzazione dei funghi
epigei freschi e conservati;

Visto il D.P.R. 14 luglio 1995, n. 376 - Regolamento concernente la disciplina della raccolta e della
commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati;

Vista la L.R. 25/08/2003, n. 12 - Disciplina della raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e
conservati nel territorio regionale. Applicazione della legge 23 agosto 1993, n. 352 e del D.P.R. 14 luglio 1995,
n. 376;

Vista la L.R. 15/05/2006, n. 14 12.2017 - Modifica della legge regionale 25 agosto 2003, n. 12 (Disciplina della
raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati nel territorio regionale);

Vista la L.R. 13/03/2012, n. 3 - Modifiche e integrazioni alla legge regionale 25 agosto 2003, n. 12 ed alla legge
regionale 15 maggio 2006, n. 14;

Visto l'art. 3 (Permesso per la raccolta) della L.R. n. 12/2003, come modificato ed integrato dall’art. 1 della L.R.
15 maggio 2006, n. 14 e dall’art. 1 della L.R. 13/03/2012, n. 3, che prevede che “La raccolta dei funghi epigei
spontanei e subordinata al rilascio, da parte dei Comuni, di apposito permesso nominativo regionale, il cui
modello & approvato con decreto dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari. Il permesso abilita alla
raccolta su tutto il territorio della Regione ed é rilasciato ai raccoglitori professionali e occasionali che abbiano
frequentato e superato appositi corsi di formazione, della durata minima di dodici ore.” e che “ Il programma
dei corsi € approvato dal Centro di controllo micologico dell’Azienda sanitaria locale (ASL) competente per
territorio”;

Atteso che sia il programma dei corsi di base per raccoglitori professionali e occasionali, da frequentare per
I'ammissione all’esame per il rilascio dell’attestato d’idoneita all’identificazione delle specie fungine e sia il
programma dei corsi di aggiornamento quinquennale sono indicati nella Tabella A allegata alla L.R. n. 12/2003,
come integrata e modificata dalla L.R. n. 14/2006 e dalla L.R. n. 3/2012;

Rilevato che dal territorio continuano ad essere rappresentate difficolta operative ed effettuate richieste di
chiarimenti in ordine alle modalita ed ai criteri cui i Centri di Controllo Micologico (CCM) delle AA.SS.LL. devono
attenersi per I'approvazione di detti programmi dei corsi, nonché difficolta interpretative in riferimento alle
competenze dei docenti per la trattazione di alcuni argomenti del corso base e del corso di aggiornamento e
piu in particolare per la trattazione degii argomenti relativi al punto 1, lettera c) “Le intossicazioni da funghi”
del corso base e al punto 2 lettera a) “Aspetti medico-tossicologici” del corso di aggiornamento;

Considerato che a seguito dell’incontro tenutosi, presso il Servizio competente in materia, con il Dirigente
della Sezione Coordinamento dei Servizi territoriali dell’Assessorato all’Agricoltura, si & convenuto in merito
alla necessita di disciplinare le modalita di organizzazione dei corsi in questione;

Ritenuto, pertanto, dover fornire opportuni indirizzi operativi finalizzati al superamento delle citate criticita
operative ed interpretative, al fine di garantire un approccio alla materia quanto piu possibile uniforme ed
omogeneo su tutto il territorio regionale

COPERTURA FINANZIARIA

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Presidente relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta regionale I'adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie
previste dall’art. 4 - comma 4, lettera k) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P. “Igiene
degli Alimenti e della Nutrizione”, dal Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanita Veterinaria e dalla
Dirigente della Sezione PSB;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:

— Di stabilire che ai fini dell’'approvazione da parte dei Centri di Controllo Micologici (CCM), il programma dei
corsi (di base e di aggiornamento), per raccoglitori professionali e occasionali, deve essere presentato al
responsabile del CCM competente territorialmente almeno 15 giorni prima della data di svolgimento del
corso e deve contenere:

— Ladata ed il luogo di svolgimento del corso;
— Il nome e il numero di iscrizione al registro nazionale del micologo che dirige il corso;

- Le materie del corso, che devono essere quelle previste dalla tabella “A” della L.R. n. 14/2006, cosi
come modificata dalla L.R. n. 3/2012.

- Il numero di ore previste per ogni argomento di cui alla tabella A della legge regionale 14/2006;
- la commissione esaminatrice (punto 4 DGR 2969/2012);
- profili professionali/competenze dei docenti del corso.

- di stabilire che sia per il corso di base e sia per corso di aggiornamento debba essere prevista la figura di
un medico per la trattazione delle materie di cui alla citata tabella A, punto 1, lett. ¢ “Le intossicazioni da
funghi” e punto 2, lettera a) “Aspetti medico-tossicologici”.

- di stabilire che non debbano essere sottoposti nuovamente ad approvazione preventiva da parte del
CCM territorialmente competente ma a semplice comunicazione i corsi il cui programma sia gia stato
in precedenza approvato dal CCM (territorialmente competente) e non abbia subito modifiche e/o
integrazioni in relazione ai punti che precedono.

Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1335
Istituzione della Rete regionale dei Servizi di Anatomia patologia. Definizione degli ulteriori requisiti minimi
strutturali, organizzativi e tecnologi.

Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

Visto:

o Il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni I'esercizio delle funzioni legislative ed
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi
nazionali;

. le DD.GG.RR.n.1714/2004, n.824/2005, n.914/2010 relativo al Sistema informativo regionale screening
oncologici (SIrS);

o laDGR n.2990 del 29.12.2011 con cui la Giunta Regionale ha approvato il progetto “Sistema Informativo
regionale Anatomia Patologica” volto a realizzare la piena, omogenea ed uniforme informatizzazione delle
strutture di Anatomia Patologica di Puglia quale fondamentale obiettivo collegato agli altri progetti di Sanita
Elettronica di Puglia e funzionale allo sviluppo di altre iniziative quali il Registro Tumori Puglia, il Sistema
Informativo Screening ed il SIST/Fascicolo Sanitario Elettronico.

. la DGR n.2990/2011, alla Determinazione del Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione n.252/2012 (BURP n.131 del 06.09.2012) al contratto rep. 9983 del 29.10.2012
sottoscritto tra Regione Puglia e societa Dedalus S.p.A.

. la delibera n. 786 del 23/4/2013 istituiva di un tavolo tecnico composto da rappresentanti dei dirigenti
delle UOC di Anatomia Patologica e referenti della Regione Puglia e di AReS Puglia al fine di: Con Deliberazione
di Giunta Regionale 21 novembre 2014, n. 2432, & stato completato I'iter amministrativo collegato alla
realizzazione del Sistema informativo Regionale Anatomia Patologica (SIrAP) - Sistema informativo Regionale
Screening oncologici (SIrS);

o Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui & stato definito il “Regolamento recante definizione
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita
I'intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015);

o ladeliberazione di Giunta regionale n. 895 del 22/06/2016 avente ad oggetto: “Trasferimento difunzioni
di competenza oncologica e relative Unita Operative dalla ASL di Bari all’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo
II” di Bari”;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016 ad oggetto: “Recepimento Accordo Stato
- Regioni “Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM 27 ottobre 2000, n. 380,
e successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera - SDO). Repertorio Atti n. 9/CSR del 20 gennaio
2016. Approvazione modello SDO con decorrenza 1/1/2017".

. le deliberazioni di Giunta regionale n. 161/2016, n. 265/2016 e n. 1933/2016 con cui & stato approvato
il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017, in attuazione del D.M. n. 70/2015 e
della Legge di Stabilita 2016, in fase di adozione definitiva;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 221 del 28/02/2017 ad oggetto: “Rete Oncologica Pugliese
(R.0.P.) - Approvazione modello organizzativo e principi generali di funzionamento. Recepimento Accordo
Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden del cancro - Anni 2014-
2016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014)”;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti
letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre - intese sottoscritte con i rispettivi Legali
rappresentanti;


http:DD.GG.RR

55244 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018

. la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 di approvazione del Regolamento regionale
di riordino n. 3/2018 della rete ospedaliera e di presa d’atto delle pre - intese sottoscritte con i Legali
rappresentanti delle Case di Cura private accreditate e degli Enti Ecclesiastici;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 192 del 20/02/2018 avente ad oggetto: “Rete Oncologica
Pugliese (R.0O.P.) - Presa d’atto della nomina dei coordinatori Operativi Dipartimentali, dei componenti della
Consulta Oncologica Regionale, dei Componenti della Consulta oncologica regionale, dei componenti dei
Gruppi di patologia interdisciplinari e dell’Unita di Coordinamento”.

. deliberazione di Giunta regionale n. 854 del 22/05/2018 avente ad oggetto: “Istituzione della Breast
Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi difunzionamento e monitoraggio
ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 18/12/2014 recante - Linee di indirizzo sulle modalita organizzative ed
assistenziali della rete dei Centri di Senologia (Rep. Atti n. 185/CSR del 18/12/2014)".

Come sottolineato dal documento I1SS-Ministero della Salute (Maggio 2015) I'anatomia patologica si colloca
in una posizione centrale nel processo di diagnosi e trattamento delle principali malattie trattate del SSN. Per
sua natura questa disciplina & istituzionalmente deputata all'esame dell’intero corpo o di campioni di esso
(tessuti o cellule), per 'osservazione e I'analisi morfologica e biologica (con metodiche immunofenotipiche e
genetiche) sino alla formulazione di un referto diagnostico da cui dipende l'iter terapeutico del paziente, le
valutazioni di sanita pubblica, la programmazione sanitaria.

La Diagnosi anatomo patologica, che va integrata con il quadro clinico del paziente, & quindi il risultato della
interpretazione da parte del medico anatomo patologo delle caratteristiche morfologiche (macroscopiche,
microscopiche) eventualmente integrate dall’analisi di specifiche caratteristiche molecolari, del campione
biologico in esame; questo procedimento cognitivo fruisce in minima parte di dati quantitativi generati da
strumenti analitici e si basa pressoché esclusivamente sul sapere esperenziale del medico.

L'attivita diagnostica dell'anatomo patologo si esplica in tutti i campi della patologia. In campo oncologico
definisce la natura della lesione, identifica fattori prognostici e predittivi di risposta terapeutica, utilizzando
tecniche di immuno-fenotipizzazione e molecolari, e fornisce di conseguenza gli elementi fondamentali e
indispensabili per una scelta terapeutica mirata.

Nell’lambito della prevenzione oncologica il patologo & il medico responsabile della diagnostica cito-istologica
dei programmi di screening e produce una diagnosi che condiziona i successivi comportamenti clinico-
terapeutici.

Nell'ambito dei trapianti d’organo il patologo ha un ruolo nella valutazione della idoneita dell’organo e
successivamente monitorizza 'eventuale patologia da rigetto e patologie associate.

Nell'ambito delle patologie infettive, il patologo, attraverso la morfologia e tecniche diimmunofenotipizzazione
e molecolari, contribuisce alla identificazione degli agenti patogeni, segnatamente nelle infezioni
opportunistiche in soggetti immunodepressi.

Non meno rilevante ¢ il ruolo del patologo nella definizione diagnostica di un‘ampia gamma di patologie
degenerative, dismetaboliche, immunitarie, malformative e infiammatorie.

Il patologo interviene anche nell’identificazione e caratterizzazione nelle cosidette “malattie rare”.

Tra le indagini diagnostiche svolte dall’anatomo patologo non occorre dimenticare I'autopsia che ha permesso
la nascita della medicina moderna e ha costituito il caposaldo dell’accertamento diagnostico clinico quando
non erano disponibili indagini strumentali in vivo.

L'attivita diagnostica svolta nel servizio di anatomia patologica si esplica attraverso I'emissione di un referto
che verra comunicato al richiedente (clinico o paziente) tramite un atto scritto e firmato dal medico anatomo
patologo. Gli elementi su cui si fonda la qualita del referto sono rappresentati dall’accuratezza, completezza
e tempestivita.
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Le cellule e i tessuti derivati da prelievi per patologie neoplastiche, inflammatorie, degenerative etc.
rappresentano campioni biologici sovente irriproducibili, sui quali 'Anatomo Patologo é tenuto a fornire una
diagnosi basata su quadri morfologici e/o caratteristiche molecolari. Negli ultimi anni I'anatomia patologica
da branca della medicina dedicata allo studio e classificazione delle malattie, esclusivamente dal punto
di vista morfologico, aderendo alle richieste dei clinici e dei pazienti si &, di fatto, evoluta in “patologia
molecolare” con il compito di fornire i dati su alterazioni geniche o su biomarcatori presenti nei tessuti
patologici, che possono essere indispensabili per I'accurata impostazione di terapie mirate a bersaglio
molecolare (target therapy). Per fornire una diagnosi accurata e completa il tessuto in esame deve essere
conservato in modo ottimale. Tuttavia, dal momento in cui il campione € escisso dal paziente sino al momento
in cui &€ adeguatamente trattato con metodiche di “fissazione o congelamento”, sia l'architettura del tessuto
(istologia), che le caratteristiche morfologiche (citologia) e biologiche (acidi nucleici e proteine) delle cellule
che lo compongono possono andare incontro a processi di degradazione e alterazione. Questo processo
degradativo se non adeguatamente controllato puo limitare o impedire la diagnosi.

La conservazione dei campioni citologici, bioptici e chirurgici diventa quindi prioritaria al fine di garantire una
diagnosi corretta e completa, ma altrettanto prioritaria diventa la loro custodia nel tempo per assolvere ad
eventuali richieste del paziente che necessita del preparato per ulteriori analisi o per altre esigenze cliniche. A
guesto fine e importante altresi assicurare la tracciabilita del campione dal momento del prelievo e durante il
ciclo lavorativo sino all’archiviazione per evitare errori di identificazione o lo smarrimento e la rintracciabilita,
conservazione e custodia del materiale di archivio (vetrini, blocchetti di tessuto in paraffina) nell’Anatomia
Patologica. Inoltre gli archivi di Anatomia Patologica possono rappresentare una delle maggiori biobanche di
tessuto per la ricerca di nuovi biomarcatori e lo sviluppo e validazione di test diagnostici.

| punti critici in questo processo di conservazione e custodia essenzialmente riguardano:
1. la raccolta e il trasporto del campione

2. la tracciabilita del campione

3. l'archiviazione del campione

Occorre precisare che:

a) il trasporto dei campioni deve avvenire nel rispetto della Circolare del Ministero della Salute
“Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali infettivi e di campioni diagnostici” n. 3 dell’8
maggio 2003;

b) ogni Sistema informativo per I'anatomia patologica deve pertanto assistere gli operatori nelle loro
attivita, al fine di garantire:

- la tracciabilita del campione dal momento del prelievo e durante il ciclo lavorativo, sino all’archiviazione, per
evitare errori di identificazione o lo smarrimento;

- la rintracciabilita, la conservazione e la custodia del materiale di archivio (vetrini, blocchetti di tessuto in
paraffina) nell’Anatomia Patologica.

Inoltre, la Regione Puglia ha approvato:

. la deliberazione di Giunta regionale n. 221 del 28/02/2017 avente ad oggetto: “Rete Oncologica
Pugliese (R.O.P.) - Approvazione modello organizzativo e principi generali di funzionamento. Recepimento
Accordo Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden del cancro - Anni
2014-2016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014)".

. la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 di approvazione del Regolamento regionale
di riordino n. 3/2018 della rete ospedaliera e di presa d’atto delle pre - intese sottoscritte con i Legali
rappresentanti delle Case di Cura private accreditate e degli Enti Ecclesiastici;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 192 del 20/02/2018 avente ad oggetto: “Rete Oncologica
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Pugliese (R.0O.P.) - Presa d’atto della nomina dei coordinatori Operativi Dipartimentali, dei componenti della
Consulta Oncologica Regionale, dei Componenti della Consulta oncologica regionale, dei componenti dei
Gruppi di patologia interdisciplinari e dell’Unita di Coordinamento”.

o la deliberazione di Giunta regionale n. 854 del 22/05/2018 avente ad oggetto: “Istituzione della
Breast Unit network - Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e
monitoraggio ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 18/12/2014 recante - Linee di indirizzo sulle modalita
organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia (Rep. Atti n. 185/CSR del 18/12/2014)".

Appare evidente che il ruolo dell'anatomia patologia diventa strategico all’interno delle predette reti e,
comunque, in tutti i percorsi assistenziali particolarmente complessi. La Regione Puglia intende, inoltre,
garantire il miglioramento dell’assistenza complessiva, con particolare attenzione nei confronti dei pazienti
oncologici, per cui anche la tempestivita nel rilascio del referto diventa elemento di valutazione dell’effettivo
cambiamento organizzativo.

Il documento ratificato dal “Tavolo tecnico regionale anatomia patologica”, di cui all’Allegato parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, oltre ad avere descritto gli aspetti normativi e le attivita attualmente
svolte dai singoli servizi nonché le criticita esistenti, ha definito:

a) Procedure operative;

b) Requisiti strutturali e tecnologici;

¢) Requisiti organizzativi e dotazione organica;

d) Attivita specialistiche da centralizzare presso le Aziende Universitarie/Ospedaliere e gli Irccs

La proposta di rete delle Anatomie Patologiche Pugliesi elaborata dal Tavolo tecnico regionale ha individuato
per singolo Servizio le attivita a loro afferenti. Il criterio adottato e stato quello di un HUB di Anatomia Patologica
e di uno Spoke almeno dedicato all’attivita di screening. Quest’ultimo puo essere allocato in un Presidio
Ospedaliero o sul territorio ma sempre collegato funzionalmente con il laboratorio HUB per permettere tutte
guelle funzioni di controllo di qualita e di correlazione citoistologica che sono alia base del miglioramento
continuo dell’accuratezza diagnostica.

Le strutture ospedaliere private accreditate della Regione Puglia preferenzialmente devono rivolgersi per
I'esecuzione delle attivita di anatomia patologica ai centri Hub della Regione Puglia e, comunque, devono
garantire I'invio dei dati al Registro Tumori della Regione Puglia.

Le Anatomie Patologiche degli IRCCS interverrebbero a supporto di quelle attivita altamente specialistiche a
completamento dell’'offerta sanitaria.

Si riporta la tabella sinottica relativa alla “Rete dei servizi ospedalieri di Anatomia Patologica e loro attivita”
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* tffetto della Delibera Regionale n° 895 del 22/6/2016

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di:

1. di approvare il documento ratificato dal “Tavolo tecnico regionale anatomia patologica, relativo ai
Servizi di Anatomia patologica della rete ospedaliera, di cui all’Allegato parte integrante e sostanziale del
presente schema di provvedimento;

2. di istituire la rete dei Servizi di Anatomia patologica, come da tabella di seguito riportata:
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* Effetto della Delibera Regionale n° 895 del 22/6/2016

3. di stabilire che la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta con il supporto dell’A.Re.S.S. monitori
annualmente l'attivita svolta da ciascun servizio;

4, di stabilire che venga garantito un adeguato trasporto nonché la tracciabilita e rintracciabilita del
campione ed in particolare:

a) latracciabilita del campione dal momento del prelievo e duranteil ciclo lavorativo, sino all’archiviazione,
per evitare errori di identificazione o lo smarrimento;

b) la rintracciabilita, la conservazione e la custodia del materiale di archivio (vetrini, blocchetti di tessuto
in paraffina) nell’Anatomia Patologica;

c) il trasporto del campione, a carico delle Aziende sanitarie, nel rispetto della Circolare del Ministero
della Salute “Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali infettivi e di campioni diagnostici” n.
3 dell’8 maggio 2003.

La consegna del referto deve avvenire in formato elettronico con firma digitale direttamente nel reparto
richiedente.

Il modello proposto richiede necessariamente che ci sia un sistema di tracciabilita che deve interessare,
analiticamente e tassativamente, tutte le fasi della filiera (sale prelievo-ambulatori, sale chirurgiche, etc.,
trasporto e percorso di lavorazione e archiviazione).

5. distabilire chelagiunta Regionale, in attuazione delle normative vigenti, entro trenta giornidall’adozione
del presente schema di provvedimento nomini una commissione regionale incaricata di individuare il modello
organizzativo e le procedure di funzionamento delle strutture multidisciplinari da attivare in caso di morte
improvvisa, SIDS e SIUD, composta da un pediatra, un medico-legale e un patologo con competenze specifiche;

6. di stabilire che entro trenta giorni dall’adozione del presente schema di provvedimento vengano
individuati con deliberazione di Giunta regionale, sentito il Centro Regionale Trapianti, 2-3 altamente
qualificati per la diagnostica dei trapianti d’organo, che provveda alla valutazione intraoperatoria degli organi
espiantati e al monitoraggio bioptico del rigetto;

7. distabilire che i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere Universitarie
nonché degli IRCCS pubblici, valutato il potenziale fabbisogno di prestazioni, per il tramite delle Direzioni
sanitarie aziendali, organizzino I'attivita dei Servizi di anatomia patologica sulla base dei requisiti strutturali,
organizzativi e tecnologici dettagliatamente riportati nell’allegato documento;

8. di stabilire che i Direttori sanitari delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere Universitarie
nonché degli IRCCS pubblici monitorino periodicamente le prestazioni rese dai singoli servizi di anatomia
patologica, al fine di garantire una tempestiva e adeguata refertazione soprattutto in alcuni settori assistenziali
(oncologia, patologie degenerative, dismetaboliche, immunitarie, malformative e infiammatorie, ecc.);
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9. di stabilire che i Servizi di anatomia patologica trasmettano i dati al Registro Tumori della Regione.
Tale obbligo informativo € a carico anche delle strutture private accreditate, anche nel caso in cui le stesse
ricorrano a Sevizi di anatomia patologica esterni alla rete ospedaliera pubblica pugliese.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
seguente atto finale ai sensi della LR. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA
¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di
Sezione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare il documento ratificato dal “Tavolo tecnico regionale anatomia patologica, relativo ai
Servizi di Anatomia patologica della rete ospedaliera, di cui all'Allegato parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

2. di istituire la rete dei Servizi di Anatomia patologica, come da tabella di seguito riportata:
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3. di stabilire che la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta con il supporto dell’A.Re.S.S. monitori
annualmente |'attivita svolta da ciascun servizio;

4, di stabilire che venga garantito un adeguato trasporto nonché la tracciabilita e rintracciabilita del
campione ed in particolare:

a) la tracciabilita del campione dal momento del prelievo e duranteil ciclo lavorativo, sino all’archiviazione,
per evitare errori di identificazione o lo smarrimento;

b) la rintracciabilita, la conservazione e la custodia del materiale di archivio (vetrini, blocchetti di tessuto
in paraffina) nell’Anatomia Patologica;

c) il trasporto del campione, a carico delle Aziende sanitarie, nel rispetto della Circolare del Ministero
della Salute “Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali infettivi e di campioni diagnostici” n.
3 dell’8 maggio 2003.

La consegna del referto deve avvenire in formato elettronico con firma digitale direttamente nel reparto
richiedente.

Il modello proposto richiede necessariamente che ci sia un sistema di tracciabilita che deve interessare,
analiticamente e tassativamente, tutte le fasi della filiera (sale prelievo-ambulatori, sale chirurgiche, etc.,
trasporto e percorso di lavorazione e archiviazione).

5. distabilire chelagiunta Regionale, in attuazione delle normative vigenti, entro trenta giornidall’adozione
del presente schema di provvedimento nomini una commissione regionale incaricata di individuare il modello
organizzativo e le procedure di funzionamento delle strutture multidisciplinari da attivare in caso di morte
improvvisa, SIDS e SIUD, composta da un pediatra, un medico-legale e un patologo con competenze specifiche;

6. di stabilire che entro trenta giorni dall'adozione del presente schema di provvedimento vengano
individuati con deliberazione di Giunta regionale, sentito il Centro Regionale Trapianti, 2-3 altamente
qualificati per la diagnostica dei trapianti d’organo, che provveda alla valutazione intraoperatoria degli organi
espiantati e al monitoraggio bioptico del rigetto;

7. distabilire che i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere Universitarie
nonché degli IRCCS pubblici, valutato il potenziale fabbisogno di prestazioni, per il tramite delle Direzioni
sanitarie aziendali, organizzino I'attivita dei Servizi di anatomia patologica sulla base del requisiti strutturali,
organizzativi e tecnologici dettagliatamente riportati nell’allegato documento;

8. di stabilire che i Direttori sanitari delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere Universitarie
nonché degli IRCCS pubblici monitorino periodicamente le prestazioni rese dai singoli servizi di anatomia
patologica, al fine di garantire una tempestiva e adeguata refertazione soprattutto in alcuni settori assistenziali
(oncologia, patologie degenerative, dismetaboliche, immunitarie, malformative e infiammatorie, ecc.);

9. di stabilire che i Servizi di anatomia patologica trasmettano i dati al Registro Tumori della Regione.
Tale obbligo informativo € a carico anche delle strutture private accreditate, anche nel caso in cui le stesse
ricorrano a Sevizi di anatomia patologica esterni alla rete ospedaliera pubblica pugliese.

10. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla
Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliere Universitarie,
IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanita ospedaliera privata
pugliese;
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11.  dinotificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori
Generali delle ASL territorialmente competenti;

12.  dipubblicare il presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1336
Proroga Piano Faunistico Venatorio regionale e relativo Regolamento Regionale (n. 17/09).

Assente I'Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario addetto del Servizio Valorizzazione e tutela risorse naturali e biodiversita e
confermata dal Dirigente della Sezione Gestione e tutela delle risorse forestali e naturali, riferisce quanto
segue: il Vice Presidente

Premesso che:

la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo
venatorio” e ss.mm.ii. all'art. 10 comma 2 recita: “Le Regioni e le Province, con le modalita previste ai commi
7 e 10, realizzano la pianificazione di cui al comma 1 mediante la destinazione differenziata del territorio”;

la L.R. n. 59 del 20.12.2017 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la
programmazione delle risorse faunistico-amblentali e per il prelievo venatorio” all’art. 7 comma 2 stabilisce:
“La Regione adotta la pianificazione di cui al comma 1 mediante destinazione differenziata del territorio, come
previsto dalle disposizioni del presente articolo, dotata di rapporto ambientale secondo quanto previsto dalla
vigente normativa in materia ambientale;

la predetta legge regionale all’art. 7 comma 13 recita: “Il Piano faunistico venatorio regionale ha durata
guinquennale; sei mesi prima della scadenza, la Giunta regionale, previa acquisizione del parere del Comitato
tecnico regionale e del parere della commissione consiliare permanente, approva il Piano valevole per il
quinguennio successivo;

il Piano faunistico venatorio regionale 2009/2014 (deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21 luglio
2009), reso attuativo dal Regolamento Regionale 30 luglio 2009 n. 17, che ha scontato, peraltro, la rinnovata
approvazione (DCR n. 234/2014) a seguito di quanto stabilito dal Consiglio di Stato con sentenza n. 2755/2011
(attivazione del procedimento VAS sul Piano faunistico venatorio regionale) & stato prorogato con DGR n.
1235 del 28.07.2017 fino al 21 luglio 2018;

con L.R. n. 23 del 09 agosto 2016 (art. 20) la Regione Puglia ha stabilito il trasferimento delle competenze
in materia di caccia e pesca esercitate dalle Provincie e dalla Citta Metropolitana di Bari alla Regione Puglia.

Cio premesso,

- considerato che I'art. 7 comma 15 della L.R. n. 59/2017 prevede che, in attuazione del piano pluriennale
(Piano faunistico regionale), la Giunta Regionale approva il Programma Venatorio annuale propedeutico
all'approvazione del Calendario Venatorio regionale, anch’esso di validita annuale;

- tenuto conto che con deliberazione n. 798 del 22.05.2018 avente ad oggetto “Piano faunistico venatorio
regionale 2018/2023” la Giunta Regionale ha adottato la proposta di nuovo Piano, unitamente al
Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica ai fini di consentire la consultazione di cui all’art. 11 della
L.R. n. 44/2012 in materia di valutazione Ambientale Strategica.

Al fine di consentire ai competenti Uffici di porre in essere tutte le iniziative/procedimenti rivenienti dalla
L.R. n. 59/2017, attuativa della normativa statale n. 157/92, nonché consentire alla Regione Puglia 'adozione
del relativo provvedimento giuntale approvativo del nuovo Piano Faunistico Venatorio regionale, previo
relativo completamento dell’articolato e complesso procedimento di VAS, occorre prorogare, ulteriormente,
quello vigente (2009/2014) unitamente al relativo Regolamento Regionale di attuazione (n. 17/2009), fino
all'approvazione del nuovo Piano in parola (2018/2023);
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che sulla proposta di proroga il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio regionale nella seduta del 25 giugno
2018 ha espresso, all’'unanimita, parere favorevole.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.. n. 28/01 e s.m.i.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, di specifica competenza della Giunta Regionale, cosi come definito
dall’art. 4, punto c) e d), della L.R. n. 7/97 e art. 7 della L.R. n. 59/2017.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente
della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prorogare, ulteriormente, per le motivazioni riportate in premessa, fino alla approvazione del nuovo
“P.FV.R”, il vigente Piano faunistico venatorio regionale (2009/2014) ed il relativo Regolamento Regionale
di attuazione (n. 17 del 30.07.2009);

- Di dare mandato, alla Sezione Gestione e tutela delle risorse forestali e naturali, di notificare il presente
provvedimento ai competenti Enti/Organismi per i conseguenziali provvedimenti di propria competenza;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1337

POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020. Asse X — Azione 10.7 “Azioni di sistema”. Recepimento dell’Accordo
relativo allo Standard professionale e formativo di manutentore del verde sancito in sede di Conferenza
Stato-Regioni del 22.02.2018 e regolamentazione dei percorsi formativi regionali.

LAssessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente della Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco confermata dal Direttore del Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita”;

VISTO il D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni
per I'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della
legge 28 giugno 2012, n. 92.”;

VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015
“Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e
delle relative competenze, nell'lambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle
qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13"

VISTO il D.Lgs. 28 gennaio 2016, n. 15 (1) Attuazione della direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, recante modifica della direttiva 2005/36/CE;

VISTA la Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il POR
Puglia FESR-FSE 2014-2020;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 06/10/2015 avente ad oggetto: “POR PUGLIA 2014 2020.
Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. - Istituzione capitoli di
spesa;

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul
BURP n. 104 del 09/08/2002;

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”;

VISTA la Deliberazione di Giunta n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. recante le “Linee guida per I'accreditamento
degli organismi formativi”.

VISTA la DGR n. 2273 del 13 novembre 2012 “indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale delle
Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale”;

VISTA la DGR n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali.
Impianto descrittivo metodologico”;

VISTA la DGR 29 maggio 2018, n. 879 “Disposizioni per il “Riconoscimento dei corsi di formazione professionale
autofinanziati” di cui alla DGR n.1323/2017 - APPROVAZIONE MODIFICHE.”

VISTO I'Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. N. 686 del 9 agosto 2016 “Approvazione
del “Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche
Norme di settore (RRQPN)”.

PREMESSO CHE:

- la LEGGE 28 luglio 2016, n. 154 “Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione,
razionalizzazione e competitivita dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca
illegale.” all’art. 12 “Esercizio dell'attivita di manutenzione del verde”, comma 2, ha affidato alle Regioni la
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competenza per la disciplina delle modalita per I'effettuazione dei corsi di formazione ai fini dell’'ottenimento
dell’attestato di idoneita necessario per poter svolgere tale attivita;

- nella seduta del 8 giugno 2017 della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome € stato approvato
lo “standard professionale e formativo per |'attivita di manutenzione del verde”;

- detto standard e stato quindi modificato e recepito in Conferenza Stato-Regioni del 22.02.2018 “Accordo,
ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul Documento relativo allo Standard
professionale e formativo di manutentore del verde, predisposto in attuazione dell’articolo 12, comma 2,
della legge 28 luglio 2016, n. 154.” - Repertorio Atti n. 50/CSR del 22/02/2018;

- i percorsi oggetto del presente deliberato sono principalmente interventi formativi autonomamente
finanziati la cui autorizzazione e gestione compete alla Sezione Formazione Professionale, sulla base delle
disposizioni adottate con DGR 29 maggio 2018, n. 879;

- a seguito di confronto tecnico é stato acquisito il parere favorevole da parte della Sezione Competitivita
delle Filiere Agroalimentari in merito al recepimento dell’accordo in oggetto e ai contenuti del documento
denominato “LINEE GUIDA REGIONALI PER UATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER MANUTENTORE DEL
VERDE”, allegato sub B, parte integrante del presente provvedimento;

- sono stati, altresi acquisiti i pareri della Sezione attivita economiche artigianali e commerciali e della C.C.1.A.A.
di Bari;

per quanto sopra, si rende necessario procedere alla regolamentazione dei percorsi formativi per il
“Manutentore del verde”, come definiti nel succitato Accordo, al fine di garantire la formazione sulla base
di standard professionali e formativi condivisi da tutte le Regioni, in modo da assicurare il riconoscimento e
la mobilita professionale della figura sull’Intero territorio nazionale e approvare il documento denominato
“LINEE GUIDA REGIONALI PER LUATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER MANUTENTORE DEL VERDE”,
allegato sub B, parte integrante del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale I'adozione del
seguente atto finale, cosi come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale;

- Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Programmazione
della Formazione Professionale e dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, che ne attestano
la conformita alla normativa vigente;

— A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di recepire I'“Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul Documento
relativo allo Standard professionale e formativo di manutentore del verde, predisposto in attuazione
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dell’articolo 12, comma 2, della legge 28 luglio 2016, n. 154.”, sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni
del 22.02.2018 - Repertorio Atti n. 50/CSR del 22/02/2018 - sub Allegato A, parte integrante al presente
provvedimento;

¢ di regolamentare i percorsi formativi secondo quanto riportato nel documento denominato “LINEE GUIDA
REGIONALI PER UATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER MANUTENTORE DEL VERDE”, allegato sub B
(allegato 1), parte integrante del presente provvedimento;

¢ di dare atto che la scheda tecnica relativa al percorso di Manutentore sara inserita nel DB del Repertorio
Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di
settore (RRQPN), a cura della Sezione Formazione Professionale;

e di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

e di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1338
Comune di Sammichele di Bari (BA) Adeguamento del PRG al PPTR. Parere di Compatibilita paesaggistica ex
art. 96 delle NTA del PPTR e aggiornamento del PPTR ex art. 2 della L.R. n. 20/2009.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e confermata dalla dirigente della stessa Sezione, riferisce
quanto segue.

Premesso che:

Con DGR n.1860 del 22.12.2000 é stato approvato il Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune
di Sammichele di Bari, di cui successivamente il Consiglio Comunale ha preso atto con DCC n.10 del
20.03.2001.

La LR n. 20/2009, all’art. 2 comma 9, prevede che: “I Comuni e le Province adeguano i propri piani
urbanistici e territoriali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla data della sua entrata in vigore
assicurando la partecipazione degli organi ministeriali al procedimento medesimo nei modi stabiliti
dallo stesso PPTR”.

Con Deliberazione n. 176 del 16.02.2015 la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale (PPTR) pubblicato sul BURP n. 40 del 23.03.2015.

Lart. 97 delle NTA del PPTR, nel richiamare I’art. 2 comma 9 della L.R. n.20/2009, stabilisce che i Comuni
adeguino i propri piani urbanistici generali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla sua entrata in
vigore.

Lart. 96 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilita paesaggistica richiesto per
I'adeguamento alle previsioni del PPTR dei vigenti piani urbanistici generali e territoriali € espresso su
istruttoria della competente struttura organizzativa regionale, che verifica la coerenza e la compatibilita
dello strumento con:

a) il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo 1V,

b) la normativa d’uso e gli obiettivi di qualita di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento;
c) gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui
all’art. 6;

d) i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV.

Lart. 97 comma 5 delle NTA del PPTR stabilisce che qualora nel corso della Conferenza di servizi gli
approfondimenti prodotti dal Comune o dalla Provincia, supportati da adeguati documenti ed elaborati
descrittivi analitici, propongano piu puntuali delimitazioni dei beni paesaggistici o degli ulteriori
contesti, ovvero una disciplina d’uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella
del PPTR, I'Ente stesso pu0 avanzare proposte di rettifica o integrazione degli elaborati del PPTR che,
se condivise dalla Regione e dal Ministero, sono recepite negli elaborati del PPTR a cura della struttura
regionale competente in materia di paesaggio.

Lart. 5 comma 3 delle NTA del PPTR stabilisce che non sono sottoposte a VAS le modifiche ai vigenti piani
urbanistici generali e territoriali degli Enti locali, se esse sono finalizzate unicamente all'adeguamento
di detti piani alle previsioni del PPTR, secondo quanto stabilito dagli artt. 6 comma 3 e 12 comma 6 del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dalle leggi e dai regolamenti regionali in materia.

Richiamato:

L'art. 12 comma 3 bis lett. c della LR 20/2001 il quale stabilisce che “la deliberazione motivata del
Consiglio Comunale che apporta variazioni agli strumenti urbanistici generali vigenti non costituisce
variante urbanistica quando concerne: {(...)
b) le modifiche obbligatorie delle perimetrazioni e della relativa disciplina, ove determinate
dall'adeguamento a nuovi vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, a disposizioni normative o a
piani o programmi sovraordinati, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni ivi contenute;”
L'art. 2 comma 8 della LR n. 20/2009 il quale stabilisce che: “Le variazioni del PPTR seguono lo stesso
procedimento di cui ai commi precedenti. | termini sono ridotti della meta. L'aggiornamento di eventuali
tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono
variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale”.
L'art. 7 comma 7.2 lett. b del RR 18/2013 il quale stabilisce che si ritengono assolti gli adempimenti in
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materia di VAS, per le “modifiche obbligatorie ai piani urbanistici comunali volte all'adeguamento a
disposizioni normative o a piani e programmi sovraordinati finalizzati alla tutela dell'ambiente e del
patrimonio culturale, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni che non comporta incremento
del dimensionamento insediativo globale, o trasferimento su aree a destinazione agricola (comunque
definite negli strumenti urbanistici comunali) dei diritti edificatori derivanti da aree a differente
destinazione”.

Visto che:

Con DCC n. 17 del 23.02.2017 il Comune di Sammichele di Bari ha adottato ’Adeguamento al PPTR del
PRG, dando atto del deposito della stessa presso la segreteria comunale per sessanta giorni
consecutivi, al fine di permettere ai soggetti interessati di presentare proposte e osservazioni.

Con DCC n. 45 del 12.07.2017 il Comune di Sammichele di Bari ha adottato definitivamente
I’Adeguamento al PPTR del PRG, dando atto della mancanza di osservazioni pervenute e dando cosi
avvio al procedimento di adeguamento, finalizzato al rilascio del parere di cui all'art. 96 co 1 lett. a)
delle NTA del PPTR.

Con la stessa DCC n.45/2017 il Comune ha dato atto che ai sensi dell'art. 7.4 del RR Puglia n. 18/2013
é stata effettuata la procedura di registrazione dell'Adeguamento al PPTR sul portale VAS della Regione
Puglia, dal quale risulta non selezionato.

Con nota n. 7277 del 15.09.2017, acquisita al protocollo del Sezione Tutela e Valorizzazione del
Paesaggio n. 7797 del 10.10.2017, il Comune di Sammichele di Bari ha trasmesso I'Adeguamento al
PPTR del PRG per I'acquisizione dei pareri di competenza, preliminarmente all'avvio della Conferenza di
Servizi come previsto dall'art. 97 delle NTA del PPTR.

con nota n. 8978 del 03.11.2017, il Comune ha indetto la Conferenza di Servizi per il parere di
compatibilitd paesaggistica dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1
lett. a) e 97 delle NTA del PPTR.

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso con nota prot. n. 8821 del
17.11.2017un'istruttoria preliminare relativa all'Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR.
La Sezione Urbanistica ha comunicato con nota prot. 8810 del 05.12.2017 che per il procedimento in
oggetto non sussistono profili di competenza della stessa Sezione sotto I'aspetto urbanistico.

La Conferenza di Servizi di cui all'art. 97 delle NTA del PPTR, si € svolta in n.4 sedute complessive
tenutesi nelle date 30/11/2017, 20/12/2017, 15/01/2018, 22/02/2018, i cui verbali si riportano di
seguito integralmente.

CONFERENZA DI SERVIZI
VERBALE del 30 novembre 2017

Il giorno 30.11.2017 alle ore 10,00 presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia,
si e tenuta la prima seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Sammichele di Bari con nota n. 8978 del
03.11.2017, per il parere di compatibilita paesaggistica dell'’Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96
comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR.

Sono presenti come da foglio presenze allegato:

Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;

Sig. Viniero Nicola - Consigliere Urbanistica del Comune di Sammichele di Bari giusta delega acquisita al protocollo

regionale n.9255 del 30.11.2017;

Arch. Vitangelo Pugliese - Responsabile dell’ Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari;

Geom. Fedele Spinelli - funzionario del Comune di Sammichele di Bari;

arch. Patrizia Milano - tecnico Eco-logica srl societa incaricata della redazione della proposta di Adeguamento dal

Comune di Sammichele di Bari;

Arch. Angelomaria Quartulli - Funzionario della Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Citta
Meropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017;

Arch. Luigia Capurso- Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;

Arch. Filomena Delle Foglie - Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia.

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il geom. Fedele Spinelli, funzionario comunale, coadiuvato dall'Arch. Luigia
Capurso, funzionario regionale.

Si da atto che sono pervenute le seguenti note:

Regione Puglia - Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - prot. n. 8821 del 17/11/2017;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018 55301

- Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia - prot. n. 15268 del 30.11.2017.

Apre i lavori I'arch. Patrizia Milano, illustrando la proposta di Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR.

Successivamente l'arch. Capurso illustra alla Conferenza di Servizi quanto segue:

- Con Decreto Regionale n.4003 del 01.08.1975 é stato approvato il Programma di Fabbricazione (PdF) del Comune di
Sammichele di Bari;

- Con DCC n.113 del 19.06.1981 e stato approvato il 1° Piano Pluriennale di Attuazione (PPA) 1981-1983 del Comune di
Sammichele di Bari, scaduto il 14.07.1984 e prorogato come di seguito riportato:

v’ Prima Proroga (fino al 14.07.1987): Delibera Commissariale n.141 del 21.07.1985;
v’ Seconda Proroga (validita un anno): DCC n.157 del 19.10.1987;
v" Terza Proroga (fino al 30.06.1990): DCC n.81 del 09.06.1989.

- Con DGR n.1860 del 22.12.2000 e stato approvato il Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune di Sammichele di Bari,
di cui successivamente il Consiglio Comunale ha preso atto con DCC n.10 del 20.03.2001;

- ConDGRnNn.176 del 16.02.2015 e stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) pubblicato sul BURP
n. 40 del 23.03.2015. L'art. 97 delle NTA del PPTR, nel richiamare I'art. 2 comma 9 LR 7 ottobre 2009 n.20, stabilisce che i
Comuni adeguino i propri piani urbanistici generali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla sua entrata in vigore.

- Con DCCn. 17 del 23.02.2017 il Comune di Sammichele di Bari ha adottato ’Adeguamento al PPTR del PRG, dando atto
del deposito della stessa presso la segreteria comunale per sessanta giorni consecutivi, al fine di permettere ai soggetti
interessati di presentare proposte e osservazioni;

- Con DCC n. 45 del 12.07.2017 il Comune di Sammichele di Bari ha adottato definitivamente I'’Adeguamento al PPTR del
PRG, dando atto della mancanza di osservazioni pervenute e dando cosi avvio al procedimento di adeguamento,
finalizzato al rilascio del parere di cui all'art. 96 co 1 lett. a) delle NTA del PPTR;

- Con nota n. 7277 del 15.09.2017, acquisita al protocollo del Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio n. 7797 del
10.10.2017, il Comune di Sammichele di Bari ha trasmesso I’Adeguamento al PPTR del PRG per |'acquisizione dei pareri
di competenza, preliminarmente all'avvio della Conferenza di Servizi come previsto dall'art. 97 delle NTA del PPTR.

La Conferenza decide di esaminare puntualmente i singoli rilievi secondo l'ordine riportato nella citata nota regionale prot. n.
8821 del 17.11.2017, nonché nella nota del Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia prot. n. 11999 del 29.11.2017.

1. Documentazione trasmessa

REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017)

All'art. 4 comma 2 delle NTA dellAdeguamento si dichiara che “ll Comune attraverso I'adeguamento al PPTR del PRG
aggiorna il quadro delle conoscenze sul territorio comunale e conseguentemente il sistema delle tutele; I'adeguamento
sostituisce pertanto quanto contenuto nella tavola 3 del PRG ‘Il territorio extraurbano: i vincoli’ che cessa di avere validita
alla data della sua approvazione”.

Premesso quanto sopra si ritiene necessario stralciare il riferimento alla Tav. 3 - "Il territorio extraurbano - i vincoli del
PRG vigente" dall'art. 1 comma 3 delle NTA del PRG vigente e da tutti gli articoli che eventualmente rimandino a tale
elaborato.

Alla luce di quanto detto, ritenuto che gli elaborati costituenti I'Adeguamento siano integrativi degli elaborati del PRG
vigente, si chiede di fornire un elenco definitivo degli elaborati del nuovo piano adeguato al PPTR.

COMUNE
Il Comune si impegna a rettificare I'art. 1 comma 3 delle NTA e tutti gli articoli che eventualmente rimandino a tale elaborato del
PRG vigente e a trasmettere quanto richiesto dalla Regione.

2. Aree delimitate ai sensi dell’art. 142 comma 2 del DIgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR

REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017)

Si propone di variare il Titolo dell’elaborato AP T17 ‘Le aree escluse dalla normativa del PPTR’ nel seguente: AP T17 ‘Aree
delimitate ai sensi dell’art. 142 comma 2 del DIgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR'.

Inoltre, al fine di valutare la correttezza della perimetrazione proposta rispetto ai criteri stabiliti dal comma 2 dell'art. 142
del DIgs 42/2004, si chiede di trasmettere formalmente alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la scansione
degli elaborati originali del PdF approvato con Decreto Regionale n°4003 del 01.08.1975, nonché la documentazione
relativa agli elaborati scritto-grafici del PPA 1981-1983 (delibera, relazione tecnico illustrativa e tavola) approvato con
DCC n.113 del 19.06.1981 e successive proroghe.

COMUNE

Il Comune consegna in Conferenza le Delibere di Consiglio Comunale di approvazione del PPA e relative proroghe, la Relazione
illustrativa del PPA, la DCC di approvazione della variante al PdF e la relativa Relazione. Inoltre Il Comune si riserva di inviare gli
elaborati grafici scansionati e la Relazione Programmatica del PPA e si impegna a rettificare il Titolo dell’elaborato AP T17. Infine
il Comune si impegna ad aggiornare gli elaborati a partire dalla tipizzazione delle zone riportate nel PdF e considerando la
concreta attuazione del PPA rispetto alle previsioni dello stesso.

REGIONE E MINISTERO
Regione e Ministero si riservano di verificare.
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3. Valutazione di compatibilita paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG

3.1 Norme Tecniche di Attuazione (NTA)

REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017)

Considerato che le NTA dell'Adeguamento integrano le NTA del PRG vigente si ritiene necessario stralciare da queste
ultime ogni riferimento al PUTT/P.

In particolare I'art. 59 delle NTA del PRG vigente relativo alle zone G deve essere aggiornato a seguito dell'’Adeguamento.

COMUNE
Il Comune si impegna a provvedere in tal senso.

3.2 Compatibilita rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida
di cui all'art. 6 delle NTA del PPTR

STRUTTURA IDROGEOMORFORFOLOGICA

A. COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI
Lame e gravine
REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017)
L'adeguamento al PPTR del PRG di Sammichele di Bari ha apportato alcune modifiche rispetto alla perimetrazione dell’'UCP
“Lame e gravine” riportata nelle tavole della sezione 6.1.1 del PPTR. Dette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui
agli artt. 25, 26 e 28 delle NTA, analoghi agli artt. 51, 52 e 54 delle NTA del PPTR.
Nella Relazione di Piano si dichiara che “L'adeguamento al PPTR del PRG di Sammichele di Bari non ha apportato alcuna
modifica rispetto alla perimetrazione delle “Lame e gravine” riportata nelle tavole della sezione 6.1.1 del PPTR.”.
Si ritiene necessario motivare la differente perimetrazione delle lame rispetto a quella riportata negli elaborati del PPTR,
nonché chiarire I'incongruenza tra quanto rilevato dagli elaborati grafici e quanto dichiarato nella Relazione di Piano.
Si ritiene compatibile la disciplina di tutela di detta componente.

COMUNE

Come é avvenuto per il Reticolo idrografico di connessione della RER, I'adeguamento ha operato piccole modifiche alla
perimetrazione dell’lUCP lame e gravine, sulla base dell'andamento del solco erosivo come visibile dall'ortofoto e dalla CTR,
nonché sulla base della valenza paesaggistica.

La relazione di piano contiene un refuso relativo ad una prima fase nella quale si era ritenuto di non operare modifiche
sull’'UCP lame e gravine. Sara pertanto modificata la frase di pag. 52 come sopra esposto.

CONFERENZA
La Conferenza prende atto e condivide.

Doline

REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017)

LAdeguamento censisce hove UCP Doline, confermando quanto riportato nel PPTR e le sottopone al regime di tutela di cui agli

artt. 25, 26 delle NTA, analoghi agli artt. 51, 52 delle NTA del PPTR.

Tuttavia nella Relazione di Piano si afferma che “in linea generale, le componenti riportate in Figura 7 coincidono con quelle

segnalate dal PPTR e consultabili al SIT Puglia. A queste si sono aggiunte, quali componenti da tutelare:

- la dolina sita ad est del centro abitato, al confine con il comune di Turi, non segnalata dal PPTR, ma segnalata dai primi
adempimenti al PUTT/P, che risulta ancora facilmente riconoscibile, identificata con il codice D7.”

Si rileva che la suddetta dolina citata nella Relazione di piano non é riportata nella Tav. AP T14 ‘Il sistema delle tutele - La

struttura idro-geo-morfologica’, ma compare nella Tav. QC T1 ‘La struttura Idrogeomorfologica’ del quadro delle

conoscenze.

Si ritiene necessario rettificare la Tav AP T14 ‘Il sistema delle tutele - La struttura idro-geo-morfologica’ perimetrando

anche la dolina localizzata ad Est dell'abitato.

COMUNE

Il Comune precisa che e stata individuata una dolina ad est dell‘abitato, al confine con Turi, che si é ritenuta meritevole di
tutela dal punto di vista paesaggistico e pertanto classificata come geosito.

Inoltre la dolina riportata nella Carta idrogeomorfologica e quindi nella Tav. QC T1 del quadro delle conoscenze non coincide
perfettamente con il perimetro del geosito individuato dallAdeguamento. Detta dolina non é stata riportata negli elaborati
dell'Adeguamento in quanto dai sopralluoghi non risulta presente in quella posizione.

CONFERENZA
La conferenza prende atto e si riserva di sentire I'AdB per verificare la corretta localizzazione della suddetta dolina.

STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE
A. COMPONENTI BOTANICO VEGETAZIONALI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI
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Area di rispetto dei boschi

REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017)

LAdeguamento aggiorna rispetto al PPTR la perimetrazione dell'area di rispetto dei boschi tenendo conto, come esplicitato
in Relazione, della valenza paesaggistica dei luoghi e dell'andamento delle particelle catastali. Tali componenti sono
sottoposte al regime di tutela di cui agli artt. 34, 35 e 37 delle NTA dell Adeguamento, analoghi agli artt. 60, 61 e 63 delle
NTA del PPTR.

Con riferimento alla proposta di riperimetrazione dell'area di rispetto della compagine boschiva coincidente con il
Lamone e adiacente all'impianto di depurazione, si ritiene necessario estendere detta componente anche alle aree
limitrofe all'impianto di depurazione.

Inoltre per quanto riguarda la proposta di riperimetrazione dell'area di rispetto della compagine boschiva localizzata a
sud est del territorio comunale, in localita Scalatella, essa risulta particolarmente ridotta sul lato Sud rispetto a quella
riportata nel PPTR. Si ritiene necessario estendere la suddetta area di rispetto o motivare la proposta di riperimetrazione.
Si ritiene infine compatibile la disciplina di tutela di dette componenti.

COMUNE

Il Comune condivide quanto richiesto e si impegna a proporre un aggiornamento della perimetrazione dell'area di rispetto
del bosco in corrispondenza delle aree limitrofe al depuratore.

Relativamente all' area di rispetto della compagine boschiva localizzata a sud est del territorio comunale, in localita
Scalatella, il Comune si impegna a riportare sul lato sud la stessa estensione del PPTR.

CONFERENZA
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. Inoltre la Conferenza ritiene opportuno stralciare dall'elaborato AP T15 le
aree di rispetto dei boschi localizzate oltre i confini comunali.

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE
A. COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI.

MINISTERO (nota prot. n. 15268 del 30.11.2017)

Per quanto attiene alle Componenti culturali e insediative. Beni paesaggistici, non risultano censite allo stato attuale zone di
interesse archeologico. Tuttavia il territorio di Sammichele sotto il profilo geomorfologico con i terrazzi e le alture della Bassa
Murgia, le forme epigee del paesaggio carsico - lame e doline-, le cavita carsiche, presenta caratteri particolarmente idonei
allo stanziamento umano. Prova ne é l'insorgenza di un grande abitato peucezio come Monte Sannace, nell'adiacente
territorio di Gioia del Colle, sulle sponde di Lama S. Giorgio. Nel PRG mancano riferimenti in tal senso, e infatti segnalata solo
la presenza di due "pietre fitte", dislocate in area extraurbana, definite impropriamente "menhir", in realta si tratta di cippi
di eta moderna, importanti comunque dal punto di vista della testimonianza di limiti/confini esistenti qualche secolo fa. Si
ritiene quindi opportuno che I'adeguamento al PPTR contenga un approfondimento degli aspetti archeologici del territorio
meritevoli di attenzione e tutela ai sensi del D.lgs 42/04, nonché ai fini della conoscenza di un patrimonio poco noto e
comunque indiziato dal deposito presso il locale Museo della civilta contadina di reperti di varia cronologia, dalla Preistoria
all'eta medievale, provenienti da recuperi non controllati nel territorio.

Da approfondimenti di ufficio il Ministero segnala inoltre la presenza di un tracciato denominato "tratturo" con andamento
est ovest corrispondente alla SP Acquaviva - Putignano posta sul confine comunale con il territorio di Gioia del Colle. L'ufficio
si riserva di trasmettere al Comune I'eventuale documentazione di riferimento.

Si segnala infine I'opportunita di redigere, con il coordinamento e la collaborazione della Soprintendenza, la Carta
archeologica territoriale, con ricognizioni d'archivio, supportata da prospezioni archeologiche sul terreno a cura di
archeologici muniti di idoneo curriculum formativo e professionale.

COMUNE

Il Comune dichiara di aver gia effettuato un approfondimento degli aspetti archeologici del territorio e che dalle indagini e
dai sopralluoghi svolti in occasione della redazione della proposta di Adeguamento del PRG al PPTR non sono stati rilevati
elementi di particolare rilievo dal punto di vista archeologico. Inoltre si riserva di valutare I'opportunita di redigere la Carta
archeologica durante la formazione del PUG, non essendo questa prevista nell'ambito della procedura di Adeguamento di
cui all'art. 97 delle NTA del PPTR.

Per quanto riguarda il gia citato tracciato tratturale, il Comune si riserva di verificarne la localizzazione nel Quadro di Assetto
dei tratturi di cui alla DGR n. 1459 del 25.09.2017.

CONFERENZA
La Conferenza prende atto e condivide.

B. COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI

Testimonianze della stratificazione insediativa
REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017)
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Il PPTR individua nel territorio di Sammichele di Bari due testimonianze della stratificazione insediativa classificate come siti
interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico: Masseria Gonnelli e
Masseria Capograssa Vecchia.

LAdeguamento ha censito le seguenti sei componenti: Masseria Gonnelli, Masseria Capograssa Vecchia, Masseria Macagna,
Masseria Dalfino, Masseria Africano (Lamia Macchia Nuova), Resti dell Abbazia di S. Angelo in Frassineto.

Tali componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui agli artt. 41, 42 e 43 delle NTA dellAdeguamento, analoghi agli
artt. 77, 78 e 81 del PPTR.

L'adeguamento rettifica rispetto al PPTR la posizione della Masseria Capograssa Vecchia individuando un manufatto
limitrofo a quello riportato nel PPTR.

Per quanto riguarda invece la Masseria Gonnelli, si rileva negli elaborati dell'Adeguamento un ridimensionamento rispetto al
PPTR dell’area tutelata come UCP Testimonianza della stratificazione insediativa.

Con riferimento a quest'ultima componente si ritiene necessario motivare la perimetrazione proposta o riportare il
perimetro individuato negli elaborati del PPTR.

Si ritiene infine compatibile la disciplina di tutela proposta per dette componenti.

MINISTERO (nota prot. n. 15268 del 30.11.2017)

Esaminata la Relazione del quadro delle conoscenze (elab. QC RO1) ed in particolare le tabelle riportate al punto 2.4.2 (tab
3) relative ai beni culturali vincolati e di interesse storico culturale si ritiene necessario adeguare quanto riportato con i
seguenti dati.

Immobili sottoposti alla disciplina della Parte Il del D.Lgs 42/04, vincolati con specifico decreto ai senzi dell'art 12 e 13.

OGGETTO Decreto di Vincolo DATI PROPRIETA'
tipo data CATASTALI contenuti
del Decreto di vincolo
Abbazia di
Sant'Angelo in diretto | DDR 06/10/2008 | Foglio 14 p.lla 57/p Comunale
Frassineto
Istituto Carmine diretto | DCPC 13/09/2017 | Foglio 8 p.lla 694 Ecclesiastica
Palazzo Moschetti diretto | D.M. 12/12/1991 | Foglio 8 p.lla 198 Privata
Villa Dalfino diretto | D.M. 05/01/1996 | Foglio 8 p.lla 972/p Privata

Foglio 8 p.lle

D.M. 05/01/1996 | 1191/p-1190-208-17
DDR 16/12/2004 | foglio 7 p.lla
2210-2211-2212

Villa Dalfino (art. 21) indiretto Privata

Tale elenco dovra essere aggiornato dal Comune di Sammichele con I'inserimento di tutti i beni culturali vincolati ope legis ai
sensi dell'art. 10 co 1 del D.Lgs 42/04 per gli effetti di cio al co 5, di proprieta comunale ed ecclesiastica, integrando quindi
quanto riportato con la tabella 3. Si segnala a tal proposito e ad integrazione palazzo Pinto, la torre civica, la chiesa della
Maddalena, la chiesa cimiteriale di San Francesco di Paola, il cimitero monumentale sulla via per Turi, le scuole pubbliche
risalenti a piu di settanta anni, per quanto riguarda la proprieta comunale.

Si segnala inoltre I'opportunita di individuare, per gli effetti di cui al co 5 dell'art. 10 del D.Lgs 42/04, i beni di cui all'art. 10 co
4:

- f) le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico;

- g) le pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi aperti urbani di interesse artistico o storico;

- 1) le architetture rurali aventi interesse storico od etnoantropologico quali testimonianze dell'economia rurale tradizionale.

Per quanto riguarda le risorse e il paesaggio rurale riportate al punto 2.4.3 dell’elaborato QC RO1, con relativa tabella
sintetica dei siti (tab. 5), si segnala la presenza di alcuni beni architettonici e archeologici del contesto extraurbano non
individuati nell’elenco fornito e non presenti nel sistema delle tutele del PTTR, che riporta solamente due UCP delle
Testimonianze della stratificazione culturale insediativa: UCP Masseria Gionnelli e UCP Masseria Capagrassa Vecchia con
relativi UCP delle Aree di rispetto. Si chiede, pertanto, per gli effetti dell’art. 4 co 2 delle NTA dell'adeguamento al PPTR del
PRG trasmesso (elab. AP R 03), di acquisire gli stessi al Sistema delle tutele del Piano adeguato, inserendoli, come riportato
nell’elaborato All. 1 (Proposta schede con estratti cartografici), allegato alla presente, tra gli Ulteriori contesti paesaggistici
Testimonianze della Stratificazione storico insediativa nell'ambito delle Componenti culturali insediative (art. 6.2.1 del
PPTR) e relativo UCP Area di rispetto della Stratificazione storico insediativa secondo le delimitazioni proposte da questo
Ufficio. Nello stesso All. 1 vengono proposte, a completamento delle componenti della stratificazione insediativa, sia i beni
architettonici e archeologici dell’elenco fornito dal Comune e inseriti nell’elaborato QC T3 della struttura di lunga durata dei
processi di territorializzazione (elab. AP T20), che quelli indicati nel PPTR, per i quali si propongono nuove perimetrazioni, sia
relativamente al bene che all’area di rispetto. Tali perimetrazioni hanno tenuto conto, rispetto al buffer automatico generato
sulle componenti dal PPTR, dell’effettivo assetto planimetrico del bene e pertanto la sua giacitura e, per l'area di rispetto,
della presenza di limiti fisici (strade, cigli di scarpata, allineamenti con elementi fisici) e delimitazioni catastali
(eventualmente allineamenti con delimitazioni catastali contermini) per una piu efficace individuazione, che tengono conto
del valore paesaggistico dei beni in quanto patrimonio rurale diffuso o patrimonio di interesse architettonico di valore
paesaggistico, espressione dei caratteri identitari del territorio, e per le aree di rispetto, il valore paesaggistico che le
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caratterizza in relazione ai rapporti fisici e percettivi instaurati con il bene architettonico. Per i dati catastali utilizzati nella
proposta di questo Ufficio e contenuti nelel schede di cui all’All,. 1 si comunica che é stata impiegata la fonte del Catasto
aggiornato allo stato attuale consultabile dal Sit Puglia.

Per questi beni, da inserire tra le testimonianze di cui all'art. 40 co 2 co 3 delle NTA dell'adeguamento proposto - capo IV
della struttura antropica e storico culturale-, dovra esere prevista lI'applicazione della disciplina di cui agli artt. 41, 42, 43 e
44, che si ritiene compatibile con la disciplina di tutela proposta dal PPTR.

COMUNE
Il Comune si riserva di fare un approfondimento relativamente ai rilievi della nota regionale e di quella ministeriale.

CONFERENZA
La conferenza prende atto e si riserva di verificare.

Paesaggi rurali

MINISTERO (nota prot. n. 15268 del 30.11.2017)

Per quanto attiene alle componenti culturali e insediative. Paesaggi rurali si ritiene necessario individuare su base
cartografica I'UCP previsto dal PPTR avvalendosi di quanto riportato nella Relazione del quadro delle conoscenze come
morfotipologie rurali (3.4.1) in funzione anche delle valenze ecologiche alle stesse attribuite (punto 3. 4.3).

COMUNE
Il Comune si riserva di valutare la proposta del Ministero.

CONFERENZA
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare.

C. COMPONENTI VALORI PERCETTIVI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI

Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali.

REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017)

Il PPTR individua nel territorio di Sammichele di Bari la SS 100, la SP 125 Acquaviva delle Fonti - Sammichele di Bari e il
tratto della linea ferroviaria a nord-est del centro urbano come tracciati carrabili e rotabili a valenza paesaggistica,
confermati dall’ Adeguamento.

Inoltre I'Adeguamento censisce altre strade a valenza paesaggistica che attraversano il territorio extraurbano e il tratto della
linea ferroviaria a nord-ovest del centro urbano.

Le suddette componenti sono sottoposte alla disciplina di cui agli artt. 47, 48 e 49 delle NTA dell'’Adeguamento analoghi agli
artt. 86, 87 e 88 del PPTR.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica delle suddette component,i.

Inoltre, come previsto dall'art. 97 comma 5 e dall'art. 87 comma 2 delle NTA del PPTR, si ritiene opportuno definire una
disciplina d'uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR nonché gli strumenti per la
tutela e fruizione delle strade a valenza paesaggistica.

Infine, lI'art. 46 delle NTA dellAdeguamento dispone che “Le strade paesaggistiche sono individuate da un buffer pari a 10 m
a partire dalla linea di mezzeria della strada o come diversamente individuate e cartografate nelle tavole AP T16 e AP T20".
A tal proposito si rileva che nella legenda della Tav. AP16 I' "UCP strada a valenza paesaggistica" é riportato in modo distinto
dalla "fascia di rispetto-strade a valenza paesaggistica (10m)”.

Si ritiene necessario chiarire se il regime di tutela previsto per dette aree di rispetto coincide con la disciplina delle Strade
a valenza paesaggistica (artt. 47, 48 e 49 delle NTA dell’Adeguamento).

COMUNE

Il Comune si riserva di proporre un aggiornamento della disciplina relativa alle strade a valenza paesaggistica.

Inoltre si conferma che si é scelto di individuare le strade paesaggistiche con un buffer di 10 m a partire dalla linea di
mezzeria della strada o come diversamente cartografato (come nel caso del geosito in prossimita del confine con Turi), al
fine di consentire I'applicabilita del regime di tutela in un'area, cosa che non sarebbe possibile identificando la strada con
una linea. Pertanto verra adeguata la legenda della tavola AP T16.

CONFERENZA
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare.

3.3 Conformita rispetto agli Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR
MINISTERO (nota prot. n. 15268 del 30.11.2017)

In merito al Progetto territoriale per il paesaggio : i sistemi territoriali della fruizione dei beni patrimoniali, si segnala I’
opportunita di integrare i CTS (contesti Topografici stratificati) e gli areali individuati nell’elab. AP T13, relativamente al
contesto extraurbano, con altri contesti derivanti dalla presenza di beni architettonici come proposti nell’All. 1 non censiti
dagli attuali strumenti (a integrazione del sistema delle masserie) o derivanti dall'approfondimento da effettuarsi sulle aree
di potenziale interesse archeologico (CTS di Monte Sannace).
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COMUNE
Il Comune si riserva di valutare un eventuale aggiornamento a seguito degli approfondimenti sulla documentazione prodotta
dal Ministero.

CONFERENZA
La Conferenza prende atto e si riserva di verificare.

La Conferenza si conclude alle 14.30 e si aggiorna al 20.12.2017 ore 10.00.

CONFERENZA DI SERVIZI
VERBALE del 20 dicembre 2017
Il giorno 20.12.2017 alle ore 10,00 presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia,
si e tenuta la seconda seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Sammichele di Bari con nota n. 9951 del
04.12.2017 acquisita al protocollo regionale n. A00145_9859 del 19.12.2017, per il parere di compatibilita paesaggistica
dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR.
Sono presenti come da foglio presenze allegato:
- Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;
- Sig. Viniero Nicola - Consigliere Urbanistica del Comune di Sammichele di Bari giusta delega acquisita al protocollo
regionale n.9255 del 30.11.2017;
- Arch. Vitangelo Pugliese - Responsabile dell Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari;
- arch. Patrizia Milano - tecnico Eco-logica srl societa incaricata della redazione della proposta di Adeguamento dal
Comune di Sammichele di Bari;
- Arch. Angelomaria Quartulli - Funzionario della Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Citta
Metropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017;
- Arch. Luigia Capurso- Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;
- Arch. Aldo Creanza, Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia
- dott. Roberto Fuiano, Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante I'arch. Vitangelo Pugliese, funzionario comunale, coadiuvato dall'Arch. Luigia
Capurso, funzionario regionale.

Si da atto che é pervenuta la seguente nota:
- Regione Puglia - Sezione Urbanistica- prot. n. 8810 del 05/12/2017;

Si da atto, inoltre che il Comune consegna in Conferenza di Servizi un CD contenente la seguente documentazione:
- tav. della zonizzazione del PdF
- tav. 1del PPA
- Relazione illustrativa del PPA
- Relazione Programmatica del PPA

A partire dagli esiti della prima seduta della conferenza di servizi del 30.11.2017, si decide di proseguire I'esame dei rilievi
regionali di cui alla nota n. 8821 del 17.11.2017 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio nonché della nota del
Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia prot. n. 11999 del 29.11.2017

Aree delimitate ai sensi dell'art. 142 comma 2 del DIgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR

COMUNE

Il Comune propone una delimitazione e rappresentazione delle aree di cui al comma 2 dell'art. 142 del DIgs 42/2004 ai sensi
dell'art. 38 comma 5 del PPTR.

Inoltre I'A.C. si impegna a trasmettere in formato digitale la Tav. 3 del PPA utile alla verifica del perimetro proposto.

REGIONE E MINISTERO
Regione e Ministero si riservano di verificare.

Valutazione di compatibilita paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG

3.1 Compatibilita rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida
di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR

STRUTTURA IDROGEOMORFORFOLOGICA
B. COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI
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Lame e gravine
COMUNE
Il Comune dichiara di aver modificato la Relazione alla pag. 52 come concordato nella seduta del 30.11.2017.

CONFERENZA
La Conferenza prende atto e condivide.

Doline
REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017)

COMUNE

Da una verifica effettuata il Comune rettifica quanto detto nella prima seduta e precisa che la dolina localizzata al confine
con il Comune di Turi non é riportata nella Carta Idrogemorfologica ma nei Primi Adempimenti al PUTT/P. Inoltre dai
sopralluoghi effettuati non risulta presente alcuna dolina in quella posizione.

CONFERENZA
La Conferenza ritiene opportuno confermare le doline riportate nel PPTR nonché nella proposta di Adeguamento del PRG di
Sammichele di Bari.

Geositi

REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017)

Con riferimento ai suddetti ulteriori contesti paesaggistici Adeguamento censisce e individua otto “UCP - Geositi (fasce di
tutela)” non censiti dal PPTR, di cui sette sovrapposti a sette “UCP -Doline” (elaborato AP T14).

A tal proposito nella Relazione di Piano si dichiara che “ad alcune doline meritevoli di tutela paesaggistica sono state
associate le misure di salvaguardia e utilizzazione previste per i Geositi, motivo per il quale sono identificabili anche come
“UCP - Geositi”. E ancora “L’individuazione di tali ulteriori componenti geomorfologiche, non segnalate dal PPTR, é avvenuta
conformemente alle direttive di tutela (art. 52, c.2, NTA del PPTR): gli Enti locali, in sede di adeguamento o formazione dei
piani urbanistici di competenza, possono infatti proporre l'individuazione di ‘“ulteriori doline meritevoli di tutela e
valorizzazione dal punto di vista paesaggistico cui si applica la disciplina prevista dalle presenti norme per i “Geositi”, gli
“Inghiottitoi” ed i "Cordoni dunari”” ovvero di “ulteriori localita, aree o territori in cui possa essere definibile un interesse
geologico, geomorfologico, idrogeologico, paleontologico e pedologico, significativo della geodiversita della regione”’. Le
suddette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui agli artt. 25, 26 e 30 delle NTA dellAdeguamento, analoghi
agli artt. 51, 52 e 56 delle NTA del PPTR. Si condivide la proposta di ritenere alcune doline meritevoli di tutela e
valorizzazione dal punto di vista paesaggistico e di applicare ad esse la disciplina prevista per i “Geositi”, gli “Inghiottitoi”,
e i “Cordoni dunari” di cui all'art. 56 delle NTA del PPTR.Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e
compatibile la disciplina di tutela di dette componenti.

In sede di Conferenza la Regione, inoltre, propone di riconoscere la componente "grave di Frassineto" come Geosito di cui
all'art. 50 delle NTA del PPTR, in considerazione della rilevanza geologica e paesaggistica evidenziata anche nella Relazione
della proposta di Adeguamento.

Infine la Regione chiede che vengano identificati i singoli geositi con un toponimo.

COMUNE
Il Comune concorda quanto proposto circa l'identificazione della Grave di Frassineto come UCP Geosito e si impegha a
nominare ciascun altro geosito con un toponimo.

STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE
A. COMPONENTI BOTANICO VEGETAZIONALI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI
Area di rispetto dei boschi
COMUNE
Rispetto a quanto richiesto nella prima seduta del 30.11.2017 il Comune:
- ha prodotto un aggiornamento della perimetrazione dell’area di rispetto del bosco in corrispondenza delle aree
limitrofe al depuratore;
- ha prodotto un aggiornamento della perimetrazione dell’area di rispetto del bosco localizzato a sud est del
territorio comunale, in localita Scalatella.
- ha stralciato le aree di rispetto oltre i confini comunali.

CONFERENZA
Dopo ampia discussione la Conferenza verificato quanto proposto dal Comune prende atto e condivide.

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE
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A.COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI.
MINISTERO
Per quanto riguarda la presenza di un tracciato denominato "tratturo" con andamento est ovest corrispondente alla SP 139
Acquaviva-Putignano il Ministero, a seguito di approfondimenti, ha segnalato I'opportunita di attribuire una tutela
paesaggistica al suddetto tracciato viario riconoscendo nello stesso la prosecuzione del tratturello di Curtomartino n. 92
riportato nel Quadro di Assetto dei tratturi di cui alla DGR n. 1459 del 25.09.2017, nel territorio di Acquaviva delle Fonti ed
interrotto dalla SP Acquaviva-Gioia del Colle. Come si evince da una sovrapposizione del tracciato viario con una cartografia
storica di fine 800 la strada denominata "sotto il canale" ora SP 139 si congiunge proprio con il tratturello di Curtomartino.
Inoltre nel tratto in prossimita di questo tracciato sono rilevate quattro cisterne; la prima in localita Lamione San Pietro dei
Ladroni, la seconda presso i Cinque Ponti, la terza in localita San Marco e la quarta sul limite comunale di Sud-Est in
prossimita della Masseria I'Annunziata. Il Ministero consegna al Comune documentazione fotografica e bibliografica relativa
all'individuazione del tracciato di cui sopra.
I Ministero infine si riserva di proporre tale tracciato tratturale in sede di approvazione del Quadro di Assetto Regionale dei
tratturi.

COMUNE

Il Comune concorda sulla proposta di classificare l'intero tracciato della SP 139 Acquaviva-Putignano come UCP strada a
valenza paesaggistica, in parte gia incluso nella proposta di Adeguamento.

Per quanto riguarda invece, la proposta discussa nella precedente seduta di redigere una Carta archeologica territoriale il
Comune si impegna a contattare il funzionario responsabile della Soprintendenza ABAP per verificare la documentazione
disponibile al fine di valutare I'opportunita di redigere la suddetta Carta nei tempi previsti dal procedimento di Adeguamento
di cui all'art. 97 delle NTA del PPTR.

Il Comune manifesta comunque l'intendimento ad interagire con la SABAP (Soprintendenza Archeologia Belle Arti e
Paesaggio) in fase di redazione del PUG per gli approfondimenti archeologici richiesti.

CONFERENZA
La conferenza prende atto e si riserva di verificare I'aggiornamento concordato.

B.COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI

Testimonianze della stratificazione insediativa
CONFERENZA
Sono state esaminate e discusse le perimetrazioni delle Testimonianze della stratificazione insediativa e delle relative aree di
rispetto gia presenti nella proposta di Adeguamento e confrontate con la proposta di modifica del MiBACT e i rilievi regionali.
La Conferenza concorda quanto di seguito riportato.
Si confermano le proposte di perimetrazione del Comune ad eccezione di:

e  Masseria Gonnelli per la quale la Regione si riserva di fare degli approfondimenti;

e il cippo di via Carenza e il cippo di via Tarantino per i quali si accoglie la proposta del Ministero di riperimetrare le
aree di rispetto in funzione dei crocevia sui quali si attestano, inserendo una fascia di rispetto di circa 20 m;

e Abbazia Sant'Angelo per la quale si concorda sullo stralcio delle particelle del CT 200 e 201 dall'area di rispetto.

COMUNE
Per quanto riguarda l'inserimento di nuovi UCP Testimonianze della stratificazione insediativa proposto dal MiBACT il
Comune si riserva di operare degli approfondimenti anche ad esito di un sopralluogo.

La Conferenza si conclude alle 14.30 e si aggiorna in data da stabilire.

CONFERENZA DI SERVIZI
VERBALE del 15 gennaio 2018
Il giorno 15.01.2018 alle ore 10,00, presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia,
si e tenuta la terza seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Sammichele di Bari con nota n. 79 del
04.01.2018 acquisita al protocollo regionale n. A00/145_311 del 12.01.2018, per il parere di compatibilita paesaggistica
dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR.
Sono presenti come da foglio presenze allegato:
- Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;
- Sig. Viniero Nicola - Consigliere Urbanistica del Comune di Sammichele di Bari giusta delega acquisita al protocollo
regionale n.9255 del 30.11.2017;
- Arch. Vitangelo Pugliese - Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari;
- arch. Patrizia Milano - tecnico Eco-logica srl societa incaricata della redazione della proposta di Adeguamento dal
Comune di Sammichele di Bari;
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- Arch. Angelomaria Quartulli - Funzionario della Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Citta
Metropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017;

- Arch. Luigia Capurso- Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante I'Arch. Vitangelo Pugliese, funzionario comunale, coadiuvato dall'Arch. Luigia
Capurso, funzionario regionale.

A partire dagli esiti della prima e seconda seduta della conferenza di servizi del 30.11.2017 e del 20.12.2017, si decide di
proseguire I'esame dei rilievi regionali di cui alla nota n. 8821 del 17.11.2017 della Sezione Tutela e Valorizzazione del
Paesaggio nonche della nota del Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia prot. n. 11999 del 29.11.2017

Aree delimitate ai sensi dell'art. 142 comma 2 del DIgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR
COMUNE

L'elaborato e stato verificato a partire dalla tipizzazione del Programma di Fabbricazione; sono state considerate inoltre la
concreta attuazione del PPA, utilizzando il servizio WMS del Geoportale nazionale che riporta le ortofoto in bianco e nero
degli anni 1988 - 1989.

L'A.C. consegna in formato digitale la Tav.3 del PPA.

REGIONE E MINISTERO

Regione e Ministero ritengono opportuno stralciare dal perimetro di cui all'art.142 c.2 del D.LGS 42/2004 delle aree di margine
localizzate a sud del nucleo urbano e prospicienti la S.P. 98 non concretamente realizzate al 1988, considerando il limite
temporale di attuazione del PPA a partire dal 1985.

COMUNE
Il Comune condivide e si impegna ad aggiornare I'elaborato APT17

CONFERENZA
La Conferenza prende atto.

Valutazione di compatibilita paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG
Compatibilita rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di
cui all’art. 6 delle NTA del PPTR

STRUTTURA IDO-GEO-MORFOLOGICA

COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI

Grotte

COMUNE

E’ stata riconosciuta la «Grave di Frassineto» come geosito.

L'A.C. chiede se non sia il caso di lasciare anche la identificazione come grotta, presente nel catasto delle grotte, al fine di
conservare |'informazione sull'accesso che altrimenti nel perimetro del geosito andrebbe persa.

CONFERENZA
La Conferenza condivide quanto proposto dal Comune.

STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE

COMPONENTI BOTANICO VEGETAZIONALI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI

Boschi

COMUNE

L'Amministrazione comunale ha riscontrato un errore nella perimetrazione del Bosco in localita Masseria Parco delle
Monache che includeva sul limite sud (p.lla 95 del Fg. 1) un corpo di fabbrica.

CONFERENZA
La Conferenza stabilisce che tale limite escluda la struttura in questione dal bene paesaggistico "Boschi".

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI.

COMUNE

Per quanto attiene la richiesta di redazione della Carta Archeologica Territoriale, a seguito di incontri con il Funzionario
responsabile della Soprintendenza, si € stabilito che, al fine di evidenziare all'interno del patrimonio delle conoscenze le
evidenze archeologiche ad ora conosciute, sara redatta, nell'ambito del procedimento di adeguamento in corso, una
relazione archeologica con allegata carta territoriale preliminare.

A tal proposito e stato nominato un consulente Archeologo nella persona della dott.sa Valeria Della Penna che redigera la
suddetta Carta territoriale sulla base degli esiti di ricerche bibliografiche e di archivio presso la Soprintendenza di Taranto e il
Museo della civilta contadina di Sammichele.
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Si rimandano ad una fase successiva di redazione del PUG, gli eventuali approfondimenti di dettaglio che sono stati gia
avviati con dei sopralluoghi sui siti noti.

CONFERENZA
La conferenza prende atto e si riserva di verificare.

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI

Testimonianze della stratificazione insediativa

COMUNE

Sono stati effettuati due sopralluoghi finalizzati a valutare I'inserimento tra gli UCP testimonianze della stratificazione
insediativa di alcune componenti non individuate nella proposta di adeguamento, come proposto dal Segretariato Regionale
MIBACT con nota n. 15268 del 30.11.2017:

- MASSERIA PARCO DELLE MONACHE

- MASSERIA SCIUSCIO LA GRAVINESE

- CASINO PASTORE E LEPORAIO

- CISTERNA CAPERRONI

- MASSERIA LABATE MAESTRO

- MASSERIA LANNUNZIATA

- MASSERIA LANNUNZIATELLA

CONFERENZA

Alla luce degli approfondimenti prodotti dal Comune, la Conferenza, valutato il valore paesaggistico delle suddette
componenti in quanto patrimonio rurale diffuso o patrimonio di interesse architettonico di valore paesaggistico espressione
dei caratteri identitari del territorio, stabilisce di inserire come UCP testimonianze della stratificazione insediativa, le seguenti
componenti:

- MASSERIA PARCO DELLE MONACHE

- CASINO PASTORE E LEPORAIO

- MASSERIA LANNUNZIATA

- MASSERIA LANNUNZIATELLA

Per quanto riguarda "CISTERNA CAPERRONI" il Comune si riserva di verificare la proprieta ricadendo la stessa lungo una
viabilita comunale, al fine di confermare una tutela anche ai fini del D.LGS 42/2004 parte II.

Per quanto riguarda " MASSERIA SCIUSCIO LA GRAVINESE" e " MASSERIA LABATE MAESTRO" non si ritiene opportuno il loro
inserimento negli elaborati della proposta di adeguamento, per le trasformazioni subite negli anni precedenti che ne hanno
alterato il loro valore paesaggistico.

COMUNE
Il Comune si riserva di proporre una perimetrazione dei suddetti UCP testimonianze della stratificazione insediativa e delle
relative aree di rispetto.

CONFERENZA
La conferenza prende atto e si riserva di verificare le perimetrazioni dei nuovi UCP testimonianze che saranno proposte dal
Comune nonche le perimetrazioni non ancora esaminate nella seduta odierna.

COMPONENTI VALORI PERCETTIVI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI

Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali.

COMUNE

In merito alla richiesta regionale di definire una disciplina d'uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a
quella del PPTR nonche gli strumenti per la tutela e fruizione delle strade a valenza paesaggistica, il Comune propone di
integrare I'art.47 delle NTA come segue :

Art.47 - Indirizzi per le componenti dei valori percettivi

1 Gli interventi che interessano le componenti dei valori percettivi devono tendere a:

a) salvaguardare la struttura estetico-percettiva del paesaggio, attraverso il mantenimento degli orizzonti visuali,
impedendo l'occlusione di tutti quegli elementi che possono fungere da riferimento visuale di riconosciuto valore
identitario;

b) salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova geografiapercettiva legata
ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclo-pedonale e natabile) dei paesaggi;

c) riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle citta;

d) realizzare recinzioni che non occultino la visuale del paesaggio e che utilizzino la tradizione costruttiva locale dei
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muretti in pietra a secco;

e) riqualificare eventuali elementi detrattori localizzati lungo le strade in modo da assicurarne il corretto e opportuno
inserimento paesaggistico;

f)  realizzare aree di sosta attrezzate, segnaletica e cartellonistica, che ne incoraggino la fruizione, e che assicurino al
contempo la limitazione degli impatti sui quadri paesaggistici.

REGIONE
La Regione propone di spostare i punti d) e) f) nell'art.49 "Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le componenti dei
valori percettivi".

CONFERENZA

La Conferenza prende atto e condivide.

Per quanto riguarda la perimetrazione del buffer di mt.10 a partire dalla linea di mezzeria delle strade a valenza
paesaggistiche, proposte dal Comune, la Conferenza dopo ampia discussione ritiene opportuno riportare il buffer di mt.10 a
partire dal margine esterno della sede stradale.

La tutela comprende, quindi, la sede stradale e il buffer come sopra specificato.

Compatibilita paesaggistica delle previsioni insediative di PUG

COMUNE

Premesso che, all'art.4 comma 3 delle NTA dell'adeguamento si riporta che: “Ai sensi dell’art.145, comma 3, del Codice le
previsioni del PPTR sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute nello strumento
urbanistico comunale e negli eventuali strumenti urbanistici attuativi del PRG”, il Comune si riserva di proporre un
aggiornamento della normativa relativamente alle direttive e/o misure di salvaguardia per le componenti idrologiche in
merito alle interferenze della zona C1 Zona di espansione con reticolo idrografico di connessione della RER.

CONFERENZA
La Conferenza prende atto e si riserva di discuterne nella seduta successiva.

La Conferenza si conclude alle 14.30 e si aggiorna al 15 febbraio ore 10.00.

CONFERENZA DI SERVIZI
VERBALE del 22 febbraio 2018

Il giorno 22.02.2018 alle ore 10,00 presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia,
si e tenuta la quarta seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Sammichele di Bari con nota n. 1466 del
19.02.2018, per il parere di compatibilita paesaggistica dell'’Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96
comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR.
Sono presenti come da foglio presenze allegato:
- Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;
- Sig. Viniero Nicola - Consigliere Urbanistica del Comune di Sammichele di Bari giusta delega acquisita al protocollo
regionale n.9255 del 30.11.2017;
- Arch. Vitangelo Pugliese - Responsabile dell Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari;
- geom. Fedele Spinelli funzionario dell Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari;
- dott. Valeria Della Penna consulente del Comune per la parte archeologica
- arch. Patrizia Milano - tecnico Eco-logica srl societa incaricata della redazione della proposta di Adeguamento dal
Comune di Sammichele di Bari;
- Arch. Angelomaria Quartulli - Funzionario della Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Citta
Mtropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017;
- Arch. Francesco Longobardi funzionario del Segretariato Regionale del MiBACT per la Puglia;
- Arch. Luigia Capurso- Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il geom. Fedele Spinelli, funzionario comunale, coadiuvato dall'Arch. Luigia
Capurso, funzionario regionale.

Si decide di proseguire la discussione a partire dagli esiti delle precedenti sedute della conferenza di servizi.

Valutazione di compatibilita paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG

Compatibilita rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di
cui all’art. 6 delle NTA del PPTR

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE
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COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI.

COMUNE

Per quanto attiene la richiesta di redazione della Carta Archeologica Territoriale, il Comune ha redatto una relazione
archeologica preliminare e un elaborato grafico con l'individuazione delle segnalazioni archeologiche su base bibliografica
riportate su tavoletta IGM in scala 1:25.000.

I suddetti elaborati vengono inseriti all'interno del Quadro delle Conoscenze.

Si rimandano ad una fase successiva di redazione del PUG, gli eventuali approfondimenti di dettaglio che sono stati gia
avviati con dei sopralluoghi sui siti noti.

Le informazioni contenute nella suddetta relazione archeologica e nell'allegato elaborato grafico integrano il Progetto
Territoriale "I sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali" rappresentato nella tav. APT 13.

CONFERENZA
La conferenza prende atto e condivide.

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI

Paesaggi Rurali

In merito alla richiesta avanzata dal Ministero di individuazione di un UCP paesaggio rurale come definito dall‘art. 76 delle
NTA del PPTR, in virtu delle considerazioni emerse dalla Relazione del quadro delle conoscenze, dal Contesto Topografico
Stratificato e dalla relazione archeologica, il Comune propone una perimetrazione che tenga conto anche del perimetro
dell'istituendo Parco Regionale di Lama San Giorgio e Lama Giotta.

Conferenza
La Conferenza prende atto e condivide e stabilisce di denominare il paesaggio rurale individuato come "Paesaggio rurale
delle lame e di Frassineto"

COMUNE
Il Comune si impegna ad aggiornare le NTA introducendo una disciplina di tutela analoga a quella prevista dall'art. 83 delle
NTA del PPTR.

Testimonianze della stratificazione insediativa

COMUNE

Il Comune ha provveduto a perimetrare le seguenti componenti e le relative aree di rispetto:
MASSERIA PARCO DELLE MONACHE

- CASINO PASTORE E LEPORAIO

- MASSERIA LANNUNZIATA

- MASSERIA LANNUNZIATELLA

- CISTERNA CAPERRONI

Il Comune ha inoltre verificato che la Cisterna Caperroni risulta da catastale di proprieta privata.

MINISTERO
Per quanto riguarda la Masseria Parco delle Monache il Ministero propone di ampliare I'area di rispetto sul lato ad est in
adiacenza al capannone e comprendendo una serie di elementi della cultura materiale presenti nel lotto.

REGIONE
Inoltre per cio che concerne l'individuazione dell'UCP Testimonianza della Stratificazione insediativa Masseria Gonnelli, la
Regione a seguito di un approfondimento d'ufficio ritiene condivisibile la perimetrazione proposta dal Comune.

COMUNE
Il Comune si impegna a modificare I'area di rispetto della Masseria Parco delle Monache.

CONFERENZA
La conferenza prende atto e condivide.

Compatibilita paesaggistica delle previsioni insediative di PUG

COMUNE
I Comune ha proposto il seguente aggiornamento della normativa relativamente alle misure di salvaguardia per le
componenti idrologiche in merito alle interferenze della zona C1 Zona di espansione con il reticolo idrografico di connessione
della RER.
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All'art.22 delle NTA dell'adeguamento “Misure di salvaguardia e di utilizzazione per il Reticolo idrografico di connessione
della R.E.R.”, e stato aggiunto il seguente comma 5

5. Nelle aree ove le previsioni insediative del PRG siano in contrasto con le tutele dell'adeguamento, nel rispetto delle
norme per l'accertamento di compatibilita paesaggistica, saranno consentiti esclusivamente piani, progetti e interventi
finalizzati alla risoluzione di detti contrasti; in particolare si dovranno localizzare gli interventi in contrasto con le presenti
NTA nella aree libere del comparto, orientando l'eventuale nuova edificazione prevista verso criteri di sostenibilita
ambientale e di riduzione del consumo di risorse naturali.

CONFERENZA

La Conferenza preso atto della proposta del Comune stabilisce di inserire nell'art.22 delle NTA dell'adeguamento “Misure di
salvaguardia e di utilizzazione per il Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.”, il seguente comma 5:

"5. Nelle aree ove le suddette misure di salvaguardia interferiscono con le previsioni insediative del PRG, saranno consentiti
esclusivamente piani, progetti e interventi compatibili con le stesse; in particolare si dovranno preferibilmente localizzare gli
eventuali interventi di nuova edificazione nella aree non sottoposte a disciplina di tutela paesaggistica orientandoli verso
criteri di sostenibilita ambientale e di risparmio delle risorse naturali"

CONCLUSIONI

Tutto cio premesso la Conferenza di Servizi si pronuncia favorevolmente in merito alla proposta di adeguamento del PRG
di Sammichele di Bari al PPTR ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, cosi come integrata a seguito delle determinazioni
della Conferenza di Servizi.

Il Ministero dei Beni Culturali e la Sezione Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, condividono le modifiche
apportate dallAdeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR come integrate a seguito delle attivita di valutazione
della coerenza e compatibilita (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di Conferenza di Servizi
e concordano l'opportunita di aggiornare e rettificare il PPTR .

La Regione si riserva, al fine di rettificare gli elaborati del PPTR secondo quanto stabilito nelle precedenti sedute della
conferenza, di concludere le procedure previste dall’art. 3 dell’/Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra
Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009, che stabilisce al secondo periodo: "L'aggiornamento di
eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al
PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale".

La Regione specifica inoltre che a seguito dell'‘approvazione definitiva dell'adeguamento del PRG al PPTR, ai sensi del
comma 8 dell’ art. 91 delle NTA del PPTR la "realizzazione di interventi puo avvenire previo accertamento, nell'ambito del
procedimento ordinato al rilascio del titolo edilizio, della conformita degli interventi medesimi alle previsioni del Piano
paesaggistico e dello strumento urbanistico comunale”.

Si chiede pertanto al Comune di Sammichele di Bari di riportare in maniera puntuale modifiche e integrazioni di cui al
presente ed ai precedenti verbali, negli elaborati di PRG e a trasmetterli alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio in
formato pdf con firma digitale e in formato shp file, entro il termine di 30 giorni.

La Conferenza si chiude alle ore 12.00.

Dato atto che il Comune di Sammichele di Bari ha trasmesso con nota prot. 2594 del 22.03.2018 acquisita al
protocollo regionale AOO 145 2412 del 26.03.2018, in formato digitale Pdf e digitale vettoriale gli elaborati
modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi.

L'elenco degli elaborati trasmessi in formato Pdf costituenti la Variante di Adeguamento ¢ il seguente:

Elaborati del Piano Regolatore Generale
- Tav. 1 Relazione generale
- Tav. 2 ll territorio extraurbano: la zonizzazione
- Tav. 4 La zonizzazione del territorio - zona nord
- Tav. 5 La zonizzazione del territorio - zona sud
- Tav. 6 La zonizzazione del territorio urbano
- Tav. 7 Norme tecniche di attuazione del PRG
- Tav. 8 Regolamento edilizio
- Tav. 9 Interrelazioni con i piani dei comuni contermini

Elaborati dell'Adeguamento al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale
Elaborati del Quadro delle Conoscenze
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- QCR1 Relazione del Quadro delle conoscenze
- QCT1 La struttura idro-geo-morfologica
- QCT2 Larete della biodiversita

- QC T3 La struttura di lunga durata dei processi di territorializzazione

- QC T4 Le morfotipologie rurali

- QC T5 Le trasformazioni agroforestali

- QCTé6 La valenza ecologica dei paesaggi rurali
- QCT7 Le morfotipologie urbane

- QC T8 Le trasformazioni insediative

- QC T9 La struttura percettiva

- Relazione archeologica preliminare a cura della dott.sa archeologo Valeria Della Penna

Elaborati del Piano
- AP R2 Relazione di piano
- AP R3 Norme Tecniche di Attuazione

- AP T10 Progetti territoriali per il paesaggio: La rete ecologica

- AP T11 Progetti territoriali per il paesaggio: Il patto citta campagna
- AP T12 Progetti territoriali per il paesaggio: il sistema infrastrutturale per la mobilita dolce

- AP T13 Progetti territoriali per il paesaggio: | sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali

- AP T14 Il sistema delle tutele - La struttura idro-geo-morfologica
- APT15 Il sistema delle tutele - La struttura ecosistemica - ambientale
- AP T16 Il sistema delle tutele - La struttura antropica e storico-culturale

- AP T17 Aree delimitate ai sensi dell’art.142 c.2 del D.Lgs 42/2004 e dell’art.38 c.5 delle NTA del PPTR

- AP T18 Il sistema delle tutele su zonizzazione del PRG - ambito urbano
- AP T19 Il sistema delle tutele su zonizzazione del PRG - ambito extraurbano

- AP T20 Il sistema delle tutele su planimetria catastale

Si riporta di seguito l'elenco dei file vettoriali in formato shp trasmessi unitamente alla relativa impronta MD5:

File

MD5

Componenti idrologiche\UCP_connessioneRER.dbf

feba5cfafOc1a147dd8d901f61eed633

Componenti idrologiche\UCP_connessioneRER.shp

170268a2a6b0871f76a54f9963463ceff

Componenti idrologiche\UCP_connessioneRER.shx

7e0bccb953cbad7826ac2736485d902c

Componenti geomorfologiche\UCP_Doline.dbf

0abeabbd7a003b4d82edd635e9a97c8f

Componenti geomorfologiche\UCP_Doline.shp

bb4d83885ca3ad7fac73f8c6f3879e61

Componenti geomorfologiche\UCP_Doline.shx

0a6075e2a638312e68b3dff9329f451c

Componenti geomorfologiche\UCP_Grotte_Rev_CdS_trasf.dbf

b05d191c6cb35dc09484e99d9771899f

Componenti geomorfologiche\UCP_Grotte_Rev_CdS_trasf.shp

c4ad1526221cdcdab67b5c6d5cacaeda

Componenti geomorfologiche\UCP_Grotte_Rev_CdS_trasf.shx

4190d36c9def63a32e844c95d6d79bbe

Componenti geomorfologiche\UCP_Inghiottitoi.dbf

62elca2ecd27abe190901807bfd24605

Componenti geomorfologiche\UCP_Inghiottitoi.shp

f40c7263dfb04e07de5ac2cbhc5618a8b

Componenti geomorfologiche\UCP_Inghiottitoi.shx

6d7c25a9a2e15bdéacé6d675fba3fce8f

Componenti geomorfologiche\UCP_Lame_gravine.dbf

a08a8eb940feb90de092ba06a752696¢c

Componenti geomorfologiche\UCP_Lame_gravine.shp

76118217e1096040ach85866fb2772af

Componenti geomorfologiche\UCP_Lame_gravine.shx

6958a715e78943fff4c455b160e88d72

Componenti geomorfologiche\UCP_geositi_Rev_CdS.dbf

94cd46683e0848fd7708ffe22499833a

Componenti geomorfologiche\UCP_geositi_Rev_CdS.shp

3a78251f9825db73c6d126646104eb6bb

Componenti geomorfologiche\UCP_geositi_Rev_CdS.shx

6408c2b905deb79e1d245a4dff658347

Componenti geomorfologiche\UCP_versanti_pendenza20%.dbf

4135e41da5f9f6ff0eb83a8eab6d43fd

Componenti geomorfologiche\UCP_versanti_pendenza20%.shp

2¢7766c2a021c6d0636b8255346bb6cde

Componenti geomorfologiche\UCP_versanti_pendenza20%.shx

37c4b1b3b5a73f26c63décb9e062e114

Componenti botanico vegetazionali\BP_Boschi_CdS.dbf

6da8105cdf96c4a1a1c85962e7b73caa
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Componenti botanico vegetazionali\BP_Boschi_CdS.shp

7520b0175627ee7e9b87e0c566769a16

Componenti botanico vegetazionali\BP_Boschi_CdS.shx

265091120a4f81ba30b459992575d01d

Componenti botanico vegetazionali\UCP_Formazioni_arbustive.dbf

fe5a86343021a59675f525164d0b33e8

Componenti botanico vegetazionali\UCP_Formazioni_arbustive.shp

3831c9751d8cf9388aebec675703962¢

Componenti botanico vegetazionali\UCP_Formazioni_arbustive.shx

2d9c89da192090ab1e2641342778bac3

Componenti botanico vegetazionali\UCP_Pascoli_naturali.dbf

cda131c44f5190a55c8b3434505b61f0

Componenti botanico vegetazionali\\UCP_Pascoli_naturali.shp

ca9d0b2fa9cad72ab8cc38beb23ab00a

Componenti botanico vegetazionali\UCP_Pascoli_naturali.shx

92809a740b298e92b824cc97802f9e99

Componenti botanico vegetazionali\UCP_rispetto_boschi_CdS.dbf

02b629fb159f7ea40d48a0b3a87882d6

Componenti botanico vegetazional\UCP_rispetto_boschi_CdS.shp

0fef8997dc0ad9e805aca8e1a5948fe2

Componenti botanico vegetazionali\UCP_rispetto_boschi_CdS.shx

e8a0174730b32d4aac5ff9e8597e5f4d

Componenti culturali insediative\UCP_Paesaggi_rurali_CdS.dbf

c9cd8e5556d99c¢914b593a360c4bfd7c

Componenti culturali insediative\UCP_Paesaggi_rurali_CdS.shp

76fe53cab5c58bd77a1bce4d81b4219b

Componenti culturali insediative\UCP_Paesaggi_rurali_CdS.shx

ecff3314ee9bdadce1bb3f0466ab9a9c

Componenti culturali insediative\UCP_citt..._consolidata.dbf

70367b6140b9dbba337985da230bcédé

Componenti culturali insediative\UCP_citt..._consolidata.shp

726bebfece5c4a9c92478f7c5a67e9e5

Componenti culturali insediative\UCP_citt..._consolidata.shx

bb38a0cb29cdb5cdbb1741b11561b3c1

Componenti culturali insediative\UCP_risp_siti_stor_cult_Rev_CdS.dbf

0da2bf814edcda3b0c044d7cf3c9b7b7

Componenti culturali insediative\UCP_risp_siti_stor_cult_Rev_CdS.shp

5c357b08b0c2cf74497ce0b7d2d1f8eb

Componenti culturali insediative\UCP_risp_siti_stor_cult_Rev_CdS.shx

88e5d7e988e425f179d02b8579%acfd1a

Componenti culturali insediative\UCP_siti_storico_cult_Rev_CdS.dbf

6e37a745507de2a8d10c222e7e942985

Componenti culturali insediative\UCP_siti_storico_cult_Rev_CdS.shp

bc65fae195b0bf9021bfd602889b41c9

Componenti culturali insediative\UCP_siti_storico_cult_Rev_CdS.shx

f588b41fcee534d2701284e5e044e328

Componenti valori percettivi\Strade_paesaggistiche_Rev_CdS.dbf

d59a6de061cdd38dfa6045bd914d8bf5

Componenti valori percettivi\Strade_paesaggistiche_Rev_CdS.shp

ab4dof876774d90db4dd53e780f8a075

Componenti valori percettivi\Strade_paesaggistiche_Rev_CdS.shx

8d6bc40997e2ef70d18ccOca865b2d54

ASPETTI RELATIVI ALLAGGIORNAMENTO DEL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE Al SENSI

DELLART. 2 DELLA LR N. 20/2009.

Tutto cio premesso, preso atto delle determinazioni della Conferenza di servizi e sulla base degli elaborati
dell'Adeguamento si riportano di seguito gli aggiornamenti e le rettifiche da apportare agli elaborati grafici del

PPTR:

Componenti PPTR da aggiornare

Componenti corrispondenti
nell’Adeguamento

Nome shp file nellAdeguamento

UCP Reticolo idrografico di connessione
della RER

UCP Reticolo idrografico di connessione
alla RER (artt. 20,21,22)

UCP_connessione RER

UCP Lame e gravine

UCP Lame e Gravine (artt. 25, 26, 28)

UCP_Lame_gravine

UCP Geositi UCP Geositi (fascia tutela) (artt. 25, 26, 30) UCP_geositi_Rev_CdS
UCP Inghiottitoi UCP Inghiottitoi (artt. 25, 26, 30) UCP_Inghiottitoi
BP Boschi BP Boschi (artt. 34, 35, 36) BP_Boschi_Cds

UCP Area di rispetto dei boschi

UCP Area di rispetto dei boschi(artt. 34, 35,

37)

UCP_rispetto_boschi_CdS

UCP Formazioni arbustive in evoluzione
naturale

UCP Formazioni arbustive (artt. 34, 35, 38)

UCP_Formazioni_arbustive

UCP Prati e pascoli naturali

UCP Pascoli naturali (artt. 34, 35, 38)

UCP_Pascoli_naturali

UCP Citta consolidata

Citta consolidata(artt. 41, 42)

UCP_citta_consolidata

UCP Testimonianze della stratificazione
insediativa - siti storico culturali

UCP Testimonianza delle stratificazione
insediativa (artt. 41, 42, 43)

UCP_siti_storico_cult_Rev_CdS

UCP Area rispetto delle componenti
culturali e insediative

UCP Area di rispetto delle componenti
culturali e insediative(artt. 41, 42, 44)

UCP_
rispetto_siti_stor_cult_Rev_CdS

UCP Paesaggi rurali

UCP Paesaggi rurali (artt. 41, 42, 45)

UCP_Paesaggi_rurali_CdS

UCP-Strade a valenza paesaggistica

UCP-Strade a valenza paesaggistica (artt.
48, 49, 50)

Strade_paesaggisticher_Rev_CdS
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Nello specifico:

UCP Reticolo idrografico di connessione della RER

LAdeguamento censisce una componente del Reticolo Idrografico di Connessione della RER denominata
Lamone modificandone il perimetro rispetto al PPTR.

La perimetrazione operata dall’Adeguamento ha tenuto conto dell'andamento dell’area golenale, delle particelle
catastali e della valenza paesaggistica delle aree interessate dal reticolo idrografico di connessione della RER e in
prossimita dell’abitato dell'interferenza tra alcuni edifici localizzati in aree del nucleo urbano consolidato e la
suddetta componente.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’/Accordo di
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/2009.

UCP Lame e Gravine

LAdeguamento opera piccole modifiche alla perimetrazione dell’'lUCP lame e gravine del PPTR, sulla base
dell'andamento del solco erosivo, nonché sulla base della sua valenza paesaggistica.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell’Adeguamento, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’/Accordo di
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/2009.

UCP Geositi

Con riferimento ai suddetti ulteriori contesti paesaggistici I'Adeguamento individua n.8 UCP Geositi non censiti
dal PPTR, comprendenti n. 7 doline considerate meritevoli di tutela paesaggistica e la grave di Frassineto
ritenuta di particolare rilevanza geologica e paesaggistica.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell’Adeguamento, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall'art. 3 dell’Accordo di
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/2009.

UCP inghiottitoi

L'Adeguamento censisce, diversamente dal PPTR, un Inghiottitoio denominato “Grave di Carluccio”, e localizzato
nella lama al confine con il centro abitato in localita “I Precine”.

Il PPTR individua, invece, un solo inghiottitoio coincidente con un UCP Grotta denominato “Grave di Frassineto”
e localizzato a sud del territorio comunale a confine con il Comune di Turi.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell’Adeguamento, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall'art. 3 dell’Accordo di
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/2009, stralciando la Grave di Frassineto classificata sia come Grotta che come Geosito e riportando la
Grave di Carluccio.

BP Boschi

Per quanto riguarda i BP Boschi I'Adeguamento ha operato un aggiornamento rispetto al PPTR rettificando la
perimetrazione di una compagine boschiva localizzata in prossimita dell'impianto di depurazione al confine con
la lama e stralciando il bosco localizzato in corrispondenza dello svincolo stradale trala SS 100 e la SP Acquaviva
Gioia Putignano, il quale, avendo una profondita media inferiore ai 20m, non puo essere considerato “bosco” ai
sensi dell’art. 2 comma 6 del Dlgs 227/2001.

Inoltre in sede di Conferenza I'Amministrazione Comunale ha riscontrato un errore nella perimetrazione del
Bosco in localita Masseria Parco delle Monache che includeva sul limite sud (p.lla 95 del Fg. 1) un corpo di
fabbrica.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell’Adeguamento, si ritiene opportuno
rettificare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall'art. 3 dell’/Accordo di
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/2009.
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UCP Aree di rispetto dei boschi

LAdeguamento aggiorna rispetto al PPTR la perimetrazione dell'area di rispetto dei boschi tenendo conto della
valenza paesaggistica dei luoghi e dell'landamento delle particelle catastali.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'’Adeguamento, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/2009.

UCP Prati e pascoli naturali

LAdeguamento aggiorna il PPTR individuando due aree classificate come “UCP - Pascoli naturali” a sud del
territorio comunale.

Avendo la Conferenza preso atto quanto riportato nell'’Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli
elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione
siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009.

UCP Formazioni arbustive in evoluzione naturale

Da una verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati consegnati
dal Comune di Sammichele adeguati agli esiti della Conferenza di servizi risulta che I'Adeguamento non censisce
una componente UCP Formazione arbustiva in evoluzione naturale individuata dal PPTR al confine con il
Comune di Turi in prossimita della Masseria I'Annunziata. Tuttavia si ritiene condivisibile lo stralcio della
suddetta componente in quanto l'area in oggetto non é caratterizzata dalla presenza di vegetazione naturale

Si ritiene opportuno dunque rettificare gli elaborati del PPTR per la suddetta componente come previsto
dall'art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal
comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009.

Si precisa che trattandosi di modifiche che riguardano gli ulteriori contesti paesaggistici ricorre la fattispecie
di cui all'art. 104 co. 2 lett. c delle NTA del PPTR.

UCP citta consolidata

LAdeguamento propone un aggiornamento rispetto al PPTR della cittd consolidata precisandone il perimetro
rispetto ai tessuti urbani

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'’Adeguamento, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’'art. 3 dell’Accordo di
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/20089.

UCP Testimonianza della stratificazione insediativa
LAdeguamento opera rispetto al PPTR i seguenti aggiornamenti/rettifiche degli UCP Testimonianza della
stratificazione insediativa - siti storico culturali:
- individua le seguenti nuove componenti extraurbane:
Masseria Macagna, masseria Dalfino, masseria Africano (Lamia Macchia Nuova), resti dell’Abbazia di S.
Angelo in Frassineto, masseria Parco delle Monache, Casino Pastore e Leporaio, masseria I'Annunziata,
Masseria I'Annunziatella, cippo storico via Tarantino, cippo storico via Carenza, cisterna Capperoni;
- rettifica la posizione della Masseria Capagrassa Vecchia individuando un manufatto limitrofo a quello
riportato nel PPTR;
- perimetra diversamente dal PPTR I'UCP Testimonianza della stratificazione insediativa denominato
Masseria Gonnelli.
Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/20089.

UCP Area di rispetto delle componenti culturali e insediative
Conseguentemente all'aggiornamento degli UCP Testimonianza della stratificazione insediativa - siti storico

culturali I'Adeguamento perimetra le aree di rispetto delle nuove componenti ed aggiorna le aree di rispetto
delle Testimonianze della stratificazione insediativa gia censite dal PPTR dimensionandole in funzione della
natura e significativita del rapporto esistente tra le componenti e il loro intorno.



55318 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'’Adeguamento, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall'art. 3 dell’/Accordo di
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/2009.

UCP Paesaggio Rurale

A seguito della proposta avanzata dal Ministero in Conferenza di Servizi, & stato individuato nell'’Adeguamento
un nuovo UCP paesaggio rurale denominato "Paesaggio rurale delle lame e di Frassineto", il quale tiene conto
del valore paesaggistico di un'area agricola a Sud del nucleo consolidato.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'’Adeguamento, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’/Accordo di
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/2009.

UCP Strade a valenza paesaggistica

L'Adeguamento aggiorna il PPTR individuando diverse strade e due tracciati rotabili a valenza paesaggistica con
la relativa area di rispetto dimensionata della profondita di 10 m a partire dal margine esterno della sede
stradale.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'’Adeguamento, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’/Accordo di
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/2009.

Dato che:

- La Conferenza di Servizi si & pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di adeguamento del
PRG di Sammichele di Bari al PPTR ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, cosi come integrata a seguito
delle determinazioni della Conferenza di Servizi.

- Il Ministero dei Beni Culturali e la Regione hanno condiviso le modifiche apportate dall’Adeguamento
del PRG di Sammichele di Bari al PPTR come integrate a seguito delle attivita di valutazione della
coerenza e compatibilita (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di
Conferenza di Servizi e hanno concordato I'opportunita di aggiornare e rettificare il PPTR.

- Gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR acquisiranno efficacia con I'approvazione
dell'Adeguamento da parte del Consiglio Comunale;

Tutto cio premesso si propone alla Giunta di recepire le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi,
come da verbali innanzi riportati, e di conseguenza esprimere il parere di compatibilita paesaggistica della
Variante di Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR (ai sensi dell’Art. 96.1.a delle NTA del PPTR).

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n.7/97.
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L'Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

DI RECEPIRE, in ordine all' Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale, le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nei giorni 30.11.2017, 20.12.2017,
15.01.2018, 22.02.2018 ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, giusti verbali nella relazione riportati che qui
per economia espositiva debbono intendersi integralmente trascritti, dando atto che la Conferenza di Servizi
si @ pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari;

DI ESPRIMERE, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell' art. 96.1.a) e secondo le procedure dell'art. 97
delle NTA del PPTR per le motivazioni sopra richiamate, il parere di compatibilita paesaggistica
dell'’Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR;

DI PRENDERE ATTO che I'elenco degli elaborati costituenti I'Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al
PPTR ¢ quello in precedenza riportato e che qui per economia espositiva si intende integralmente ripetuto;

DI PRENDERE ATTO che il Comune di Sammichele di Bari ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui
al comma 2 dell'art. 142 del Dlgs 42/2004, ai sensi dell'art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d'intesa con il
Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo (MiBACT) e la Regione;

DI APPROVARE, ai sensi del comma 8 dell'art. 2 della L.R. 20/2009, viste le determinazioni assunte dalla
Conferenza dei Servizi, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR per le componenti in narrativa
riportate, specificando che le stesse acquisiranno efficacia con I'approvazione dell'Adeguamento da parte
del Consiglio Comunale;

DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di recepire negli
elaborati del PPTR le determinazioni della Conferenza di Servizi dandone evidenza sui siti internet
www.paesaggiopuglia.it e www.sit.puglia.it e sul BURP;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Territorio la notifica del presente atto al Comune di
Sammichele di Bari per gli ulteriori adempimenti di competenza, nonché al MiBACT ai sensi dell'art. 104 co.2
lett. c delle NTA de PPTR.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1339

Cont. n.1689/09/GI-TAR Puglia-sede di Bari-xxxx Cooperativa Sociale a.r.l. ¢/Regione Puglia. Competenze
professionali spettanti all’Avv. Micaela Paparella - Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione
parziale del residuo passivo perento e.f. 2010 ( AD 024/00084/2010), ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. g
del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi legali
e liqguidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato
Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

- Con ricorso notificato in data 04.12.20091, la xxxx Cooperativa Sociale a.r.l. chiedeva al TAR Puglia - sede
di Bari - I'annullamento, previa sospensione dell’'efficacia, “del provvedimento di rifiuto della richiesta di
iscrizione alla sezione mista dell’albo regionale delle Cooperative Sociali della Regione Puglia, emesso dalla
Regione Puglia-Ufficio Cooperazione del Servizio politiche per il lavoro”, nonché di ogni altro atto presupposto
e consequenziale.
- Con provvedimento n. 159 del 02/02/2010 la Giunta Regionale deliberava di resistere nel giudizio di che
trattasi a mezzo dell’avv. Micaela Paparella.
- il TAR Bari, Sezione Seconda, - con sentenza n. 266/2010, depositata il 08/02/2010, accoglieva il ricorso
e, per l'effetto, annullava il provvedimento impugnato, condannando la Regione Puglia al pagamento delle
spese di giudizio a favore della ricorrente.
- Il professionista, avendo esaurito la propria attivita, al fine di conseguire il proprio credito, trasmetteva
alla Regione Puglia prima nota specifica datata 28/04/2010, acquisita agli atti dell’Avvocatura regionale in
pari data Prot. n. 11/L/8606, per un importo complessivo di € 2.737,80 al lordo di ritenuta e dell’acconto
percepito, giusta D.D.n. 84/2010.
- Effettuata l'istruttoria, in ossequio alla Direttiva di cui alla D.G.R. n. 189/2014, modif. ed integr. dalla D.G.R.
n. 1204/2014, previa detrazione dell’acconto, aggiornamento dell’aliquota IVA, I'importo da corrispondere al
professionista risulta pari ad € 1.766,77, al lordo di ritenuta.
- Con la citata determinazione dirigenziale n. 84/2010 di impegno, liquidazione e pagamento dell’acconto
si & proceduto, altresi, ad impegnare sul cap. 1312- bil. 2010- n. impegnol121- la somma di € 3.599,18; il
citato impegno, nelle more della definizione della liquidazione a saldo risulta gravato dalla perenzione
amministrativa.
- Pertanto, si rende necessario, in ossequio al dettato di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011
e ss.mm.ii, autorizzare la reiscrizione del residuo passivo perento a carico del Cap. 1312- impegno n.121 -
bilancio 2010- giusta A.D. n84/2010 - limitatamente all'importo di € 1.766,77.
-Visti:
il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;
° I'art.51,comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del
bilancio di previsione riguardanti 'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione
riguardante i residui perenti;
°|'art. 42, comma 8 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, relativo all’'applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;
° la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”;
° la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;


http:ss.mm.ii
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° la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la G.R. ha determinato il risultato di amministrazione presunto
dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell'importo delle
guote vincolate;

° la D.G.R. n.357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio,
di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.

- Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario in corso, nonché al
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1, che costituisce parte integrante

e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLUACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione VARIAZIONE VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma P.D.C.F. E. F. 2018 E.F. 2018
Titolo Competenza Cassa
APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI + €1.766,77 0,00
FONDO DI RISERVA PER
SOPPERIRE A DEFICIENZE
66.03 | 1110020 DI CASSA (ART.51, LR N. 20.1.1 1.10.1.1 0,00 -€1.766,77
28/2001).
SPESE PER COMPETENZE
PROFESSIONALI DOVUTE
46.01 1312 A PROFESSIONISTI ESTERNI 1111 1.3.2.11 +€1.766,77 +€1.766,77
RELATIVI A LITI, ARBITRATI,
ecc...

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 1.766,77 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione.

- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari,
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018.

- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n.
232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017.

- Trattasi di spesa per la quale non sussiste I'obbligo della tracciabilita ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr.
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.
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LA GIUNTA
- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi
legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’/Avvocato
coordinatore dell’Avvocatura Regionale;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui integralmente trascritte

- diapportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 357/2018;

- diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

- diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

- di fare obbligo all'Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario il conseguente
atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento a
favore dell’avv. Micaela Paparella.

— di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1346
L.R. 30-04-1980, n. 34 — Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione ITACA - Istituto per
I'Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilita Ambientale — con sede in Roma - anno 2018.

Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo
del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: il Vice Presidente.

Nell'ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio
di sussidiarieta, come responsabilita primaria delle istituzioni pit vicine ai bisogni e come integrazione
costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela
pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L'attuazione del principio di sussidiarieta, nella
specifica declinazione orizzontale, fa si che anche iniziative promosse da soggetti privati assurgano ad attivita
istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire finalita individuate nello Statuto della Regione.

Gia con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per |'organizzazione e la partecipazione a convegni,
congressi ed altre manifestazioni e per I'adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1
lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell'lambito delle attivita volte a perseguire le proprie finalita statutarie,
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunita
regionale e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalita di
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per 'attuazione di iniziative istituzionali della
Regione. Criteri e modalita di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008".

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo Il Capo Il art. 16 comma 2 lett. a) che I'adesione
della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del
regolamento dell’ente richiedente; I'art. 17 comma 3) prevede la possibilita di recesso unilaterale in ogni
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica.

LAssociazione ITACA - Istituto per I'Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilita Ambientale
- con sede in Roma & un’associazione che ha come scopo quello di promuovere e garantire un efficace
coordinamento tecnico tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sulle tematiche dei
contratti, anche al fine di assicurare un miglior raccordo con lo Stato, gli Enti Locali e le Associazioni nazionali
di rappresentanza degli operatori economici del settore.

L'attivita dell’Istituto e prevalentemente dedicata al supporto della Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome nell’istruttoria di provvedimenti di natura tecnica da sottoporre alla approvazione della stessa.
Inoltre, in qualita di segreteria tecnica, supporta l'attivita dei responsabili regionali dell’Osservatorio dei
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.

Con deliberazione n° 1950 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per
I'anno 2017 all’Associazione ITACA - Istituto per I'Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilita
Ambientale - con sede in Roma.

Con nota prot. n. 1845/18/GR del 26.06.208 il Presidente dell’Associazione ITACA - Istituto per I'Innovazione
e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilita Ambientale ha proposto la conferma dell’adesione per I'anno
2018 della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale.
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LAssemblea dei Soci L.T.A.C.A. nella seduta del 14.06.2018 ha determinato, su proposta del Consiglio Direttivo
che lI'importo della quota annuale ordinaria 2018 per i soci fondatori (Regioni) pari ad € 12.000,00, resta
invariata rispetto agli anni precedenti.

Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174-0002805 del 04.07.2018, ha inviato la documentazione
dell’Associazione ed ha chiesto all'Assessore ai Lavori Pubblici, competente per materia, il previsto parere,
cosi come regolamentato dalle succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono
espressamente al Titolo Il Capo Ill art. 18 I'acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia e, ai
sensi dell’art. 17, 'Assessore competente per materia, seguira attivamente I'attivita dell’Associazione.

Con nota prot. n. AOO_SP13-000103 del 09.07.2018 I’Assessore ai Lavori Pubblici ha comunicato che ha
sentito il parere dei dirigenti competenti in merito ed ha ritenuto opportuno rinnovare l'adesione alla succitata
Associazione per I'anno 2018, in considerazione della effettiva rilevanza delle attivita svolte dalla stessa.

Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” e stata approvata la legge di stabilita regionale
per I'anno 2018.

Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di
previsione per |'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al
D.Lgs n. 118/2011.

Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra
I'altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli
per l'esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni
ad organismi internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34”.

Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per I'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seqguenti, della legge
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale
per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini
di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del
corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma
466, della legge n. 232/2016.

Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza, 'importo
della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della
Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e 'Avvocatura
Regionale.

Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “ Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del
13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto
del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00.

Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione ITACA, possa dare un valido supporto alla Regione,
per la promozione e la realizzazione di attivita che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale
e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell'adesione all’Organismo & da ritenersi di
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particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilita del programma di governo ed in particolare di
promozione e di crescita culturale e socio-economica del territorio.

A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione ITACA, anche per I'anno
2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 12.000,00.

In ragione della funzionalita della partecipazione a detto Organismo per l'attuazione del programma di
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione ITACA - Istituto per
I'Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilita Ambientale - con sede in Roma, perché ne valuti
la pubblica utilita al fine della conferma all’adesione per I'anno 2018.

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011
Esercizio finanziarlo 2018

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 12.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da
finanziare con le disponibilita del capitolo 1340 - Esercizio finanziario 2018.

C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario:
U1.04.04.01.001.

L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 del
18.01.2018.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento €& autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del
13.03.2018 e dell’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza.
All'impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile si provvedera con successivo atto
dirigenziale entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e
confermata dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

- di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e la D.G.R. n. 1803/2014, la conferma
dell'adesione della Regione Puglia all’Associazione ITACA - Istituto per I'Innovazione e Trasparenza degli
Appalti e la Compatibilita Ambientale - con sede in Roma, per I'anno 2018;

— di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 12.000,00 a carico del Bilancio Autonomo
Regionale da finanziare con le disponibilita del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018-;

- la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento € autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del
13.03.2018 e dell’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza;

— diincaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;
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- di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione ITACA - Istituto per I'Innovazione e
Trasparenza degli Appalti e la Compatibilita Ambientale - con sede in Roma e all’Assessore ai Lavori Pubblici
incaricato a seguire |'attivita dell’Associazione;

- diprovvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1347

Programmazione Comunitaria 2007/2013 “Obiettivo — Cooperazione territoriale Europea” Programma
Interreg IV-A GRECIA / ITALIA c.b.c. VARIAZIONE DI BILANCIO ai sensi del combinato disposto dall’art. 51
comma 2) punto a) del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 42 della I.r. 28/2011.

Assente il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, di concerto con I'Assessore al Bilancio
dr. Raffaele Piemontese - limitatamente all’autorizzazione all’utilizzo degli spazi finanziari - sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Cooperazione Territoriale, e confermata dal Coordinamento delle
Politiche Internazionali, riferisce: il Vice Presidente

- Con delibera n. 174/2006 il C.I.P.E. ha adottato il Quadro Strategico Nazionale per il periodo di
programmazione 2007/2013, afferente le attivita finanziate a valere sui Fondi Strutturali Europei. Tale
Quadro ¢ stato approvato dalla Commissione Europea con decisione n. CClI 2007 IT 16 UNS 001 del
13/07/2007;

- Del Quadro Strategico Nazionale, al pari di tutti gli altri Programmi Operativi di Cooperazione Territoriale
2007/2013, & parte anche il Programma GRECIA / ITALIA proposto dai due Stati Membri ai sensi dell’art.
11 del reg.to 1083/2006.

- Tale P.O. & stato adottato dal Comitato di Sorveglianza ed approvato dalla Commissione U.E. con decisione
n. CCl 2007 CB 16 3 PO 060 del 28/03/2008.

- La Giunta Regionale, con atton. 1315 del 15/07/2008 ha preso atto della Decisione della Commissione U.E.
deliberando, tra l'altro, I'approvazione, nel numero e nei componenti, della Delegazione Italiana in seno al
Comitato di Sorveglianza, confermando il Servizio Mediterraneo quale Autorita Nazionale per I'attuazione
del Programma in Italia. Attuazione che vede coinvolte le Province di Bari, Brindisi e Lecce, pil le province
di Foggia e Taranto quali aree “in deroga”.

- In data 14 e 15 luglio 2001, il Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo riunitosi in Kerkira (GR)
ha approvato la lista dei progetti ammissibili a finanziamento;

- [’Autorita di Gestione del P.O. (Ministero dell’Economia di Grecia) ha, nel frattempo, sottoscritto i “Subsidy
Contract” con i L.P. e/o P.P. di progetto

- la Regione Puglia - Sezione Cooperazione Territoriale (gia Servizio Mediterraneo) - € responsabile per
I'attuazione del programma Grecia/Italia in Italia;

- la Regione Puglia, come individuata dai Documenti di Attuazione del QSN 2007/2013, & Responsabile
dell’'erogazione ai partner Italiani dei progetti, delle quote di Cofinanziamento Nazionale del Programma
Operativo (25%);

- il cofinanziamento nazionale al Programma Operativo Grecia / Italia c.b.c. - Cooperazione Territoriale
Europea 2007/2013 “Obiettivo 3” - ammonta a complessivi € 19.179.525,00 come da Decreto Ministero
dell’Economia e delle Finanze n. 108 / 2009;

- IL Ministero dell’Economia e Sviluppo di Grecia ha comunicato con nota prot. 4728 del 26/07/2017, che
il programma si & concluso con un consistente overbudget sull’Asse 1 e che ¢ in attesa dell’erogazione del
rimborso a saldo della quota U.E. da parte della Commissione Europea.

- La conseguente complessita delle operazioni di chiusura contabile ha indotto i due Stati membri ad un
accordo, preso in sede di Comitato di Sorveglianza in sede di stesura del Rapporto Finale di Esecuzione
del Programma, in base al quale si individua la Regione Puglia quale organismo intermedio per il rimborso
delle quote di derivazione U.E. dei Progetti afferenti 'Asse 1 e i progetti retrospettivi;

- il Ministero dell’Economia di Grecia ha provveduto all’erogazione, in favore della Regione Puglia delle risorse
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U.E. dovute a saldo ai Beneficiari Italiani attuatori dei progetti afferente I'’Asse 1 e i progetti “retrospettivi”
afferenti gli assi 2 e 3 del Programma Operativo fino alla concorrenza del 95% del budget approvato;

- tali risorse, ammontanti a complessivi € 10.445.705,86 sono state introitate dal Tesoriere Regionale con

distinti provvisori di Entrata datati rispettivamente:

e per 'importo di € 237.884,66 - 29/12/2017 con reversale n. 26894;

e per 'importo di € 116.859,74 - n. provvisorio 943/2018.

e Per l'importo di €10.090.961,46 - n. provvisorio 4751/2018;

giuste comunicazioni della Sezione Bilancio e Ragioneria:

1. Mail del 07/12/2017,;

2. Nota AOO_116/2077-14/02/2018

3. Nota AOO_116/8423 - 29/05/2018

- Tali risorse saranno, a breve, integrate dalla somma dovuta a saldo (5%) che il Ministero dell’Economia
di Grecia provvedera a trasferire non appena saranno erogate dalla Commissione U.E. e che per la parte
italiana ammonta ad € 2.612.800,88;

- E del tutto evidente, quindi, che bisogna procedere alla necessaria Variazione di Bilancio onde consentire
la regolarizzazione contabile dell’Entrata e il successivo utilizzo delle risorse “de quo”;

- Non essendo stati ancora istituiti i capitoli di Entrata atti ad introitare le risorse trasferite alla Regione Puglia
in attuazione dell’accordo sopracitato e i relativi, collegati, capitoli di spesa atti a rimborsare i partners di
progetto, € necessario procedere alle iscrizioni in Bilancio - sia nella parte Entrata che nella parte Spesa -
che consentano tali operazioni;

- Vi é da considerare, inoltre, che occorre procedere al recupero dall’Avanzo di Amministrazione presunto
(anno 2017) dell’importo di € 237.884,66 introitato dal Tesoriere Regionale in data 07/12/2017 incassato
con reversale n. 26894 del 29/12/2017 a causa dell'impossibilita di procedere a Variazioni di Bilancio
decorso il 30 novembre.

- In virtu dell'accordo intervenuto in sede di Comitato di Sorveglianza e che prevede che la Regione Puglia
funga da Organismo di Pagamento nei confronti di tutti i partner italiani dei progetti afferenti I'Asse 1, e
necessario tener presente che le somme erogate dall’Autorita di Certificazione del Programma Grecia /
Italia 2007/2013 sono comprensive di quanto dovuto ai Settori e/o Uffici Regionali partner dei progetti e
per i quali sono iscritti appositi capitoli di Entrata e di spesa dedicati:

e progetto I.C.E. capitolo 2130006 che prevede un residuo attivo di € 774.126,65;

e progetto FOODING - capitolo 2130002 che prevede un residuo attivo di € 753.937,89;

¢ progetto INTRA - capitolo 2130022 che prevede un residuo attivo di € 32.316,00;

e progetto JOY WELL CULT - capitolo 2130020 che prevede un residuo attivo di € 64.652,16;
che si ritiene opportuno regolarizzare con il presente atto:

Tutto cid premesso. Il Presidente Michele Emiliano:

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla I.r. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui
ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della L.232/2016 e ss.mm. e ii. e del comma 775 dell’art. unico della L.
205/2017 (Legge di Stabilita 2018)

Atteso che occorre prelevare dall’Avanzo di Amministrazione presunto - anno 2017 - I'importo di € 237.884,66;
Atteso, altresi, che occorre procedere alla regolarizzazione contabile delle somme incassate:

con provvisorio d’Entrata n. 943/2018 per I'importo di € 116.859,74;
con provvisorio d’Entrata n, 4751/2018 per I'importo di € 10.090.961,46;
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Atteso, inoltre, che si deve procedere ad introitare negli appositi capitoli di entrata dedicati ai progetti che
vedono Servizi e/o Uffici della Regione quali L.P. e/o P.P. di progetti approvati e ammessi a finanziamento sul
Programma c.t.e. Grecia/Italia 2007/2013 per le quote di rispettiva competenza;

Atteso, infine, che occorre procedere alla previsione di Entrata in Bilancio delle ulteriori somme gia in corso
di trasferimento dal Ministero dell’Economia di Grecia a saldo (5%) del contributo U.E. spettante ai partners
italiani e ammontanti ad € - €2.612.800,88-;

- VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1e2dellal.42/2009;

- VISTO l'art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

- VISTO l'art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo
all'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione;

- VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione
Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione dell Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

- VISTA la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di
amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa
verifica dell'importo delle quote vincolate;

- VISTA la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai
commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n.205/2017.

propone alla Giunta Regionale di:

— Di applicare I’Avanzo di Amministrazione Vincolato, per I'importo di € 237.884,66, ai sensi dell’art. 42
comma 8 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014;

- Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale
2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Gestionale
approvato con DGR 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs.
126/2014 come indicato nella parte Copertura Finanziaria;

- Di autorizzare la copertura finanziaria relativa all'applicazione dell’avanzo in termini di spazi finanziari,
rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il ,pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti
dell’art, unico parte | sezione | della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017. Lo
spazio finanziario autorizzato sara detratto da quelli complessivamente disponibili nell’esercizio finanziario
in corso assegnati successivamente;

- Provvedere alla regolarizzazione contabile dei provvisori n. 943/2018 e 4751/2018 per un importo
complessivo pari ad € 10.207.821,20 tramite l'iscrizione sul c.n.i. deputato all’introito delle quote di
cofinanziamento U.E. da trasferire ai Partners dei progetti afferenti I'Asse 1 e i progetti retrospettivi afferenti
gli Assi 2 e 3 del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007/2013;

- Provvedere all’iscrizione in Bilancio delle risorse che saranno erogate dal Ministero dell’Economia di
Grecia a saldo (5%) del contributo spettante ai partner Italiani dei Progetti afferenti 'Asse 1 e i progetti
retrospettivi afferenti gli Assi 2 e 3 del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007 / 2013 e ammontanti
ad € 987.768,18;
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- Diautorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata, come indicato
nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Nazionale del Programma Interreg IV - A
Grecia - Italia 2007 / 2013;

- Diautorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato
nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Comunitario del Programma Interreg IV - A
Grecia - Italia 2007 / 2013;

— Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.lo 42,
della LR. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio
vincolato cosi come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

— Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

- Di approvare l'allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

- Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018;

- Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di
cui all'art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente
deliberazione;

— Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli cosi come indicato nella parte COPERTURA
FINANZIARIA

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI del D:Lgs. 118/2011 e ss.mm. € ii.
BILANCIO VINCOLATO

Il presente provvedimento comporta l'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2017,
ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D, Lgs. n. 126/2014, corrispondente
alla somma di € 237.884,66

LUAvanzo applicato & destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018
e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al
Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art, 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

VARIAZIONE DI BILANCIO

MISSIONE VARIAZIONE VARIAZIONE
C.R.A CAPITOLO PROGRAMMA P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
TITOLO COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 237.884,66 0,00

Trasferimenti correnti risorse
FESR per i progetti afferenti U

44.02 1083790 19.2.1 01.04.01.02

+€237.884,66 +€237.884,66

I'’Asse 1 del Programma c.t.e.
Grecia/ltalia 2007/2013
FONDO DI RISERVA PER
66/03 | 1110020 | SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 20.1.1 01.10.01.01 +0,00 -€237.884,66

CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001).

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 237.884,66 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione
Cooperazione Territoriale

La copertura finanziaria € autorizzata in termini di spazi finanziari, dal presente atto rispettando i vincoli di
finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico parte |
sezione | della L 232/2016 e del comma 775 dell’art, unico della L. 205/2017. Lo spazio finanziario autorizzato
sara detratto da quelli complessivamente disponibili nell’esercizio finanziario in corso
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Regolarizzazione contabile delle somme incassate in conto sospeso pari a € 10.207.821,20 - giuste
comunicazioni della Sezione Bilancio e Ragioneria; n. AOO_116/2077 del 14/02/2018 per € 116.859,74 -
provvisorio d’entrata n. 943/2018 e n. AOO_116/8423 del 29/05/2018 per €10.090.961,46 - provvisorio
d’entrata 4751/2018 afferenti le risorse U.E. da trasferire ai partner dei progetti approvati e ammessi
a finanziamento a valere sulle risorse di cui all’Asse 1 e i progetti retrospettivi afferenti gli assi 2 e 3 del
Programma Interreg IV -A Grecia - Italia 2007/2013;

Iscrizione in Bilancio delle risorse a saldo del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007/2013 pari ad €
987.768,18 in corso di erogazione da parte del Ministero dell’Economia di Grecia;

ai sensi dell’art. 72 della I.r. 28/2001 - tramite variazione amministrativa da effettuare al Bilancio Regionale
2018 - Parte ENTRATA all’istituendo capitolo di nuova iscrizione e ai capitoli: 2130002; 2130006; 2130020;
2130022 e Parte SPESA agli istituendi capitoli di nuova iscrizione:

VARIZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa

Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa per I'E.F. 2018 ed in
termini di competenza per I'E.F. 2018/2019/2020, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al
Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi
dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

VARIAZIONE DI BILANCIO
Bilancio Regionale Vincolato - Parte ENTRATA

ENTRATA NON RICORRENTE
Capitolo di . Codifica Piano dei Variazione e.f. 2018
CRA. entrata Declaratoria Conti Finanziario Competenza e Cassa

“Trasferimenti diretti da Ministero dell’Economia
e delle Finanze di Grecia
Quota U.E. delle risorse afferenti I’'Asse 1 e i
progetti retrospettivi del Programma
Interreg IV - A Grecia - Italia 2007 /2013;

+€

44.02 2130043 11.195.589,38

E.02.01.05.02.01

Si attesta I'importo di € 11.195.589,38 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore
certo - Ministero dell’Economia di Grecia - Autorita di Certificazione del Programma Interreg IV - A Grecia -
Italia 2007 / 2013; TITOLO GIURIDICO: Nota del Ministry of Economy & Development - HELLENIC REPUBLIC
n. 33927 A.P. 1217 del 23/03/2018.

BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA

SPESA NON RICORRENTE
CODICE U.E.:8
Canitolo Missione Codifica Piano Varlazz(;c;r;e ef.
C.R.A. . P Declaratoria Programma dei Conti
di spesa . X .. Competenza e
Titolo Finanziario
Cassa
“trasferimenti diretti ad
Amministrazioni Pubbliche ‘€
44.02 1083790 Locali - Cof.to U.E. 19.2.1 u.1.4.1.2 10.185.532,36
Programma Interreg IV - A
Grecia /Italia 2007/2013
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“trasferimenti diretti ad Enti e
Istituzioni Centrali di ricerca
44.02 1083791 Cof.to U.E. 19.2.1 u.14.1.1
Programma Interreg IV-A
Grecia /Italia 2007/2013

+€
782.270,23

“trasferimenti diretti ad altre
imprese Cof.to U.E. +€
Programma Interreg IV - A 19.2.1 U.1.4.3.99 227.786,79

Grecia /Italia 2007/2013

44.02 1083792

La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 11.195.589,38 corrisponde ad obbligazioni
che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario - 2018

| provvedimenti di Accertamento, Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti dalla Sezione
Cooperazione Territoriale, Struttura Regionale responsabile per I'attuazione in Italia del Programma
Interreg IV - A Grecia - Italia 2007/2013, ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, par.
3.6 lett. C) riferito ai “contributi a rendicontazione” al D.Lgs. 118/2011

Il Presidente della Regione Puglia di concerto con I’Assessore al Bilancio - limitatamente all’autorizzazione
all’'utilizzo degli spazi finanziari - sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale.

Tale atto & di competenza della Giunta a norma dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. n. 7/1997
LA GIUNTA REGIONALE

e Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente
¢ Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

¢ A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

2. Di applicare I'Avanzo di Amministrazione Vincolato, per I'importo di € 237.884,66, ai sensi dell’art. 42
comma 8 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014;

3. Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale
2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnhico di accompagnamento al Bilancio
Gestionale approvato con DGR 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come
integrato dal D.Lgs. 126/2014 come indicato nella parte Copertura Finanziaria;

4. Di autorizzare la copertura finanziaria relativa all'applicazione dell’avanzo in termini di spazi finanziari,
rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il, pareggio di bilancio di cui al comma 463 e
seguenti dell’art, unico parte | sezione | della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art, unico della L.
205/2017. Lo spazio finanziario autorizzato sara detratto da quelli complessivamente disponibili
nell’esercizio finanziario in corso assegnati successivamente;

5. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42,
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio
vincolato cosi come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

6. Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

7. Di approvare |'allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;
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8. Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018;

9. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di
cui all'art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente

deliberazione;

10. di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1348

Collaborazione Fondazione non a scopo di lucro Ricerca e Salute (ReS) di Roma per I'implementazione
di strumenti per la programmazione ed il monitoraggio dell’assistenza sanitaria, ivi inclusa I’assistenza
farmaceutica. Autorizzazione.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche -
Servizio Politiche del Farmaco, cosi come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute,
del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue: il Vice Presidente.

Premesso che:

Il Decreto Legge 6 luglio 2012, n.95 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, all’art. 15
reca “Disposizioni urgenti per I'equilibrio del settore sanitario e misure di governo della spesa farmaceutica”
di razionalizzazione e riduzione del tetto di spesa farmaceutica con decorrenza dell'anno 2013.

Lintesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 prevede una serie di adempimenti ai quali sono tenute le Regioni
per accedere al maggior finanziamento del SSN, tra i quali il rispetto dei vincoli della spesa farmaceutica.

A seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di
Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione
ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono previste
specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti
di spesa previsti dalla normativa nazionale.

La Regione Puglia ha interesse a conseguire obiettivi di salute e buon funzionamento dei servizi, ad avere
strumenti per la programmazione ed il monitoraggio dell’assistenza sanitaria che consentano il benchmark
con le altre Regioni secondo una metodologia comune e consolidata, a fornire alle proprie Aziende Sanitarie
strumenti per il supporto alla cronicita e all’assistenza integrata delle cure con particolare riferimento ai
PDTA e alle patologie a forte impatto sul SSR;

Rilevato che:

la Fondazione Ricerca e Salute (ReS), con sede in via Angelo Brunetti 54 Roma, cod. fisc 97970400582,
€ una associazione non a scopo di lucro che opera principalmente nei campi della Real World Evidence,
dell’economia sanitaria e degli aspetti clinici e regolatori, con gli obiettivi di:

a) promuovere la ricerca scientifica, la promozione della salute e la sostenibilita economica di un servizio
sanitario universalistico;

b) promuovere progetti di trasferimento tecnologico e di ricerca con le Istituzioni, le Regioni, le Universita,
le Agenzie regolatorie, gli IRCCS, gli Ospedali, le Aziende Sanitarie, le Societa Scientifiche, le Imprese e le
Associazioni dei cittadini e dei malati;

c) sostenere la formazione e I'aggiornamento nel campo della ricerca scientifica e dell’innovazione in
sanita, sia tecnologica che organizzativa.

che la Fondazione ReS avvalendosi anche del supporto del Cineca, consorzio Inter-universitario senza scopo
di lucro formato da numerose Universita italiane, Enti di Ricerca Nazionali e il MIUR, al fine di perseguire gli
obiettivi di cui sopra, analizza ed elabora i dati relativi ai flussi amministrativi dei sistemi sanitari regionali;

la Fondazione ReS, con nota acquisita al protocollo n. AOO_081/23-07-2018/3667 della Sezione Risorse
Strumentali Tecnologiche, ha inviato una proposta di affidamento d’incarico a titolo gratuito per il
trattamento e I'elaborazione dei dati della Regione Puglia finalizzata a:

a) realizzare il monitoraggio interno regionale e il benchmark nazionale con le altre Regioni in una logica
trasversale di PDTA, in linea con la Cabina di Regia Del Dipartimento Programmazione del Ministero della
Salute e con il nuovo sistema di garanzia dei LEA del Ministero della Salute.
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b) realizzare un modello di valutazione regionale e aziendale del burden of disease e dei costi assistenziali
integrati delle patologie croniche piu rilevanti sotto il profilo della spesa e della complessita. Studiare
inoltre I'impatto delle nuove tecnologie (farmaci ad alto costo, dispositivi medici e tecniche diagnostiche)
sui costi assistenziali delle patologie e delle multi-morbilita nella pratica clinica, anche attraverso analisi di
budget impact e di costo-efficacia.

c) Stratificare i livelli di rischio della popolazione regionale e gestire la multi-morbilita per programmare
le risorse, favorire la medicina d’iniziativa e valutare la prevalenza e I'incidenza epidemiologica delle
patologie, stratificate per gravita, sulla base di dati “real life”.

d) Valutare I'impatto economico regionale dell’innovazione tecnologica attraverso percorsi di Health
Tecnology Assessment RWE based

La proposta di affidamento di incarico gratuito effettuata dalla suddetta fondazione consente alla
Regione Puglia di usufruire di parametri benchmarking di altre Regioni utili alla misurazione della propria
performance, nonché di specifici indicatori di appropriatezza che, mettendo in evidenza le aree di maggiore
criticita, anche in ambito farmaceutico, consentiranno la messa a punto di ulteriori azioni di governo
necessarie a raggiungere la graduale convengenza verso standard gestionali e modelli organizzativi che
rappresentano best practice a livello nazionale;

Per quanto espresso in narrativa, si propone alla Giunta Regionale:

di approvare la proposta di cui allAllegato “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, finalizzata al trattamento ed all’elaborazione dei dati relativi ai flussi amministrativi del SSR
della Puglia ed ad avere strumenti per la programmazione ed il monitoraggio dell’assistenza sanitaria, ivi
inclusa l'assistenza farmaceutica.

di dare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport
per Tutti di perfezionare, con propri atti, il conferimento dell’incarico gratuito alla Fondazione ReS per le
finalita riportate in allegato “A”, e di provvedere agli ulteriori adempimenti per I'attuazione del suddetto
incarico;

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.L”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone I'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2) di approvare la proposta di cui all’Allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento, finalizzata al trattamento ed all’elaborazione dei dati relativi ai flussi amministrativi del
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SSR della Puglia ed ad avere strumenti per la programmazione ed il monitoraggio dell’assistenza sanitaria,
ivi inclusa l'assistenza farmaceutica.

3) didare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport
per Tutti di perfezionare, con propri atti, il conferimento dell’incarico gratuito alla Fondazione ReS per le
finalita riportate in allegato “A” e di provvedere agli ulteriori adempimenti per I'attuazione del suddetto
incarico;

4) di disporre la notifica del presente atto alla Fondazione ReS a cura della Sezione Risorse Strumentali e
Tecnologiche;

5) di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1349
L.R. n. 29/2017 - Nomina Direttore Generale dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale
(A.Re.S.S.). Proposta.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio
Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente del Sezione Strategie e Governo dell’Offerta,
riferisce quanto segue: il Vice Presidente.

Con Legge regionale 24 luglio 2017, n. 29 é stata istituita I’'Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il
Sociale, di seguito A.Re.S.S., con le finalita di cui all’art. 2, co. 1, in base al quale I'A.Re.S.S. & “organismo
tecnico-operativo e strumentale della Regione a supporto della definizione e gestione delle politiche in materia
sociale e sanitaria, a servizio della Regione Puglia in particolare e della pubblica amministrazione in generale
e opera quale agenzia di studio, ricerca, analisi, verifica, consulenza e supporto di tipo tecnico-scientifico”.

La predetta LR. 29/2017, all’art. 5, disciplina i requisiti, le modalita di nomina, le attribuzioni ed il trattamento
giuridico del Direttore generale dell’A.Re.S.S. stabilendo che:

- La Regione provvede alla nomina del Direttore Generale dell’/Agenzia attingendo obbligatoriamente
ad apposito elenco degli idonei, costituito previo avviso pubblico e selezione effettuata, per titoli e
colloguio, secondo modalita e criteri individuati dalla Regione, da parte di una Commissione nominata
da quest’ultima e costituita da esperti indicati da qualificate istituzioni scientifiche indipendenti che
non si trovino in situazioni di conflitto di interessi;

- Il Direttore generale € nominato con Decreto del Presidente della Regione, su conforme Deliberazione
della Giunta Regionale, adottata su proposta dell’assessore regionale competente;

— Il rapporto di lavoro del Direttore generale, regolato da contratto di collaborazione autonoma e
disciplinato in osservanza delle norme del titolo terzo del libro quinto del Codice civile, ha durata
guinquennale, rinnovabile una sola volta, ed & esclusivo e a tempo pieno;

— Valgono per il Direttore generale dell’Agenzia le incompatibilita previste per i Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie Locali;

- Nel caso in cui ricorrano gravi motivi o la gestione presenti una situazione di grave disavanzo o in caso
di violazioni di legge o del principio di buon andamento e di imparzialita dell'amministrazione, nonché
in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi per due anni consecutivi, il Presidente della Regione,
su conforme deliberazione della Giunta regionale, risolve il contratto dichiarando la decadenza del
Direttore generale.

Con la D.G.R. n. 525 del 5/4/2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 53 del 16/4/2018, & stato approvato I'avviso
pubblico finalizzato alla predisposizione di un elenco di candidati idonei alla nomina di Direttore Generale
dell’A.Re.S.S.

Con la D.G.R. n.1164 del 28/6/2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 94 del 16/7/2018, la Giunta Regionale ha
nominato la Commissione di valutazione dei candidati che hanno partecipato al predetto avviso pubblico.
Tale Commissione, insediatasi in data 5/7/2018, ha concluso i propri lavori il 9/7/2018 ed ha trasmesso ai
Presidente della Regione in data 11/7/2018, per il tramite delia Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, i
verbali relativi alla valutazione per titoli e colloquio dei candidati e I'Elenco dei candidati idonei alla nomina
di Direttore Generale dell’A.Re.S.S.

E’ quindi possibile procedere alla nomina del Direttore Generale dell’A.Re.S.S. rinviando, ai sensi della succitata
normativa, la nomina definitiva ad un Decreto presidenziale, previo accertamento dell’insussistenza delle
cause di inconferibilita ed incompatibilita normativamente prescritte per i direttori generali delle aziende
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sanitarie locali ai sensi dell’art. 5, co. 7 della citata L.R. 29/2017, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in
materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione.

Il Direttore Generale dell’A.Re.S.S., ai sensi dell’art. 5, commi 9,10 e 11, della L.R. n. 29/2017:
“9. (...) é il legale rappresentante dell’Agenzia, esercita il ruolo di indirizzo generale dell’'organizzazione e del
funzionamento della stessa, di cui ha, inoltre, la responsabilita gestionale complessiva. Assicura il rispetto delle
linee di indirizzo dettate dalla Regione Puglia e la coerenza dell’azione dell’Agenzia con gli indirizzi strategici
della Giunta regionale.
10. Nei casi in cui ricorrano gravi motivi o la gestione presenti una situazione di grave disavanzo o in caso di
violazioni di legge o di principi di buon andamento e di imparzialita dell’lamministrazione, nonché in caso di
mancato raggiungimento degli obiettivi per due anni consecutivi, il Presidente della Regione, su conforme
deliberazione della Giunta regionale, risolve il contratto dichiarando la decadenza del Direttore generale e
provvede alla sua sostituzione.
11. Il Direttore generale provvede :

a) alla predisposizione e attuazione del piano annuale e del piano triennale delle attivita dell’A.

Re.S.S.;

b) al coordinamento, alla verifica e al controllo delle attivita tecniche dell’Agenzia;

e) all’‘adozione del bilancio preventivo economico dell’A.Re.S.S.;

d) all'adozione del bilancio di esercizio e della relazione annuale sui risultati conseguiti;

e) all’‘adozione degli atti di organizzazione dell’A.Re.S.S.;

f) alla supervisione dell’organizzazione e del funzionamento delle attivita dell’Agenzia, assicurandone

I'imparzialita, 'economicita e I'efficienza;

g) alla adozione della dotazione organica e delle relative modifiche”.

Al Direttore Generale dell’A.Re.S.S., ai sensi dell’art. 11 della LR. n. 29/2017, compete un’indennita di funzione
omnicomprensiva, pari al compenso previsto per il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute della
Regione Puglia. Tali oneri sono a carico del bilancio della stessa Agenzia.

La medesima L.R. n. 29/2017, all’art. 7, stabilisce inoltre che “la Giunta Regionale all’atto della nomina del
Direttore generale emana un provvedimento di indirizzo con cui esprime I'indirizzo strategico e assegna gli
obiettivi triennali al Direttore generale”.

Occorre quindi provvedere tempestivamente, con apposito provvedimento, alla definizione degli indirizzi
strategici dell’Agenzia nonché all’'individuazione degli obiettivi da assegnare al Direttore Generale in coerenza
con il disposto dell’art. 5, commi 9,10 e 11, della L.R. n. 29/2017, innanzi citato.

Si richiama, in tal senso, la competenza della Sezione “Raccordo al Sistema regionale” afferente alla Segreteria
Generale della Presidenza, cui in base alla Determina dirigenziale della Sezione Personale e Organizzazione
n. 542 del 16/5/2018 spettano le funzioni istituzionali di “supervisione, programmazione e controllo {...)

”,

delle Agenzie regionali”; “monitoraggio dell’'operato in relazione alle finalita perseguite (...) dalle Agenzie

”, «

regionali”; “supporto al Segretario generale della Presidenza nel coordinamento e nella governance delle

7 7,

Agenzie (...)", “attivita di monitoraggio e controllo strategico di Agenzie (...)”; “monitoraggio dei risultati di

gestione di Agenzie regionali (...)”; “controllo sui bilanci (...) delle Agenzie sanitarie regionali in raccordo con
le strutture competenti dell’Ente Regione”.

COPERTURA FINANZIARIA LR. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co.
4, lett. k) della L.R. 7/1997.
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Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

Per le

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal
Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie
del Governo e dell’Offerta

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate:

Di prendere atto dell’Elenco dei candidati idonei alla nomina di Direttore Generale dell’A.Re.S.S.,
corredato dai relativi curricula, All. 1) al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale,
trasmesso a conclusione dei lavori dalla Commissione di valutazione al Presidente della Regione con
nota dell’11/7/2018.

Di proporre la nomina quale Direttore Generale dell’A.Re.S.S. del dott. Giovanni Gorgoni che risulta
inserito nel predetto Elenco di idonei.

Di rinviare ad un successivo Decreto presidenziale la nomina definitiva del Direttore Generale dell’A.
Re.S.S., previaverifica dell’insussistenza delle cause diinconferibilita ed incompatibilita normativamente
prescritte per i direttori generali delle aziende sanitarie locali, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in
materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione.

Di dare atto che il rapporto di lavoro del Direttore generale € esclusivo ed a tempo pieno, regolato da
contratto di collaborazione autonoma e disciplinato in osservanza delle norme del titolo terzo del libro
quinto del Codice civile. L'incarico ha durata quinquennale, con decorrenza dalla data di insediamento.

Di dare atto altresi che al Direttore Generale dell’A.Re.S.S. compete un’indennita di funzione
omnicomprensiva, pari al compenso previsto per il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute
della Regione Puglia, i cui oneri sono a carico del bilancio della stessa Agenzia.

Di rinviare la definizione degli indirizzi strategici dell’Agenzia, nonché I'individuazione degli obiettivi da
assegnare al Direttore Generale in coerenza con il disposto dell’art. 5, commi 9, 10 e 11, della LR. n.
29/2017, ad un successivo provvedimento della Sezione “Raccordo al Sistema regionale” afferente alla
Segreteria Generale della Presidenza.

Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi della L.R. n. 13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1350

PO FESR 2014/2020-Titolo ll-Capo Il “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”-AD n. 798 del 07.05.15
“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Reg generale dei regimi di aiuto
in esenzione n. 17 del 30.09.2014". Delibera di Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente:
Gemanco S.p.A -Modugno(Ba)-Cod prog: Q5GOCES.

LAssessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata
dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

— Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni ed integrazioni;

- Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita
amministrativa nella Regione Puglia”;

- Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011,
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per
I'attuazione delle stesse;

- Visto l'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia
di programmazione negoziata;

— Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli
aiuti;

- Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l'innovazione della macchina Amministrativa
Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- Vistala DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione
di Sezione”.

- Visto I'Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”;

- Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.;

- Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

— Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020
previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

- Visto I'Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarita di Respensabile di
Sub Azione 1.1.2-3.1.2 e s.m.i.

Premesso che:

- in data 25 luglio 2013 é stato sottoscritto I’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale”
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “PIA Manifatturiero/
Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00;


http:ss.mm.ii
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Il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo Il che disciplina gli “Aiuti ai programmi
di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si é stabilita la rimodulazione programmatica degli
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014.

Considerato che:

I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico la
“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario Ill “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con
le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo
2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;

¢ regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

e sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli intervent;
e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;

I'attivazione didettointervento consentediaccelerarel'impiego delle risorse destinate alle medesimefinalita
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di
evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto.

Rilevato che:

con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Societa Puglia Sviluppo S.p.A.
di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);
con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 e stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della LR. n.28/01 relativa all’accertamento delle
maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 798 del 07/05/2015 & stato approvato,
I’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale
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dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P.
n. 68 del 14.05.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1061 del 15.06.2015 si & provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente
del Servizio Competitivita n. 1062 del 15/06/2015 si & provveduto a procedere alla prenotazione di spesa
dell'importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013
- Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese”
a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento
generale deiregimi diaiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale
n. 798 del 07.05.2015;

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1a
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed é stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato | del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

— con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015).

Considerato che:

- il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- l'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’'Obiettivo specifico la
“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario Ill “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le
“Procedure e criteri per I'istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei
processi e dell’organizzazione”;

— con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale:

¢ ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art.
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle
Azioni 1.1,1.2, 1.3, 3.1;
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¢ ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell'ambito del FESR ad operare sui
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la
cui titolarita e in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

laDGRn. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA

2014-2020 - Assi | - 1ll, con la quale & stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca

dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione

3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione

Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali.

Considerato altresi che:

I'impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Sa) in data 28.07.2016 ha presentato in via telematica
I'istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale
wvw.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

la societa Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS PIA 2634/U del
13.03.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 14.03.2017 al prot. AOO_158/2358, conclusasi con esito
positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico

economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Gemanco S.p.A. - Modugno
(Ba) (Codice progetto Q5GOCE8), cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n, 68 del
14.05.2015 e nel rispetto dell’'ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

con Atto Dirigenziale n. 453 del 20.03.2017 & stata ammessa alla fase di presentazione della proposta
del progetto definitivo, I'impresa proponente Gemanco S.p.A., con sede legale in Via delle Petunie n.
1 - Modugno (Ba) - P. IVA 03583300722, per un investimento da realizzarsi a Modugno (Ba) - Via delle
Petunie n. 1-Z.1. - Codice Ateco 2007; 20.15.00 “Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati - esclusa
la fabbricazione di compost”;

la Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/2601 del 21.03.2017 ha
comunicato all'impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) 'ammissibilita della proposta alla
fase di presentazione del progetto definitivo;

I'impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) ha presentato nei termini previsti dalla succitata
comunicazione il progetto definitivo;

la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 02.07.2018 prot. AOO PS PIA 6951/U, agli atti della Sezione al
prot. n. AOO_158/5681 del 03.07.2018, ha trasmesso la Relazione istruttoria, allegata al presente Atto
per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilita del progetto definitivo presentato
dall'impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) per I'investimento da realizzarsi a Modugno
(Ba) - Via delle Petunie n. 1 - Codice Ateco 2007: 20.15.00 “Fabbricazione di fertilizzanti e composti
azotati - esclusa la fabbricazione di compost”, con esito positivo.

la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 05.07.2018 prot. AOO PS PIA 7150/U, agli atti della Sezione al
prot. n. AOO_158/5869 del 06.07.2018, ha trasmesso una relazione istruttoria ad integrazione, allegata

al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO B), alla relazione istruttoria del progetto definitivo
del 02.07.2018 prot. AOO PS PIA 6951/U, con la quale si prende atto dell'impegno assunto dall'impresa
Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) in termini di incremento occupazionale che passa da + 02 unita (ULA)
a4,3.

Rilevato altresi che:

dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che 'ammontare finanziario
della agevolazione concedibile alla impresa Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba), € pari a complessivi €.
1.512.012,22 per un investimento di €. 3.748.645,20 con un incremento occupazionale di n. + 4,3 unita
(ULA), cosi come dettagliato in tabella:
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Tutto cio premesso, si propone di esprimere I'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto definitivo
presentata dall'impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) (Codice progetto Q5GOCE8), con
sede legale in Via delle Petunie n. 1 - Modugno (Ba) - P. IVA 03583300722- Codice Ateco 2007: 20.15.00
“Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati - esclusa la fabbricazione di compost” che trovera copertura
sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della
Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
entro l'esercizio finanziario secondo il seguente schema:

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento e garantita, nell'ambito della
dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855
del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, cosi dettagliati:
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Con successivo provvedimento si procedera all'impegno e all'accertamento delle somme da parte della
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K delta L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario
responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformita alla legislazione
vigente;

— A voti unanimi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;
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- Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno
(Ba) prot. n. AOO PS PIA 6951/U del 02.07.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 03.07.2018 al
prot. AOO_158/5681, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’'impresa
Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) (Codice progetto Q5GOCE8), con sede legale in Via delle Petunie n.
1 - Modugno (Ba) - P. IVA 03583300722- Codice Ateco 2007: 20.15.00 “Fabbricazione di fertilizzanti e
composti azotati - esclusa la fabbricazione di compost” dell'importo complessivo di € 3.748.645,20 e
di un contributo concedibile di €. 1.512.012,22 conclusasi con esito positivo, che si allega al presente
provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A);

- Di prendere atto della relazione istruttoria integrativa predisposta dalla Soc. Puglia Sviluppo S.p.A.
con nota del 05.07.2018 prot. AOO PS PIA 7150/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/5869 del
06.07.2018, quale integrazione alla relazione istruttoria del progetto definitivo del 02.07.2018 prot.
AOO PS PIA 6951/U, con la quale si prende atto dell'impegno assunto dall'impresa Gemanco S.p.A.
- Modugno (Ba) in termini di incremento occupazionale che passa da + 02 unita (ULA) a 4,3, che si
allega al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO B);

— Di esprimere l'indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase
istruttoria svolta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da
realizzarsi negli anni 2017-2019, presentata dall'impresa Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) per un
importo complessivo ammissibile di € 3.748.645,20 comportante un onere a carico della finanza
pubblica di €. 1.512.012,22 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento
occupazionale non inferiore a n. + 4,3 unita lavorative (ULA), come di seguito specificato:

- Di ripartire la spesa entro |'esercizio finanziario secondo il seguente schema:
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Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione
del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto
di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del
30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i;

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere
eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del
Soggetto Proponente;

Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare
eventuali modifiche che, in conformita con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi;

Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa Gemanco
S.p.A. - Modugno (Ba), né obbligo di spesa per ’Amministrazione Regionale;

Di notificare il presente provvedimento all'impresa Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) a cura della
Sezione proponente;

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1353
Programma Venatorio regionale annata 2018/2019.

Assente I'Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario addetto del Servizio Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversita e
confermata dal Dirigente della Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, dr Luca
Limongelli, riferisce quanto segue: il Vice Presidente.

ConlaL.R.n.59 del 20.12.2017 e successive modificazioni, la Regione Puglia detta le norme per la protezione
della fauna selvatica omeoterma, la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il
prelievo venatorio.

Lart. 7 della citata normativa regionale sancisce che la Giunta Regionale approva il Programma Venatorio
annuale, sentito il parere del Comitato Tecnico Regionale Faunistico Venatorio, in attuazione del piano
pluriennale (Piano faunistico venatorio regionale).

Il succitato programma, ai sensi del comma 16 dello stesso articolo, provvede:

a. al finanziamento dei programmi di intervento su base provinciale, al coordinamento e controllo degli
stessi;

b. alla ripartizione della quota degli introiti derivanti dalle tasse di concessione regionale di cui alla
presente legge, annualmente assegnata ad ogni Provincia e Citta Metropolitana di Bari e/o ATC, in
caso di avvalimento o convenzione;

c. alla indicazione del numero massimo dei cacciatori che potra accedere in ogni ATC per il prelievo
di fauna selvatica, nel rispetto degli indici di densita venatoria di ogni ambito territoriale di caccia
programmata. Detta densita non potra comunque essere diversa da quella stabilita dal MIPAAF;

d. alla determinazione della quota richiesta al cacciator di fauna selvatica, quale contributo di
partecipazione alla gestione del territorio, per fini faunistico-venatori ricadenti nell'ambito territoriale
di caccia programmata prescelto. Detta quota, ricompresa tra il 50 per cento e il 300 per cento della
tassa di concessione regionale, non puo superare il 50 per cento per i residenti nella Regione Puglia.
| relativi importi sono fissati con il Programma venatorio regionale annuale, che stabilisce, altresi, il
costo dei permessi giornalieri.

L'art. 51 della L.R. 59/2017 stabilisce il riparto dei proventi delle tasse venatorie regionali nonché I'utilizzo,
per ogni territorio provinciale, delle somme accreditate dalla Regione e pari all’'80% delle somme iscritte in
Bilancio.

Infine, lo stesso art. 51 disciplina 'utilizzo delle somme residue, pari al 20% dell’'importo totale, da parte della
Regione.

In merito & da evidenziare che sono stati approvati sia il Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014,
giusta deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n.117 del 30.07.2009,
che il relativo Regolamento Regionale “Attuazione del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014”, con
DGR n. 1347 del 28.07.2009, entrambi ulteriormente prorogati.

Si rammenta, altresi, che con i predetti provvedimenti sono stati istituiti gli ATC della Regione Puglia in
attuazione della ex L.R. n. 12/2004 e del Regolamento Reg. le (R.R.) n. 4/2004.

Inoltre, si specifica che con LR. n. 59/2017 ha approvato la nuova normativa di settore che ha sostituito, di
fatto, la ex LR. n. 28 del 12.08.1998.
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Lart. 58 comma 2 di detta nuova normativa dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi
della precedente normativa per la parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione
della nuova regolamentazione”.

Pertanto, in ottemperanza a quanto previsto dalla L.R. 59/2017 la Sezione gestione sostenibile e tutela delle
risorse forestali e naturali ha redatto una ipotesi di Programma venatorio 2018/2019 che é stata sottoposta al
Comitato Tecnico regionale che, nella seduta del 19.07.2017, ha espresso il proprio parere.

Per quanto concerne la spesa si evidenzia che é stata stanziata la somma complessiva di € 2.000.000,00,
sulla base del Programma venatorio allegato, ripartita per territori ATC provinciali, limitatamente all’80%
dell'importo finanziato, pari alla somma di € 1.600.000,00, e precisamente:

TERRITORI ATC
PROVINCIALI  LettA(15%)  Lett.B(20%) Lett C (30%) Lett. D (20%)  Lett.E(15%)  TOTALE

BARI 46.003,47 61.337,96 92.006,94 61.337,96 46.003,47 306.689,80
BRINDISI 42.584,79 56.779,72 85.169,58 56.779,72 42.584,79 283.898,60
FOGGIA 64.532,76 86.043,68 129.065,52 86.043,68 64.532,76 430.218,40
LECCE 54.821,64 73.095,52 109.643,28 73.095,52 54.821,64 365.477,60
TARANTO 32.057,34 42.743,12 64.116,68 42.743,12 32.057,34 213.715,60

TOTALE 240.000,00 320.000,00 480.000,00 320.000,00 240.000,00 1.600.000,00

L'ulteriore 20% della succitata somma stanziata, pari a € 400.000,00, di cui gia euro 11.950,00 gia impegnati
ed euro 108.566,90 prenotati, € a disposizione sempre della Regione per le attivita ed i compiti riportati nel
Programma venatorio annuale, giusto quanto previsto al comma 3 dell’art. 51 della LR. n. 59/2017.

Resta inteso che a seguito dell’approvazione del presente Programma il competente Servizio porra in essere
le opportune iniziative e conseguenziali provvedimenti utili alla migliore gestione delle predette risorse
economiche nel pieno rispetto delle finalita di cui all’art. 51 della L.R. n. 59 del 20 dicembre 2017.

Pertanto, si propone l'approvazione del Programma Venatorio regionale 2018-2019, allegato al presente
provvedimento per formarne parte integrante (allegato A), cosi come redatto dalla Sezione gestione sostenibile
e tutela delle risorse forestali e naturali.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.L.vo 118/2011:

Alla spesa complessiva di € 1.877.714,10 riveniente dal presente provvedimento, atteso che gia euro
122.285,90 sono stati impegnati o prenotati (€ 1.877.714,10 + € 122.285,90 = € 2.000.000,00), da destinare
per le finalita di cui all’art. 51 commi 3 e 4 L.R. n. 59/2017, ai sensi del Programma allegato e con le modalita
sopra esplicitate, si provvedera con atti dirigenziali da assumersi, entro il corrente esercizio finanziario, a
valere sui cap. 841009 (euro 150.000,00) - 841010 (euro 150.000,00) - 841011 (euro 66.281,00) - 841012
(320.000,00) - 841014 (euro 120.000,00) - 841015 (euro 70.000,00) - 841016 (euro 50.000,00) - 841017 (euro
5.000,00) - 841018 (euro 835.000,00) - 841019 (euro 111.433,10), i cui spazi finanziari sono autorizzati per il
conseguimento delle finalita di cui alla Legge 208/2015 art. 1 comma 710, nei limiti delle entrate accertate ed
incassate nel corrente esercizio finanziario sul capitolo di entrata 1012010.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett.
k) della LR. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente
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- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore e dal Dirigente
della Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali;
— A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prendere atto e di far propria la relazione dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, che qui
si intende interamente riportata per formarne parte integrante;

— Di approvare, di conseguenza, l'allegato Programma Venatorio regionale annata 2018 - 2019 (allegato A),
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- Di dare atto che con successivi atti dirigenziali saranno impegnate le somme rivenienti dalla presente
deliberazione, cosi come riportato nella sezione “copertura finanziaria”;

- Di subordinare l'efficacia e gli effetti del presente provvedimento all’adozione degli atti dirigenziali di
impegno delle risorse finanziarie necessarie;

- Didare atto dell’'avvenutaistituzione degli ATC riportati nel Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014,
approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21.07.2009 (DGR n.1045 del 23.06.2009) e
ulteriormente prorogato;

— Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ed al proprio Albo on line nelle pagine del sito ufficiale
della Regione Puglia: ww.regione.puglia.it..

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


http:ww.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1354

Partecipazione della Regione alla seconda edizione della Summer School “Acqua e Salute”, promossa dal
Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Universita degli Studi di Bari “Aldo Moro”.
Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 e approvazione schema di convenzione.

L'’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
operata dai funzionari istruttori e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto
segue.

PREMESSO che;
- loscorso anno, nei giorni 2-6 ottobre 2017, la Cattedra di Igiene del Dipartimento di Scienze Biomediche
e Oncologia dell’Universita degli Studi di Bari “Aldo Moro”, in collaborazione con I'Istituto Superiore
di Sanita, ha organizzato a Bari la prima Summer School dell’Acqua in concomitanza con il Festival
dell’Acqua, tenutosi sempre a Bari nei giorni immediatamente a seguire (8-11 ottobre 2017);

- alla citata Summer School, incentrata sui temi della prevenzione collettiva legati alla relazione acqua e
salute, con particolare riguardo alla qualita delle acque in funzione delle diverse destinazioni d’uso, e
al monitoraggio delle risorse idriche nell'ambiente e all’interno del ciclo idrico integrato, ha aderito la
Regione Puglia attraverso il concorso al finanziamento dell’iniziativa per un importo nel limite massimo
di € 50.000,00, con l'assegnazione allo stesso Dipartimento dell’organizzazione operativa dell’evento;

- tale adesione é stata preventivamente approvata dalla Giunta Regionale con Delibera n. 895 del

07/06/2017, con cui la Giunta Regionale:

¢ ha approvato la partecipazione della Regione Puglia alla prima edizione della Summer School
dell’Acqua, intitolata “Qualita dell’Acqua e Salute”;

¢ ha approvato lo schema di convenzione regolante i rapporti tra Regione Puglia e il Dipartimento di
Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Universita degli Studi di Bari “Aldo Moro”, che disciplina
I'assegnazione allo stesso Dipartimento dell'organizzazione a Bari della Summer School dell’Acqua e
I'utilizzazione e rendicontazione delle risorse regionali assegnate;

¢ hadelegatoil dirigente della Sezione Risorse Idriche a sottoscrivere la convenzione con il Dipartimento
Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Universita degli Studi di Bari “Aldo Moro”, nonché a
curare gli adempimenti amministrativi, anche di natura contabile, per il buon esito dell’attivita;

- con Atto Dirigenziale della Sezione Risorse Idriche n. 075/228 del 13/10/2017 & stata disposta la
liguidazione della somma di € 25.000,00 quale primo acconto del cofinanziamento accordato per la
cura dell’organizzazione e dello svolgimento della prima edizione della Summer School dell’Acqua;

- allo stato attuale il completamento del cofinanziamento regionale & riservato alla successiva fase,
eventualmente in uno conil saldo, di verifica del bilancio conclusivo dell’iniziativa, come comunicato con
nota prot. n. AOO 075/9643 del 23/10/2017, dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche al Dipartimento
di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Universita degli Studi di Bari.

CONSIDERATO che:

- Con nota prot. n. 834-1/14 del 13/06/2018 da parte del Dipartimento di Scienze Biomediche e
Oncologia Umana dell’Universita degli Studi di Bari “Aldo Moro”, acquisita agli atti della Regione Puglia
- Sezione Risorse Idriche al prot. n. AOO 075/7385 del 15/06/2018, lo stesso Dipartimento ha chiesto
di condividere con la Regione Puglia l'istituzione della seconda Summer School “Acqua e Salute” che
si terra nei giorni 24-28 settembre 2018 a Bari, con un contributo di € 50.000,00 per sostenere alcune
delle attivita connesse agli aspetti organizzativi dell’evento;

— laRegione Puglia e particolarmente sensibile al tema acqua, in relazione alle caratteristiche idrografiche
del territorio regionale che determinano una scarsezza della disponibilita della risorsa idrica endogena,
tanto da dover ricorrere all'approvvigionamento extra-regionale per i diversi usi collettivi ed industriali;
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- allo stato e in corso un notevole impegno regionale sia sul fronte del monitoraggio dei corpi
idrici superficiali e sotterranei, sia sul fronte delle intese interregionali a garanzia dei necessari
approvvigionamenti extra-regionali di risorsa idrica, sia ancora sul sistema fognario-depurativo
regionale orientato non solo a garantire la tutela dei corpi idrici regionali ma anche il recupero dei
reflui ai fini irrigui, civili e industriali, fino allo sviluppo di attivita sperimentali per la potabilizzazione
dei reflui trattati;

- in detto contesto permane di notevole interesse la proposta dell’Universita di Bari, rivolta agli operatori
delle istituzioni sanitarie ed ambientali preposte alle analisi di rischio e al monitoraggio e controllo
sulla qualita delle acque, agli operatori dei sistemi pubblici e privati di trattamento e distribuzione della
risorsa idrica, oltre che a studenti universitari nelle discipline di pertinenza dei temi trattati;

- le modalita di formazione adottate per la Summer School, della durata di 5 giorni con la previsione di
un numero massimo di partecipanti pari a 100 e una quota di partecipazione da definire, comunque
contenuta e con agevolazioni per gli studenti, comprendono sessioni e discussioni in aula, esercitazioni
pratiche con monitoraggi sul campo, visite presso sistemi idrici, simulazioni di emergenze sanitarie
idro-potabili.

RITENUTO pertanto necessario procedere all’assunzione degli opportuni adempimenti contabili.

VISTO:

- ilD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009;

- in particolare, I'art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato
dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, per cui la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

- la legge regionale del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020.

RILEVATO che, ai fini dell’accertamento dell’entrata:

- il Servizio Verifiche di regolarita contabile sulla gestione del bilancio vincolato della Sezione regionale
Bilancio e Ragioneria, con nota prot. AOO_116/9444 del 13/06/2018 (acquisita al protocollo della
competente Sezione Risorse Idriche con il n. 7661 del 22/06/2018) ha richiesto la regolarizzazione del
provvisorio di entrata n.5290/18;

— con proprio Decreto n. 70 del 2 marzo 2018, il MATTM - Direzione Generale per la Salvaguardia del
Territorio e delle Acque ha autorizzato il trasferimento a favore della Regione Puglia della somma
complessiva di € 117.500,00 (quale quota per I'annualita 2018), in virtu di un programma quindicennale
dal 2005 al 2019, per attivita di monitoraggio e studio in materia di tutela delle acque dall’inquinamento,
ai sensidell’art. 170, co. 9, del D.Lgs. 152/2006 (Decreto del MATTM prot. n. 2044/QdV del 16.12.2005);

— il Servizio Verifiche di regolarita contabile sulla gestione del bilancio vincolato della Sezione regionale
Bilancio e Ragioneria, con nota prot. AOO_116/11306 dell’11/07/2018 (acquisita al protocollo della
competente Sezione Risorse Idriche con il n. 8416 del 12/07/2018) ha comunicato - a seguito della nota
prot. n. AOO_075/8245 del 10/07/2018 - di aver provveduto ad introitare I'importo di € 117.500,00 con
reversale d’incasso n.25529/18 imputata al capitolo di entrata 2032336/18.

Sulla base di quanto rappresentato, si propone alla Giunta Regionale di:
e approvare la partecipazione della Regione alla seconda edizione della Summer School “Acqua e Salute”
promossa dal Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Universita degli Studi di Bari
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“Aldo Moro”, in collaborazione con I'Istituto Superiore di Sanita, attraverso il concorso al finanziamento
dell’iniziativa per un importo nel limite massimo di € 50.000,00, cosi come richiesto, con I'assegnazione
allo stesso Dipartimento dell’organizzazione operativa dell’evento.

e approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti tra Regione e Dipartimento di Scienze
Biomediche e Oncologia Umana dell’Universita degli Studi di Bari “Aldo Moro”, anche in relazione
all’'utilizzazione e rendicontazione delle risorse finanziarie assegnate, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento (Allegato 1);

e istituire un nuovo capitolo di spesa, collegato al capitolo di entrata 2032336, e apportare la variazione
di bilancio come indicato nella parte relativa alla copertura finanziaria del presente provvedimento;

e autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare gli adempimenti contabili indicati nella
sezione “Copertura Finanziaria” del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio di
previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO

64 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE
02 - SEZIONE RISORSE IDRICHE

C.RA.

Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
Programma 06 - Tutela e Valorizzazione delle risorse idriche

Spesa non ricorrente

Codice Ue: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

Parte spesa

VARIAZIONE IN AUMENTO

. . - Missione Codifica da Piano Variazione
Capitolo di Descrizione del N .
. Programma dei conti E.F. 2018
Spesa Capitolo ) ) .
Titolo finanziario Competenza e cassa

ATTIVITA DI MONITORAGGIO DI CUI ALLART, 170, C. 9 DEL D. LGS. N.
621002 152/06 - TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 961 U.1.04.01.02 +€50.000,00

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE

. . - Missione Codifica da Piano Variazione
Capitolo di Descrizione del N .
. Programma dei conti E.F. 2018
Spesa Capitolo ) ) L
Titolo finanziario Competenza e cassa
ATTIVITA DI MONITORAGGIO DI CUI ALLART. 170, C. 9 DEL D. LGS.
621001 N. 152/06 -, ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA E SERVIZI PER 9.6.1 U.1.03.02.02 -€50.000,00
TRASFERTA

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017, ed il rispetto delle disposizioni, di cui ai
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017.
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Per quanto attiene I'accertamento dell’entrata, la somma € stata riscossa per un importo paria€ 117.500,00
con reversale d’incasso n.22529/18.

All'impegno di spesa provvedera, entro il corrente esercizio finanziario, il dirigente della Sezione Risorse
Idriche.

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) della
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell/Amministrazione Regionale”.

LAssessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture con delega alle Risorse Idriche
che si intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei funzionari istruttori e del Dirigente
della Sezione Regionale “Risorse Idriche” che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) DI APPROVARE la partecipazione della Regione Puglia alla seconda edizione della Summer School
dell’Acqua, intitolata “Acqua e Salute”, promossa dal Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia
Umana dell’Universita degli Studi di Bari “Aldo Moro”, da tenere a Bari nei giorni 24-28 settembre 2018;

2) DI APPROVARE l'allegato schema di convenzione (Allegato 1), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, regolante i rapporti tra Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze Biomediche
e Oncologia Umana dell’Universita degli Studi di Bari “Aldo Moro”, che disciplina I'assegnazione allo
stesso Dipartimento dell’'organizzazione a Bari della Summer School dell’Acqua e I'utilizzazione e
rendicontazione delle risorse regionali assegnate;

3) DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Risorse Idriche di sottoscrivere la convenzione con il
Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Universita degli Studi di Bari “Aldo
Moro”, nonché di curare gli adempimenti amministrativi, anche di natura contabile, per il buon esito
dell’attivita;

4) DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire il capitolo di nuova iscrizione cosi come
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

5) DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs
118/2011, la variazione in aumento e in diminuzione in termini di competenza e di cassa a valere sul
Bilancio vincolato cosi come espressamente riportata nella sezione “Copertura Finanziaria”, assicurando
il mantenimento degli equilibri di bilancio;

6) DIDISPORRE |anotifica del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche, al Dipartimento
di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Universita degli Studi di Bari “Aldo Moro”;

7) DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e sul sito internet regionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1355

Designazione di 24 Siti di Importanza Comunitaria della regione biogeografica mediterranea insistenti nel
territorio della Regione Puglia. Intesa ai sensi dell’art. 3 c. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997 n. 357 e smi.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversita e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione
del Paesaggio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (direttiva Habitat) & stata adottata al fine di contribuire
a salvaguardare la biodiversita mediante la conservazione degli habitat naturali nonché della flora e della
fauna selvatiche nel territorio europeo. Tale direttiva prevede I'adozione di misure intese ad assicurare il
mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat naturali e delle specie
di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario e costituisce una rete ecologica europea coerente di Zone
Speciali di Conservazione (ZSC) denominata Natura 2000 formata dai siti in cui si trovano tipi di habitat naturali
elencati nell’'allegato | della direttiva e habitat delle specie di cui all’allegato Il della direttiva; tale rete deve
garantire il mantenimento ovvero, all’occorrenza, il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, dei
tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie interessati nella loro area di ripartizione naturale. La rete
Natura 2000 comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) classificate dagli Stati membri a norma
della direttiva 79/409/CEE.

| siti della rete Natura 2000 presenti in Puglia, come risultanti dall’elenco di cui alla decisione EU 2018/37
del 12 dicembre 2017 (XI aggiornamento dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica
mediterranea) e dall’elenco pubblicato dal Ministero dellAmbiente ai sensi del DM 8 agosto 2014
(aggiornamento al dicembre 2017) delle Zone di Protezione Speciale istituite ai sensi della Direttiva 2009/147/
CE Uccelli concernente la conservazione degli uccelli selvatici unitamente ai provvedimenti recanti le misure
di conservazione per i medesimi individuati sono riportati nella tabella seguente.
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Con specifico riferimento alla designazione dei Siti di Importanza Comunitaria quali Zone Speciali di
Conservazione, a seguito della formale intesa espressa dalla Regione con deliberazioni della Giunta
regionale n. 1109 del 26 maggio 2015, n. 1872 del 17 novembre 2017 e n. 2291 del 21 dicembre 2017,
con Decreto Ministeriale 10 luglio 2015 recante “Designazione di 21 zone speciali di conservazione della
regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia” (rettificato con Decreto
21 marzo 2018 recante “Rettifica del decreto 10 luglio 2015, recante: «Designazione di 21 zone speciali di
conservazione della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia») e
con Decreto Ministeriale 21 marzo 2018 recante “Designazione di 35 zone speciali di conservazione della
regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia”, sono state designate 56
Zone Speciali di Conservazione.

Nel corso del 2018, sono proseguite le interlocuzioni tra la Regione Puglia e il Ministero del’Ambiente
finalizzate alla designazione di ulteriori 24 Zone Speciali di Conservazione, a completamento del percorso di
designazione avviato nel 2015.

Con nota prot. 8459 dell’8 maggio 2018, il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha
trasmesso lo schema di provvedimento per la designazione di 24 ZSC chiedendo al contempo alla Regione
Puglia di esprimere, ai sensi dell’articolo 3 comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre
1997, n. 357 e smi, la propria formale intesa.

Dato atto che

i Siti di Importanza Comunitaria oggetto della richiesta di espressione di intesa interessano anche aree naturali
protette nazionali;

ai sensi dell’articolo 2 del DM 17/10/2007 “Le misure di conservazione previste nei rispettivi decreti di
designazione per le ZSC o per le loro porzioni ricadenti all’interno di aree naturali protette o di aree marine
protette di rilievo nazionale istituite ai sensi della legislazione vigente sono individuate ad eventuale
integrazione delle misure di salvaguardia ovvero delle previsioni normative definite dai rispettivi strumenti di
regolamentazione e pianificazione esistenti”;

per ciascuna delle aree naturali protette e di aree marine protette di rilievo nazionale i cui territori interessano
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i Siti di Importanza comunitaria oggetto delle richiesta di espressione di intesa gli enti gestori si sono espressi
come nel seguito:

¢ Parco Nazionale dell’Alta Murgia (il cui territorio intercetta i SIC “Murgia Alta” e “Bosco di Mesola), il cui
Piano é stato approvato con deliberazione della Giunta regionale della Puglia n. 314, del 26 aprile 2016, per
il quale con deliberazione n. 21 del 20 luglio 2017 del Consiglio Direttivo del medesimo Parco sono state
adottate “per le parti coerenti, compatibili ed applicabili nel territorio del Parco in considerazione delle
specifiche disposizioni in esso vigenti”, le Misure di Conservazione di cui al R.R. 6/2016 e al R.R. 12/2017 e
con cui il medesimo consiglio ha deliberato di procedere all’adeguata integrazione delle stesse Misure di
Conservazione, per quanto compatibili, nello schema di Regolamento del Parco, previa positiva verifica di
assenza di contrasto da e ferma restando la prevalenza delle norme piu restrittive;

e Parco Nazionale del Gargano (il cui territorio intercetta i seguenti SIC “Isola e lago di Varano”, “Foresta
Umbra”, “Zone umide della Capitanata, “Valloni e steppe pedegarganiche”, “Valloni di Mattinata - Monte
Sacro”, “Isole Tremiti”, “Testa del Gargano”, “Monte Saraceno”, “Duna e Lago di Lesina - Foce del Fortore”,
“Pineta Marzini”, “Castagneto Pia, Lapolda Monte la Serra”, “Manacore del Gargano”, “Monte Calvo - Piana
di Montenero”, “Bosco Jancuglia Monte Castello”, “Bosco Quarto - Monte Spigno”), per il quale

e con Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 27 del 15 luglio 2017, I’ente Parco si & impegnato a integrare
i propri strumenti di regolamentazione e pianificazione con le misure di conservazione approvate dalla
Regione Puglia con RR 6/2016, cosi come modificato dal RR/12/2017 per I'area del SIC Valloni e Steppe
Pedegarganiche ubicata nel territorio dei Comuni di San Giovanni Rotondo, Monte Sant’Angelo, San
Marco in Lamis e Rignano Garganico e ha deliberato di integrare gli strumenti di pianificazione (Piano
per il Parco e regolamento) con le misure di conservazione previste nei 2 piani di gestione del SIC Zone
Umide della Capitanata e SIC Valloni e Steppe Pedegarganiche;

e con Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 38 del 7 novembre 2017, I'ente Parco ha deliberato
di “approvare e di integrare nei propri strumenti di regolamentazione e pianificazione le misure di
conservazione approvate dalla Regione Puglia con RR 6/2016, cosi come modificato dal RR/12/2016,
relativi alle aree SIC che si sovrappongono almeno parzialmente all’‘area del Parco nazionale del
Gargano e dalla Riserva marina delle Isole Tremiti”

¢ Riserve Naturali dello Stato

¢ Falascone (che intercetta il SIC “Foresta Umbra”),

e Foresta umbra (che intercetta il SIC “Foresta Umbra”),

¢ Il Monte (che intercetta il SIC “Zone umide della Capitanata”),

¢ |schitella e Carpino (che intercetta il SIC “Foresta Umbra”),

¢ Isola di Varano (che intercetta SIC il “Isola e Lago di Varano”),

e lLago di Lesina (parte orientale) (che intercetta il SIC “Duna e Lago di Lesina - Foce del Fortore”),

e Masseria Combattenti (che intercetta il SIC “Zone umide della Capitanata”),

¢ Monte Barone (che intercetta il SIC “Testa del Gargano”),

¢ Palude di Frattarolo (che intercetta il SIC “Zone umide della Capitanata”),

¢ Saline di Margherita di Savoia (che intercetta il SIC “Zone umide della Capitanata”),

e Sfilzi (che intercetta il SIC “Foresta Umbra”),

e Riserva Naturale Orientata Statale Murge Orientali (che intercetta il SIC “Murgia di Sud Est”)

¢ Riserva Naturale Biogenetica Statale Stornara (che intercetta il SIC “Pinete dell’Arco Jonico”),

per le quali:
e con nota prot. 133/61 del 21 giugno 2017, il Comando Unita per la Tutela Forestale, Ambientale e
Agroalimentare Carabinieri - Ufficio della Biodiversita, ha adottato, per le porzioni dei SIC ricadenti
nel territorio delle Riserve Naturali dello Stato dal medesimo amministrate, gli obiettivi e le misure di
conservazione di cui al R.R. 6/2016 come modificato dal R.R. 12/2017,
e con nota prot. 133/13-1 del 22 novembre 2017, il Comando Carabinieri per la Tutela della Biodiversita
e dei Parchi ha approvato i piani di gestione di cui alle DGR 432/2016 e DGR 346 e 347/2010;
¢ Area Marina Protetta di Torre Guaceto (che intercetta il SIC “Torre Guaceto e Macchia San Giovanni”), il cui
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regolamento di esecuzione ed organizzazione & stato approvato con decreto del Ministero dell/Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare del 26 gennaio 2009, per la quale, con le deliberazioni del Consiglio di
Amministrazione della n. 4 del 22 marzo 2016 e n. 23 del 6 luglio 2017, sono stati approvati gli obiettivi e le
misure di conservazione di cui al R.R. 6/2016 come modificato dal R.R. 12/2017;

Riserva Naturale Statale di Torre Guaceto (che intercetta il SIC “Torre Guaceto e Macchia San Giovanni”), il
cui piano di gestione “anche quale strumento di gestione della porzione del S.1.C. «Torre Guaceto e Macchia
San Giovanni» interna al perimetro della Riserva e della Z.P.S. « Torre Guaceto»e il cui regolamento attuativo,
sono stati approvati con decreto del Ministero dell’'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 28
gennaio 2013;

Area Marina Protetta di Porto Cesareo (che intercetta i SIC “Palude del Conte, dune di Punta Prosciutto”,
“Palude del Capitano”, “Porto Cesareo”, “Torre Inserraglio”), il cui regolamento di esecuzione ed
organizzazione é stato approvato con decreto del Ministero del’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare del 9 dicembre 2009, per la quale, con la deliberazione n. 14 del 3 novembre 2016 e con Decreto n. 3
del 31 luglio 2017, sono stati approvati gli obiettivi e le misure di conservazione di cui al R.R. 6/2016 come
modificato dal R.R. 12/2017;

Considerato che

lo schema di provvedimento per la designazione di 24 ZSC, trasmesso dal Ministro dellAmbiente e della
Tutela del Territorio e del Mare con nota prot. 8459 dell’8 maggio 2018, non riporta i provvedimenti adottati
dal Parco Nazionale del Gargano, cosi come sopra richiamati;
I'espressione della formale intesa consentira la designazione quali ZSC della totalita dei Siti di Importanza
Comunitaria individuati in Puglia;
alcuni dei SIC oggetto dell’intesa si estendono parte all’interno e parte all’esterno di aree protette (marine
e terrestri) nazionali e che, pertanto, in virtu di quanto previsto dall’articolo 2 comma 3 secondo periodo
del DM 17 ottobre 2007 “Per le ZSC o per le loro porzioni ricadenti all’interno di aree naturali protette o
di aree marine protette di rilievo nazionale istituite ai sensi della legislazione vigente, la gestione rimane
affidata all’ente gestore dell’area protetta”, nella configurazione a valle della designazione, si avrebbe per
una medesima ZSC:
¢ per la porzione di ZSC ricadente nell’area protetta nazionale, quale soggetto affidatario della gestione,
I’ente gestore dell’area protetta nazionale;
e per la porzione di ZSC non ricadente nell’area protetta nazionale, quale soggetto affidatario della
gestione un soggetto affidatario della gestione la cui individuazione e di competenza della regione;

Ritenuto necessario

richiedere I'integrazione del provvedimento di designazione di 24 Zone Speciali di Conservazione, inviato
dal Ministero dellAmbiente e della tutela del Territorio e del Mare con nota prot. 8459 del 8 maggio
2018 allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale, con i riferimenti ai
provvedimenti adottati dall’ente Parco Nazionale del Gargano in recepimento degli obiettivi e delle misure
di conservazione definiti dalla Regione per i siti e le porzioni di siti della Rete Natura 2000 ricadenti nel
territorio del Parco;

esprimere l'intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la
designazione di 24 Zone Speciali di Conservazione da integrare secondo quanto richiesto;

attivare le iniziative finalizzate all’individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC
designata e da designare, prevedendo anche le opportune interlocuzioni con gli enti gestori delle aree
naturali protette nazionali e con il Ministero dellAmbiente al fine di evitare che per una medesima ZSC
possano esistere due diversi soggetti affidatari e verificando, per tali casi, la possibilita di estendere ai gestori
delle aree protette nazionali la gestione della porzione di ZSC non ricadente nell’area protetta nazionale;

procedere all’allineamento tra le misure di conservazione di cui ai sopracitati atti regionali e la Banca dati
Natura 2000;
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Si propone di:

di esprimere l'intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la
designazione di 24 Zone Speciali di Conservazione, allegato al presente provvedimento a formarne parte
integrante e sostanziale, cosi come inviato dal Ministero dellAmbiente e della tutela del Territorio e del
Mare con nota prot. 8459 del 8 maggio 2018, richiedendo al contempo che il provvedimento di designazione
rechi i riferimenti ai provvedimenti di recepimento da parte del Parco Nazionale del Gargano degli obiettivi
e delle misure di conservazione definiti dalla Regione per i siti e le porzioni di siti della Rete Natura 2000
ricadenti nel territorio del Parco;

dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di attivare le iniziative finalizzate
all'individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC designata e da designare,
prevedendo anche le opportune interlocuzioni con gli enti gestori delle aree naturali protette nazionali e
con il Ministero dell’Ambiente, al fine di evitare che per una medesima ZSC possano esistere due diversi
soggetti affidatari verificando, per tali casi, la possibilita di estendere ai gestori delle aree protette nazionali
la gestione della porzione di ZSC non ricadente nell’area protetta nazionale,

dare atto che l'allineamento tra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000 sara effettuato dal
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversita e dagli enti gestori delle aree naturali protette di rilievo nazionale
per le parti delle ZSC ricadenti all’interno del territorio di competenza.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera K della L.R. n.7/97

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di esprimere l'intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la
designazione di 24 Zone Speciali di Conservazione, allegato al presente provvedimento a formarne parte
integrante e sostanziale, cosi come inviato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del
Mare con nota prot. 8459 del 8 maggio 2018, richiedendo al contempo che il provvedimento di designazione
rechi i riferimenti ai provvedimenti di recepimento da parte del Parco Nazionale del Gargano degli obiettivi
e delle misure di conservazione definiti dalla Regione per i siti e le porzioni di siti della Rete Natura 2000
ricadenti nel territorio del Parco;

di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di attivare le iniziative finalizzate
all'individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC designata e da designare,
prevedendo anche le opportune interlocuzioni con gli enti gestori delle aree naturali protette nazionali
e con il Ministero delll/Ambiente al fine di evitare che per una medesima ZSC possano esistere due diversi
soggetti affidatari verificando, per tali casi, la possibilita di estendere ai gestori delle aree protette nazionali
la gestione della porzione di ZSC non ricadente nell’area protetta nazionale;

di dare atto che l'allineamento tra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000 sara effettuato dal
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversita e dagli enti gestori delle aree naturali protette di rilievo nazionale
per le parti delle ZSC ricadenti all’interno del territorio di competenza.

di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Ministero delllAmbiente e della tutela del
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Territorio e del Mare e ai gestori delle aree protette nazionali e regionali da parte della Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito www.paesaggiopuglia.it

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


http:www.paesaggiopuglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1356

POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 — Asse Prioritario IX — Linea di Azione 9.7. Buoni servizio per I'accessibilita
dei servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilita (lll annualita). Variazione al
Bilancio di previsione 201 e pluriennale 2018-2020 ai sensi della L.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n.
118/2011 e s.m.i.

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, di concerto con I’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria,
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva
e Innovazione Reti Sociali, e condivisa dall’Autorita di Gestione del PO Puglia 2014-2020 per la parte contabile,
come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport
per tutti e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
riferisce quanto segue.

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo, che abroga il Regolamento
(UE) n. 1081/2006 del Consiglio;

VISTO il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22, intitolato Regolamento recante i criteri sull’'ammissibilita delle spese per
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione
2014/2020. (18G00048);

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCl 2014IT16M20P002) adottato dalla
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015,
al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, da ultimo modificato e
approvato con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea
de! 14 settembre 2017;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016, che ha attribuito le responsabilita delle Linee di
Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui € articolata la nuova organizzazione
della Amministrazione regionale, e che tra l'altro ha attribuito la responsabilita della Linea di Azione 9.7 alla
dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e innovazione reti sociali.

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria & stato designato quale Autorita di Gestione del Programma Operativo FESR FSE
2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013.

PREMESSO CHE:

- il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali
di intervento e le priorita di investimento per I'attuazione di una piu ampia strategia regionale per il
contrasto alle poverta e per I'inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico,
con disabilita, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione;

— tra l'altro, nell’Asse prioritario IX del POR Puglia 2014-2020 all’Azione 9.7 sono previste risorse FSE
dedicate appositamente alla attivazione di misure volte a sostenere la domanda di servizi a ciclo diurno
e domiciliari sociali e sociosanitari per persone non autosufficienti, disabili e anziani, per accrescerne
I'accessibilita in una logica di pari opportunita per tutti, nonché per il sostegno alla gestione dei nuovi
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servizi autorizzati al funzionamento sul territorio regionale, atteso che I'accessibilita dei servizi alle
persone e alle comunita costituisce una delle principali declinazioni della strategia europea per il
contrasto alle poverta;

a seguito delle sperimentazioni effettuate nell’lambito del PO FESR 2007-2013, la Regione Puglia ha
condiviso con l'intero partenariato socioeconomico e istituzionale la necessita di dare continuita alla
misura dei buoni servizio per I'accessibilita dei servizi a ciclo diurno per disabili e anziani e dei servizi
domiciliari SAD e ADI | e Il livello, misura che nel nuovo quadro di programmazione a valere sui fondi
comunitari del ciclo 2014-2020 assume un ruolo strategico nell’ambito delle politiche di contrasto alla
poverta, per la valenza di misura per la conciliazione e per 'accessibilita rivolta ai gruppi sociali in
condizioni di maggiore fragilita socioeconomica, e confermandone il carattere aggiuntivo delle risorse
FSE 2014-2020 proprio per accrescere |'efficacia della stessa misura in termini di raggiungimento della
popolazione target;

con Del. G.R. n. 1505 del 28/09/2016 la Giunta Regionale ha approvato gli indirizzi operativi, di cui
all'Allegato A della stessa deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, necessari alla
pubblicazione dell’Avvio Pubblico per la selezione dei destinatari finali della Misura Buono Servizio
per i servizi a ciclo diurno e domiciliari in favore di anziani e persone con disabilita, con la connessa
definizione delle procedure per la presentazione delle domande, per I'abbinamento della domanda
al posto-utente, per la definizione dei rapporti tra Comuni associati in Ambiti territoriali (soggetti
beneficiari per la Linea di Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020), unita di offerta (soggetti erogatori
delle prestazioni) e famiglie degli utenti (soggetti destinatari), al fine di consentire la pronta attivazione
delle suddette procedure;

gli indirizzi operativi in materia di soggetti beneficiari, criteri di selezione delle operazioni e requisiti di
accesso dei destinatari finali ai benefici della misura “buono servizio per I'accessibilita dei servizi” nel
guadro pit complessivo della strategia per il contrasto alla poverta, sono stati adottati in coerenza con
i regolamenti comunitari e nel pieno rispetto dei criteri di selezione delle operazioni per il FSE come
approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella seduta dell’11 marzo 2016;
con A.D. n. 425 del 7 ottobre 2016, & stato approvato I'Avviso pubblico per la presentazione delle
domande da parte dei cittadini e la messa a regime della misura “Buoni servizio per I'accesso ai servizi
a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilita”(Avviso n. 1/2016 );

con A.D. n. 457 del 30/06/2017 Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali si e
provveduto a nuova Approvazione dell’Avviso Pubblico per la presentazione delle domande da parte
dei cittadini di accesso alla misura “Buoni servizio per I'accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per
anziani e persone con disabilita” (Avviso n. 1/2017) e revoca Avviso Pubblico n. 1/2016;

Il “Catalogo dell'offerta” e “I'avviso pubblico per la domanda di buoni servizio” si configurano come
procedure “TELEMATICHE” ed operano su un’apposita piattaforma disponibile all’indirizzo http://www.
sistema.puglia.it/portal/page/portal/SolidarietaSociale/CATALOGO:

conDel.G.R.n.1622del 10 ottobre 2017 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare Aggiornamento
dei criteri di riparto delle risorse assegnate alla procedura buoni servizio per 'accessibilita dei servizi
a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilita e criteri di composizione dei Quadri
Economici di Progetto - 2* Annualita Operativa, Linea di Azione 9.7 - sub-azione 9.7.2 del POR Puglia
2014-2020;

si concludera al 30 settembre 2018 la fruizione dei servizi da parte delle famiglie beneficiarie dei Buoni
servizio, e si richiede la attivazione in continuita della nuova annualita, per non arrecare disagio;

alla luce dell'landamento della domanda e dell’'offerta di servizi di che trattasi nella seconda annualita
di attuazione dei Buoni Servizio per I'accessibilita dei servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani
e persone con disabilita, si rende necessario modificare i criteri di riparto delle risorse tra gli Ambiti
territoriali, al fine di avvicinare con maggiore precisione la dotazione assegnata ai fabbisogni finanziari
espressi nell’annualita che sta per chiudersi

Alla luce di quanto sin qui riportato, si rende necessario integrare la disponibilita finanziaria di tutti gli Ambiti
territoriali per Euro 24.000.000,00 di cui 3,6 milioni di euro a carico del cofinanziamento regionale e 20,4
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milioni di euro a carico del FSE (Quota UE+Stato), oltre quella che residua dalle economie della prima e
seconda annualita, con le risorse aggiuntive per la terza annualita, da ripartire tra gli Ambiti territoriale
secondo criteri di riparto la cui proposta e di seguito esposta:

- risorse per i Buoni Servizio per I'accesso a prestazioni socioassistenziali domiciliari (SAD-ADI ex artt. 87-88
del Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.) da ripartire
- al 50% rispetto alla presenza di popolazione anziana ultra65enne (2017)
- al 50% rispetto al volume di domanda (espresso in hh di prestazioni domiciliari richieste nella
seconda annualita)
- risorse per i Buoni Servizio per l'accesso a prestazioni socioassistenziali comunitarie a ciclo diurno (centri
diurni ex artt. 60-60ter-68-105-106 del Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.) da ripartire
- al 50% rispetto all'offerta territoriale attiva (espresso in posti-utente autorizzati al funzionamento al
30 giugno 2018)
- al 50% rispetto al volume di domanda (espresso in numero utenti che hanno richiesto il beneficio
economico del buono servizio per prestazioni a ciclo diurno nella seconda annualita).

Il cofinanziamento regionale per lo stanziamento oggetto della presente proposta di deliberazione sara
assicurato a valere sul FNA 2018 in corso di assegnazione da parte del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali,
e che sara comunque accertato nel corso del corrente esercizio finanziario.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dai D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 della L. 42/2009;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

VISTA la I.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

VISTA la I.r. n. 68 dei 29/12/2017 di approvazione dei Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020;

VISTA la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale;

RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018, nonché
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale:

— di autorizzare la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ad operare, ai fini indicati in
premessa, anche attraverso propri provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento
nei limiti di quanto riportato nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento;

- di approvare la conseguente variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2018 — 2020 nei termini e
nelle modalita previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata atteso che & assicurato il
rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza
e cassa per 'esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per |'esercizio finanziario 2019, al bilancio
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di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio
finanziario gestionale, approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs 118/2011 e
ss.mm.ii.

62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

CRA 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

1) ISTITUZIONE CNI

Codice
Codificadel | 'dentificativo
. | delle transazioni
Missione e Programma di riguardanti le
capitolo di . cui al punto 1 & . Codifica Piano dei
Declaratoria Programma, . , risorse : g -
spesa . lett. i) dell’All. 7 P Conti finanziario
Titolo dell’Unione
al D. Lgs. Europea di cui al
118/2011 punto 2 All. 7 D.
Lgs. 118/2011
POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE
9.7 INTERVENTI VOLTI ALLAUMENTO
E ALLA QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI .
(1335’:&) SOCIO SANITARI ED EDUCATIVI 12.10.1 ir'”ff;;”;l 3 U.1.04.01.02.000
9 - TRASFERIMENTI CORRENTI A pere
AMMINISTRAZIONI LOCALI.
QUOTA UE
POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE
9.7 INTERVENTI VOLTI ALLAUMENTO
1166972 E ALLA QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI 3 interventi
(quota SOCIOSANITARI ED EDUCATIVI 12.10.1 er gii anziani 4 U.1.04.01.02.000
Stato) - TRASFERIMENTI CORRENTI A pere
AMMINISTRAZIONI LOCALI.
QUQOTA STATO

BILANCIO VINCOLATO

PARTE ENTRATA

Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari
Bilancio Vincolato - TIPO ENTRATA RICORRENTE

Codifica Piano

Capitolo Titolo, dei Conti Variazione in
CRA di Declaratoria Tipologia, finanziario e diminuzione E.F. 2018 E.F. 2019
entrata Categoria E.F. 2018

gestionale SIOPE

TRASFERIMENTI
PERILP.O.R
62.06 2052810 | 2014/2020 2.105.1 E.2.01.05.01.005
QUOTA U.E. -
FONDO FSE

TRASFERIMENTI
PERILP.O.R
62.06 2052820 | 2014/2020 2.101.1 E.2.01.01.01.001
QUOTA STATO -
FONDO FSE

-€ +€ +€
12.000.000,00 | 6.000.000,00 | 6.000.000,00

-€ +€ +€
8.400.000,00 4.200.000,00 | 4.200.000,00

Il Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017
dei competenti Servizi della Commissione Europea che da ultimo modifica la Decisione C(2015) 5854 del 13
agosto 2015.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.
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PARTE SPESA
Parte spesa - TIPO DI SPESA RICORRENTE
Codice
Codifica del identificativo
delle
Programma I
. transazioni e
.. di cui al . . Codifica
capitolo Missione unto 1 riguardanti le Piano dei
.p Declaratoria Programma P R risorse . E.F. 2018 E.F. 2019
di spesa . lett. i) S Conti
Titolo ) dell’Unione . -
dell’All. 7 al . finanziario
Europea di
D. Lgs. cui al punto 2
118/2011 All. 7 D. Lgs.
118/2011
POR PUGLIA 2014- ",
2020. FONDO ‘:e F:g:zlcj
FSE. QUOTA UE. eeon er )
1165000 TRASFERIMENTI 154.1 . 3 U.1.04.01.02
CORRENTI A :1;?:1:rzc)i:nlg1 12.000.000,00
AMMINISTRAZIONI rofessionale
LOCALI P
POR PUGLIA 2014- 4 - Politica
2020. FONDO FSE. regionale
QUOTA STATO. unifaria per -
1166000 TRASFERIMENTI 15.4.1 . 4 U.1.04.01.02
CORRENTI A i;:r\:]c;r;:nf 8.400.000,00
AMMINISTRAZIONI rofessionale
LOCALI P
POR 2014-2020.
FONDO FSE. AZIONE
9.7 INTERVENTI VOLTI
ALUAUMENTO E ALLA 3.
1165972 QUALIFICAZIONE interventi + +
(quota DEI SERVIZI SOCIO- 12.10.1 . 3 U.1.04.01.02
UE) SANITARI ED EDUCATIVI ap:zriagrl:i 6.000.000,00 | 6.000.000,00
- TRASFERIMENTI
CORRENTI A
AMMINISTRAZIONI
LOCALI. QUOTA UE
POR 2014-2020.
FONDO FSE. AZIONE
9.7 INTERVENTI VOLTI
ALUAUMENTO E ALLA 3.
1166972 QUALIFICAZIONE . .
(quota DEI SERVIZI SOCIO- 12.10.1 intervent 4 U.1.04.01.02 * *
stato) | SANITARI ED EDUCATIVI ::Zriagr']'i 4.200.000,00 | 4.200.000,00
- TRASFERIMENTI
CORRENTI A
AMMINISTRAZIONI
LOCALI. QUOTA STATO

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa per il 2018 e pluriennale provvedera la Dirigente della
Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, in qualita di Responsabile dell’Azione 9.7,
giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

La spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad Euro 24.000.000,00 corrisponde ad
OGV che sara perfezionata nel 2018 secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti
capitoli:

Cap. CNI “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. AZIONE 9.7 Interventi per 'aumento e la qualificazione dei servizi
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sociosanitari e socioeducativi. QUOTA UE” - MISSIONE 12. PROGRAMMA 3 - per € 12.000.000,00:
E.f. 2018 = € 6.000.000,00
E.f. 2019 = € 6.000.000,00

Cap. CNI “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. AZIONE 9.7 Interventi per I'aumento e la qualificazione dei servizi
sociosanitari e socioeducativi. QUOTA STATO” - MISSIONE 12. PROGRAMMA 3 -per € 8.400.000,00:

E.f. 2018 = € 4.200.000,00

E.f. 2019 = € 4.200.000,00

La quota di cofinanziamento regionale, pari complessivamente ad Euro 3.600.000,00 ¢ assicurata dalle
somme di bilancio vincolato regionale assegnate a questo scopo con il Fondo Nazionale non Autosufficienza
annuale, a valere sul Cap. 785060 “Fondo Nazionale non Autosufficienza” - Missione:12 Programma: 3 Piano
dei conti integrato: U.1.04.01.02.000 e che saranno oggetto di accertamento nel corso del corrente esercizio
finanziario.

Il presente provvedimento é di competenza della Giunta Regionale ai sensi della |.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 lett. k).

LAssessore al Welfare di concerto con I’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori relatori;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore, dalla Dirigente della Sezione;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- difare propria la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;

- diapportare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per I'esercizio
finanziario 2018 e in termini di competenza per |'esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018
e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale,
approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come
indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

— di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali ad operare sui
capitoli di entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarita e del Dirigente pro tempore
della Sezione Programmazione Unitaria, in qualita di Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020,
nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all'adozione del presente provvedimento;

- diapprovare I'Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

— diincaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

— di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

— di pubblicare il presente provvedimento sul BURP

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1358
Redazione di una proposta di iniziativa per la determinazione di forme e condizioni particolari di autonomia
della regione Puglia sulla base dell’art.116, co.3 della Costituzione. Avvio procedimento.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
direzione amministrativa, e confermata dal Capo di Gabinetto riferisce quanto segue: il Vice Presidente

Lordinamento italiano & basato su una ripartizione di competenze legislative attribuite dalla Costituzione
allo Stato ed alle regioni e declinate, come noto, all'interno del Titolo V della carta costituzionale, cosi come
modificata dalla Legge cost. n.3 del 18/10/2001.

In particolare, I'art.117 elenca gli ambiti di materie di competenza esclusiva dello Stato (comma 2), lasciando
residualmente alle regioni tutte le altre materie non espressamente indicate, salvo quanto disposto dal
successivo comma 3.

Esso, sancendoiil principio della cd. competenza concorrente ratione materiae, attribuisce la potesta normativa
ad entrambi, Stato e regioni, con attribuzione allo Stato della prerogativa di delimitare la cornice della norma
ed attribuzione alle regioni di definire il dettaglio delle previsioni, entro il perimetro tracciato.

Nell'ambito delle materie ricomprese dal co.3 dell’art.117 e limitatamente a quelle indicate dal secondo
comma del medesimo articolo alle lettere 1) limitatamente all’'organizzazione della giustizia di pace, n) norme
generali sull’istruzione, s) tutela dell’lambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali, I'art.116 co.3 concede
alle regioni a statuto ordinario ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia secondo un definito iter
procedimentale che si caratterizza sinteticamente per i seguenti step.

1) iniziativa della Regione interessata;

2) coinvolgimento degli enti locali interessati, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 119;
3) preliminare intesa fra lo Stato e la Regione interessata;

4) approvazione delle Camere a maggioranza assoluta dei componenti.

La legge 7 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
- legge di stabilita per il 2014) ai sensi dell’art.1, comma 571, stabilisce che “anche ai fini di coordinamento
della finanza pubblica, il Governo si attiva sulle iniziative delle regioni presentate al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro per gli affari regionali ai fini dell’intesa ai sensi dell’art. 116, terzo comma, della
Costituzione nel termine di sessanta giorni dal ricevimento”.

L'art. 14 della legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione
dell’articolo 119 della Costituzione) prevede che “Con la legge con cui si attribuiscono, ai sensi dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, forme e condizioni particolari di autonomia a una o pit regioni si provvede
altresi all’'assegnazione delle necessarie risorse finanziarie, in conformita all’articolo 119 della Costituzione e
ai principi della presente legge”.

Tanto cid premesso, dalla situazione attuale delle relazioni istituzionali emerge la necessita che gli enti
territoriali possano incidere, attraverso forme pil 0 meno complesse di partecipazione ai processi decisionali
che li riguardano e che impattano sul proprio tessuto socio - economico ovvero incidono sui diritti
costituzionalmente tutelati quali, a titolo esemplificativo, quello alla salute, alla salubrita dell'lambiente o alla
tutela del paesaggio.

Nell'ottica di preservare e rivendicare tali prerogative, la regione Puglia intende predisporre una proposta per
attivare le procedure contemplate dall’art.116 co. 3 della Costituzione, per I'attribuzione alla regione Puglia di
forme e condizioni particolari di autonomia.

A tal proposito, con precedente Comunicazione, il Presidente della G.R. ha informato la Giunta di voler
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presentare al Governo nazionale una proposta di iniziativa ex art.116 co.3 Cost., al fine di ottenere un piu
ampio spettro di potesta normative.

In ottemperanza a tale indirizzo, si intende formalizzare la costituzione di un Gruppo di Lavoro dedicato,
composto da idonee figure professionali reperite all’'interno del’Amministrazione che si potranno avvalere
del supporto specialistico di docenti universitari esperti di diritto pubblico e di diritto costituzionale.

Si propone, dunque di avviare il procedimento previsto dall’ art. 116, terzo comma, della Costituzione, ed il
susseguente negoziato col Governo ai fini dell’Intesa prevista dal medesimo art.116 specificando anche i temi
che saranno oggetto prioritario di negoziazione.

Sara, al riguardo, costituito un Gruppo di Lavoro dedicato, composto da idonee figure professionali reperite
all'interno dell’Amministrazione con il supporto specialistico di docenti universitari esperti nei settori del diritto
pubblico e costituzionale e di eventuali ulteriori settori e supportato - per gli aspetti legati alla qualificazione
dell’'impatto economico dell’intervento normativo - dall’Istituto IPRES, cui & stato dato mandato di acquisire,
nel frattempo, manifestazioni di interesse da parte di accademici in grado di fornire assistenza specialistica nei
settori scientifici oggetto di studio.

Si ritiene, in via preliminare, che il Gruppo di Lavoro operi un primo approfondimento su tutti gli ambiti di
materia previsti dalla Costituzione e si individui successivamente il ventaglio di quelli prioritari sotto il profilo
socio-economico, per le esigenze del territorio pugliese.

Copertura finanziaria - D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma
4 lett. K della legge regionale n.7/97;

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la proposta del Sig Vice Presidente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

- di condividere e fare propria la proposta del Presidente della G.R. di predisporre una proposta per attivare
le procedure contemplate dall’art.116 co. 3 della Costituzione per l'attribuzione alla Regione Puglia di
forme e condizioni particolari di autonomia;

- di dare mandato al Presidente della G.R. di avviare il procedimento previsto dall’ art. 116, terzo comma,
della Costituzione, al fine di convocare specifici incontri tecnici e politici utili alla definizione dei contenuti
dell’Accordo;

- di incaricare il Capo di Gabinetto del Presidente di coordinare un Tavolo tecnico per I'approfondimento
di natura giuridica delle questioni, composto da idonee figure professionali reperite all'interno
dell’Amministrazione con il supporto specialistico di docenti universitari esperti nei settori del diritto
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pubblico e costituzionale e, ove ritenuto, di ulteriori settori individuati e supportato, per gli aspetti legati
alla qualificazione dell’'impatto economico dell’intervento normativo, dall’Istituto I.P.R.E.S.;

di attivare, successivamente alle prime risultanze istruttorie, un tavolo di concertazione con il Sistema
degli Enti e delle Autonomie locali per definire un piano di riordino territoriale, secondo i principi della
sussidiarieta verticale ed orizzontale, per definire il livello territoriale ottimale di allocazione delle
competenze;

di autorizzare la direzione amministrativa del Gabinetto ad assumere gli atti amministrativi e contabili
correlati e susseguenti all’adozione della presente deliberazione;

di trasmettere il presente atto al Presidente del Consiglio regionale;

di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1361
Linee di indirizzo per la costituzione di strumenti di ingegneria finanziaria innovativi per le piccole e medie
imprese della Regione Puglia e approvazione schema di protocollo d’intesa con Cassa Depositi e Prestiti.

Assente il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano di concerto con il vice presidente ed
Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della
Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
innovazione, istruzione, formazione e lavoro e dal Segretario Generale della Presidenza espone quanto segue.

Premesso che:

* La Regione Puglia, con riferimento al P.O. FESR 2007-2013, ha previsto, tra gli obiettivi specifici della
politica industriale regionale, 'ampliamento dell'offerta di strumenti finanziari innovativi per il sistema
imprenditoriale regionale finalizzati a sostenere I'accesso al credito. A tal fine, nelllambito dell’Asse VI
“Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” - Linea 6.1 “Interventi per la competitivita delle
imprese”, la Regione ha costituito strumenti di ingegneria finanziaria, ai sensi dell’art. 44 del regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio. Pil in dettaglio, la Regione Puglia ha attuato una strategia di sostegno al
credito attraverso l'attivazione di un set integrato di strumenti finanziari:

e Fondi rischi per garanzia diretta (spesa pubblica € 140 mIn, nuova finanza sviluppata € 810 min)

¢ Unostrumento di contrasto all’esclusione finanziaria delle microimprese operative attraverso operazioni
di microcredito (spesa pubblica € 28 min, nuova finanza sviluppata € 28 min).

e Uno strumento per l'autoimprenditorialita per la creazione di microimprese da parte di soggetti
svantaggiati (spesa pubblica € 26 mIn, nuova finanza sviluppata € 26 min).

¢ Fondo di Controgaranzia (spesa pubblica € 5 min, nuova finanza sviluppata € 19 min).

e Garanzie di portafoglio e risk sharing loan (spesa pubblica € 85 min, nuova finanza sviluppata €330
min).

| Fondi di garanzia operano tipicamente con una logica di “moltiplicatore”, rilasciando garanzie per un

importo multiplo rispetto alle risorse disponibili.

e Con particolare riferimento agli strumenti di ingegneria finanziaria nella forma delle garanzie, la Regione ha
attuato n. 2 specifiche azioni:

- Azione 6.1.6 “Aiuti in forma di garanzia di credito (CONFIDI)”, per sostenere lo sviluppo di garanzie
collettive aziendali da parte dei consorzi e societa cooperative di garanzia collettiva dei fidi - Confidi -
delle PMI, al fine di favorire lo sviluppo delle Piccole Medie Imprese attraverso il miglioramento delle
condizioni di accesso al credito. Attraverso la su menzionata azione, sono stati concessi contributi
destinati ai fondi patrimoniali di garanzia dei Consorzi fidi. LAzione é stata attuata selezionando i Confidi
sulla base di specifici bandi ed avvisi pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

- Azione 6.1.13 con la quale la Regione ha sostenuto il rafforzamento delle fonti di finanziamento
delle microimprese e delle PMI, attraverso strumenti di ingegneria finanziaria, nella forma del Fondo
Tranched cover e del Fondo Finanziamento del rischio. Nel dettaglio, 'operazione ha garantito il rischio
di perdite su classi segmentate di un portafoglio creditizio (nuova finanza in favore di PMI). La garanzia
e di tipo pignoratizio, costituita nella forma del cash collateral. La copertura massima delle garanzie
non puo superare 1'80% di ciascun finanziamento sottostante. Inoltre, lo strumento ha previsto il
conferimento di una dotazione finanziaria in favore dell’originator, finalizzato alla partecipazione del
rischio dell'importo nozionale di ciascun finanziamento erogato. L'intervento si colloca nell'ambito
della disciplina degli strumenti “Off the shelf” (Regolamento n. 964/2014 della Commissione), con
particolare riferimento alle misure della “garanzie di portafoglio” e del “risk sharing loan”.

e Le esperienze positive gia svolte nel periodo di Programmazione 2007-2013 nella creazione di strumenti di
ingegneria finanziaria ed i fabbisogni presenti sul territorio suggeriscono di proseguire tali attivita in favore
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delle PMI pugliesi. Pertanto, la Regione Puglia intende dare continuita agli strumenti finanziari gia attivati
nel corso della Programmazione 2007/2013 sia nella forma delle garanzie dirette e di portafoglio, sia nella
forma del risk sharing.

In questa prospettiva il P.O. Fesr 2014-2020 prevede all’interno dell’asse Il - Competitivita del sistema
produttivo, 'azione 3.8 che rappresenta la provvista per i diversi strumenti di ingegneria finanziaria da
svilupparsi nell’lambito del periodo di riferimento ai sensi del Regolamento UE 1303/2013.

Fra questi sono gia in atto: a) il fondo per il Microcredito che quota 30 M€ ed ¢ attivo a sportello a partire
dal 27 luglio 2017 con prestiti agevolati rimborsabili in favore delle microimprese che non hanno la
possibilita di accedere a prestiti bancari perché prive di garanzie e per le ridotte dimensioni ; b) N.I.D.I.
che offre un aiuto per I'avvio di una nuova impresa (microimpresa) con un contributo a fondo perduto
e un prestito rimborsabile, agevolando I'autoimpiego di persone con difficolta di accesso al mondo del
lavoro, con modalita a sportello attive dal 27 luglio 2017 per una dotazione di 27 M€ per la parte prestiti
ed altrettanti per la parte sovvenzioni; c) TecnoNidi che sostiene gli investimenti delle piccole imprese
innovative finalizzati a valorizzare economicamente i risultati di conoscenze acquisite e delle attivita del
sistema della ricerca pubblica e privata e consta di uno strumento a sportello dal 19 settembre 2017 con 15
M€ per i prestiti e altrettanti per la parte di sovvenzione; d ) il Fondo per la tutela dell’'ambiente sostiene
una misura che intende agevolare gli investimenti delle PMI per I'efficientamento energetico prevedendo
la combinazione di due differenti operazioni, strumento finanziario nella forma del risk sharing loan e
aiuti nella forma delle sovvenzioni dirette, attiva a sportello dal 19 settembre 2017 con una dotazione di
25 ME£ per la parte prestiti e 35 per la parte sovvenzioni; e) i Fondi rischi presso Cooperative di garanzia
e Consorzi Fidi, finalizzati alla concessione di garanzie dirette alle PMI che richiedono finanziamenti per la
propria attivita attraverso i soggetti attuatori dell’intervento che sono i Consorzi di Garanzia Fidi (Confidi),
selezionati attraverso procedura ad evidenza pubblica , ed operativi da dicembre 2017 con una dotazione
complessiva di 60M€

Nell’immediato futuro si intende inoltre attivare con una dotazione di 80 M€ il «Fondo finanziamento del
Rischio» che prevede il duplice intervento del Risk Sharing Loan e della Garanzia di portafoglio nonché un
intervento di sostegno relativo alla emissione di minibond, un intervento di tipo equity ed uno di credito
diretto tramite consorzi di garanzia Fidi.

In particolare la sub-azione 3.8.f prevede la costituzione di “Strumenti di finanza innovativa per le PMI”
e nel PO si fa espresso riferimento allo “sviluppo di strumenti di finanza innovativa rivolta alle imprese di
piccola e media dimensione gia operanti ed interessate ad usufruire di strumenti di finanziamento diversi
da quelli ordinari del credito bancario, come ad esempio quelli previsti dalla normativa nazionale in tema
di “minibond”, ovvero di obbligazioni finanziarie rivolte ad investitori professionali ed istituzionali emessi da
imprese non quotate in borsa che in tal modo ampliano la disponibilita di risorse da destinare ad investimenti
a breve e medio/lungo termine”.

Rilevato che

la tradizionale elevata dipendenza delle imprese pugliesi dal credito bancario e la conseguente significativa
esposizione delle stesse ai contraccolpi derivanti dalle strategie di riduzione delle politiche di erogazione del
credito, richiamano la necessita di promuovere interventi mirati per consentire la disponibilita di adeguate
risorse finanziarie a favore delle imprese in possesso di adeguati margini di crescita e di sviluppo.
L'obiettivo prioritario risiede nel sostenere I'accesso al mercato dei capitali per finanziare le strategie di
investimento, di ricapitalizzazione e di diversificazione delle fonti finanziaria delle PMI pugliesi e promuovere
la diffusione di strumenti di finanza complementare rispetto ai tradizionali canali creditizi.

Tra gli strumenti di finanza innovativa che occorre promuovere per ridurre i tradizionali livelli di dipendenza
dal credito bancario, risulta di particolare interesse per il sistema regionale di PMI lo sviluppo di strumenti
finanziari rivolti alle imprese di piccola e media dimensione gia operanti ed interessate ad usufruire di
canali di finanziamento diversi da quelli ordinari del credito bancario, come ad esempio quelli previsti
dalla normativa nazionale in tema di “minibond”, ovvero di obbligazioni finanziarie rivolte ad investitori
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professionali ed istituzionaliemessi daimprese non quotate in borsa che in tal modo ampliano la disponibilita
di risorse da destinare ad investimenti a breve e medio/lungo termine.

Considerato che:

e l'art. 1,comma 826 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (recante “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilita 2016)”), ha attribuito a Cassa depositi e prestiti S.p.A.
(di seguito, “CDP”), unico soggetto in Italia, la qualifica di Istituto Nazionale di Promozione, come definito
dall’articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017, relativo al Fondo Europeo per gli Investimenti
Strategici (di seguito, il “FEIS”), secondo quanto previsto nella comunicazione (COM (2015) 361 final) della
Commissione, del 22 luglio 2015;

¢ ai sensi della sopra richiamata comunicazione (COM (2015) 361 final) della Commissione, del 22 luglio
2015, gli istituti di promozione possono venire a integrare le amministrazioni nazionali e regionali
nell'assegnazione dei fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE), anche attraverso strumenti
finanziari quali strumenti di condivisione del rischio, garanzie (parziali) di prestito, partecipazioni azionarie
e finanziamenti mezzanini;

¢ |'art. 1, comma 827 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ha anche previsto che CDP, in ragione
della qualifica di Istituto Nazionale di Promozione, & abilitata a svolgere, fra l'altro, i compiti previsti dal
Regolamento n. 1303/2013 e dal regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 25 ottobre 2012, recante le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione
nonché i compiti di esecuzione degli strumenti finanziari destinatari dei Fondi SIE, anche con apporto
finanziario da parte di amministrazioni ed enti pubblici o privati, anche a valere su risorse europee;

¢ aisensidell’articolo 5, comma 7, secondo periodo, del decreto legge 269/2003, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dell’art. 3, co. 4-bis, del Decreto Legge n. 5/2009 e dell’articolo 3,
comma 1, lettera (A2) (i) (ii) e (iv) del proprio Statuto, CDP pu® concedere finanziamenti sotto qualsiasi
forma nell’ambito di operazioni di interesse pubblico o in settori di interesse generale ovvero ancora a
favore delle imprese per finalita di sostegno dell’'economia attraverso I'intermediazione di enti creditizi
ovvero di intermediari finanziari.

Considerato, altresi, che

e Puglia Sviluppo S.p.A., societa in house della Regione Puglia, sta elaborando la Valutazione ex ante (ed.
VEXA), ai sensi dell’art. 37, paragrafo 2, del Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo
e del Consiglio del 17 dicembre 2013, per la costituzione di un Fondo finalizzato all’'emissione di bond
di PMI pugliesi.

e Obiettivo della su indicata VEXA & quello di fornire evidenza sui fallimenti del mercato o sulle condizioni
subottimali, nonché sul livello e sugli ambiti stimati della necessita di investimenti pubblici.

¢ |l Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro € responsabile
dell’attuazione delle misure del P.O. FESR FSE Puglia 2014/2020 anche per la parte relativa alle misure
che prevedono la costituzione di strumenti finanziari, all’'uopo realizzando quanto previsto nell’azione
3.8 assegnata alla Sezione Competitivita e ricerca dei sistemi produttivi.

Ritenuto opportuno di avviare un rapporto di collaborazione con CDP, in qualita di Istituto Nazionale di
Promozione, volto alla valutazione e possibile definizione di interventi di promozione di canali alternativi di
finanziamento a favore delle piccole e medie imprese Pugliesi, anche mediante operazioni di cartolarizzazioni
ex lege 130/99 di crediti di piccole e medie imprese Pugliesi, assistite da garanzie a valere su risorse pubbliche,
sia nazionali che comunitarie, messe a disposizione dalla Regione, nonché della ripartizione dei rischi e delle
eventuali modalita di realizzazione del Progetto.

Tutto cio premesso, rilevato, considerato e ritenuto, si propone:
- di dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro
- all'esito della Valutazione ex ante - di avviare le procedure per la costituzione di uno strumento
finanziario finalizzato all’emissione di bond di PMI pugliesi da attuarsi con il coinvolgimento di Puglia
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Sviluppo S.p.A., societa finanziaria in house della Regione Puglia e per la realizzazione di quanto previsto
dall’'azione 3.8 assegnata alla Sezione Competitivita e Ricerca dei sistemi produttivi;

— di avviare un rapporto di collaborazione con CDP, in qualita di Istituto Nazionale di Promozione, volto
alla valutazione e possibile definizione di interventi di promozione di canali alternativi di finanziamento
a favore delle piccole e medie imprese Pugliesi, facendo si che tale rapporto di collaborazione possa
fornire supporto al competente Dipartimento e alla Societa finanziaria regionale nella progettazione di
uno strumento finanziario ad hoc.

— di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e Cassa depositi e prestiti S.p.A.,
allegato e parte integrata alla presente Deliberazione, delegando il direttore del Dipartimento allo
sviluppo economico alla sottoscrizione dello stesso per conto della Regione Puglia, previe eventuali
modifiche non essenziali che si rendano necessarie.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della LR. n.
7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e conseguente proposta del Vice presidente ed Assessore allo Sviluppo Economico;
- Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione
Competitivita dei Sistemi Produttivi e dal Direttore di Dipartimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

- di dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro -
all’esito della Valutazione ex ante - di avviare le procedure per la costituzione di uno strumento finanziario
finalizzato all’'emissione di bond di PMI pugliesi da attuarsi con il coinvolgimento di Puglia Sviluppo S.p.A.,
societa finanziaria in house della Regione Puglia e per la realizzazione di quanto previsto dall’azione 3.8
assegnata alla Sezione Competitivita e Ricerca dei sistemi produttivi;

- di avviare un rapporto di collaborazione con CDP, in qualita di Istituto Nazionale di Promozione, volto
alla valutazione e possibile definizione di interventi di promozione di canali alternativi di finanziamento a
favore delle piccole e medie imprese Pugliesi, facendo si che tale rapporto di collaborazione possa fornire
supporto al competente Dipartimento e alla Societa finanziaria regionale nella progettazione di uno
strumento finanziario ad hoc.

- di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e Cassa depositi e prestiti S.p.A.,
allegato e parte integrata alla presente Deliberazione, dando mandato al Presidente o suo delegato alla
sottoscrizione dello stesso per conto della Regione Puglia, previe eventuali modifiche non essenziali che si
rendano necessarie;
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- didichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.
- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1362
Valutazione di incidenza ambientale. Articolo 6 paragrafi 3 e 4 della Direttiva n.92/43/CEE ed articolo 5 del
D.P.R. 357/1997 e smi. Atto di indirizzo e coordinamento. Modifiche e integrazioni alla D.G.R. n.304/2006

Assente il Presidente della Giunta Regionale con delega alla Qualita dell’Ambiente Michele Emiliano, d’intesa
con I'Assessore con delega alla Pianificazione territoriale - Urbanistica, Assetto del territorio, Paesaggio,
Politiche abitative Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata congiuntamente dal Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali
- Servizio Via Vinca, e dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio -Servizio Parchi e tutela della
biodiversita, confermata dai rispettivi dirigenti nonché convalidata dal Direttore del medesimo Dipartimento,
riferisce quanto segue: I'’Assessore Pisicchio

Premesso che:

- la Direttiva n. 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (d’ora in avanti Direttiva Habitat) & stata adottata
al fine di contribuire a salvaguardare la biodiversita mediante la conservazione degli habitat naturali,
nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo; la citata Direttiva prevede I'adozione di
misure intese ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente,
degli habitat naturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario e costituisce
una rete ecologica europea coerente di Zone Speciali di Conservazione (ZSC) denominata Natura 2000
formata dai siti in cui si trovano tipi di habitat naturali elencati nell’allegato | della Direttiva ed habitat delle
specie di cui all’allegato Il della stessa. Tale rete deve garantire il mantenimento ovvero, all'occorrenza,
il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle
specie interessati nella loro area di ripartizione naturale. La Rete Natura 2000 comprende anche le zone
di protezione speciale (ZPS) classificate dagli Stati membri a norma della direttiva 79/409/CEE (Direttiva
Uccelli) sostituita integralmente dalla Direttiva 2009/147/CE;

- l'art. 6 della Direttiva Habitat definisce le modalita con cui i siti della Rete Natura 2000 devono essere

gestiti e protetti. In particolare, ai paragrafi 6(3) e 6(4) la stessa definisce nei termini seguenti le garanzie
procedurali per gestire piani e progetti che possono avere un’incidenza significativa sui siti Natura 2000:
3. Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma che possa
avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, forma
oggetto di una opportuna valutazione dell’incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di
conservazione del medesimo. Alla luce delle conclusioni della valutazione dell’incidenza sul sito e fatta
salvo il paragrafo 4, le autorita nazionali competenti danno il loro accordo su tale piano o progetto soltanto
dopo aver avuto la certezza che esso non pregiudichera l'integrita del sito in causa e, se del caso, previo
parere dell’opinione pubblica.
4. Qualora, nonostante conclusioni negative della valutazione dell’incidenza sul sito e in mancanza di
soluzioni alternative, un piano o progetto debba essere realizzato per motiviimperativi di rilevante interesse
pubblico, inclusi motivi di natura sociale o economica, lo Stato membro adotta ogni misura compensativa
necessaria per garantire che la coerenza globale di Natura 2000 sia tutelata. Lo Stato membro informa la
Commissione delle misure compensative adottate. Qualora il sito in causa sia un sito in cui si trovano un
tipo di habitat naturale e/o una specie prioritari, possono essere addotte soltanto considerazioni connesse
con la salute dell’'uomo e la sicurezza pubblica a relative a conseguenze positive di primaria importanza
per l'ambiente ovvero, previo parere della Commissione, altri motivi imperativi di rilevante interesse
pubblico.”;

- come espresso dalla Commissione europea nella nota Doc. Hab.12-04/05 del maggio 2012, il regime di
protezione e conservazione deve contemplare tutte le disposizioni dell’articolo 6, in particolare:
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- contenere le misure di conservazione necessarie, corrispondenti alle esigenze ecologiche dei tipi di
habitat naturali di cui all’allegato | e delle specie di cui all’allegato Il presenti in maniera significativa nei
siti;

— adottare le opportune misure per evitare nei siti il degrado degli habitat naturali e degli habitat di
specie, nonché la perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate;

— garantire una procedura giuridica di autorizzazione per qualsiasi piano o progetto non direttamente
connesso o necessario alla gestione del sito, ma che possa avere incidenze significative su tale sito,
singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, cio allo scopo di assicurare che 'integrita
della ZSC non ne risulti compromessa (a meno che non si invochi I'articolo 6, paragrafo 4);

- la Commissione Europea ha redatto, tra gli altri, i seguenti documenti finalizzati ad agevolare la corretta
implementazione delle previsioni dell’articolo 6 della Direttiva Habitat:

- “La gestione dei siti della rete Natura 2000. Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della direttiva
«Habitat» 92/43/CEE”, 2000?,

- “Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 92/43/EEC
Assessment of plans and projects significantly affecting Natura 2000 sites”, 20012,

- “Documento di orientamento sull’articolo 6, paragrafo 4, della direttiva “Habitat” (92/43/CEE).
Chiarificazione dei concetti di: soluzioni alternative, motivi imperativi di rilevante interesse pubblico,
misure compensative, coerenza globale, parere della commissione 2007/2012"3;

- inoltrelagiurisprudenza della Corte di Giustizia Europea (C-127/02, C-304/05, C-388/05, C-404/09, C-98/03,
C-6/04, C-418/04, C-538/09 C-256/98 C-226/08 C-182/10 C-2/10 C-241/08 C-43/10 C-209/02 C-239/04
C-258/11 C-560/08 C-392/96 C-142/07 C-205/08 C-275/09 C-560/08 C-209/04 C-521/12 C-441/17
C-323/17 C-142/16 C-664/15 C-387/15 e C-388/15 C-243/15 C-504/14 C-399/14 C-521/12) consente di
enucleare ulteriori spunti volti alla corretta applicazione del paragrafo 6(3) della Direttiva Habitat;

- a livello nazionale la citata Direttiva e stata recepita con il Decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357, come modificato dal successivo Decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo
2003, n.120, prevedendo all’articolo 5 che:

“1. Nella pianificazione e programmazione territoriale si deve tenere conto della valenza naturalistica

ambientale dei proposti siti di importanza comunitaria, dei siti di importanza comunitaria e delle zone

speciali di conservazione.

2. | proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori e

lelorovarianti, predispongono, secondo i contenuti di cui all’allegato G, uno studio per individuare e valutare

gli effetti che il piano puo avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo. Gli atti

di pianificazione territoriale da sottoporre alla valutazione di incidenza sono presentati, nel caso di piani di

rilevanza nazionale, al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e, nel caso di piani di rilevanza

regionale, interregionale, provinciale e comunale, alle regioni e alle province autonome competenti.

3. | proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di

conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, ma che possono avere incidenze

significative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi, presentano, ai fini
della valutazione di incidenza, uno studio volto ad individuare e valutare, secondo gli indirizzi espressi
nell’allegato G, i principali effetti che detti interventi possono avere sul proposto sito di importanza
comunitaria, sul sito di importanza comunitaria o sulla zona speciale di conservazione, tenuto conto degli
obiettivi di conservazione dei medesimi. [...]

5. Ai fini della valutazione di incidenza dei piani e degli interventi di cui ai commi da 1 a 4, le regioni e le
province autonome, per quanto di propria competenza, definiscono le modalita di presentazione dei relativi

http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/provision_of_art6_it.pdf
2http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/natura_2000_assess_en.pdf
3http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/new_guidance_art6_4_it.pdf
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studi, individuano le autorita competenti alla verifica degli stessi, da effettuarsi secondo gli indirizzi di cui
all’allegato G, i tempi per I'effettuazione della medesima verifica, nonché le modalita di partecipazione alle
procedure nel caso di piani interregionali. [...]

8. Lautorita competente al rilascio dell’approvazione definitiva del piano o dell’intervento acquisisce
preventivamente la valutazione di incidenza, eventualmente individuando modalita di consultazione del
pubblico interessato dalla realizzazione degli stessi.

9. Qualora, nonostante le conclusioni negative della valutazione di incidenza sul sito ed in mancanza di
soluzioni alternative possibili, il piano o I'intervento debba essere realizzato per motiviimperativi di rilevante
interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, le amministrazioni competenti adottano
ogni misura compensativa necessaria per garantire la coerenza globale della rete «Natura 2000» e ne
danno comunicazione al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio per le finalita di cui all’articolo
13.10. Qualora nei siti ricadano tipi di habitat naturali e specie prioritari, il piano o I'intervento di cui sia
stata valutata I'incidenza negativa sul sito di importanza comunitaria, puo essere realizzato soltanto con
riferimento ad esigenze connesse alla salute dell’'uvomo e alla sicurezza pubblica o ad esigenze di primaria
importanza per 'ambiente, ovvero, previo parere della Commissione europea, per altri motivi imperativi di
rilevante interesse pubblico”;

sempre a livello nazionale, la Legge del 28 dicembre 2015, n. 221 (ed. “Collegato Ambientale”, Gazzetta
Ufficiale n, 13 del 18 gennaio 2016) “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green
economy e per il contenimento dell’'uso eccessivo di risorse naturali”, all’articolo 57, ha stabilito che:

“1. Al fine di semplificare le procedure relative ai siti di importanza comunitaria, come definiti dall’articolo
2, comma 1, lettera m), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre
1997, n. 357, e successive modificazioni, fatta salvo la facolta delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano di riservarsi, con apposita norma, la competenza esclusiva, sono effettuate dai comuni
con popolazione superiore a 20.000 abitanti, nel cui territorio ricade interamente il sito, le valutazioni di
incidenza dei sequenti interventi minori: manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo,
ristrutturazione edilizia, anche con incrementi volumetrici o di superfici coperte inferiori al 20 per cento delle
volumetrie o delle superfici coperte esistenti, opere di sistemazione esterne, realizzazione di pertinenze
e volumi tecnici. L'autorita competente al rilascio dell’approvazione definitiva degli interventi di cui al
presente comma provvede entro il termine di sessanta giorni.

2. Le disposizioni dell’articolo 5, comma 8, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, si applicano esclusivamente ai piani”.

il legislatore nazionale & ulteriormente intervenuto con il D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con
modificazioni dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172, disponendo all’art. 17-bis comma 1, I'introduzione del
comma 1-bis all’art. 57 che, pertanto, nella versione vigente dal 6 dicembre 2017, dispone definitivamente
guanto segue;

“1. Al fine di semplificare le procedure relative ai siti di importanza comunitaria, come definiti dall’articolo
2, comma 1, lettera m), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre
1997, n. 357, e successive modificazioni, fatta salva la facolta delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano di riservarsi, con apposita norma, la competenza esclusiva, sono effettuate dai comuni
con popolazione superiore a 20.000 abitanti, nel cui territorio ricade interamente il sito, le valutazioni di
incidenza dei seguenti interventi minori: manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo,
ristrutturazione edilizia, anche con incrementi volumetrici o di superfici coperte inferiori al 20 per cento delle
volumetrie o delle superfici coperte esistenti, opere di sistemazione esterne, realizzazione di pertinenze
e volumi tecnici. L'autorita competente al rilascio dell’approvazione definitiva degli interventi di cui al
presente comma provvede entro il termine di sessanta giorni.

1-bis. Al fine di consentire ai comuni l'acquisizione delle risorse provenienti dall’esercizio delle funzioni
previste dal comma 1, la competenza per i provvedimenti ivi previsti é esercitata dal comune nel cui
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territorio devono essere esequiti gli interventi previsti dal citato comma 1, anche quando il sito ricade nel

territorio di pitt comuni, assicurando I'adeguata competenza nell’effettuazione delle valutazioni.

2. Le disposizioni dell’articolo 5, comma 8, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica

8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, si applicano esclusivamente ai piani.

- alivello regionale, sotto il profilo dell’assetto delle competenze;

— la l.r. del 12 aprile 2001, n. 11 come modificata dalla I.r. del 14 giugno 2007, n. 17 ha previsto che la
Regione & competente:

- per le procedure di valutazione di incidenza per i piani territoriali, urbanistici, di settore e loro
varianti, ivi compresi i piani agricoli e faunistico - venatori;

- per gli interventi di cui al comma 4 dell’articolo 44, non compresi negli allegati A.1) e B.1) e negli
allegati A.2) e B.2) la cui localizzazione interessa il territorio di due o pili province;

- la medesima legge regionale 11/2001e s.m.i. ha previsto che la Provincia & competente:

- per le procedure di V.I.A. e di valutazione di incidenza ambientale relative ai progetti identificati
negli elenchi A.2) e B.2),ai progetti elencati negli elenchi A.3) e B.3) la cui localizzazione interessa il
territorio di due o piu comuni ovvero che ricada all’interno di aree naturali protette e di siti di cui al
comma 4 dell’articolo 4;

- per gli interventi di cui al comma 4 dell’articolo 4, non compresi negli allegati A.1) e B.1) e negli
allegati A.2) e 8.2);

- la Lr. del 3 luglio 2012, n. 18, all’articolo 23 ha previsto che “1.Al fine di accelerare la spesa sono
attribuiti alla Regione i procedimenti di Valutazione di impatto ambientale. Valutazione di incidenza e
autorizzazione integrata ambientale inerenti progetti finanziati con fondi strutturali” e al comma 2 che
“2.1 procedimenti avviati alla data di entrata in vigore della presente legge sono conclusi dalla Regione
e sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto con le disposizioni del presente
articolo”;

- lal.r. del 7 aprile 2015, n. 14, all’art. 5, emendando l'art. 10 della I.r. n. 17/2007 recante “Disposizioni
in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”, ha abrogato il comma 5 ed introdotto il comma 5-bis che recita come segue: “5-bis. Le
istanze di modifica progettuale inerenti a interventi gia esaminati e definiti dalla Regione Puglia, la cui
realizzazione non sia stata ultimata nella sua totalita, sono esaminate e definite da quest’ultima”;

- la l.r. del 29 dicembre 2017, n. 67, all’articolo 52, ha sostituito il citato articolo 23 della I.r. 18/2012,
prevedendo che “1. Al fine diaccelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di valutazione
diimpatto ambientale, valutazione diincidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti ai progetti
per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, € stata avanzata nei confronti della Regione
Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche” e
al comma 2 che “I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore della presente disposizione sono
conclusi dall’'ente presso il quale e stata inoltrata I'istanza, fatta salva la possibilita per il proponente di
presentare una nuova istanza conformemente alla disposizione del comma 1”;

- alivello regionale, sotto il profilo degli indirizzi, con D.G.R. del 14 marzo 2006, n. 304 (come modificata in
parte qua dalla successiva D.G.R. del 3 agosto 2007, n. 1366) la Giunta ha inteso dettare indirizzi all’Autorita
competente (ed alleamministrazioni delegate ai sensidellal.r. 14 giugno 2007, n. 17) aifini dello svolgimento
dei procedimenti volti al conseguimento del relativo parere di incidenza, approvando indirizzi procedurali
chiaramente ispirati al disposto recato dall’art. 6 della Direttiva Habitat e dell’art. 6 del DPR n. 120/2003.
Tale D.G.R. prevede e disciplina lo svolgimento di due differenti livelli di valutazione: una fase di screening
(Livello 1, attraverso il quale verificare la possibilita che il progetto-piano, non direttamente finalizzato
alla conservazione della natura, abbia un effetto significativo sul sito Natura 2000 interessato) ed una fase
appropriata (Livello 2, la vera e propria valutazione di incidenza); tale atto di indirizzo e coordinamento
ha rappresentato, negli anni, un utile strumento rivolto sia ai proponenti sia alle autorita competenti
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all’espletamento dei procedimenti inerenti alla valutazione di incidenza ambientale. Detta D.G.R., al punto
6.3 dell’Allegato, prevede, altresi, che la valutazione di incidenza dovra essere condotta al fine di verificare
la coerenza con gli obiettivi e le misure di conservazione poste dal Piano;
ancora a livello regionale, si sono susseguiti negli anni numerosi provvedimenti inerenti alla Rete Natura
2000 ed alla relativa conservazione e gestione: in particolare il Regolamento Regionale 18 luglio 2008,
n.15, il Regolamento Regionale 22 dicembre 2008, n. 28, il Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 e
il Regolamento Regionale 10 maggio 2017, n. 12 unitamente ai Piani di gestione dei Siti della Rete Natura
2000, costituiscono i principali riferimenti normativi definiti a livello regionale per assicurare il regime di
protezione e conservazione dei siti della Rete Natura 2000 previsto ai paragrafi 1 e 2 dell’articolo 6 della
Direttiva Habitat. Segnatamente essi individuano le misure di conservazione necessarie, corrispondenti
alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all’Allegato | e delle specie di cui all’Allegato Il
presenti in maniera significativa nei siti, nonché le misure per evitare, in detti siti, il degrado degli habitat
naturali e degli habitat di specie, nonché la perturbazione delle specie per cui i Siti sono state designate;
con altro Regolamento Regionale del 28 settembre 2005, n. 24 “Misure di conservazione relative a specie
prioritarie di importanza comunitaria di uccelli selvatici nidificanti nei centri edificati ricadenti in proposti
Siti di importanza Comunitaria (pSIC) ed in Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.)”, la Regione ha stabilito che
la verifica positiva da parte dei competenti Uffici comunali della documentazione indicata nel medesimo
Regolamento e per le fattispecie ivi previste rappresenta avvenuto espletamento, con esito favorevole,
della procedura di valutazione d’incidenza sul Sito Rete Natura 2000;
con D.G.R. 5 luglio 2010, n. 1554 recante “Indicazioni tecniche per gli interventi di muretti a secco nelle
aree naturali protette e nei Siti Natura 2000 in relazione al Bando pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto, PSR Puglia 2007-2013, Misura 216, azione 1 - Ripristino muretti a secco, pubblicato sul
BURP n. 71 del 14 maggio 2009”, la Regione, considerata I'importanza dei muretti a secco dal punto di vista
della conservazione della natura e la loro importanza sotto I'aspetto idrogeologico per il mantenimento
delle connessioni biotiche e dell'laumento della biodiversita, ha ritenuto che la realizzazione o il ripristino
di tali manufatti, alle condizioni ivi riportate, fossero assimilabili a quelli necessari al mantenimento in
uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito e, pertanto, la loro
realizzazione o il loro ripristino non fossero subordinati all’espletamento della procedura di Valutazione di
incidenza;
con D.G.R. 21 marzo 2017, n. 360 recante “Indicazioni tecniche per gli interventi forestali e selvicolturali
nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” & stato precisato che “Per gli interventi selvicolturali
su superfici non superiori a 10 ettari, la procedura di Valutazione di incidenza si intende positivamente
espletata, mediante invio della copia del progetto di taglio, unitamente alla dichiarazione, sottoscritta dal
proponente e dal tecnico incaricato, di conformita alle disposizioni dei Regolamenti Regionali 28/2008 e
6/2016 e loro s.m.i. ovvero a quanto disposto dai Piani di gestione approvati, ed inviata all’Ente competente
per il rilascio delle VINCA, che potra esprimersi entro 30 giorni dalla ricezione”;
nella D.G.R. 2 maggio 2017, n. 620 “Attuazione del Decreto Mi.P.A.A.F, 25 gennaio 2017, n. 2490 “Disciplina
del regime di condizionalita ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni
per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Revoca della
Deliberazione della Giunta Regionale n. 783 del 31/05/2016”, all’Allegato 2 sono elencati gli interventi/
attivita che non determinano incidenze significative sugli habitat e sulle specie e che esperiscono
favorevolmente la Valutazione di incidenza. Tali interventi/attivita sono cosi precisamente individuati:
— pratiche di allevamenti bradi e semi-bradi nel rispetto delle relativa normativa nazionale e regionale;
- ordinarie pratiche colturalirelative a colture arboree e orticole, vigneti, seminativi e altre colture agricole
gia esistenti e interventi di potatura straordinaria effettuati per finalita di prevenzione fitosanitaria;
- interventi di ripristino di muretti a secco che rispettano le norme tecniche riportate nell’allegato A della
D.G.R. n. 1554/2010;
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- con riferimento agli interventi su manufatti edilizi esistenti funzionali all’attivita agricola si ritiene che
non determinano incidenze significative per habitat e specie e pertanto si considera I'espletamento
favorevole della procedura di Valutazione di incidenza per gli interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria, come definite all’articolo 3 del DPR 380/2001 (“Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia”);

- la legge regionale del 23 novembre, n. 33, onde ovviare ad un precontenzioso comunitario avviato dalla
Commissione Europea nei confronti dell’ltalia, previa condivisione con la medesima Commissione Europea
ed il Ministero dellAmbiente, della Tutela del Territorio e del Mare, ha previsto una apposita norma che ha
imposto agli esercenti I'attivita estrattiva I'obbligo di espletare (ancorché postume) le procedure di verifica
di assoggettabilita a VIA e le procedure di VIA e di incidenza ambientale in ordine a cave gia in possesso
di un regolare titolo autorizzativo, al fine di garantire la corretta applicazione della Direttive VIA e della
Direttiva Habitat cercando, al contempo, di assicurare il regolare proseguimento dell’attivita estrattiva gia
in essere.

Rilevato che:

- in considerazione delle numerose denunce relative alla potenziale violazione delle norme UE in materia
di VIncA con riferimento a vari progetti realizzati in molte regioni italiane, la Commissione Europea ha
avviato un’indagine culminata nell’apertura di un precontenzioso comunitario identificato dal codice “EU
Pilot 6730/14/ENVI” - a tutt’oggi in corso -, diretta ad accertare se esista in Italia una prassi di sistematica
violazione della disciplina apprestata dall’articolo 6 della Direttiva Habitat;

- al fine di adempiere ai propositi della Strategia Nazionale per la Biodiversita 2011-2020 (SNB) e di
ottemperare agli impegni assunti dallo Stato membro in ordine alla adozione di un atto di indirizzo per
la corretta attuazione del citato art. 6, a febbraio 2016 presso il Ministero deirAmbiente,della Tutela del
Territorio e del Mare, e stato insediato un tavolo tecnico coordinato dal Ministero con la partecipazione
dei rappresentanti regionali delle Regioni, finalizzato alla elaborazione di un documento denominato
“Linee Guida sulla valutazione di incidenza” avente il precipuo fine di omogeneizzare a livello nazionale
I'applicazione delle relative procedure e contemplando anche ipotesi semplificatone;

- nella bozza delle citate Linee Guida, non ancora approvate in via definitiva, in riferimento ai progetti che
ordinariamente soggiacerebbero a detta valutazione, sono previsti dei meccanismi tali da ritenere assolta
la procedura tramite lo svolgimento a priori di screening diincidenza sito-specifici per determinate tipologie
di interventi che tengano in debito conto gli obiettivi di conservazione dei siti stessi e delle pressioni o
minacce che possono insistere su di essi;

- nella medesima bozza di Linee Guida, il MATTM ha previsto che le Regioni, con propri atti, possano
individuare specifiche tipologie di interventi ricadenti all’interno di determinati siti Natura 2000 che,
purché non contrastanti con gli obiettivi di conservazione né con le misure di conservazione dei siti stessi,
sono da considerarsi esenti da ogni ed ulteriore valutazione di dettaglio: in tali evenienze il proponente,
al momento della presentazione dell’istanza volta al conseguimento dell’atto autorizzativo, dichiara che
I'intervento rientra tra quelli gia valutati con la “prevalutazione”, di modo che l'autorita preposta al rilascio
del titolo autorizzativo finale verifica la coerenza tra la proposta ed i requisiti previsti dall’atto con cui e
stata effettuata la prevalutazione.

Considerato che:

- dalla data di approvazione della D.G.R. n. 304/2006 sono decorsi oltre dieci anni ed in tale periodo sono
maturate conoscenze e competenze ulteriori che € necessario consolidare in un apposito atto di indirizzo;

- la partecipazione dei rappresentanti della Regione Puglia al tavolo tecnico ministeriale di cui innanzi ha
consentito di acquisire ulteriori competenze e conoscenze anche derivanti dall’esperienza in materia di
valutazione di incidenza maturate in altre regioni italiane;
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- avalledell’lemanazione della Legge n.221/2015 la Regione non ha esercitato la facolta prevista di “riservarsi,
con apposita norma, la competenza esclusiva”: pertanto a far data dall’entrata in vigore della legge citata, le
valutazioni di incidenza degli interventi minori sono state demandate ai Comuni con popolazione superiore
a 20.000 abitanti nel cui territorio ricade interamente il sito. In Puglia, facendo riferimento ai siti della Rete
Natura 2000 istituiti alla data del dicembre 2015, risulta il seguente prospetto recante indicazione dei
Comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti “nel cui territorio ricade interamente il sito”:

- le modifiche apportate dal D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla L. 4 dicembre
2017, n. 172 all'articolo 57 della L. n.221/2015, con l'introduzione dell’articolo 1 bis, hanno esteso le
competenze di cui al comma 1 ai comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti anche “quando il
sito ricade nel territorio di piti comuni”. Facendo riferimento ai SIC Istituiti al 6 dicembre 2017, risulta il
seguente prospetto:
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risulta pertanto di tutta evidenza l'ampliamento del numero di amministrazioni comunali investite oggi della
competenza ad effettuare le valutazioni di incidenza per “interventi minori”, a seguito dell’introduzione del
comma 1-bis dell’articolo 57 della L n, 221/2015;

con specifico riferimento al comma 2 dell’articolo 57 della L n. 221/2015, dall’esame complessivo delle
disposizioni comunitarie in materia di valutazione di incidenza emerge la portata distonica rispetto alla
normativa europea ed al relativo orientamento giurisprudenziale nel tempo consolidatosi dei disposti
recati dal citato comma 2 dell’art. 57;

di rilievo e stata la Deliberazione di Consiglio Provinciale di Taranto del 20 settembre 2016 n. 56, rubricata
“Disposizioni temporanee per I'espressione dei pareri di Valutazione di Incidenza Ambientale per i progetti
ricadenti neisiti di Interesse Comunitario”, che ha dettato direttive applicative agli uffici provinciali preposti,
nelle more di riceverne da parte del Ministero e/o della medesima Regione Puglia;

con riferimento ai contenuti di tale deliberazione, la Sezione Autorizzazione Ambientali regionale, con
nota prot. n. 3326 del 4 aprile 2017, ha rappresentato che “un vincolo di tutela ambientale, quale quello
costituito dai siti di Rete Natura 2000 individuati per valore naturalistico e conservazionistico, presuppone
necessariamente una valutazione ex ante volta all’individuazione della potenzialita lesiva di qualsiasi
intervento sull’ambiente, e che tale valutazione preventiva deve essere condotta per ogni tipologia di
intervento, anche modesto e/o compatibile con la disciplina urbanistica ed edilizia”;

inoltre, la competente D.G. per la Protezione della Natura e del Mare, con nota prot. 20534 del 26
settembre 2017, nel riscontrare una richiesta di chiarimenti in merito all'applicazione dell’art. 57 comma 1
della L. n. 221/2015, ha colto l'occasione per precisare che “il comma 2, dell’art. 57, riferito all’applicazione
esclusivamente ai piani delle disposizioni dell’articolo 5, comma 8, del D.P.R. 357/97 e ss. mm. e ii., riguarda
solo la fase di pubblicazione delle proposte. Pertanto nessun intervento é escluso dalla VincA ed é sempre
preliminare ad ogni decisione delle Amministrazioni”;

su tale aspetto, reso ancora piu critico in ragione della pendenza del precontenzioso comunitario EU Pilot
6730/2014/ENVI, si & ulteriormente soffermato il competente Dicastero (Ufficio Legislativo) che, con sua
nota prot. n. 18892 del 31 luglio 2017, ha informato la Commissione Europea (per il tramite della Struttura
di Missione per le procedure di infrazione) del lavoro in corso in relazione alle predette “Linee Guida sulla
Valutazione di Incidenza” anche con l'ausilio delle Regioni e delle Province Autonome ed a seguito della
decisione assunta dal Comitato Paritetico, organo di governance della SNB.

Considerato, altresi,che:
- @ necessario acquisire la completa conoscenza delle modalita di applicazione della procedura di VincA

nel territorio regionale anche al fine di avere un quadro pil completo ed esaustivo delle valutazioni sito
specifiche in relazione al perseguimento degli obiettivi di conservazione definiti per ciascuno dei siti
appartenenti alla Rete Natura 2000, nonché definire le modalita di trasmissione delle informazioni relative
agli esiti delle valutazioni di incidenza espletate dagli Enti a cio delegati ai sensi della l.r. n. 17/2007 e della
L. n.221/2015;

a fronte del rilievo inerente alla mancanza del prescritto parere relativo alla valutazione di incidenza,
l'autorita competente al rilascio del titolo autorizzativo finale, nell’esercizio della sua discrezionalita,
dovrebbe vagliare la sussistenza dei presupposti per intervenire in autotutela, conformemente a quanto
previsto dalle disposizioni del Capo IV della L. 7 agosto 1990, n. 241 e smi; nell’'esercizio di detto potere,
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pertanto, I'autorita a cio preposta e chiamata ad operare una ponderazione tra I'interesse al mantenimento
ed alla conservazione dell’atto e quello alla sua rimozione;

Rilevato ancora che:

- inossequio ai principi dell’azione amministrativa di semplificazione, ragionevolezza e divieto di aggravio del
procedimento, il ricorso alle prevalutazioni gia svolte a livello regionale da un lato consente di perseguire
gli scopi e gli obiettivi della Direttiva Habitat e dall’altro assolve all’obiettiva esigenza di addivenire a
semplificazioni procedurali e procedimentali;

- appare necessario modificare e integrare la D.G.R. n. 304/2006 aggiornando gli indirizzi regionali in materia
di valutazione di incidenza ed introducendo semplificazioni che possano assolvere anche all’esigenza di
celerita dei procedimenti amministrativi.

Per tutto quanto sopra premesso e nelle more delle determinazioni che il Ministero dellAmbiente, della
Tutela del Territorio e del Mare assumera in ordine alla approvazione delle “Linee Guida sulla valutazione di
Incidenza”, nonché tenendo conto delle risultanze ad oggi note dei lavori del tavolo tecnico da quest’ultimo
istituito, si ritiene opportuno e necessario aggiornare gli indirizzi regionali in materia di valutazione di
incidenza, nell’esercizio delle prerogative spettanti alla Regione, approvando, ai sensi dell’articolo 5 comma 5
del DPR n. 357/97 e smi, I'allegato alla presente proposta denominato “Valutazione di incidenza ambientale.
Articolo 6 paragrafi 3 e 4 della Direttiva n. 92/43/CEE e articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 e smi. Atto di indirizzo
e coordinamento”, fornendo indirizzi alle Autorita competenti in materia di VIncA e ai Comuni sia in qualita
di autorita competenti al rilascio dei titoli abilitativi edilizi sia in qualita di autorita competenti ai sensi
dell’articolo 57 della L n. 221/2015 e smi.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e smi e della l.r. n. 28/2001 e smi
Il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili.

Il presente provvedimento e di competenza della Giunta Regionale ai sensi delle Leggi Costituzionalin. 1/1999
e n. 3/2001, nonché della I.r. n. 7/2004 recante lo “Statuto della Regione Puglia” e della l.r. n. 11/2001 e smi.

Il Presidente della Giunta regionale con delega alla Qualita del’Ambiente e I'Assessore alla Pianificazione
territoriale, sulla base di quanto innanzi riferito, propongono alla Giunta Regionale I'adozione dei conseguenti
atti finali, in quanto rientrano nelle tipologie contemplate dall’art. 4 co. 4 lett. d) e k) della legge regionale n.
7/1997, nonché dell’art. 44 dello Statuto Regionale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

- viste la sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle strutture preposte e dal
Direttore del Dipartimento;

- ad unanimita di voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse nella narrativa del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate e

trascritte:

- di approvare il documento “Atto di indirizzo e coordinamento per l'espletamento della procedura di
valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 6 paragrafi della Direttiva n. 92/43/CEE e dell’art. 5 del D.P.R.
n. 357/1997 cosi come modificato ed integrato dall’art. 6 del DPR n. 120/2003”, allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

- didare atto che la presente deliberazione modifica e integra la D.G.R. del 14 marzo 2006, n. 304 (pubblicata
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sul BURP n. 41 del 30 marzo 2006) recante “Atto di indirizzo e coordinamento per I'espletamento della
procedura di valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 6 della direttiva 92/43/CEE e dell’art. 5 del DPR n.
357/1997 cosi come modificato ed integrato dall’art. 6 del DPR n. 120/2003”;

di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Ministero dellAmbiente e della Tutela del
Territorio e del Mare Direzione Generale per la protezione della natura e del mare e Direzione Generale
per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali, alle Province della Regione Puglia nonché all’ANCI, affinché
ne dia diffusione ai Comuni aderenti;

di prevedere che |la Regione Puglia organizzi incontri dedicati sul tema oggetto della presente deliberazione,
in favore dei Comuni e delle Province, dando contestualmente mandato alla Sezione Autorizzazioni
Ambientali d’intesa con la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di calendarizzare tali incontri;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi della I.r. n. 13/1994, nonché sul Portale istituzionale al sito istituzionale www.regione.puglia.it, ai
sensi e per gli effetti della I.r. n. 15/2008 in materia di trasparenza amministrativa.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 luglio 2018, n. 1363

L.R. 29 dicembre 2017, n. 67, art. 20: “Disposizioni per incentivare l'abbattimento delle barriere
architettoniche e gli interventi di messa in sicurezza delle scuole primarie e strutture pubbliche”.
Approvazione Avviso pubblico per la concessione dei contributi ai Comuni.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dalla Dirigente della Sezione Politiche Abitative,
riferisce:

PREMESSO CHE:

- la L.R. 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018)”, all’art. 20 prevede incentivi
ai Comuni per l'abbattimento delle barriere architettoniche e gli interventi di messa in sicurezza delle
scuole primarie e strutture pubbliche; in particolare:

- comma 1- la Regione, al fine di assicurare I'abbattimento delle barriere architettoniche e gli interventi
di messa in sicurezza e riqualificazione degli edifici che ospitano le scuole primarie pubbliche, previa
pubblicazione di apposito avviso pubblico, concede specifici contributi straordinari a favore dei Comuni;

- comma 2- con deliberazione della Giunta Regionale sono stabiliti i criteri per I'assegnazione dei
contributi di cui al comma 1, riconoscendo priorita a quei progetti che riguardino edifici di interesse
storico e culturale e che siano collocati nei centri storici;

- comma 3- per il conseguimento degli obiettivi previsti dal presente articolo, nel bilancio regionale
autonomo, nell'ambito della missione 8, programma 2, titolo 2, € assegnata una dotazione finanziaria
per l'esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di € 400.000. La medesima dotazione
finanziaria, in termini di competenza, € assegnata per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020;

- il D.P.R. n. 503/1996 cosi definisce le barriere architettoniche:

- ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilita di chiunque ed in particolare di coloro che, per
qualsiasi causa, hanno una capacita motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea;

- ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di spazi, attrezzature
0 componenti;

- mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l'orientamento e la riconoscibilita del luoghi
e delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi.

VISTO:

il dispositivo dell’art. 20 della L.R. n. 67/2017, e necessario individuare criteri di partecipazione e selezione
dei Comuni per la realizzazione degli interventi finalizzati alla rimozione delle barriere architettoniche e alla
messa in sicurezza degli edifici che ospitano scuole primarie pubbliche.

La somma di € 400.000 assegnata per ciascuno degli esercizi finanziari 2018, 2019 e 2020, sara ripartita per il
50% tra i Comuni capoluogo di Provincia e per il 50% tra i Comuni non capoluogo di Provincia.

| Comuni capoluogo di Provincia possono presentare fino a due domande di contributo, ognuna riguardante
I'intervento di abbattimento di barriere architettoniche e messa in sicurezza di un singolo edificio che ospita
una scuola primaria pubblica.

| Comuni non capoluogo di Provincia possono presentare una sola domanda di contributo riguardante
I'intervento di abbattimento di barriere architettoniche e messa in sicurezza di un singolo edificio che ospita
una scuola primaria pubblica.
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Le domande ammesse a contributo saranno inserite in due elenchi diversi, uno relativo ai Comuni capoluogo
di Provincia, l'altro relativo ai Comuni non capoluogo di Provincia, e saranno graduate in base ai criteri definiti
nell’avviso pubblico, allegato al presente provvedimento, di cui & parte integrante e sostanziale.

Il contributo concedibile per ogni intervento sara pari al 100% della spesa sostenuta e documentata dal
Comune, fino ad un massimo di € 50.000,00.

| Comuni capoluogo di Provincia che presentino una sola domanda di contributo per l'intervento di
abbattimento di barriere architettoniche e messa in sicurezza di un singolo edificio che ospita una scuola
primaria pubblica, possono ottenere un contributo fino ad un massimo di € 80.000,00.

Lerogazione del contributo avverra in due fasi:

-il 30% della spesa ammissibile sara erogato successivamente alla determina dirigenziale di concessione del
finanziamento, previa presentazione della documentazione di cui all'avviso pubblico allegato al presente
provvedimento;

-il saldo sara erogato ad ultimazione lavori e a seguito della trasmissione della documentazione finale
tecnicoamministrativa-contabile.

Non saranno ammesse a finanziamento:

-le domande pervenute oltre la data di scadenza prevista nell'avviso pubblico allegato al presente
provvedimento;

-le domande relative a interventi gia realizzati o che abbiano avuto inizio in data anteriore alla data di
presentazione della domanda di contributo.

Le domande ritenute ammissibili e non finanziabili per esaurimento delle risorse finanziarie, potranno essere
finanziate a scorrimento della graduatoria qualora si rendessero disponibili altre risorse.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4, punto a),
I'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso
Pisicchio;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche
Abitative;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che precede;

- di dare attuazione all’art. 20, commi 1, 2 e 3 della L.R. n. 67 del 29/12/2017 ai fini della concessione ai
Comuni di specifici contributi straordinari per incentivare I'abbattimento delle barriere architettoniche e la
messa in sicurezza degli edifici che ospitano scuole primarie pubbliche;

- di approvare l'avviso pubblico allegato al presente provvedimento, di cui & parte integrante e sostanziale,
con il quale si individuano criteri e requisiti di partecipazione, documentazione da presentare a corredo della
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domanda di contributo, attribuzione del punteggio per la definizione della graduatoria, quantificazione del
contributo spettante e modalita di erogazione ai fini della concessione .

Il presente provvedimento sara pubblicato sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio -AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale, dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione sociale, d’i
	Visti: 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolam
	Ł il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	Ł il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	Ł il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 582 del 26 aprile 2016 di presa d’atto del Documento sulla metodologia e i criteri di selezione delle operazioni approvato dal Comitato di Sorveglianza del Por 
	Puglia 2014 2020 a sensi dell’art. 110 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013; Ł la Deliberazione di Giunta Regionale nr, 458 del 08 aprile 2016, per effetto della quale alla Sezione 
	Politiche Giovanili e Innovazione sociale competono attività di promozione ed attuazione di interventi di recupero e riuso di immobili abbandonati o sottoutilizzati per attività sociali, di produzione creativa e culturali, di aggregazione giovanile e di integrazione tra generazioni, anche con l’apporto delle comunità locali e mediante attività di animazione sociale e partecipazione collettiva; 
	Ł la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07 giugno 2016, con la quale la Giunta ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nominando il Responsabile pro tempore della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale. Responsabile dell’Azione 9.14 dell’Asse IX; 
	Premesso che: 
	Ł il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse Prioritario IX -“Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione”; 
	Ł l’Asse prioritario IX -“Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà ed ogni forma di discriminazione”-individua all’interno del suo ambito, in coerenza con l’obiettivo specifico di “aumentare la legalità nelle aree ad alta esclusione sociale e migliorare il tessuto urbano nelle aree a basso tasso di legalità”, l’Azione 9.14 - “Interventi per la diffusione della legalità” - tesa alla promozione della cultura e delle pratiche di legalità diffusa nelle aree a maggiore rischio di esclusione sociale
	e di integrazione tra generazioni; Ł concorrono al suddetto obiettivo specifico interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili (come da azione 9.6.6 dell’Accordo di Partenariato); Ł l’obbiettivo specifico di cui all’Azione 9.14 del POR Puglia 2014/20 risulta perseguibile anche attraverso iniziative destinate ai Comuni pugliesi che intendono sostenere la messa a disposizione ed il miglioramento di spazi sociali per i giovani all’interno di immobili pubblici abbandonati, e/o sottoutilizzati risu
	Considerato che: 
	Ł con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1765 del 23 novembre 2016 la Giunta Regionale autorizzava la Dirigente della Sezione Politiche giovanili e Innovazione sociale ad operare sui capitoli di spesa nell’ambito della misura 9.14 del POR Puglia 14/20, di titolarità del dirigente della Sezione sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale, per un importo totale di 3.072.726,08, ed all’espletamento degli adempimenti funzionali al finanziamento ed attuazione degli interventi; 
	Ł con deliberazione di giunta n. 1756 del 30/10/2017 avente ad oggetto “POR Puglia 2014/20. Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” - AZIONE 9.14 - “Interventi per la diffusione della legalità”. DGR 1765 del 23/11/2016. Intervento Laboratori urbani in rete 2017. Indirizzi”, la Regione Puglia ha definito gli indirizzi per l’Avviso pubblico “Laboratori Urbani in Rete 2017” con una dotazione finanziaria di € 2.500.000,00; 
	Ł con determinazioni n. 110 del 10/11/17 e n. 124 del 05/12/17 del dirigente della Sezione Programmazione sono state individuate le sub-Azioni delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e nell’ambito della suddetta classificazione, l’Asse IX - Azione 9.14 si compone di tre sub-Azioni: 9.14 a, 9.14 b e 9.14 c; 
	Ł con determinazione n. 19 del 19/03/2018 il dirigente della Sezione sicurezza del cittadino, politiche per te migrazioni, antimafia sociale ha delegato le attività di cui alla sub azione 9.14 b) “Interventi 
	di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e 
	partecipazione giovanile” alla dirigente pro tempore della Sezione Politiche Giovanili ed innovazione Sociale. 
	Considerato, altresì che: 
	Ł con determinazione 54 del 22/06/2018 la dirigente della Sezione Politiche Giovanili ed Innovazione Sociale ha approvato la graduatoria provvisoria di cui all’avviso pubblico “Laboratori Urbani in Rete 2017” approvato con A.D. 129 del 20/12/17; 
	Ł con nota prot. 850 del 04/07/2018 la dirigente della Sezione Politiche Giovanili ed Innovazione Sociale, allo scopo di valorizzare le progettualità proposte dai Comuni caratterizzate da una buona qualità progettuale, a fronte di un’insufficiente dotazione finanziaria, ha avanzato richiesta di assegnazione di ulteriori risorse per l’ammontare complessivo di € 2.800.000,00 a valere sull’azione 9.14 del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, sub azione 9.14 b) “Interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi imm
	Visto: 
	− il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Vista, altresì: 
	− la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	Considerato che: 
	− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. N. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 
	− la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 

	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di assegnare alla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale la somma di € 2.800.000,00, nell’ambito della misura 9.14 del POR Puglia 2014-2020 - sub azione 9.14 b) “Interventi di recupero 
	funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e partecipazione 
	giovanile”, ai fini del finanziamento di progettualità promosse da Enti Locali per il riuso, l’adeguamento 
	funzionale ed il miglioramento di immobili pubblici e spazi sociali per i giovani; 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento dispone la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	C.R.A: 62 Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 06 Sezione Programmazione Unitaria 
	PARTE I^ - ENTRATA 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in diminuzione 
	Variazione in aumento 

	Stanziamento 
	Stanziamento 
	Competenza e cassa 
	Competenza 
	Competenza 

	TR
	e.f. 2018 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 

	4339010 
	4339010 
	TRASFERIMENTI POR PUGLIA 14/2020 QUOTA UE FONDO FESR 
	E.4.02.05.03.001 
	- 1.647.058,82 
	658.823,53 
	823.529,41 
	164.705,88 

	4339020 
	4339020 
	TRASFERIMENTI POR PUGLIA 14/2020 QUOTA STATO FONDO FESR 
	E.4.02.01.01.001 
	- 1.152.941,18 
	461.176,47 
	576.470,59 
	115.294,12 


	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze 
	Parte II^ - SPESA 
	C.R.A: 62 dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 06 sezione programmazione unitaria 
	ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	P
	Figure

	Figure
	La quota di cofinanziamento regionale pari a € 494.117,65 necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa 
	1147030 (atto di impegno A.D. 12 del 27/05/2016) coerente con l’Azione 9.14 del POR Puglia 2014-2020. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 2.800.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atto del Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	I Relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
	d) della L.R. n. 7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente di concerto con l’Assessore al Bilancio 
	-AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale; 
	Ł vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale, dala Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione sociale, d’intesa per la parte relativa alla copertura finanziaria con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020; 
	Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione del Presidente, di concerto con l’Assessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, che qui si intende integralmente riportata; 
	− di assegnare alla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sodate la somma di € 2.800.000,00, nell’ambito della misura 9.14 del POR Puglia 2014-2020 - sub azione 9.14 b) “Interventi di recupero 
	funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e partecipazione 
	giovanile” ai fini del finanziamento di progettualità promosse da Enti Locali per il riuso, l’adeguamento 
	funzionale ed il miglioramento di immobili pubblici e spazi sociali per i giovani;; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa ai bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 

	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli di spesa, nell’ambito della misura 9.14 del POR Puglia 2014-2020, sub azione 9.14 b) “Interventi di 
	recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e partecipazione giovanile” per un importo totale di € 2.800.000,00; 
	− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di pubblicare del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1324 
	Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi , comma 8, del D.lgs. 118/2011 e . in materia di politiche abitative. 
	dell’art.42
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, di concerto con l’Assessore al Bilancio, Dott. Raffaele Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’Istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	L’art. 11 della L. 9/12/98, n. 431 ha istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. Ogni anno la Regione Puglia cofinanzia il Fondo Nazionale con un importo pari ad € 15 milioni per la concessione di contributi sui canoni di locazione alle famiglie meno abbienti. Al fine di garantire il cofinanziamento regionale per II sostegno ai canoni di locazione relativi all’anno 2016, è necessario applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per un
	- Capitolo di entrata connesso 2057005; 
	− VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	− VISTI− VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; − VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 
	 l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

	e successivi; 
	− RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− CONSIDERATO l’andamento degli accertamenti di entrata che consente la disponibilità di ulteriore spazi finanziari garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Stabilità 2018); lo spazio finanziario autorizzato dal presente atto sarà portato in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari. 
	Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo di € 15.000.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, formatosi sul capitolo di spesa 491036, e la relativa variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/20
	-

	BILANCIO VINCOLATO VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	P
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	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 15.000.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. 

	Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della 
	Sezione; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nel modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione che precede; − di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018
	-

	2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n.118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di autorizzare lo spazio finanziario, che sarà portato in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali, 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1325 
	Art. 4 – L.R. 21 maggio 2008, n. 8 “Disciplina in materia di autorizzazioni all’insediamento dell’esercizio cinematografico” – Nomina componenti Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, d’Intesa con il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− La legge regionale 21 maggio 2008, n. 8 disciplina la materia delle autorizzazioni amministrative relative all’insediamento di esercizi cinematografici in applicazione della L.R. 29 aprile 2004, n. 6 ed in attuazione dell’art. 22 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 28; 
	− L’art. 4 della L.R. n. 8/2008 istituisce il “Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione” quale struttura di supporto rispetto agli obiettivi definiti dalla normativa regionale; definisce i compiti e le funzioni dello stesso, indica la durata, nonché la composizione, precisando che è validamente costituito con almeno sei dei dieci componenti previsti dalla suddetta legge, dando atto che con successivo provvedimento della 
	Giunta Regionale si sarebbe provveduto ad integrarne la composizione; 
	− con DGR n. 240 del 20/02/2015 è stato nominato il Nucleo, costituito da otto componenti rispetto ai dieci previsti dalla suddetta legge; 
	− con DGR n. 828 del 23/04/2015 è stato approvato, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 8/2008, il Programma triennale per l’esercizio cinematografico 2015/2017 che resta in vigore fino all’approvazione del programma 
	per il triennio successivo; 
	CONSIDERATO CHE: 
	− Sulla base del combinato disposto dei commi 6 e 9 dell’art. 4 della citata L.R. n. 8/08, il Nucleo in questione dura in carica tre anni e che pertanto risulta scaduto in data 20/02/2018, si rende necessario procedere con Deliberazione della Giunta Regionale alla nomina di detto Nucleo, tenuto conto della composizione prevista al sopra richiamato comma 6; 
	− con nota prot. n. A00_171/0001281 del 06/03/2018, è stata richiesta da parte della Sezione Economia della Cultura, a tutti gli organismi previsti all’art. 4 - comma 6 della L.R. n. 8/2008, la designazione di un proprio rappresentante in qualità di componente del Nucleo; 
	VISTI: 
	− la nota della CGIL Puglia -prot. n. 02.01.02/1091/S del 21/03/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della Cultura in data 23/03/2018 con prot. n. A00/171/0001709; 
	− la nota dell’ANCI Puglia - prot. n. 73/18 del 21/03/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della Cultura in data 23/03/2018 con prot. n. A00/171/0001710; 
	− la nota dell’ANEC - Sez. Interregionale di Puglia e Basilicata - prot. n. 17 del 18/04/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della Cultura in pari data con prot. n. A00/171/0002210; 
	− la nota dell’AGIS - Unione Interregionale di Puglia e Basilicata - prot. n. 36 del 18/04/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della Cultura in pari data con prot. n. A00/171/0002211; 
	− la nota dell’UPI Puglia - prot. n. 312/U.R.P.P. del 22/05/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della Cultura in data 24/05/2018 con prot. n. A00/171/0003444; 
	− la comunicazione dell’Assessorato all’Industria Turistica e Culturale del 10/04/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della Cultura con prot. n. A00/171/0003605; 
	− la nota dell’Assessorato all’Urbanistica - prot. n. 00085 del 29/05/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della Cultura in data 30/05/2018 con prot. n. A00/171/0003599; 
	− la nota dell’Assessorato allo Sviluppo Economico - prot. n. A00_SP0V/780 del 28/06/2018, acquisita agli atti della Sezione Economia della Cultura in data 02/07/2018 con prot. n. A00/171/0004289; 
	VISTO: 
	− le disposizioni contenute nelle “Linee guida per il conferimento da parte della Regione di incarichi in enti, istituzioni e organismi di diritto pubblico o privato” art. 8 comma 3 di cui alla D.G.R. n. 24 del 24 gennaio 2017; 
	RITENUTO: 
	− di poter, a seguito delle designazioni pervenute, procedere con il presente provvedimento alla nomina del Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione, composto dagli esperti di cui alle lettere a) b) c) art. 4 - comma 6 - della L.R. n. 8/2008 e dai rappresentanti degli organismi di cui alle lettere d) e) g) h) del medesimo comma, come di seguito riportati: 
	Mauro Paolo Bruno - esperto in materia di spettacolo e cultura, con funzioni di Presidente; Angela Cistulli - esperto in materia di urbanistica e assetto del territorio; Giulia De Marco - esperto in materia di attività produttive (Sviluppo Economico); Giuseppe Miggiano - rappresentante UPI PUGLIA (Unione delle Province Italiane); Giuseppe D’Introno - rappresentante ANCI Puglia (Associazione Nazionale Comuni d’Italia) Tiziana Carpinteri - rappresentante AGIS (Associazione Generale Italiana Spettacolo di Pugl
	− che con successivo provvedimento della Giunta Regionale si procederà ad integrare il nucleo non appena perverranno le designazioni da parte degli enti di cui alle lett. f) - i) dell’art. 4 comma 6 della L.R. n. 8/2008; 
	Per tutto quanto sopra riportato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di nominare i componenti del Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione composto da otto componenti 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 8/2008 la somma di Euro 2.000,00 trova copertura finanziaria sul capitolo 2020 “Spese per il funzionamento di consigli, comitati e commissioni, compresi i gettoni di presenza, le indennità di missione ed il rimborso di spese ai componenti estranei all’amministrazione regionale- LLRR n.29/74 e n.27/75, n. 15/78 art. 11. L.R. n. 68/80” 
	CRA 
	66 - Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione 04 - Sezione Provveditorato - Economato Missione 01 - Servizi Istituzionali, Generali e di Gestione Programma 03 - Gestione Economica, Finanziaria, Programmazione, Provveditorato 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. al sensi dell’art. 4 comma 4, lettera k, della LR. n. 7/97 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’industria Turìstica e Culturale - Gestione e 
	Valorizzazione dei Beni Culturali; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto ed approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; Ł di nominare i seguenti componenti del Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione, in applicazione e secondo le modalità previste all’art. 4 della L.R. 21 maggio 2008 n. 8: 
	Mauro Paolo Bruno - esperto in materia di spettacolo e cultura, con funzioni di Presidente; Angela Cistulli - esperto in materia di urbanistica e assetto del territorio; Giulia De Marco - esperto in materia di attività produttive (Sviluppo Economico); Giuseppe Miggiano - rappresentante UPl PUGLIA (Unione delle Province Italiane); Giuseppe D’Introno - rappresentante ANCl Puglia (Associazione Nazionale Comuni d’Italia) Tiziana Carpinteri - rappresentante AGIS (Associazione Generale Italiana Spettacolo di Pugl
	Ł di dare atto che la Sezione Economia della Cultura acquisirà da parte degli interessati, le dichiarazioni sull’assenza di cause di inconferibilità o di incompatibilità, rese ai sensi del D.lgs 8 aprile 2013 n.39 e dell’art. 8 comma 5 della D.G.R. n. 24/2017 entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina; 
	Ł di dare atto che il Nucleo si insedierà entro dieci giorni dalla data di notifica della nomina, su convocazione del Presidente del Nucleo stesso, così come previsto all’art. 4 comma 8 della L.R. n. 8/2008; 
	Ł di dare atto che svolge le funzioni di Segretario del Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione un funzionario 
	della Sezione Economia della Cultura, cosi come previsto all’art. 4 comma 10 della L.R. n. 8/2008; 
	Ł di dare atto che ai componenti del Nucleo è riconosciuto il gettone di presenza secondo quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale vigente e, ove dovuto, il rimborso delle spese secondo le misure e nei limiti stabiliti dalla norme vigenti per i dirigenti regionali, così come previsto all’art. 4 comma 11 della L.R. n. 8/2008; 
	Ł di dare atto che con successivo provvedimento della Giunta Regionale si procederà ad integrare il nucleo non appena perverranno le designazioni da parte degli enti di cui alle lett. f) - i) dell’art. 4 comma 6 della LR. n. 8/2008; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale ;
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1331 
	Istituzione dell’Organismo di Conciliazione - Art.7 co. 2bis d.lgs. 150/2009. Modifica ed integrazione del § 7 del Sistema di misurazione e valutazione delle performance (S.Mi.Va.P.) adottato con DGR 217 del 23 febbraio 2017. 
	Assente il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con il Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione e Sviluppo economico Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto Venneri, con il supporto della struttura Controllo di Gestione, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	La Regione Puglia con l.r. n° 1/2011 si è adeguata alle prescrizioni introdotte dal d.lgs. n° 150 del 2009, sulla scorta della quale si è istituito l’Organismo Indipendente di Valutazione e quindi si è proceduto all’adozione di Piani della Performance organizzativa per le strutture dell’Amministrazione Regionale. 
	Con deliberazione n. 1520 del 14 luglio 2014 la Giunta Regionale ha provveduto ad adottare il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance organizzativa ed individuale (S.Mi.Va.P.) predisposto dall’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), successivamente modificato ed integrato con deliberazione della G.R. n. 217 del 23 febbraio 2017. 
	Tale sistema individua le “regole” atte a disciplinare lo svolgimento dell’attività di misurazione e valutazione della performance, attraverso la verifica del raggiungimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti e alle Posizioni Organizzative/Alte Professionalità, nonché al personale di comparto. 
	Nell’ambito della valutazione della performance individuale del dirigenti potrebbero sorgere contrasti tra i soggetti responsabili della valutazione e i valutati. A tal fine si rende necessario definire procedure finalizzate a prevenirli e risolverli. 
	Il § 7 lettera a) del S.Mi.Va.P. regolamenta le procedure di conciliazione che è possibile attivare in caso di disaccordo da parte dei dirigenti sugli esiti della valutazione finale operata dai soggetti valutatori sovra ordinati, nonché dall’OIV. La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un organo monocratico nominato dalla Giunta Regionale. 
	Si evidenzia che nel corso delle procedure di valutazione della dirigenza per l’esercizio 2013 si sono verificati dei casi di disaccordo formalizzati all’OIV. La procedura non ha potuto inizialmente concludere il suo iter perché non era ancora stato nominato il previsto organismo di conciliazione. Tale organo è stato nominato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 2027 del 10.11.2015 per la durata di 12 mesi, stabilendo un compenso per il professionista esterno incaricato pari a €. 20.000,00 oltre oner
	Per le successive attività di valutazione della Dirigenza, relativamente agli anni 2014, 2015 e 2016, è stata 
	presentata una sola richiesta di procedura di conciliazione da parte di un dirigente che non condivideva la 
	valutazione ricevuta. 
	Occorre, pertanto, così come previsto dal citato § 7 del S.Mi.Va.P., nominare un nuovo Organismo di Conciliazione con la finalità di risolvere i conflitti nell’ambito dei processi di valutazione della performance individuale e prevenire l’eventuale contenzioso in sede giurisdizionale. Considerate le caratteristiche tecniche della procedura adottata in passato e al fine di garantire analoghi parametri di celerità, efficacia ed efficienza, ispirandosi ai principi di economicità e spending review, si propone l
	A tal fine si propone la sostituzione del periodo 2° capoverso del § 7, lettera a) del S.Mi.Va.P. adottato con deliberazione di G.R. n. 217 del 23 febraio 2017: “La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organo monocratico, istituito alla bisogna, con adeguate competenze tecniche ed individuato dalla Regione.” con quello di seguito riportato: 
	“La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organismo collegiale di conciliazione, istituito con l’esclusiva finalità di risolvere le controversie relative alle valutazioni dei dirigenti, ogni qualvolta tali controversie dovessero insorgere, costituito da tre membri: dal Segretario Generale della Presidenza, con funzioni di Presidente, dall’Avvocato Coordinatore e dal Direttore del Dipartimento competente in materia di Personale, senza alcun maggiore onere finanziario a carico dell’Amministrazion
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE n° 28 del 16/11/2001 e successive modificazioni 
	e integrazioni 
	e integrazioni 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente di concerto con II Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione 
	e Sviluppo economico, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, co.4, lettera k) della l.r. 4.02.1997 n. 7. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione e Sviluppo economico; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. Controllo di Gestione Vitantonio Putignano e dal Segretario Generale della Presidenza Roberto Venneri; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale; − di riportare come parte sostanziale della decisione le motivazioni espresse in narrativa; − di sostituire il periodo del 2° capoverso del § 7, lettera a) del S.Mi.Va.P. adottato con deliberazione di G.R. 
	n. 217 del 23 febraio 2017: “La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organo monocratico, istituito alla bisogna, con adeguate competenze tecniche ed individuato dalla Regione.” con quello di seguito riportato: 
	“La procedura di conciliazione si svolge dinanzi ad un Organismo collegiale di conciliazione, istituito con l’esclusiva finalità di risolvere le controversie relative alle valutazioni dei dirigenti, ogni qualvolta tali controversie dovessero insorgere, costituito da tre membri: dal Segretario Generale della Presidenza, con funzioni di Presidente, dall’Avvocato Coordinatore e dal Direttore del Dipartimento competente in materia di Personale, senza alcun maggiore onere finanziario a carico dell’Amministrazion
	terzietà”. 
	− di dare atto che l’Organismo collegiale di conciliazione non comporta oneri finanziari aggiuntivi a carico dell’Amministrazione; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sulla sezione Amministrazione trasparente del Sito web istituzionale; 
	− di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione e all’OIV.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1333 
	Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 7 maggio 2015 sul documento recante “Linee guida per la prevenzione e il controllo della Legionellosi”. Recepimento. “Indirizzi operativi per la sorveglianza clinica e ambientale della legionellosi nelle strutture sanitarie e assistenziali della Regione Puglia”. 
	Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro tempore del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente pro tempore della Sezione PSB, riferisce: il Vice Presidente 
	La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, del 7 maggio 2015 ha approvato il documento recante “Linee guida per la prevenzione e il controllo della Legionellosi” con la finalità di redigere un unico testo che riporti tutte le indicazioni fornite nelle precedenti linee guida, sulla base delle conoscenze emerse dalla letteratura scientifica internazionale e dalle linee guida prodotte a livello internazionale (WHO), europeo (EWGLI) e nazionale. 
	Alla luce delle recenti evidenze scientifiche, infatti, come riportato nelle già citate linee guida nazionali 
	“focolai epidemici si sono ripetutamente verificati in ambienti collettivi a residenza temporanea, come ospedali o alberghi, navi da crociera, esposizioni commerciali, ecc. I casi di polmonite da Legionella di origine comunitaria si manifestano prevalentemente nei mesi estivo-autunnali, mentre quelli di origine nosocomiale non presentano una particolare stagionalità”. 
	Lo stesso documento nazionale richiama, tra l’altro, le modalità di notifica di casi, e specifica che “il medico 
	che pone la diagnosi deve compilare la scheda di sorveglianza (Circolare 400.2/9/5708 del 29/12/93 e successive integrazioni) che deve essere inviata alla ASL di competenza, al Centro Nazionale di Epidemiologia, Sorveglianza e Promozione della Salute (CNESPS) e al Dipartimento di Malattie Infettive, Parassitarie ed Immunomediate (DMIPI) dell’ “ISS entro 48 ore”. 
	Poiché la ricerca di Legionella richiede il coinvolgimento di personale altamente qualificato e addestrato, nonché di laboratori accreditati, ai fini di una efficace sorveglianza sul territorio nazionale è stata costituita una rete di Laboratori individuati dalle Regioni. Questi vengono selezionati “in base ai requisiti necessari per svolgere attività di diagnosi e controllo per Legionella spp., organizzati in livelli gerarchici, con ordine crescente di responsabilità di diagnostica, di attività e di strutt
	al controllo e prevenzione della legionellosi nelle strutture turistico-ricettive e ad uso collettivo della Regione Puglia, in coerenza con i contenuti delle Linee guida nazionali, approvate dalla Conferenza Stato-Regioni, come sopra già riportato. La Regione Puglia, pertanto, intende recepire il suddetto documento “Linee guida per la prevenzione e il controllo della Legionellosi”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, costituito 
	Con DGR n.920 del 6.5.2015 sono stati già forniti indirizzi operativi alle AA.SS.LL. della Regione Puglia, inerenti 

	dall’allegato “A” ed emanare “Indirizzi operativi per la sorveglianza clinica e ambientale della legionellosi nelle strutture sanitarie e assistenziali della Regione Puglia”, costituito dall’allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. I contenuti della parte relativa alle strutture termali, trattata in quest’ultimo documento, sono stati discussi e condivisi con le Associazioni di categoria in sede di incontri tenutisi con la Sezione regionale competente. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per tutto quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato 
	− di RECEPIRE il documento “Linee guida per la prevenzione e il controllo della Legionellosi”, approvato in Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, il 7 maggio 2015, costituito dall’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
	− di APPROVARE il documento regionale “Indirizzi operativi per la sorveglianza clinica e ambientale della legionellosi nelle strutture sanitarie e assistenziali della Regione Puglia”, costituito dall’allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	− di CONFERMARE quanto già stabilito con DGR n. 920 del 6.5.2015 “Indirizzi operativi per la prevenzione 
	e il controllo della legionellosi nelle strutture turistico-ricettive e ad uso collettivo della Regione Puglia. − di DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo; − di PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP, ai sensi di legge; 
	− di DISPORRE la diffusione dei contenuti del presente provvedimento attraverso il sito www.regione. 

	ritenuti idonei.
	puglia.it ed il portale sanitario regionale www.sanita.puglia.it e con gli altri mezzi di comunicazione 

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1334 
	Disciplina del programma dei corsi, di base e di aggiornamento, finalizzati al rilascio del permesso per la raccolta di funghi epigei spontanei a raccoglitori professionali e occasionali. 
	Vista la Legge - Norme quadro in materia di raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati; Visto il -Regolamento concernente la disciplina della raccolta e della commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati; Vista la L.R. 25/08/2003, n. 12 - Disciplina della raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati nel territorio regionale. Applicazione della legge 23 agosto 1993, n. 352 e del D.P.R. 14 luglio 1995, n. 376; Vista la L.R. 15/05/2006, n. 14 12
	23 agosto 1993, n. 352 
	D.P.R. 14 luglio 1995, n. 376 
	L.R. 15 maggio 2006, n. 14 
	chiarimenti in ordine alle modalità ed ai criteri cui i Centri di Controllo Micologico (CCM) delle AA.SS.LL. devono 

	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera k) della L.R. n.7/97. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P. “Igiene degli Alimenti e della Nutrizione”, dal Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria e dalla Dirigente della Sezione PSB; a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: − Di stabilire che ai fini dell’approvazione da parte dei Centri di Controllo Micologici (CCM), il programma dei 
	corsi (di base e di aggiornamento), per raccoglitori professionali e occasionali, deve essere presentato al 
	responsabile del CCM competente territorialmente almeno 15 giorni prima della data di svolgimento del corso e deve contenere: − La data ed il luogo di svolgimento del corso; − Il nome e il numero di iscrizione al registro nazionale del micologo che dirige il corso; − Le materie del corso, che devono essere quelle previste dalla tabella “A” della L.R. n. 14/2006, così come modificata dalla L.R. n. 3/2012. − Il numero di ore previste per ogni argomento di cui alla tabella A della legge regionale 14/2006; − la
	− di stabilire che sia per il corso di base e sia per corso di aggiornamento debba essere prevista la figura di un medico per la trattazione delle materie di cui alla citata tabella A, punto 1, lett. c “Le intossicazioni da funghi” e punto 2, lettera a) “Aspetti medico-tossicologici”. 
	− di stabilire che non debbano essere sottoposti nuovamente ad approvazione preventiva da parte del CCM territorialmente competente ma a semplice comunicazione i corsi il cui programma sia già stato in precedenza approvato dal CCM (territorialmente competente) e non abbia subito modifiche e/o integrazioni in relazione ai punti che precedono. 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1335 
	Istituzione della Rete regionale dei Servizi di Anatomia patologia. Definizione degli ulteriori requisiti minimi strutturali, organizzativi e tecnologi. 
	Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Visto: 
	• Il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
	nazionali; 
	• le. n.1714/2004, n.824/2005, n.914/2010 relativo al Sistema informativo regionale screening 
	DD.GG.RR

	oncologici (SIrS); 
	• 
	• 
	• 
	la DGR n.2990 del 29.12.2011 con cui la Giunta Regionale ha approvato il progetto “Sistema Informativo regionale Anatomia Patologica” volto a realizzare la piena, omogenea ed uniforme informatizzazione delle strutture di Anatomia Patologica di Puglia quale fondamentale obiettivo collegato agli altri progetti di Sanità Elettronica di Puglia e funzionale allo sviluppo di altre iniziative quali il Registro Tumori Puglia, il Sistema Informativo Screening ed il SIST/Fascicolo Sanitario Elettronico. 

	• 
	• 
	la DGR n.2990/2011, alla Determinazione del Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione n.252/2012 (BURP n.131 del 06.09.2012) al contratto rep. 9983 del 29.10.2012 sottoscritto tra Regione Puglia e società Dedalus S.p.A. 

	• 
	• 
	la delibera n. 786 del 23/4/2013 istituiva di un tavolo tecnico composto da rappresentanti dei dirigenti delle UOC di Anatomia Patologica e referenti della Regione Puglia e di AReS Puglia al fine di: Con Deliberazione di Giunta Regionale 21 novembre 2014, n. 2432, è stato completato l’iter amministrativo collegato alla realizzazione del Sistema informativo Regionale Anatomia Patologica (SIrAP) - Sistema informativo Regionale 


	Screening oncologici (SIrS); 
	• 
	• 
	• 
	Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015); 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 895 del 22/06/2016 avente ad oggetto: “Trasferimento di funzioni di competenza oncologica e relative Unità Operative dalla ASL di Bari all’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016 ad oggetto: “Recepimento Accordo Stato 


	-Regioni “Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM 27 ottobre 2000, n. 380, e successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera - SDO). Repertorio Atti n. 9/CSR del 20 gennaio 2016. Approvazione modello SDO con decorrenza 1/1/2017”. 
	• 
	• 
	• 
	le deliberazioni di Giunta regionale n. 161/2016, n. 265/2016 e n. 1933/2016 con cui è stato approvato il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017, in attuazione del D.M. n. 70/2015 e della Legge di Stabilità 2016, in fase di adozione definitiva; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 221 del 28/02/2017 ad oggetto: “Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.) - Approvazione modello organizzativo e principi generali di funzionamento. Recepimento Accordo Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden del cancro - Anni 20142016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014)”; 
	-


	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre -intese sottoscritte con i rispettivi Legali rappresentanti; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 di approvazione del Regolamento regionale di riordino n. 3/2018 della rete ospedaliera e di presa d’atto delle pre -intese sottoscritte con i Legali rappresentanti delle Case di Cura private accreditate e degli Enti Ecclesiastici; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 192 del 20/02/2018 avente ad oggetto: “Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.) - Presa d’atto della nomina dei coordinatori Operativi Dipartimentali, dei componenti della Consulta Oncologica Regionale, dei Componenti della Consulta oncologica regionale, dei componenti dei Gruppi di patologia interdisciplinari e dell’Unità di Coordinamento”. 

	• 
	• 
	deliberazione di Giunta regionale n. 854 del 22/05/2018 avente ad oggetto: “Istituzione della Breast Unit network -Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e monitoraggio ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 18/12/2014 recante - Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia (Rep. Atti n. 185/CSR del 18/12/2014)”. 


	Come sottolineato dal documento ISS-Ministero della Salute (Maggio 2015) l’anatomia patologica si colloca in una posizione centrale nel processo di diagnosi e trattamento delle principali malattie trattate del SSN. Per sua natura questa disciplina è istituzionalmente deputata all’esame dell’intero corpo o di campioni di esso (tessuti o cellule), per l’osservazione e l’analisi morfologica e biologica (con metodiche immunofenotipiche e genetiche) sino alla formulazione di un referto diagnostico da cui dipende
	La Diagnosi anatomo patologica, che va integrata con il quadro clinico del paziente, è quindi il risultato della interpretazione da parte del medico anatomo patologo delle caratteristiche morfologiche (macroscopiche, microscopiche) eventualmente integrate dall’analisi di specifiche caratteristiche molecolari, del campione biologico in esame; questo procedimento cognitivo fruisce in minima parte di dati quantitativi generati da strumenti analitici e si basa pressoché esclusivamente sul sapere esperenziale de
	L’attività diagnostica dell’anatomo patologo si esplica in tutti i campi della patologia. In campo oncologico definisce la natura della lesione, identifica fattori prognostici e predittivi di risposta terapeutica, utilizzando tecniche di immuno-fenotipizzazione e molecolari, e fornisce di conseguenza gli elementi fondamentali e indispensabili per una scelta terapeutica mirata. 
	Nell’ambito della prevenzione oncologica il patologo è il medico responsabile della diagnostica cito-istologica dei programmi di screening e produce una diagnosi che condiziona i successivi comportamenti clinico-terapeutici. 
	Nell’ambito dei trapianti d’organo il patologo ha un ruolo nella valutazione della idoneità dell’organo e 
	successivamente monitorizza l’eventuale patologia da rigetto e patologie associate. Nell’ambito delle patologie infettive, il patologo, attraverso la morfologia e tecniche di immunofenotipizzazione e molecolari, contribuisce alla identificazione degli agenti patogeni, segnatamente nelle infezioni opportunistiche in soggetti immunodepressi. 
	Non meno rilevante è il ruolo del patologo nella definizione diagnostica di un’ampia gamma di patologie degenerative, dismetaboliche, immunitarie, malformative e infiammatorie. 
	Il patologo interviene anche nell’identificazione e caratterizzazione nelle cosidette “malattie rare”. Tra le indagini diagnostiche svolte dall’anatomo patologo non occorre dimenticare l’autopsia che ha permesso la nascita della medicina moderna e ha costituito il caposaldo dell’accertamento diagnostico clinico quando non erano disponibili indagini strumentali in vivo. 
	L’attività diagnostica svolta nel servizio di anatomia patologica si esplica attraverso l’emissione di un referto che verrà comunicato al richiedente (clinico o paziente) tramite un atto scritto e firmato dal medico anatomo patologo. Gli elementi su cui si fonda la qualità del referto sono rappresentati dall’accuratezza, completezza e tempestività. 
	Le cellule e i tessuti derivati da prelievi per patologie neoplastiche, infiammatorie, degenerative etc. rappresentano campioni biologici sovente irriproducibili, sui quali l’Anatomo Patologo è tenuto a fornire una diagnosi basata su quadri morfologici e/o caratteristiche molecolari. Negli ultimi anni l’anatomia patologica da branca della medicina dedicata allo studio e classificazione delle malattie, esclusivamente dal punto di vista morfologico, aderendo alle richieste dei clinici e dei pazienti si è, di 
	La conservazione dei campioni citologici, bioptici e chirurgici diventa quindi prioritaria al fine di garantire una diagnosi corretta e completa, ma altrettanto prioritaria diventa la loro custodia nel tempo per assolvere ad eventuali richieste del paziente che necessita del preparato per ulteriori analisi o per altre esigenze cliniche. A questo fine è importante altresì assicurare la tracciabilità del campione dal momento del prelievo e durante il ciclo lavorativo sino all’archiviazione per evitare errori 
	I punti critici in questo processo di conservazione e custodia essenzialmente riguardano: 
	1.
	1.
	1.
	 la raccolta e il trasporto del campione 

	2.
	2.
	 la tracciabilità del campione 

	3.
	3.
	 l’archiviazione del campione Occorre precisare che: 


	a) il trasporto dei campioni deve avvenire nel rispetto della Circolare del Ministero della Salute “Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali infettivi e di campioni diagnostici” n. 3 dell’8 
	maggio 2003; 
	b) ogni Sistema informativo per l’anatomia patologica deve pertanto assistere gli operatori nelle loro attività, al fine di garantire: 
	-
	-
	-
	la tracciabilità del campione dal momento del prelievo e durante il ciclo lavorativo, sino all’archiviazione, per evitare errori di identificazione o lo smarrimento; 

	-
	-
	la rintracciabilità, la conservazione e la custodia del materiale di archivio (vetrini, blocchetti di tessuto in paraffina) nell’Anatomia Patologica. 


	Inoltre, la Regione Puglia ha approvato: 
	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 221 del 28/02/2017 avente ad oggetto: “Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.) - Approvazione modello organizzativo e principi generali di funzionamento. Recepimento Accordo Stato - Regioni concernente il “Documento tecnico di indirizzo per ridurre il Burden del cancro - Anni 2014-2016” (Rep. n. 144/CSR del 30 ottobre 2014)”. 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 di approvazione del Regolamento regionale di riordino n. 3/2018 della rete ospedaliera e di presa d’atto delle pre -intese sottoscritte con i Legali rappresentanti delle Case di Cura private accreditate e degli Enti Ecclesiastici; 

	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 192 del 20/02/2018 avente ad oggetto: “Rete Oncologica 

	Pugliese (R.O.P.) - Presa d’atto della nomina dei coordinatori Operativi Dipartimentali, dei componenti della Consulta Oncologica Regionale, dei Componenti della Consulta oncologica regionale, dei componenti dei Gruppi di patologia interdisciplinari e dell’Unità di Coordinamento”. 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 854 del 22/05/2018 avente ad oggetto: “Istituzione della Breast Unit network -Centri pugliesi di senologia: definizione dei criteri organizzativi di funzionamento e monitoraggio ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 18/12/2014 recante - Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di Senologia (Rep. Atti n. 185/CSR del 18/12/2014)”. 


	Appare evidente che il ruolo dell’anatomia patologia diventa strategico all’interno delle predette reti e, comunque, in tutti i percorsi assistenziali particolarmente complessi. La Regione Puglia intende, inoltre, garantire il miglioramento dell’assistenza complessiva, con particolare attenzione nei confronti dei pazienti oncologici, per cui anche la tempestività nel rilascio del referto diventa elemento di valutazione dell’effettivo cambiamento organizzativo. 
	Il documento ratificato dal “Tavolo tecnico regionale anatomia patologica”, di cui all’Allegato parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, oltre ad avere descritto gli aspetti normativi e le attività attualmente svolte dai singoli servizi nonché le criticità esistenti, ha definito: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Procedure operative; 

	b) 
	b) 
	Requisiti strutturali e tecnologici; 

	c) 
	c) 
	Requisiti organizzativi e dotazione organica; 

	d) 
	d) 
	Attività specialistiche da centralizzare presso le Aziende Universitarie/Ospedaliere e gli Irccs 


	La proposta di rete delle Anatomie Patologiche Pugliesi elaborata dal Tavolo tecnico regionale ha individuato 
	per singolo Servizio le attività a loro afferenti. Il criterio adottato è stato quello di un HUB di Anatomia Patologica e di uno Spoke almeno dedicato all’attività di screening. Quest’ultimo può essere allocato in un Presidio Ospedaliero o sul territorio ma sempre collegato funzionalmente con il laboratorio HUB per permettere tutte quelle funzioni di controllo di qualità e di correlazione citoistologica che sono alia base del miglioramento continuo dell’accuratezza diagnostica. 
	Le strutture ospedaliere private accreditate della Regione Puglia preferenzialmente devono rivolgersi per l’esecuzione delle attività di anatomia patologica ai centri Hub della Regione Puglia e, comunque, devono garantire l’invio dei dati al Registro Tumori della Regione Puglia. 
	Le Anatomie Patologiche degli IRCCS interverrebbero a supporto di quelle attività altamente specialistiche a completamento dell’offerta sanitaria. Si riporta la tabella sinottica relativa alla “Rete dei servizi ospedalieri di Anatomia Patologica e loro attività” 
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	* Effetto della Delibera Regionale n° 895 del 22/6/2016 
	Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
	1. di approvare il documento ratificato dal “Tavolo tecnico regionale anatomia patologica, relativo ai Servizi di Anatomia patologica della rete ospedaliera, di cui all’Allegato parte integrante e sostanziale del 
	presente schema di provvedimento; 
	2. di istituire la rete dei Servizi di Anatomia patologica, come da tabella di seguito riportata: 
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	* Effetto della Delibera Regionale n° 895 del 22/6/2016 
	3. 
	3. 
	3. 
	di stabilire che la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta con il supporto dell’A.Re.S.S. monitori annualmente l’attività svolta da ciascun servizio; 

	4. 
	4. 
	di stabilire che venga garantito un adeguato trasporto nonché la tracciabilità e rintracciabilità del campione ed in particolare: 


	a) 
	a) 
	a) 
	la tracciabilità del campione dal momento del prelievo e durante il ciclo lavorativo, sino all’archiviazione, per evitare errori di identificazione o lo smarrimento; 

	b) 
	b) 
	la rintracciabilità, la conservazione e la custodia del materiale di archivio (vetrini, blocchetti di tessuto in paraffina) nell’Anatomia Patologica; 

	c) 
	c) 
	il trasporto del campione, a carico delle Aziende sanitarie, nel rispetto della Circolare del Ministero della Salute “Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali infettivi e di campioni diagnostici” n. 3 dell’8 maggio 2003. 


	La consegna del referto deve avvenire in formato elettronico con firma digitale direttamente nel reparto 
	richiedente. Il modello proposto richiede necessariamente che ci sia un sistema di tracciabilità che deve interessare, analiticamente e tassativamente, tutte le fasi della filiera (sale prelievo-ambulatori, sale chirurgiche, etc., trasporto e percorso di lavorazione e archiviazione). 
	5. di stabilire che la giunta Regionale, in attuazione delle normative vigenti, entro trenta giorni dall’adozione 
	del presente schema di provvedimento nomini una commissione regionale incaricata di individuare il modello 
	organizzativo e le procedure di funzionamento delle strutture multidisciplinari da attivare in caso di morte improvvisa, SIDS e SIUD, composta da un pediatra, un medico-legale e un patologo con competenze specifiche; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di stabilire che entro trenta giorni dall’adozione del presente schema di provvedimento vengano individuati con deliberazione di Giunta regionale, sentito il Centro Regionale Trapianti, 2-3 altamente qualificati per la diagnostica dei trapianti d’organo, che provveda alla valutazione intraoperatoria degli organi espiantati e al monitoraggio bioptico del rigetto; 

	7. 
	7. 
	di stabilire che i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere Universitarie nonché degli IRCCS pubblici, valutato il potenziale fabbisogno di prestazioni, per il tramite delle Direzioni sanitarie aziendali, organizzino l’attività dei Servizi di anatomia patologica sulla base dei requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici dettagliatamente riportati nell’allegato documento; 

	8. 
	8. 
	di stabilire che i Direttori sanitari delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere Universitarie nonché degli IRCCS pubblici monitorino periodicamente le prestazioni rese dai singoli servizi di anatomia patologica, al fine di garantire una tempestiva e adeguata refertazione soprattutto in alcuni settori assistenziali (oncologia, patologie degenerative, dismetaboliche, immunitarie, malformative e infiammatorie, ecc.); 

	9. 
	9. 
	di stabilire che i Servizi di anatomia patologica trasmettano i dati al Registro Tumori della Regione. Tale obbligo informativo è a carico anche delle strutture private accreditate, anche nel caso in cui le stesse ricorrano a Sevizi di anatomia patologica esterni alla rete ospedaliera pubblica pugliese. 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di Sezione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di approvare il documento ratificato dal “Tavolo tecnico regionale anatomia patologica, relativo ai Servizi di Anatomia patologica della rete ospedaliera, di cui all’Allegato parte integrante e sostanziale del 
	presente provvedimento; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di istituire la rete dei Servizi di Anatomia patologica, come da tabella di seguito riportata: 

	3. 
	3. 
	di stabilire che la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta con il supporto dell’A.Re.S.S. monitori annualmente l’attività svolta da ciascun servizio; 

	4. 
	4. 
	di stabilire che venga garantito un adeguato trasporto nonché la tracciabilità e rintracciabilità del campione ed in particolare: 
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	a) 
	a) 
	a) 
	la tracciabilità del campione dal momento del prelievo e durante il ciclo lavorativo, sino all’archiviazione, per evitare errori di identificazione o lo smarrimento; 

	b) 
	b) 
	la rintracciabilità, la conservazione e la custodia del materiale di archivio (vetrini, blocchetti di tessuto in paraffina) nell’Anatomia Patologica; 

	c) 
	c) 
	il trasporto del campione, a carico delle Aziende sanitarie, nel rispetto della Circolare del Ministero della Salute “Raccomandazioni per la sicurezza del trasporto di materiali infettivi e di campioni diagnostici” n. 3 dell’8 maggio 2003. 


	La consegna del referto deve avvenire in formato elettronico con firma digitale direttamente nel reparto 
	richiedente. Il modello proposto richiede necessariamente che ci sia un sistema di tracciabilità che deve interessare, analiticamente e tassativamente, tutte le fasi della filiera (sale prelievo-ambulatori, sale chirurgiche, etc., trasporto e percorso di lavorazione e archiviazione). 
	5. di stabilire che la giunta Regionale, in attuazione delle normative vigenti, entro trenta giorni dall’adozione 
	del presente schema di provvedimento nomini una commissione regionale incaricata di individuare il modello 
	organizzativo e le procedure di funzionamento delle strutture multidisciplinari da attivare in caso di morte improvvisa, SIDS e SIUD, composta da un pediatra, un medico-legale e un patologo con competenze specifiche; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di stabilire che entro trenta giorni dall’adozione del presente schema di provvedimento vengano individuati con deliberazione di Giunta regionale, sentito il Centro Regionale Trapianti, 2-3 altamente qualificati per la diagnostica dei trapianti d’organo, che provveda alla valutazione intraoperatoria degli organi espiantati e al monitoraggio bioptico del rigetto; 

	7. 
	7. 
	di stabilire che i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere Universitarie nonché degli IRCCS pubblici, valutato il potenziale fabbisogno di prestazioni, per il tramite delle Direzioni sanitarie aziendali, organizzino l’attività dei Servizi di anatomia patologica sulla base del requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici dettagliatamente riportati nell’allegato documento; 

	8. 
	8. 
	di stabilire che i Direttori sanitari delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere Universitarie nonché degli IRCCS pubblici monitorino periodicamente le prestazioni rese dai singoli servizi di anatomia patologica, al fine di garantire una tempestiva e adeguata refertazione soprattutto in alcuni settori assistenziali (oncologia, patologie degenerative, dismetaboliche, immunitarie, malformative e infiammatorie, ecc.); 

	9. 
	9. 
	di stabilire che i Servizi di anatomia patologica trasmettano i dati al Registro Tumori della Regione. Tale obbligo informativo è a carico anche delle strutture private accreditate, anche nel caso in cui le stesse ricorrano a Sevizi di anatomia patologica esterni alla rete ospedaliera pubblica pugliese. 

	10. 
	10. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata 


	pugliese; 
	11. 
	11. 
	11. 
	di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 

	12. 
	12. 
	di pubblicare il presente atto sul BURP.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1336 
	Proroga Piano Faunistico Venatorio regionale e relativo Regolamento Regionale (n. 17/09). 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario addetto del Servizio Valorizzazione e tutela risorse naturali e biodiversità e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione e tutela delle risorse forestali e naturali, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Premesso che: 
	la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 7 e 10, realizzano la pianificazione di cui al comma 1 mediante la destinazione differenziata del territorio”; 
	venatorio” e ss.mm.ii. all’art. 10 comma 2 recita: “Le Regioni e le Province, con le modalità previste ai commi 

	la L.R. n. 59 del 20.12.2017 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-amblentali e per il prelievo venatorio” all’art. 7 comma 2 stabilisce: “La Regione adotta la pianificazione di cui al comma 1 mediante destinazione differenziata del territorio, come previsto dalle disposizioni del presente articolo, dotata di rapporto ambientale secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia ambientale; 
	la predetta legge regionale all’art. 7 comma 13 recita: “Il Piano faunistico venatorio regionale ha durata quinquennale; sei mesi prima della scadenza, la Giunta regionale, previa acquisizione del parere del Comitato 
	tecnico regionale e del parere della commissione consiliare permanente, approva il Piano valevole per il 
	quinquennio successivo; 
	il Piano faunistico venatorio regionale 2009/2014 (deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21 luglio 2009), reso attuativo dal Regolamento Regionale 30 luglio 2009 n. 17, che ha scontato, peraltro, la rinnovata approvazione (DCR n. 234/2014) a seguito di quanto stabilito dal Consiglio di Stato con sentenza n. 2755/2011 (attivazione del procedimento VAS sul Piano faunistico venatorio regionale) è stato prorogato con DGR n. 1235 del 28.07.2017 fino al 21 luglio 2018; 
	con L.R. n. 23 del 09 agosto 2016 (art. 20) la Regione Puglia ha stabilito il trasferimento delle competenze in materia di caccia e pesca esercitate dalle Provincie e dalla Città Metropolitana di Bari alla Regione Puglia. 
	Ciò premesso, 
	− considerato che l’art. 7 comma 15 della L.R. n. 59/2017 prevede che, in attuazione del piano pluriennale 
	(Piano faunistico regionale), la Giunta Regionale approva il Programma Venatorio annuale propedeutico 
	all’approvazione del Calendario Venatorio regionale, anch’esso di validità annuale; 
	− tenuto conto che con deliberazione n. 798 del 22.05.2018 avente ad oggetto “Piano faunistico venatorio 
	regionale 2018/2023” la Giunta Regionale ha adottato la proposta di nuovo Piano, unitamente al 
	Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica ai fini di consentire la consultazione di cui all’art. 11 della 
	L.R. n. 44/2012 in materia di valutazione Ambientale Strategica. 
	Al fine di consentire ai competenti Uffici di porre in essere tutte le iniziative/procedimenti rivenienti dalla 
	L.R. n. 59/2017, attuativa della normativa statale n. 157/92, nonché consentire alla Regione Puglia l’adozione del relativo provvedimento giuntale approvativo del nuovo Piano Faunistico Venatorio regionale, previo relativo completamento dell’articolato e complesso procedimento di VAS, occorre prorogare, ulteriormente, quello vigente (2009/2014) unitamente al relativo Regolamento Regionale di attuazione (n. 17/2009), fino all’approvazione del nuovo Piano in parola (2018/2023); 
	che sulla proposta di proroga il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio regionale nella seduta del 25 giugno 2018 ha espresso, all’unanimità, parere favorevole. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.. n. 28/01 e s.m.i.: 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, di specifica competenza della Giunta Regionale, così come definito dall’art. 4, punto c) e d), della L.R. n. 7/97 e art. 7 della L.R. n. 59/2017. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prorogare, ulteriormente, per le motivazioni riportate in premessa, fino alla approvazione del nuovo “P.F.V.R.”, il vigente Piano faunistico venatorio regionale (2009/2014) ed il relativo Regolamento Regionale di attuazione (n. 17 del 30.07.2009); 
	− Di dare mandato, alla Sezione Gestione e tutela delle risorse forestali e naturali, di notificare il presente provvedimento ai competenti Enti/Organismi per i conseguenziali provvedimenti di propria competenza; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1337 
	POR PUGLIA FESR–FSE 2014-2020. Asse X – Azione 10.7 “Azioni di sistema”. Recepimento dell’Accordo relativo allo Standard professionale e formativo di manutentore del verde sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni del 22.02.2018 e regolamentazione dei percorsi formativi regionali. 
	L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita”; 
	VISTO ilper l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92.”; 
	D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 

	VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015 “Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.” 
	VISTO il D.Lgs. 28 gennaio 2016, n. 15 (1) Attuazione della direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, recante modifica della direttiva 2005/36/CE; 
	VISTA la Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 06/10/2015 avente ad oggetto: “POR PUGLIA 2014 2020. Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. - Istituzione capitoli di 
	spesa; 
	VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul BURP n. 104 del 09/08/2002; 
	VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. recante le “Linee guida per l’accreditamento degli organismi formativi”. 
	VISTA la DGR n. 2273 del 13 novembre 2012 “indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale delle Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale”; 
	VISTA la DGR n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali. Impianto descrittivo metodologico”; 
	VISTA la DGR 29 maggio 2018, n. 879 “Disposizioni per il “Riconoscimento dei corsi di formazione professionale autofinanziati” di cui alla DGR n.1323/2017 - APPROVAZIONE MODIFICHE.” 
	VISTO l’Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. N. 686 del 9 agosto 2016 “Approvazione del “Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di settore (RRQPN)”. 
	PREMESSO CHE: 
	-la LEGGE 28 luglio 2016, n. 154 “Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale.” all’art. 12 “Esercizio dell’attività di manutenzione del verde”, comma 2, ha affidato alle Regioni la 
	-la LEGGE 28 luglio 2016, n. 154 “Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale.” all’art. 12 “Esercizio dell’attività di manutenzione del verde”, comma 2, ha affidato alle Regioni la 
	competenza per la disciplina delle modalità per l’effettuazione dei corsi di formazione ai fini dell’ottenimento dell’attestato di idoneità necessario per poter svolgere tale attività; 

	-nella seduta del 8 giugno 2017 della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome è stato approvato lo “standard professionale e formativo per l’attività di manutenzione del verde”; 
	-detto standard è stato quindi modificato e recepito in Conferenza Stato-Regioni del 22.02.2018 “Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul Documento relativo allo Standard professionale e formativo di manutentore del verde, predisposto in attuazione dell’articolo 12, comma 2, della legge 28 luglio 2016, n. 154.” - Repertorio Atti n. 50/CSR del 22/02/2018; 
	-i percorsi oggetto del presente deliberato sono principalmente interventi formativi autonomamente finanziati la cui autorizzazione e gestione compete alla Sezione Formazione Professionale, sulla base delle disposizioni adottate con DGR 29 maggio 2018, n. 879; 
	-a seguito di confronto tecnico è stato acquisito il parere favorevole da parte della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari in merito al recepimento dell’accordo in oggetto e ai contenuti del documento denominato “LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER MANUTENTORE DEL VERDE”, allegato sub B, parte integrante del presente provvedimento; 
	-sono stati, altresì acquisiti i pareri della Sezione attività economiche artigianali e commerciali e della C.C.I.A.A. 
	di Bari; 
	per quanto sopra, si rende necessario procedere alla regolamentazione dei percorsi formativi per il “Manutentore del verde”, come definiti nel succitato Accordo, al fine di garantire la formazione sulla base di standard professionali e formativi condivisi da tutte le Regioni, in modo da assicurare il riconoscimento e la mobilità professionale della figura sull’Intero territorio nazionale e approvare il documento denominato “LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER MANUTENTORE DEL VE
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale; 
	− Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Programmazione 
	della Formazione Professionale e dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, che ne attestano 
	la conformità alla normativa vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di recepire l’“Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul Documento relativo allo Standard professionale e formativo di manutentore del verde, predisposto in attuazione 
	Ł di recepire l’“Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul Documento relativo allo Standard professionale e formativo di manutentore del verde, predisposto in attuazione 
	dell’articolo 12, comma 2, della legge 28 luglio 2016, n. 154.”, sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni del 22.02.2018 - Repertorio Atti n. 50/CSR del 22/02/2018 - sub Allegato A, parte integrante al presente provvedimento; 

	Ł di regolamentare i percorsi formativi secondo quanto riportato nel documento denominato “LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER MANUTENTORE DEL VERDE”, allegato sub B (allegato 1), parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di dare atto che la scheda tecnica relativa al percorso di Manutentore sarà inserita nel DB del Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di settore (RRQPN), a cura della Sezione Formazione Professionale; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1338 
	Comune di Sammichele di Bari (BA) Adeguamento del PRG al PPTR. Parere di Compatibilità paesaggistica ex art. 96 delle NTA del PPTR e aggiornamento del PPTR ex art. 2 della L.R. n. 20/2009. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
	Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e confermata dalla dirigente della stessa Sezione, riferisce 
	quanto segue. 
	Premesso che: − Con DGR n.1860 del 22.12.2000 è stato approvato il Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune di Sammichele di Bari, di cui successivamente il Consiglio Comunale ha preso atto con DCC n.10 del 20.03.2001. − La LR n. 20/2009, all’art. 2 comma 9, prevede che: “I Comuni e le Province adeguano i propri piani urbanistici e territoriali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla data della sua entrata in vigore assicurando la partecipazione degli organi ministeriali al procedimento medesimo nei 
	a)
	a)
	a)
	 il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV; 

	b) 
	b) 
	la normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento; 

	c) 
	c) 
	gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6; 

	d)
	d)
	 i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 


	− L’art. 97 comma 5 delle NTA del PPTR stabilisce che qualora nel corso della Conferenza di servizi gli approfondimenti prodotti dal Comune o dalla Provincia, supportati da adeguati documenti ed elaborati descrittivi analitici, propongano più puntuali delimitazioni dei beni paesaggistici o degli ulteriori contesti, ovvero una disciplina d’uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR, l’Ente stesso può avanzare proposte di rettifica o integrazione degli elaborati del PPTR 
	− L’art. 5 comma 3 delle NTA del PPTR stabilisce che non sono sottoposte a VAS le modifiche ai vigenti piani urbanistici generali e territoriali degli Enti locali, se esse sono finalizzate unicamente all’adeguamento di detti piani alle previsioni del PPTR, secondo quanto stabilito dagli artt. 6 comma 3 e 12 comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dalle leggi e dai regolamenti regionali in materia. 
	Richiamato: − L’art. 12 comma 3 bis lett. c della LR 20/2001 il quale stabilisce che “la deliberazione motivata del Consiglio Comunale che apporta variazioni agli strumenti urbanistici generali vigenti non costituisce variante urbanistica quando concerne: (...) 
	b) le modifiche obbligatorie delle perimetrazioni e della relativa disciplina, ove determinate dall’adeguamento a nuovi vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, a disposizioni normative o a piani o programmi sovraordinati, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni ivi contenute;” 
	− L’art. 2 comma 8 della LR n. 20/2009 il quale stabilisce che: “Le variazioni del PPTR seguono lo stesso procedimento di cui ai commi precedenti. I termini sono ridotti della metà. L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale”. 
	− L’art. 7 comma 7.2 lett. b del RR 18/2013 il quale stabilisce che si ritengono assolti gli adempimenti in 
	materia di VAS, per le “modifiche obbligatorie ai piani urbanistici comunali volte all’adeguamento a disposizioni normative o a piani e programmi sovraordinati finalizzati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni che non comporta incremento del dimensionamento insediativo globale, o trasferimento su aree a destinazione agricola (comunque definite negli strumenti urbanistici comunali) dei diritti edificatori derivanti da aree a differente desti
	Visto che: -Con DCC n. 17 del 23.02.2017 il Comune di Sammichele di Bari ha adottato l’Adeguamento al PPTR del PRG, dando atto del deposito della stessa presso la segreteria comunale per sessanta giorni consecutivi, al fine di permettere ai soggetti interessati di presentare proposte e osservazioni. 
	-Con DCC n. 45 del 12.07.2017 il Comune di Sammichele di Bari ha adottato definitivamente l’Adeguamento al PPTR del PRG, dando atto della mancanza di osservazioni pervenute e dando così avvio al procedimento di adeguamento, finalizzato al rilascio del parere di cui all'art. 96 co 1 lett. a) delle NTA del PPTR. 
	-Con la stessa DCC n.45/2017 il Comune ha dato atto che ai sensi dell'art. 7.4 del RR Puglia n. 18/2013 è stata effettuata la procedura di registrazione dell'Adeguamento al PPTR sul portale VAS della Regione Puglia, dal quale risulta non selezionato. 
	-Con nota n. 7277 del 15.09.2017, acquisita al protocollo del Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio n. 7797 del 10.10.2017, il Comune di Sammichele di Bari ha trasmesso l’Adeguamento al PPTR del PRG per l'acquisizione dei pareri di competenza, preliminarmente all'avvio della Conferenza di Servizi come previsto dall'art. 97 delle NTA del PPTR. 
	-con nota n. 8978 del 03.11.2017, il Comune ha indetto la Conferenza di Servizi per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. 
	-La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso con nota prot. n. 8821 del 17.11.2017un'istruttoria preliminare relativa all'Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR. -La Sezione Urbanistica ha comunicato con nota prot. 8810 del 05.12.2017 che per il procedimento in oggetto non sussistono profili di competenza della stessa Sezione sotto l'aspetto urbanistico. 
	-La Conferenza di Servizi di cui all'art. 97 delle NTA del PPTR, si è svolta in n.4 sedute complessive tenutesi nelle date 30/11/2017, 20/12/2017, 15/01/2018, 22/02/2018, i cui verbali si riportano di seguito integralmente. 
	CONFERENZA DI SERVIZI VERBALE del 30 novembre 2017 
	CONFERENZA DI SERVIZI VERBALE del 30 novembre 2017 
	Il giorno 30.11.2017 alle ore 10,00 presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, 
	si è tenuta la prima seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Sammichele di Bari con nota n. 8978 del 
	03.11.2017, per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 
	comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. 
	Sono presenti come da foglio presenze allegato:  Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;  Sig. Viniero Nicola -Consigliere Urbanistica del Comune di Sammichele di Bari giusta delega acquisita al protocollo 
	regionale n.9255 del 30.11.2017; 
	 Arch. Vitangelo Pugliese – Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari; 
	 Geom. Fedele Spinelli – funzionario del Comune di Sammichele di Bari; 
	 arch. Patrizia Milano -tecnico Eco-logica srl società incaricata della redazione della proposta di Adeguamento dal 
	Comune di Sammichele di Bari; 
	-Arch. Angelomaria Quartulli –- Funzionario della Sopraintendea Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017; 
	nznz

	 Arch. Luigia Capurso– Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
	 Arch. Filomena Delle Foglie – Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia. 
	Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il geom. Fedele Spinelli, funzionario comunale, coadiuvato dall'Arch. Luigia Capurso, funzionario regionale. 
	Si dà atto che sono pervenute le seguenti note:  Regione Puglia -Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio -prot. n. 8821 del 17/11/2017;
	 Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia – prot. n. 15268 del 30.11.2017. 
	Apre i lavori l'arch. Patrizia Milano, illustrando la proposta di Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR. Successivamente l’arch. Capurso illustra alla Conferenza di Servizi quanto segue: -Con Decreto Regionale n.4003 del 01.08.1975 è stato approvato il Programma di Fabbricazione (PdF) del Comune di 
	Sammichele di Bari; 
	-Con DCC n.113 del 19.06.1981 è stato approvato il 1° Piano Pluriennale di Attuazione (PPA) 1981-1983 del Comune di Sammichele di Bari, scaduto il 14.07.1984 e prorogato come di seguito riportato:  Prima Proroga (fino al 14.07.1987): Delibera Commissariale n.141 del 21.07.1985;  Seconda Proroga (validità un anno): DCC n.157 del 19.10.1987;  Terza Proroga (fino al 30.06.1990): DCC n.81 del 09.06.1989. 
	-Con DGR n.1860 del 22.12.2000 è stato approvato il Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune di Sammichele di Bari, di cui successivamente il Consiglio Comunale ha preso atto con DCC n.10 del 20.03.2001; -Con DGR n.176 del 16.02.2015 è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) pubblicato sul BURP 
	n. 40 del 23.03.2015. L'art. 97 delle NTA del PPTR, nel richiamare l'art. 2 comma 9 LR 7 ottobre 2009 n.20, stabilisce che i Comuni adeguino i propri piani urbanistici generali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla sua entrata in vigore. 
	-Con DCC n. 17 del 23.02.2017 il Comune di Sammichele di Bari ha adottato l’Adeguamento al PPTR del PRG, dando atto del deposito della stessa presso la segreteria comunale per sessanta giorni consecutivi, al fine di permettere ai soggetti interessati di presentare proposte e osservazioni; 
	-Con DCC n. 45 del 12.07.2017 il Comune di Sammichele di Bari ha adottato definitivamente l’Adeguamento al PPTR del PRG, dando atto della mancanza di osservazioni pervenute e dando così avvio al procedimento di adeguamento, finalizzato al rilascio del parere di cui all'art. 96 co 1 lett. a) delle NTA del PPTR; 
	-Con nota n. 7277 del 15.09.2017, acquisita al protocollo del Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio n. 7797 del 10.10.2017, il Comune di Sammichele di Bari ha trasmesso l’Adeguamento al PPTR del PRG per l'acquisizione dei pareri di competenza, preliminarmente all'avvio della Conferenza di Servizi come previsto dall'art. 97 delle NTA del PPTR. 
	La Conferenza decide di esaminare puntualmente i singoli rilievi secondo l’ordine riportato nella citata nota regionale prot. n. 8821 del 17.11.2017, nonchè nella nota del Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia prot. n. 11999 del 29.11.2017. 
	1. Documentazione trasmessa REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) All’art. 4 comma 2 delle NTA dell’Adeguamento si dichiara che “Il Comune attraverso l’adeguamento al PPTR del PRG aggiorna il quadro delle conoscenze sul territorio comunale e conseguentemente il sistema delle tutele; l’adeguamento sostituisce pertanto quanto contenuto nella tavola 3 del PRG ‘Il territorio extraurbano: i vincoli’ che cessa di avere validità alla data della sua approvazione”. 
	Premesso quanto sopra si ritiene necessario stralciare il riferimento alla Tav. 3 – "Il territorio extraurbano – i vincoli del PRG vigente" dall'art. 1 comma 3 delle NTA del PRG vigente e da tutti gli articoli che eventualmente rimandino a tale elaborato. Alla luce di quanto detto, ritenuto che gli elaborati costituenti l'Adeguamento siano integrativi degli elaborati del PRG vigente, si chiede di fornire un elenco definitivo degli elaborati del nuovo piano adeguato al PPTR. 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune si impegna a rettificare l’art. 1 comma 3 delle NTA e tutti gli articoli che eventualmente rimandino a tale elaborato del PRG vigente e a trasmettere quanto richiesto dalla Regione. 
	REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) Si propone di variare il Titolo dell’elaborato AP T17 ‘Le aree escluse dalla normativa del PPTR’ nel seguente: AP T17 ‘Aree delimitate ai sensi dell’art. 142 comma 2 del Dlgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR’. Inoltre, al fine di valutare la correttezza della perimetrazione proposta rispetto ai criteri stabiliti dal comma 2 dell'art. 142 del Dlgs 42/2004, si chiede di trasmettere formalmente alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la scansio
	2.
	Aree delimitate ai sensi dell’art. 142 comma 2 del Dlgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR 


	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune consegna in Conferenza le Delibere di Consiglio Comunale di approvazione del PPA e relative proroghe, la Relazione illustrativa del PPA, la DCC di approvazione della variante al PdF e la relativa Relazione. Inoltre Il Comune si riserva di inviare gli elaborati grafici scansionati e la Relazione Programmatica del PPA e si impegna a rettificare il Titolo dell’elaborato AP T17. Infine il Comune si impegna ad aggiornare gli elaborati a partire dalla tipizzazione delle zone riportate nel PdF e consider
	REGIONE E MINISTERO 
	Regione e Ministero si riservano di verificare. 
	3. 
	3. 
	Valutazione di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG 

	3.1 Norme Tecniche di Attuazione (NTA) REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) Considerato che le NTA dell'Adeguamento integrano le NTA del PRG vigente si ritiene necessario stralciare da queste ultime ogni riferimento al PUTT/P. In particolare l'art. 59 delle NTA del PRG vigente relativo alle zone G deve essere aggiornato a seguito dell'Adeguamento. 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune si impegna a provvedere in tal senso. 
	3.2 Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	3.2 Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	STRUTTURA IDROGEOMORFORFOLOGICA 


	A. COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	A. COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Lame e gravine REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) L’adeguamento al PPTR del PRG di Sammichele di Bari ha apportato alcune modifiche rispetto alla perimetrazione dell’UCP “Lame e gravine” riportata nelle tavole della sezione 6.1.1 del PPTR. Dette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui agli artt. 25, 26 e 28 delle NTA, analoghi agli artt. 51, 52 e 54 delle NTA del PPTR. Nella Relazione di Piano si dichiara che “L’adeguamento al PPTR del PRG di Sammichele di Bari non ha apportato alcuna modif
	Si ritiene necessario motivare la differente perimetrazione delle lame rispetto a quella riportata negli elaborati del PPTR, nonchè chiarire l’incongruenza tra quanto rilevato dagli elaborati grafici e quanto dichiarato nella Relazione di Piano. Si ritiene compatibile la disciplina di tutela di detta componente. 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Come è avvenuto per il Reticolo idrografico di connessione della RER, l’adeguamento ha operato piccole modifiche alla perimetrazione dell’UCP lame e gravine, sulla base dell’andamento del solco erosivo come visibile dall’ortofoto e dalla CTR, nonché sulla base della valenza paesaggistica. La relazione di piano contiene un refuso relativo ad una prima fase nella quale si era ritenuto di non operare modifiche sull’UCP lame e gravine. Sarà pertanto modificata la frase di pag. 52 come sopra esposto. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 
	Doline REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) L’Adeguamento censisce nove UCP Doline, confermando quanto riportato nel PPTR e le sottopone al regime di tutela di cui agli artt. 25, 26 delle NTA, analoghi agli artt. 51, 52 delle NTA del PPTR. Tuttavia nella Relazione di Piano si afferma che “in linea generale, le componenti riportate in Figura 7 coincidono con quelle segnalate dal PPTR e consultabili al SIT Puglia. A queste si sono aggiunte, quali componenti da tutelare: -la dolina sita ad est del centro abit
	adempimenti al PUTT/P, che risulta ancora facilmente riconoscibile, identificata con il codice D7.” Si rileva che la suddetta dolina citata nella Relazione di piano non è riportata nella Tav. AP T14 ‘Il sistema delle tutele -La struttura idro-geo-morfologica’, ma compare nella Tav. QC T1 ‘La struttura Idrogeomorfologica’ del quadro delle conoscenze. 
	Si ritiene necessario rettificare la Tav AP T14 ‘Il sistema delle tutele -La struttura idro-geo-morfologica’ perimetrando anche la dolina localizzata ad Est dell'abitato. 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune precisa che è stata individuata una dolina ad est dell’abitato, al confine con Turi, che si è ritenuta meritevole di tutela dal punto di vista paesaggistico e pertanto classificata come geosito. 
	Inoltre la dolina riportata nella Carta idrogeomorfologica e quindi nella Tav. QC T1 del quadro delle conoscenze non coincide perfettamente con il perimetro del geosito individuato dall’Adeguamento. Detta dolina non è stata riportata negli elaborati dell'Adeguamento in quanto dai sopralluoghi non risulta presente in quella posizione. 
	CONFERENZA 
	La conferenza prende atto e si riserva di sentire l'AdB per verificare la corretta localizzazione della suddetta dolina. 
	STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

	A. COMPONENTI BOTANICO VEGETAZIONALI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	A. COMPONENTI BOTANICO VEGETAZIONALI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Area di rispetto dei boschi REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) L’Adeguamento aggiorna rispetto al PPTR la perimetrazione dell'area di rispetto dei boschi tenendo conto, come esplicitato in Relazione, della valenza paesaggistica dei luoghi e dell’andamento delle particelle catastali. Tali componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui agli artt. 34, 35 e 37 delle NTA dell’Adeguamento, analoghi agli artt. 60, 61 e 63 delle NTA del PPTR. 
	Con riferimento alla proposta di riperimetrazione dell'area di rispetto della compagine boschiva coincidente con il Lamone e adiacente all’impianto di depurazione, si ritiene necessario estendere detta componente anche alle aree limitrofe all'impianto di depurazione. Inoltre per quanto riguarda la proposta di riperimetrazione dell'area di rispetto della compagine boschiva localizzata a sud est del territorio comunale, in località Scalatella, essa risulta particolarmente ridotta sul lato Sud rispetto a quell

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune condivide quanto richiesto e si impegna a proporre un aggiornamento della perimetrazione dell'area di rispetto del bosco in corrispondenza delle aree limitrofe al depuratore. Relativamente all' area di rispetto della compagine boschiva localizzata a sud est del territorio comunale, in località Scalatella, il Comune si impegna a riportare sul lato sud la stessa estensione del PPTR. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. Inoltre la Conferenza ritiene opportuno stralciare dall'elaborato AP T15 le aree di rispetto dei boschi localizzate oltre i confini comunali. 
	STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE 

	A. COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI. 
	A. COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI. 
	MINISTERO (nota prot. n. 15268 del 30.11.2017) Per quanto attiene alle Componenti culturali e insediative. Beni paesaggistici, non risultano censite allo stato attuale zone di interesse archeologico. Tuttavia il territorio di Sammichele sotto il profilo geomorfologico con i terrazzi e le alture della Bassa Murgia, le forme epigee del paesaggio carsico -lame e doline-, le cavità carsiche, presenta caratteri particolarmente idonei allo stanziamento umano. Prova ne è l'insorgenza di un grande abitato peucezio 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune dichiara di aver già effettuato un approfondimento degli aspetti archeologici del territorio e che dalle indagini e dai sopralluoghi svolti in occasione della redazione della proposta di Adeguamento del PRG al PPTR non sono stati rilevati elementi di particolare rilievo dal punto di vista archeologico. Inoltre si riserva di valutare l'opportunità di redigere la Carta archeologica durante la formazione del PUG, non essendo questa prevista nell'ambito della procedura di Adeguamento di cui all'art. 9

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 

	B. COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	B. COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Testimonianze della stratificazione insediativa REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) 
	Il PPTR individua nel territorio di Sammichele di Bari due testimonianze della stratificazione insediativa classificate come siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico: Masseria Gonnelli e Masseria Capograssa Vecchia. L’Adeguamento ha censito le seguenti sei componenti: Masseria Gonnelli, Masseria Capograssa Vecchia, Masseria Macagna, Masseria Dalfino, Masseria Africano (Lamia Macchia Nuova), Resti dell’Abbazia di S. Angelo in Frassineto
	Con riferimento a quest'ultima componente si ritiene necessario motivare la perimetrazione proposta o riportare il perimetro individuato negli elaborati del PPTR. Si ritiene infine compatibile la disciplina di tutela proposta per dette componenti. 
	MINISTERO (nota prot. n. 15268 del 30.11.2017) Esaminata la Relazione del quadro delle conoscenze (elab. QC R01) ed in particolare le tabelle riportate al punto 2.4.2 (tab 
	3) relative ai beni culturali vincolati e di interesse storico culturale si ritiene necessario adeguare quanto riportato con i seguenti dati. Immobili sottoposti alla disciplina della Parte II del D.Lgs 42/04, vincolati con specifico decreto ai senzi dell’art 12 e 13. 
	Figure
	OGGETTO 
	OGGETTO 
	Decreto di Vincolo DATI PROPRIETA' tipo data CATASTALI contenuti del Decreto di vincolo diretto DDR 06/10/2008 Foglio 14 p.lla 57/p Comunale diretto DCPC 13/09/2017 Foglio 8 p.lla 694 Ecclesiastica diretto D.M. 12/12/1991 Foglio 8 p.lla 198 Privata diretto D.M. 05/01/1996 Foglio 8 p.lla 972/p Privata indiretto D.M. 05/01/1996 DDR 16/12/2004 Foglio 8 p.lle 1191/p-1190-208-17 foglio 7 p.lla 2210-2211-2212 Privata 
	Abbazia di Sant'Angelo in Frassineto 
	Istituto Carmine 
	Palazzo Moschetti 
	Villa Dalfino 
	Villa Dalfino (art. 21) 
	Tale elenco dovrà essere aggiornato dal Comune di Sammichele con l’inserimento di tutti i beni culturali vincolati ope legis ai sensi dell’art. 10 co 1 del D.Lgs 42/04 per gli effetti di cio al co 5, di proprietà comunale ed ecclesiastica, integrando quindi quanto riportato con la tabella 3. Si segnala a tal proposito e ad integrazione palazzo Pinto, la torre civica, la chiesa della Maddalena, la chiesa cimiteriale di San Francesco di Paola, il cimitero monumentale sulla via per Turi, le scuole pubbliche ri
	Per quanto riguarda le risorse e il paesaggio rurale riportate al punto 2.4.3 dell’elaborato QC R01, con relativa tabella sintetica dei siti (tab. 5), si segnala la presenza di alcuni beni architettonici e archeologici del contesto extraurbano non individuati nell’elenco fornito e non presenti nel sistema delle tutele del PTTR, che riporta solamente due UCP delle Testimonianze della stratificazione culturale insediativa: UCP Masseria Gionnelli e UCP Masseria Capagrassa Vecchia con relativi UCP delle Aree di
	caratterizza in relazione ai rapporti fisici e percettivi instaurati con il bene architettonico. Per i dati catastali utilizzati nella proposta di questo Ufficio e contenuti nelel schede di cui all’All,. 1 si comunica che è stata impiegata la fonte del Catasto aggiornato allo stato attuale consultabile dal Sit Puglia. Per questi beni, da inserire tra le testimonianze di cui all’art. 40 co 2 co 3 delle NTA dell’adeguamento proposto -capo IV della struttura antropica e storico culturale-, dovrà esere prevista

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune si riserva di fare un approfondimento relativamente ai rilievi della nota regionale e di quella ministeriale. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La conferenza prende atto e si riserva di verificare. 
	Paesaggi rurali MINISTERO (nota prot. n. 15268 del 30.11.2017) Per quanto attiene alle componenti culturali e insediative. Paesaggi rurali si ritiene necessario individuare su base cartografica l’UCP previsto dal PPTR avvalendosi di quanto riportato nella Relazione del quadro delle conoscenze come morfotipologie rurali (3.4.1) in funzione anche delle valenze ecologiche alle stesse attribuite (punto 3. 4.3). 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune si riserva di valutare la proposta del Ministero. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. 

	C. COMPONENTI VALORI PERCETTIVI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	C. COMPONENTI VALORI PERCETTIVI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali. REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) Il PPTR individua nel territorio di Sammichele di Bari la SS 100, la SP 125 Acquaviva delle Fonti – Sammichele di Bari e il tratto della linea ferroviaria a nord-est del centro urbano come tracciati carrabili e rotabili a valenza paesaggistica, confermati dall’Adeguamento. Inoltre l’Adeguamento censisce altre strade a valenza paesaggistica che attraversano il territorio extraurbano e il tr
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica delle suddette componenti. Inoltre, come previsto dall'art. 97 comma 5 e dall'art. 87 comma 2 delle NTA del PPTR, si ritiene opportuno definire una disciplina d'uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR nonchè gli strumenti per la tutela e fruizione delle strade a valenza paesaggistica. 
	Infine, l’art. 46 delle NTA dell’Adeguamento dispone che “Le strade paesaggistiche sono individuate da un buffer pari a 10 m a partire dalla linea di mezzeria della strada o come diversamente individuate e cartografate nelle tavole AP T16 e AP T20”. A tal proposito si rileva che nella legenda della Tav. AP16 l' "UCP strada a valenza paesaggistica" è riportato in modo distinto dalla "fascia di rispetto-strade a valenza paesaggistica (10m)”. 
	Si ritiene necessario chiarire se il regime di tutela previsto per dette aree di rispetto coincide con la disciplina delle Strade a valenza paesaggistica (artt. 47, 48 e 49 delle NTA dell'Adeguamento). 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune si riserva di proporre un aggiornamento della disciplina relativa alle strade a valenza paesaggistica. 
	Inoltre si conferma che si è scelto di individuare le strade paesaggistiche con un buffer di 10 m a partire dalla linea di mezzeria della strada o come diversamente cartografato (come nel caso del geosito in prossimità del confine con Turi), al fine di consentire l’applicabilità del regime di tutela in un’area, cosa che non sarebbe possibile identificando la strada con una linea. Pertanto verrà adeguata la legenda della tavola AP T16. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. 
	3.3 Conformità rispetto agli Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR MINISTERO (nota prot. n. 15268 del 30.11.2017) In merito al Progetto territoriale per il paesaggio : i sistemi territoriali della fruizione dei beni patrimoniali, si segnala l’ opportunità di integrare i CTS (contesti Topografici stratificati) e gli areali individuati nell’elab. AP T13 , relativamente al contesto extraurbano, con altri contesti derivanti dalla presenza di beni architettonici 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune si riserva di valutare un eventuale aggiornamento a seguito degli approfondimenti sulla documentazione prodotta dal Ministero. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e si riserva di verificare. 
	La Conferenza si conclude alle 14.30 e si aggiorna al 20.12.2017 ore 10.00. 

	CONFERENZA DI SERVIZI VERBALE del 20 dicembre 2017 
	CONFERENZA DI SERVIZI VERBALE del 20 dicembre 2017 
	Il giorno 20.12.2017 alle ore 10,00 presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Sammichele di Bari con nota n. 9951 del 04.12.2017 acquisita al protocollo regionale n. A00145_9859 del 19.12.2017, per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. Sono presenti come da foglio pres
	 Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;  Sig. Viniero Nicola -Consigliere Urbanistica del Comune di Sammichele di Bari giusta delega acquisita al protocollo 
	regionale n.9255 del 30.11.2017;  Arch. Vitangelo Pugliese – Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari;  arch. Patrizia Milano -tecnico Eco-logica srl società incaricata della redazione della proposta di Adeguamento dal 
	Comune di Sammichele di Bari; 
	-Arch. Angelomaria Quartulli  - Funzionario della Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città                   Metropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017; 
	 Arch. Luigia Capurso– Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;  Arch. Aldo Creanza, Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia  dott. Roberto Fuiano, Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia 
	Svolge le funzioni di segretario verbalizzante l'arch. Vitangelo Pugliese, funzionario comunale, coadiuvato dall'Arch. Luigia Capurso, funzionario regionale. 
	Si dà atto che è pervenuta la seguente nota:  Regione Puglia -Sezione Urbanistica-prot. n. 8810 del 05/12/2017; 
	Si da atto, inoltre che il Comune consegna in Conferenza di Servizi un CD contenente la seguente documentazione: -tav. della zonizzazione del PdF -tav. 1 del PPA -Relazione illustrativa del PPA -Relazione Programmatica del PPA 
	A partire dagli esiti della prima seduta della conferenza di servizi del 30.11.2017, si decide di proseguire l'esame dei rilievi regionali di cui alla nota n. 8821 del 17.11.2017 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio nonchè della nota del Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia prot. n. 11999 del 29.11.2017 
	Aree delimitate ai sensi dell’art. 142 comma 2 del Dlgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR 
	Aree delimitate ai sensi dell’art. 142 comma 2 del Dlgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR 


	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune propone una delimitazione e rappresentazione delle aree di cui al comma 2 dell'art. 142 del Dlgs 42/2004 ai sensi dell'art. 38 comma 5 del PPTR. Inoltre l'A.C. si impegna a trasmettere in formato digitale la Tav. 3 del PPA utile alla verifica del perimetro proposto. 
	REGIONE E MINISTERO 
	Regione e Ministero si riservano di verificare. 
	Valutazione di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG 
	Valutazione di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG 

	3.1 Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	3.1 Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	STRUTTURA IDROGEOMORFORFOLOGICA 


	B. COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI
	B. COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI
	Lame e gravine COMUNE 
	Il Comune dichiara di aver modificato la Relazione alla pag. 52 come concordato nella seduta del 30.11.2017. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. 
	Doline REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Da una verifica effettuata il Comune rettifica quanto detto nella prima seduta e precisa che la dolina localizzata al confine con il Comune di Turi non è riportata nella Carta Idrogemorfologica ma nei Primi Adempimenti al PUTT/P. Inoltre dai sopralluoghi effettuati non risulta presente alcuna dolina in quella posizione. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La Conferenza ritiene opportuno confermare le doline riportate nel PPTR nonchè nella proposta di Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari. 
	Geositi REGIONE (nota n. 8821 del 17.11.2017) Con riferimento ai suddetti ulteriori contesti paesaggistici l’Adeguamento censisce e individua otto “UCP -Geositi (fasce di tutela)” non censiti dal PPTR, di cui sette sovrapposti a sette “UCP -Doline” (elaborato AP T14). 
	A tal proposito nella Relazione di Piano si dichiara che “ad alcune doline meritevoli di tutela paesaggistica sono state associate le misure di salvaguardia e utilizzazione previste per i Geositi, motivo per il quale sono identificabili anche come “UCP – Geositi”. E ancora “L’individuazione di tali ulteriori componenti geomorfologiche, non segnalate dal PPTR, è avvenuta conformemente alle direttive di tutela (art. 52, c.2, NTA del PPTR): gli Enti locali, in sede di adeguamento o formazione dei piani urbanis
	geologico, geomorfologico, idrogeologico, paleontologico e pedologico, significativo della geodiversità della regione”’.Le 

	In sede di Conferenza la Regione, inoltre, propone di riconoscere la componente "grave di Frassineto" come Geosito di cui all'art. 50 delle NTA del PPTR, in considerazione della rilevanza geologica e paesaggistica evidenziata anche nella Relazione della proposta di Adeguamento. 
	Infine la Regione chiede che vengano identificati i singoli geositi con un toponimo. 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune concorda quanto proposto circa l'identificazione della Grave di Frassineto come UCP Geosito e si impegna a nominare ciascun altro geosito con un toponimo. 
	STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

	A. COMPONENTI BOTANICO VEGETAZIONALI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	A. COMPONENTI BOTANICO VEGETAZIONALI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Area di rispetto dei boschi COMUNE 
	Rispetto a quanto richiesto nella prima seduta del 30.11.2017 il Comune: 
	-
	-
	-
	ha prodotto un aggiornamento della perimetrazione dell’area di rispetto del bosco in corrispondenza delle aree 

	TR
	limitrofe al depuratore; 

	-
	-
	ha prodotto un aggiornamento della perimetrazione dell’area di rispetto del bosco localizzato a sud est del 

	TR
	territorio comunale, in località Scalatella. 

	-
	-
	ha stralciato le aree di rispetto oltre i confini comunali. 



	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	Dopo ampia discussione la Conferenza verificato quanto proposto dal Comune prende atto e condivide. 

	STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE 
	STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE 
	STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE 
	A.COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI. 


	MINISTERO 
	MINISTERO 
	Per quanto riguarda la presenza di un tracciato denominato "tratturo" con andamento est ovest corrispondente alla SP 139 Acquaviva-Putignano il Ministero, a seguito di approfondimenti, ha segnalato l'opportunità di attribuire una tutela paesaggistica al suddetto tracciato viario riconoscendo nello stesso la prosecuzione del tratturello di Curtomartino n. 92 riportato nel Quadro di Assetto dei tratturi di cui alla DGR n. 1459 del 25.09.2017, nel territorio di Acquaviva delle Fonti ed interrotto dalla SP Acqu

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune concorda sulla proposta di classificare l'intero tracciato della SP 139 Acquaviva-Putignano come UCP strada a valenza paesaggistica, in parte già incluso nella proposta di Adeguamento. Per quanto riguarda invece, la proposta discussa nella precedente seduta di redigere una Carta archeologica territoriale il Comune si impegna a contattare il funzionario responsabile della Soprintendenza ABAP per verificare la documentazione disponibile al fine di valutare l'opportunità di redigere la suddetta Carta

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La conferenza prende atto e si riserva di verificare l'aggiornamento concordato. 

	B.COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	B.COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Testimonianze della stratificazione insediativa CONFERENZA 
	Sono state esaminate e discusse le perimetrazioni delle Testimonianze della stratificazione insediativa e delle relative aree di rispetto già presenti nella proposta di Adeguamento e confrontate con la proposta di modifica del MiBACT e i rilievi regionali. La Conferenza concorda quanto di seguito riportato. Si confermano le proposte di perimetrazione del Comune ad eccezione di: 
	 Masseria Gonnelli per la quale la Regione si riserva di fare degli approfondimenti; 
	 il cippo di via Carenza e il cippo di via Tarantino per i quali si accoglie la proposta del Ministero di riperimetrare le aree di rispetto in funzione dei crocevia sui quali si attestano, inserendo una fascia di rispetto di circa 20 m; 
	 Abbazia Sant'Angelo per la quale si concorda sullo stralcio delle particelle del CT 200 e 201 dall'area di rispetto. 
	COMUNE Per quanto riguarda l'inserimento di nuovi UCP Testimonianze della stratificazione insediativa proposto dal MiBACT il Comune si riserva di operare degli approfondimenti anche ad esito di un sopralluogo. 
	La Conferenza si conclude alle 14.30 e si aggiorna in data da stabilire. 

	CONFERENZA DI SERVIZI VERBALE del 15 gennaio 2018 
	CONFERENZA DI SERVIZI VERBALE del 15 gennaio 2018 
	Il giorno 15.01.2018 alle ore 10,00, presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, si è tenuta la terza seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Sammichele di Bari con nota n. 79 del 04.01.2018 acquisita al protocollo regionale n. A00/145_311 del 12.01.2018, per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. Sono presenti come da foglio presenz
	 Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;  Sig. Viniero Nicola -Consigliere Urbanistica del Comune di Sammichele di Bari giusta delega acquisita al protocollo 
	regionale n.9255 del 30.11.2017;  Arch. Vitangelo Pugliese – Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari;  arch. Patrizia Milano -tecnico Eco-logica srl società incaricata della redazione della proposta di Adeguamento dal 
	Comune di Sammichele di Bari; 
	 -Arch. Angelomaria Quartulli  - Funzionario della Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città                   Metropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017; 
	 Arch. Luigia Capurso– Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
	Svolge le funzioni di segretario verbalizzante l'Arch. Vitangelo Pugliese, funzionario comunale, coadiuvato dall'Arch. Luigia Capurso, funzionario regionale. 
	A partire dagli esiti della prima e seconda seduta della conferenza di servizi del 30.11.2017 e del 20.12.2017, si decide di proseguire l'esame dei rilievi regionali di cui alla nota n. 8821 del 17.11.2017 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio nonchè della nota del Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia prot. n. 11999 del 29.11.2017 
	COMUNE 
	Aree delimitate ai sensi dell’art. 142 comma 2 del Dlgs 42/2004 e dell’ art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR 

	L’elaborato è stato verificato a partire dalla tipizzazione del Programma di Fabbricazione; sono state considerate inoltre la concreta attuazione del PPA, utilizzando il servizio WMS del Geoportale nazionale che riporta le ortofoto in bianco e nero degli anni 1988 – 1989. L'A.C. consegna in formato digitale la Tav.3 del PPA. 
	REGIONE E MINISTERO 
	Regione e Ministero ritengono opportuno stralciare dal perimetro di cui all'art.142 c.2 del D.LGS 42/2004 delle aree di margine localizzate a sud del nucleo urbano e prospicienti la S.P. 98 non concretamente realizzate al 1988, considerando il limite temporale di attuazione del PPA a partire dal 1985. 
	COMUNE 
	Il Comune condivide e si impegna ad aggiornare l'elaborato APT17 
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto. 
	Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	Valutazione di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG 

	STRUTTURA IDO-GEO-MORFOLOGICA COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Grotte COMUNE 
	E’ stata riconosciuta la «Grave di Frassineto» come geosito. L'A.C. chiede se non sia il caso di lasciare anche la identificazione come grotta, presente nel catasto delle grotte, al fine di conservare l’informazione sull’accesso che altrimenti nel perimetro del geosito andrebbe persa. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza condivide quanto proposto dal Comune. 
	STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE COMPONENTI BOTANICO VEGETAZIONALI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI Boschi COMUNE 
	L'Amministrazione comunale ha riscontrato un errore nella perimetrazione del Bosco in località Masseria Parco delle Monache che includeva sul limite sud (p.lla 95 del Fg. 1) un corpo di fabbrica. 
	CONFERENZA 
	La Conferenza stabilisce che tale limite escluda la struttura in questione dal bene paesaggistico "Boschi". 
	STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI. 
	COMUNE 
	Per quanto attiene la richiesta di redazione della Carta Archeologica Territoriale, a seguito di incontri con il Funzionario responsabile della Soprintendenza, si è stabilito che, al fine di evidenziare all'interno del patrimonio delle conoscenze le evidenze archeologiche ad ora conosciute, sarà redatta, nell'ambito del procedimento di adeguamento in corso, una relazione archeologica con allegata carta territoriale preliminare. A tal proposito è stato nominato un consulente Archeologo nella persona della do
	Si rimandano ad una fase successiva di redazione del PUG, gli eventuali approfondimenti di dettaglio che sono stati già avviati con dei sopralluoghi sui siti noti. 
	CONFERENZA 
	La conferenza prende atto e si riserva di verificare. 
	COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Testimonianze della stratificazione insediativa COMUNE 
	Sono stati effettuati due sopralluoghi finalizzati a valutare l’inserimento tra gli UCP testimonianze della stratificazione insediativa di alcune componenti non individuate nella proposta di adeguamento, come proposto dal Segretariato Regionale MiBACT con nota n. 15268 del 30.11.2017: -MASSERIA PARCO DELLE MONACHE -MASSERIA SCIUSCIO LA GRAVINESE -CASINO PASTORE E LEPORAIO -CISTERNA CAPERRONI -MASSERIA L’ABATE MAESTRO -MASSERIA L’ANNUNZIATA -MASSERIA L’ANNUNZIATELLA 
	CONFERENZA 
	Alla luce degli approfondimenti prodotti dal Comune, la Conferenza, valutato il valore paesaggistico delle suddette componenti in quanto patrimonio rurale diffuso o patrimonio di interesse architettonico di valore paesaggistico espressione dei caratteri identitari del territorio, stabilisce di inserire come UCP testimonianze della stratificazione insediativa, le seguenti componenti: -MASSERIA PARCO DELLE MONACHE -CASINO PASTORE E LEPORAIO -MASSERIA L’ANNUNZIATA -MASSERIA L’ANNUNZIATELLA 
	Per quanto riguarda "CISTERNA CAPERRONI" il Comune si riserva di verificare la proprietà ricadendo la stessa lungo una viabilità comunale, al fine di confermare una tutela anche ai fini del D.LGS 42/2004 parte II. 
	Per quanto riguarda " MASSERIA SCIUSCIO LA GRAVINESE" e " MASSERIA L’ABATE MAESTRO" non si ritiene opportuno il loro inserimento negli elaborati della proposta di adeguamento, per le trasformazioni subite negli anni precedenti che ne hanno alterato il loro valore paesaggistico. 
	COMUNE 
	Il Comune si riserva di proporre una perimetrazione dei suddetti UCP testimonianze della stratificazione insediativa e delle relative aree di rispetto. 
	CONFERENZA 
	La conferenza prende atto e si riserva di verificare le perimetrazioni dei nuovi UCP testimonianze che saranno proposte dal Comune nonchè le perimetrazioni non ancora esaminate nella seduta odierna. 
	COMPONENTI VALORI PERCETTIVI. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 
	Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali. COMUNE 
	In merito alla richiesta regionale di definire una disciplina d'uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR nonchè gli strumenti per la tutela e fruizione delle strade a valenza paesaggistica, il Comune propone di 
	integrare l'art.47 delle NTA come segue : 

	Art.47 -Indirizzi per le componenti dei valori percettivi 
	1 Gli interventi che interessano le componenti dei valori percettivi devono tendere a: 
	a) 
	a) 
	a) 
	salvaguardare la struttura estetico-percettiva del paesaggio, attraverso il mantenimento degli orizzonti visuali, impedendo l’occlusione di tutti quegli elementi che possono fungere da riferimento visuale di riconosciuto valore identitario; 

	b) 
	b) 
	salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova geografiapercettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclo-pedonale e natabile) dei paesaggi; 

	c) 
	c) 
	riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città; 

	d) 
	d) 
	realizzare recinzioni che non occultino la visuale del paesaggio e che utilizzino la tradizione costruttiva locale dei 


	muretti in pietra a secco; 
	e) 
	e) 
	e) 
	riqualificare eventuali elementi detrattori localizzati lungo le strade in modo da assicurarne il corretto e opportuno inserimento paesaggistico; 

	f) 
	f) 
	realizzare aree di sosta attrezzate, segnaletica e cartellonistica, che ne incoraggino la fruizione, e che assicurino al contempo la limitazione degli impatti sui quadri paesaggistici. 


	REGIONE 
	La Regione propone di spostare i punti d) e) f) "Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le componenti dei valori percettivi". 
	nell'art.49 

	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e condivide. Per quanto riguarda la perimetrazione del buffer di mt.10 a partire dalla linea di mezzeria delle strade a valenza paesaggistiche, proposte dal Comune, la Conferenza dopo ampia discussione ritiene opportuno riportare il buffer di mt.10 a partire dal margine esterno della sede stradale. La tutela comprende, quindi, la sede stradale e il buffer come sopra specificato. 
	Compatibilità paesaggistica delle previsioni insediative di PUG COMUNE 
	Premesso che, all’art.4 comma 3 delle NTA dell’adeguamento si riporta che: “Ai sensi dell’art.145, comma 3, del Codice le previsioni del PPTR sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute nello strumento urbanistico comunale e negli eventuali strumenti urbanistici attuativi del PRG”, il Comune si riserva di proporre un aggiornamento della normativa relativamente alle direttive e/o misure di salvaguardia per le componenti idrologiche in merito alle interferenze della zona
	CONFERENZA 
	La Conferenza prende atto e si riserva di discuterne nella seduta successiva. 
	La Conferenza si conclude alle 14.30 e si aggiorna al 15 febbraio ore 10.00. 
	CONFERENZA DI SERVIZI VERBALE del 22 febbraio 2018 
	Il giorno 22.02.2018 alle ore 10,00 presso gli Uffici della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, si è tenuta la quarta seduta della Conferenza di Servizi, convocata dal Comune di Sammichele di Bari con nota n. 1466 del 19.02.2018, per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PRG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. Sono presenti come da foglio presenze allegato: 
	 Ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
	 Sig. Viniero Nicola -Consigliere Urbanistica del Comune di Sammichele di Bari giusta delega acquisita al protocollo 
	regionale n.9255 del 30.11.2017; 
	 Arch. Vitangelo Pugliese – Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari; 
	 geom. Fedele Spinelli funzionario dell’Area Tecnica del Comune di Sammichele di Bari; 
	 dott. Valeria Della Penna consulente del Comune per la parte archeologica 
	 arch. Patrizia Milano -tecnico Eco-logica srl società incaricata della redazione della proposta di Adeguamento dal 
	Comune di Sammichele di Bari; 
	-Arch. Angelomaria Quartulli - Funzionario della Soprainendea Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari delegata con nota prot. n. 8978 del 03.11.2017; 
	tt
	nznz

	 Arch. Francesco Longobardi funzionario del Segretariato Regionale del MiBACT per la Puglia; 
	 Arch. Luigia Capurso– Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia; 
	Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il geom. Fedele Spinelli, funzionario comunale, coadiuvato dall'Arch. Luigia Capurso, funzionario regionale. 
	Si decide di proseguire la discussione a partire dagli esiti delle precedenti sedute della conferenza di servizi. 
	Valutazione di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG 
	Valutazione di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento al PPTR del PRG 

	Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE
	COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. BENI PAESAGGISTICI. 
	COMUNE 
	COMUNE 
	Per quanto attiene la richiesta di redazione della Carta Archeologica Territoriale, il Comune ha redatto una relazione archeologica preliminare e un elaborato grafico con l'individuazione delle segnalazioni archeologiche su base bibliografica riportate su tavoletta IGM in scala 1:25.000. I suddetti elaborati vengono inseriti all'interno del Quadro delle Conoscenze. Si rimandano ad una fase successiva di redazione del PUG, gli eventuali approfondimenti di dettaglio che sono stati già avviati con dei soprallu

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La conferenza prende atto e condivide. 
	COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE. ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI 

	Paesaggi Rurali 
	Paesaggi Rurali 
	In merito alla richiesta avanzata dal Ministero di individuazione di un UCP paesaggio rurale come definito dall'art. 76 delle NTA del PPTR, in virtù delle considerazioni emerse dalla Relazione del quadro delle conoscenze, dal Contesto Topografico Stratificato e dalla relazione archeologica, il Comune propone una perimetrazione che tenga conto anche del perimetro dell'istituendo Parco Regionale di Lama San Giorgio e Lama Giotta. 
	Conferenza 
	Conferenza 
	La Conferenza prende atto e condivide e stabilisce di denominare il paesaggio rurale individuato come "Paesaggio rurale delle lame e di Frassineto" 


	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune si impegna ad aggiornare le NTA introducendo una disciplina di tutela analoga a quella prevista dall'art. 83 delle NTA del PPTR. 
	Testimonianze della stratificazione insediativa 
	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune ha provveduto a perimetrare le seguenti componenti e le relative aree di rispetto: 
	MASSERIA PARCO DELLE MONACHE -CASINO PASTORE E LEPORAIO -MASSERIA L’ANNUNZIATA -MASSERIA L’ANNUNZIATELLA -CISTERNA CAPERRONI Il Comune ha inoltre verificato che la Cisterna Caperroni risulta da catastale di proprietà privata. 


	MINISTERO 
	MINISTERO 
	Per quanto riguarda la Masseria Parco delle Monache il Ministero propone di ampliare l'area di rispetto sul lato ad est in adiacenza al capannone e comprendendo una serie di elementi della cultura materiale presenti nel lotto. 

	REGIONE 
	REGIONE 
	Inoltre per ciò che concerne l'individuazione dell'UCP Testimonianza della Stratificazione insediativa Masseria Gonnelli, la Regione a seguito di un approfondimento d'ufficio ritiene condivisibile la perimetrazione proposta dal Comune. 

	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune si impegna a modificare l'area di rispetto della Masseria Parco delle Monache. 

	CONFERENZA 
	CONFERENZA 
	La conferenza prende atto e condivide. 
	Compatibilità paesaggistica delle previsioni insediative di PUG 
	COMUNE 
	COMUNE 
	Il Comune ha proposto il seguente aggiornamento della normativa relativamente alle misure di salvaguardia per le componenti idrologiche in merito alle interferenze della zona C1 Zona di espansione con il reticolo idrografico di connessione della RER. 
	“Misure di salvaguardia e di utilizzazione per il Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.”, è stato aggiunto il seguente comma 5 
	All’art.22 delle NTA dell’adeguamento 

	5. Nelle aree ove le previsioni insediative del PRG siano in contrasto con le tutele dell’adeguamento, nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, saranno consentiti esclusivamente piani, progetti e interventi finalizzati alla risoluzione di detti contrasti; in particolare si dovranno localizzare gli interventi in contrasto con le presenti NTA nella aree libere del comparto, orientando l’eventuale nuova edificazione prevista verso criteri di sostenibilità ambientale e di ridu
	CONFERENZA 
	La Conferenza preso atto della proposta del Comune salvaguardia e di utilizzazione per il Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.”, il seguente comma 5: "5. Nelle aree ove le suddette misure di salvaguardia interferiscono con le previsioni insediative del PRG, saranno consentiti esclusivamente piani, progetti e interventi compatibili con le stesse; in particolare si dovranno preferibilmente localizzare gli eventuali interventi di nuova edificazione nella aree non sottoposte a disciplina di tutela p
	stabilisce di inserire nell’art.22 delle NTA dell’adeguamento “Misure di 

	CONCLUSIONI 
	Tutto ciò premesso la Conferenza di Servizi si pronuncia favorevolmente in merito alla proposta di adeguamento del PRG 
	di Sammichele di Bari al PPTR ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, così come integrata a seguito delle determinazioni 
	della Conferenza di Servizi. 
	Il Ministero dei Beni Culturali e la Sezione Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, condividono le modifiche apportate dall’Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR come integrate a seguito delle attività di valutazione della coerenza e compatibilità (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di Conferenza di Servizi e concordano l’opportunità di aggiornare e rettificare il PPTR . 
	La Regione si riserva, al fine di rettificare gli elaborati del PPTR secondo quanto stabilito nelle precedenti sedute della conferenza, di concludere le procedure previste dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009, che stabilisce al secondo periodo: "L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché
	La Regione specifica inoltre che a seguito dell’approvazione definitiva dell’adeguamento del PRG al PPTR, ai sensi del comma 8 dell’ art. 91 delle NTA del PPTR la "realizzazione di interventi può avvenire previo accertamento, nell'ambito del procedimento ordinato al rilascio del titolo edilizio, della conformità degli interventi medesimi alle previsioni del Piano paesaggistico e dello strumento urbanistico comunale”. 
	Si chiede pertanto al Comune di Sammichele di Bari di riportare in maniera puntuale modifiche e integrazioni di cui al presente ed ai precedenti verbali, negli elaborati di PRG e a trasmetterli alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio in formato pdf con firma digitale e in formato shp file, entro il termine di 30 giorni. 
	La Conferenza si chiude alle ore 12.00. 
	Dato atto che il Comune di Sammichele di Bari ha trasmesso con nota prot. 2594 del 22.03.2018 acquisita al protocollo regionale A00 145 2412 del 26.03.2018, in formato digitale Pdf e digitale vettoriale gli elaborati modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi. 
	L'elenco degli elaborati trasmessi in formato Pdf costituenti la Variante di Adeguamento è il seguente: 
	Elaborati del Piano Regolatore Generale 
	Elaborati del Piano Regolatore Generale 
	Elaborati del Piano Regolatore Generale 

	-
	-
	Tav. 1 Relazione generale 

	-
	-
	Tav. 2 Il territorio extraurbano: la zonizzazione 

	-
	-
	Tav. 4 La zonizzazione del territorio – zona nord 

	-
	-
	Tav. 5 La zonizzazione del territorio – zona sud 

	-
	-
	Tav. 6 La zonizzazione del territorio urbano 

	-
	-
	Tav. 7 Norme tecniche di attuazione del PRG 

	-
	-
	Tav. 8 Regolamento edilizio 

	-
	-
	Tav. 9 Interrelazioni con i piani dei comuni contermini 


	Elaborati dell'Adeguamento al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale Elaborati del Quadro delle Conoscenze 
	-QC R1 Relazione del Quadro delle conoscenze 
	-QC T1 La struttura idro-geo-morfologica 
	-QC T2 La rete della biodiversità 
	-QC T3 La struttura di lunga durata dei processi di territorializzazione 
	-QC T4 Le morfotipologie rurali 
	-QC T5 Le trasformazioni agroforestali 
	-QC T6 La valenza ecologica dei paesaggi rurali 
	-QC T7 Le morfotipologie urbane 
	-QC T8 Le trasformazioni insediative 
	-QC T9 La struttura percettiva 
	-Relazione archeologica preliminare a cura della dott.sa archeologo Valeria Della Penna 
	Elaborati del Piano 
	-AP R2 Relazione di piano 
	-AP R3 Norme Tecniche di Attuazione 
	-AP T10 Progetti territoriali per il paesaggio: La rete ecologica 
	-AP T11 Progetti territoriali per il paesaggio: Il patto città campagna 
	-AP T12 Progetti territoriali per il paesaggio: il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce 
	-AP T13 Progetti territoriali per il paesaggio: I sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali 
	-AP T14 Il sistema delle tutele – La struttura idro-geo-morfologica 
	-AP T15 Il sistema delle tutele – La struttura ecosistemica -ambientale 
	-AP T16 Il sistema delle tutele – La struttura antropica e storico-culturale 
	-
	AP T17 Aree delimitate ai sensi dell’art.142 c.2 del D.Lgs 42/2004 e dell’art.38 c.5 delle NTA del PPTR 

	-AP T18 Il sistema delle tutele su zonizzazione del PRG – ambito urbano 
	-AP T19 Il sistema delle tutele su zonizzazione del PRG – ambito extraurbano 
	Si riporta di seguito l'elenco dei file vettoriali in formato shp trasmessi unitamente alla relativa impronta MD5: 
	File MD5 
	Figure

	Componenti idrologiche\UCP_connessioneRER.dbf fe6a5cfaf0c1a147dd8d901f61eed633 Componenti idrologiche\UCP_connessioneRER.shp 170268aa6b0871f76a54f9963463ceff Componenti idrologiche\UCP_connessioneRER.shx 7e0bccb953cba47826ac2736485d902c Componenti geomorfologiche\UCP_Doline.dbf 0a6eabbd7a003b4d82edd635e9a97c8f Componenti geomorfologiche\UCP_Doline.shp bb4d83885ca3ad7fac73f8c6f3879e61 Componenti geomorfologiche\UCP_Doline.shx 0a6075eaa638312e68b3dff9329f451c Componenti geomorfologiche\UCP_Grotte_Rev_CdS_tras
	Figure
	-AP T20 Il sistema delle tutele su planimetria catastale 
	-AP T20 Il sistema delle tutele su planimetria catastale 


	Componenti botanico vegetazionali\BP_Boschi_CdS.shp 7520b0175627ee7e9b87e0c566769a16 Componenti botanico vegetazionali\BP_Boschi_CdS.shx 265091120a4f81ba30b459992575d01d Componenti botanico vegetazionali\UCP_Formazioni_arbustive.dbf fe5a86343021a59675f525164d0b33e8 Componenti botanico vegetazionali\UCP_Formazioni_arbustive.shp 3831c9751d8cf9388aebec675703962c Componenti botanico vegetazionali\UCP_Formazioni_arbustive.shx 2d9c89da192090ab1e2641342778bac3 Componenti botanico vegetazionali\UCP_Pascoli_naturali
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	ASPETTI RELATIVI ALL'AGGIORNAMENTO DEL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LR N. 20/2009. 
	ASPETTI RELATIVI ALL'AGGIORNAMENTO DEL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LR N. 20/2009. 

	Tutto ciò premesso, preso atto delle determinazioni della Conferenza di servizi e sulla base degli elaborati dell'Adeguamento si riportano di seguito gli aggiornamenti e le rettifiche da apportare agli elaborati grafici del PPTR: 
	Componenti PPTR da aggiornare Componenti corrispondenti nell'Adeguamento Nome shp file nell'Adeguamento UCP Reticolo idrografico di connessione della RER UCP Reticolo idrografico di connessione alla RER (artt. 20,21,22) UCP_connessione RER UCP Lame e gravine UCP Lame e Gravine (artt. 25, 26, 28) UCP_Lame_gravine UCP Geositi UCP Geositi (fascia tutela) (artt. 25, 26, 30) UCP_geositi_Rev_CdS UCP Inghiottitoi UCP Inghiottitoi (artt. 25, 26, 30) UCP_Inghiottitoi BP Boschi BP Boschi (artt. 34, 35, 36) BP_Boschi_
	Nello specifico: 
	UCP Reticolo idrografico di connessione della RER 
	UCP Reticolo idrografico di connessione della RER 

	L’Adeguamento censisce una componente del Reticolo Idrografico di Connessione della RER denominata Lamone modificandone il perimetro rispetto al PPTR. La perimetrazione operata dall’Adeguamento ha tenuto conto dell’andamento dell’area golenale, delle particelle catastali e della valenza paesaggistica delle aree interessate dal reticolo idrografico di connessione della RER e in prossimità dell’abitato dell'interferenza tra alcuni edifici localizzati in aree del nucleo urbano consolidato e la suddetta compone
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Lame e Gravine 
	L’Adeguamento opera piccole modifiche alla perimetrazione dell’UCP lame e gravine del PPTR, sulla base dell’andamento del solco erosivo, nonché sulla base della sua valenza paesaggistica. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Geositi 
	Con riferimento ai suddetti ulteriori contesti paesaggistici l’Adeguamento individua n.8 UCP Geositi non censiti dal PPTR, comprendenti n. 7 doline considerate meritevoli di tutela paesaggistica e la grave di Frassineto ritenuta di particolare rilevanza geologica e paesaggistica. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP inghiottitoi 
	UCP inghiottitoi 

	L’Adeguamento censisce, diversamente dal PPTR, un Inghiottitoio denominato “Grave di Carluccio”, e localizzato nella lama al confine con il centro abitato in località “I Precine”. Il PPTR individua, invece, un solo inghiottitoio coincidente con un UCP Grotta denominato “Grave di Frassineto” e localizzato a sud del territorio comunale a confine con il Comune di Turi. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009, stralciando la Grave di Frassineto classificata sia come Grotta che come Geosito e riportando la Grave di Carluccio. 
	BP Boschi 
	BP Boschi 

	Per quanto riguarda i BP Boschi l'Adeguamento ha operato un aggiornamento rispetto al PPTR rettificando la perimetrazione di una compagine boschiva localizzata in prossimità dell'impianto di depurazione al confine con la lama e stralciando il bosco localizzato in corrispondenza dello svincolo stradale tra la SS 100 e la SP Acquaviva Gioia Putignano, il quale, avendo una profondità media inferiore ai 20m, non può essere considerato “bosco” ai sensi dell’art. 2 comma 6 del Dlgs 227/2001. Inoltre in sede di Co
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno rettificare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Aree di rispetto dei boschi 
	UCP Aree di rispetto dei boschi 

	L’Adeguamento aggiorna rispetto al PPTR la perimetrazione dell'area di rispetto dei boschi tenendo conto della valenza paesaggistica dei luoghi e dell’andamento delle particelle catastali. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Prati e pascoli naturali 
	UCP Prati e pascoli naturali 

	L’Adeguamento aggiorna il PPTR individuando due aree classificate come “UCP – Pascoli naturali” a sud del territorio comunale. 
	Avendo la Conferenza preso atto quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
	Da una verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati consegnati dal Comune di Sammichele adeguati agli esiti della Conferenza di servizi risulta che l'Adeguamento non censisce una componente UCP Formazione arbustiva in evoluzione naturale individuata dal PPTR al confine con il Comune di Turi in prossimità della Masseria l'Annunziata. Tuttavia si ritiene condivisibile lo stralcio della suddetta componente in quanto l'area in oggetto non è caratterizzata dalla
	Si ritiene opportuno dunque rettificare gli elaborati del PPTR per la suddetta componente come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. Si precisa che trattandosi di modifiche che riguardano gli ulteriori contesti paesaggistici ricorre la fattispecie di cui all'art. 104 co. 2 lett. c delle NTA del PPTR. 
	UCP città consolidata 
	L’Adeguamento propone un aggiornamento rispetto al PPTR della città consolidata precisandone il perimetro rispetto ai tessuti urbani 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Testimonianza della stratificazione insediativa 
	L’Adeguamento opera rispetto al PPTR i seguenti aggiornamenti/rettifiche degli UCP Testimonianza della stratificazione insediativa -siti storico culturali: 
	-
	-
	-
	individua le seguenti nuove componenti extraurbane: 

	TR
	Masseria Macagna, masseria Dalfino, masseria Africano (Lamia Macchia Nuova), resti dell’Abbazia di S. 

	TR
	Angelo in Frassineto, masseria Parco delle Monache, Casino Pastore e Leporaio, masseria l'Annunziata, 

	TR
	Masseria l'Annunziatella, cippo storico via Tarantino, cippo storico via Carenza, cisterna Capperoni; 

	-
	-
	rettifica la posizione della Masseria Capagrassa Vecchia individuando un manufatto limitrofo a quello 

	TR
	riportato nel PPTR; 

	-
	-
	perimetra diversamente dal PPTR l'UCP Testimonianza della stratificazione insediativa denominato 

	TR
	Masseria Gonnelli. 


	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 
	UCP Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 

	Conseguentemente all'aggiornamento degli UCP Testimonianza della stratificazione insediativa -siti storico culturali l'Adeguamento perimetra le aree di rispetto delle nuove componenti ed aggiorna le aree di rispetto delle Testimonianze della stratificazione insediativa già censite dal PPTR dimensionandole in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra le componenti e il loro intorno. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Paesaggio Rurale 
	UCP Paesaggio Rurale 

	A seguito della proposta avanzata dal Ministero in Conferenza di Servizi, è stato individuato nell'Adeguamento un nuovo UCP paesaggio rurale denominato "Paesaggio rurale delle lame e di Frassineto", il quale tiene conto del valore paesaggistico di un'area agricola a Sud del nucleo consolidato. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	UCP Strade a valenza paesaggistica 
	UCP Strade a valenza paesaggistica 

	L'Adeguamento aggiorna il PPTR individuando diverse strade e due tracciati rotabili a valenza paesaggistica con la relativa area di rispetto dimensionata della profondità di 10 m a partire dal margine esterno della sede stradale. 
	Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	Dato che: 
	-
	-
	-
	La Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di adeguamento del 

	TR
	PRG di Sammichele di Bari al PPTR ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, così come integrata a seguito 

	TR
	delle determinazioni della Conferenza di Servizi. 

	-
	-
	Il Ministero dei Beni Culturali e la Regione hanno condiviso le modifiche apportate dall’Adeguamento 

	TR
	del PRG di Sammichele di Bari al PPTR come integrate a seguito delle attività di valutazione della 

	TR
	coerenza e compatibilità (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di 

	TR
	Conferenza di Servizi e hanno concordato l’opportunità di aggiornare e rettificare il PPTR. 

	-
	-
	Gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR acquisiranno efficacia con l'approvazione 

	TR
	dell'Adeguamento da parte del Consiglio Comunale; 


	Tutto ciò premesso si propone alla Giunta di recepire le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi, come da verbali innanzi riportati, e di conseguenza esprimere il parere di compatibilità paesaggistica della Variante di Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR (ai sensi dell’Art. 96.1.a delle NTA del PPTR).
	 “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n.7/97. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	DI RECEPIRE, in ordine all' Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nei giorni 30.11.2017, 20.12.2017, 15.01.2018, 22.02.2018 ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, giusti verbali nella relazione riportati che qui per economia espositiva debbono intendersi integralmente trascritti, dando atto che la Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di Adeguamento del
	DI ESPRIMERE, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell' art. 96.1.a) e secondo le procedure dell'art. 97 delle NTA del PPTR per le motivazioni sopra richiamate, il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR; 
	DI PRENDERE ATTO che l'elenco degli elaborati costituenti l'Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR è quello in precedenza riportato e che qui per economia espositiva si intende integralmente ripetuto; 
	DI PRENDERE ATTO che il Comune di Sammichele di Bari ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al comma 2 dell'art. 142 del Dlgs 42/2004, ai sensi dell'art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d'intesa con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) e la Regione; 
	DI APPROVARE, ai sensi del comma 8 dell'art. 2 della L.R. 20/2009, viste le determinazioni assunte dalla Conferenza dei Servizi, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR per le componenti in narrativa riportate, specificando che le stesse acquisiranno efficacia con l'approvazione dell'Adeguamento da parte del Consiglio Comunale; 
	DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di recepire negli elaborati del PPTR le determinazioni della Conferenza di Servizi dandone evidenza sui siti internet 
	www.paesaggiopuglia.it e www.sit.puglia.it e sul BURP; 

	DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Territorio la notifica del presente atto al Comune di Sammichele di Bari per gli ulteriori adempimenti di competenza, nonchè al MiBACT ai sensi dell'art. 104 co.2 lett. c delle NTA de PPTR.
	 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                    ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1339 
	Cont. n.1689/09/GI-TAR Puglia-sede di Bari-xxxx Cooperativa Sociale a.r.l. c/Regione Puglia. Competenze professionali spettanti all’Avv. Micaela Paparella - Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione parziale del residuo passivo perento e.f. 2010 ( AD 024/00084/2010), ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	-
	-
	-
	Con ricorso notificato in data 04.12.20091, la xxxx Cooperativa Sociale a.r.l. chiedeva al TAR Puglia - sede di Bari -l’annullamento, previa sospensione dell’efficacia, “del provvedimento di rifiuto della richiesta di iscrizione alla sezione mista dell’albo regionale delle Cooperative Sociali della Regione Puglia, emesso dalla Regione Puglia-Ufficio Cooperazione del Servizio politiche per il lavoro”, nonché di ogni altro atto presupposto e consequenziale. 

	-
	-
	Con provvedimento n. 159 del 02/02/2010 la Giunta Regionale deliberava di resistere nel giudizio di che trattasi a mezzo dell’avv. Micaela Paparella. 


	-il TAR Bari, Sezione Seconda, - con sentenza n. 266/2010, depositata il 08/02/2010, accoglieva il ricorso e, per l’effetto, annullava il provvedimento impugnato, condannando la Regione Puglia al pagamento delle spese di giudizio a favore della ricorrente. 
	-Il professionista, avendo esaurito la propria attività, al fine di conseguire il proprio credito, trasmetteva alla Regione Puglia prima nota specifica datata 28/04/2010, acquisita agli atti dell’Avvocatura regionale in pari data Prot. n. 11/L/8606, per un importo complessivo di € 2.737,80 al lordo di ritenuta e dell’acconto percepito, giusta D.D.n. 84/2010. 
	-
	-
	-
	Effettuata l’istruttoria, in ossequio alla Direttiva di cui alla D.G.R. n. 189/2014, modif. ed integr. dalla D.G.R. 

	n. 
	n. 
	1204/2014, previa detrazione dell’acconto, aggiornamento dell’aliquota IVA, l’importo da corrispondere al professionista risulta pari ad € 1.766,77, al lordo di ritenuta. 


	-Con la citata determinazione dirigenziale n. 84/2010 di impegno, liquidazione e pagamento dell’acconto si è proceduto, altresì, ad impegnare sul cap. 1312- bil. 2010- n. impegno121- la somma di € 3.599,18; il citato impegno, nelle more della definizione della liquidazione a saldo risulta gravato dalla perenzione amministrativa. 
	-Pertanto, si rende necessario, in ossequio al dettato di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 bilancio 2010- giusta A.D. n84/2010 - limitatamente all’importo di € 1.766,77. 
	e ss.mm.ii, autorizzare la reiscrizione del residuo passivo perento a carico del Cap. 1312- impegno n.121 - 

	-Visti: ° il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accanto
	° l’art.51,comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	° la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la G.R. ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; ° la D.G.R. n.357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	-Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E.F. 2018 Cassa 

	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 1.766,77 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 1.766,77 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI RELATIVI A LITI, ARBITRATI, ecc... 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ € 1.766,77 
	+ € 1.766,77 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 1.766,77 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 


	-Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
	nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011). Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
	- A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui integralmente trascritte 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario il conseguente atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento a favore dell’avv. Micaela Paparella. 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1346 
	L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione ITACA -Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale – con sede in Roma - anno 2018. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4, dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative
	Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, art
	La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 
	Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 
	L’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale 
	-con sede in Roma è un’associazione che ha come scopo quello di promuovere e garantire un efficace coordinamento tecnico tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sulle tematiche dei contratti, anche al fine di assicurare un miglior raccordo con lo Stato, gli Enti Locali e le Associazioni nazionali di rappresentanza degli operatori economici del settore. 
	L’attività dell’Istituto è prevalentemente dedicata al supporto della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nell’istruttoria di provvedimenti di natura tecnica da sottoporre alla approvazione della stessa. Inoltre, in qualità di segreteria tecnica, supporta l’attività dei responsabili regionali dell’Osservatorio dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 
	Con deliberazione n° 1950 del 29.11.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per l’anno 2017 all’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale - con sede in Roma. 
	Con nota prot. n. 1845/18/GR del 26.06.208 il Presidente dell’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2018 della Regione Puglia mediante il versamento della quota annuale. 
	L’Assemblea dei Soci I.T.A.C.A. nella seduta del 14.06.2018 ha determinato, su proposta del Consiglio Direttivo che l’importo della quota annuale ordinaria 2018 per i soci fondatori (Regioni) pari ad € 12.000,00, resta invariata rispetto agli anni precedenti. 
	Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_174-0002805 del 04.07.2018, ha inviato la documentazione dell’Associazione ed ha chiesto all’Assessore ai Lavori Pubblici, competente per materia, il previsto parere, così come regolamentato dalle succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 18 l’acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, l’Assessore competente per materia, seguirà attivamente l’attività dell’A
	Con nota prot. n. AOO_SP13-000103 del 09.07.2018 l’Assessore ai Lavori Pubblici ha comunicato che ha sentito il parere dei dirigenti competenti in merito ed ha ritenuto opportuno rinnovare l’adesione alla succitata Associazione per l’anno 2018, in considerazione della effettiva rilevanza delle attività svolte dalla stessa. 
	Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 2018. 
	Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di 
	previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011. 
	Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra 
	l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni ad organismi internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34”. 
	Con D.G.R. n° 357 del 13.03.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini 
	di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le altre spese previste dal bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466, della legge n. 232/2016. 
	Nella stessa DGR n. 357/2018 la Giunta Regionale, nell’allegato “B”, ha autorizzato per la Presidenza , l’importo della spesa di € 3.339.581,75 e a beneficiare di tale importo saranno oltre alla Segreteria Generale della Presidenza anche il Gabinetto del Presidente, il Coordinamento delle Politiche Internazionali e l’Avvocatura Regionale. 
	Con Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.20187, avente ad oggetto: “ Autorizzazioni di impegno ex DGR n. 357 del 13.03.2018. Sezioni afferenti alla Presidenza”, il Segretario Generale del Presidente ha autorizzato il Gabinetto del Presidente ad impegnare, a valere sul corrente esercizio finanziario, complessivi € 260.000,00. 
	Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione ITACA, possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di 
	particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio-economica del territorio. 
	A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione ITACA, anche per l’anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 12.000,00. 
	In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione ITACA -Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale - con sede in Roma, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziarlo 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziarlo 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziarlo 2018 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 12.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - Esercizio finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001. L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 12.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - Esercizio finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001. L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 


	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
	− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e la D.G.R. n. 1803/2014, la conferma dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale - con sede in Roma, per l’anno 2018; 
	− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 12.000,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018-; 
	− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 357 del 13.03.2018 e dell’Atto Dirigenziale n. 17 del 10.04.2018 del Segretario Generale della Presidenza; 
	− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione ITACA - Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale - con sede in Roma e all’Assessore ai Lavori Pubblici incaricato a seguire l’attività dell’Associazione; 
	− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1347 
	Programmazione Comunitaria 2007/2013 “Obiettivo – Cooperazione territoriale Europea” Programma Interreg IV-A GRECIA / ITALIA c.b.c. VARIAZIONE DI BILANCIO ai sensi del combinato disposto dall’art. 51 comma 2) punto a) del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 42 della l.r. 28/2011. 
	Assente il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio dr. Raffaele Piemontese -limitatamente all’autorizzazione all’utilizzo degli spazi finanziari -sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Cooperazione Territoriale, e confermata dal Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce: il Vice Presidente 
	− Con delibera n. 174/2006 il C.I.P.E. ha adottato il Quadro Strategico Nazionale per il periodo di programmazione 2007/2013, afferente le attività finanziate a valere sui Fondi Strutturali Europei. Tale Quadro è stato approvato dalla Commissione Europea con decisione n. CCI 2007 IT 16 UNS 001 del 13/07/2007; 
	− Del Quadro Strategico Nazionale, al pari di tutti gli altri Programmi Operativi di Cooperazione Territoriale 2007/2013, è parte anche il Programma GRECIA / ITALIA proposto dai due Stati Membri ai sensi dell’art. 11 del reg.to 1083/2006. 
	− Tale P.O. è stato adottato dal Comitato di Sorveglianza ed approvato dalla Commissione U.E. con decisione 
	n. CCI 2007 CB 16 3 PO 060 del 28/03/2008. 
	− La Giunta Regionale , con atto n. 1315 del 15/07/2008 ha preso atto della Decisione della Commissione U.E. deliberando, tra l’altro, l’approvazione, nel numero e nei componenti, della Delegazione Italiana in seno al Comitato di Sorveglianza, confermando il Servizio Mediterraneo quale Autorità Nazionale per l’attuazione del Programma in Italia. Attuazione che vede coinvolte le Province di Bari, Brindisi e Lecce, più le province di Foggia e Taranto quali aree “in deroga”. 
	− In data 14 e 15 luglio 2001, il Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo riunitosi in Kerkira (GR) ha approvato la lista dei progetti ammissibili a finanziamento; 
	− l’Autorità di Gestione del P.O. (Ministero dell’Economia di Grecia) ha, nel frattempo, sottoscritto i “Subsidy Contract” con i L.P. e/o P.P. di progetto 
	− la Regione Puglia -Sezione Cooperazione Territoriale (già Servizio Mediterraneo) -è responsabile per l’attuazione del programma Grecia/Italia in Italia; 
	− la Regione Puglia, come individuata dai Documenti di Attuazione del QSN 2007/2013, è Responsabile dell’erogazione ai partner Italiani dei progetti, delle quote di Cofinanziamento Nazionale del Programma Operativo (25%); 
	− il cofìnanziamento nazionale al Programma Operativo Grecia / Italia c.b.c. -Cooperazione Territoriale Europea 2007/2013 “Obiettivo 3” - ammonta a complessivi € 19.179.525,00 come da Decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 108 / 2009; 
	− IL Ministero dell’Economia e Sviluppo di Grecia ha comunicato con nota prot. 4728 del 26/07/2017, che il programma si è concluso con un consistente overbudget sull’Asse 1 e che è in attesa dell’erogazione del rimborso a saldo della quota U.E. da parte della Commissione Europea. 
	− La conseguente complessità delle operazioni di chiusura contabile ha indotto i due Stati membri ad un accordo, preso in sede di Comitato di Sorveglianza in sede di stesura del Rapporto Finale di Esecuzione del Programma, in base al quale si individua la Regione Puglia quale organismo intermedio per il rimborso delle quote di derivazione U.E. dei Progetti afferenti l’Asse 1 e i progetti retrospettivi; 
	− il Ministero dell’Economia di Grecia ha provveduto all’erogazione, in favore della Regione Puglia delle risorse 
	U.E. dovute a saldo ai Beneficiari Italiani attuatori dei progetti afferente l’Asse 1 e i progetti “retrospettivi” afferenti gli assi 2 e 3 del Programma Operativo fino alla concorrenza del 95% del budget approvato; 
	− tali risorse, ammontanti a complessivi € 10.445.705,86 sono state introitate dal Tesoriere Regionale con 
	distinti provvisori di Entrata datati rispettivamente: Ł per l’importo di € 237.884,66 - 29/12/2017 con reversale n. 26894; Ł per l’importo di € 116.859,74 - n. provvisorio 943/2018. Ł Per l’importo di €10.090.961,46 - n. provvisorio 4751/2018; 
	giuste comunicazioni della Sezione Bilancio e Ragioneria:
	 1. Mail del 07/12/2017; 2. Nota AOO_116/2077-14/02/2018 3. Nota AOO_116/8423 - 29/05/2018 
	− Tali risorse saranno, a breve, integrate dalla somma dovuta a saldo (5%) che il Ministero dell’Economia di Grecia provvederà a trasferire non appena saranno erogate dalla Commissione U.E. e che per la parte italiana ammonta ad € 2.612.800,88; 
	− È del tutto evidente, quindi, che bisogna procedere alla necessaria Variazione di Bilancio onde consentire la regolarizzazione contabile dell’Entrata e il successivo utilizzo delle risorse “de quo”; 
	− Non essendo stati ancora istituiti i capitoli di Entrata atti ad introitare le risorse trasferite alla Regione Puglia in attuazione dell’accordo sopracitato e i relativi, collegati, capitoli di spesa atti a rimborsare i partners di progetto, è necessario procedere alle iscrizioni in Bilancio - sia nella parte Entrata che nella parte Spesa - 
	che consentano tali operazioni; 
	− Vi è da considerare, inoltre, che occorre procedere al recupero dall’Avanzo di Amministrazione presunto (anno 2017) dell’importo di € 237.884,66 introitato dal Tesoriere Regionale in data 07/12/2017 incassato con reversale n. 26894 del 29/12/2017 a causa dell’impossibilità di procedere a Variazioni di Bilancio decorso il 30 novembre. 
	− In virtù dell’accordo intervenuto in sede di Comitato di Sorveglianza e che prevede che la Regione Puglia funga da Organismo di Pagamento nei confronti di tutti i partner italiani dei progetti afferenti l’Asse 1, è necessario tener presente che le somme erogate dall’Autorità di Certificazione del Programma Grecia / Italia 2007/2013 sono comprensive di quanto dovuto ai Settori e/o Uffici Regionali partner dei progetti e per i quali sono iscritti appositi capitoli di Entrata e di spesa dedicati: 
	Ł progetto I.C.E. capitolo 2130006 che prevede un residuo attivo di € 774.126,65; Ł progetto FOODING - capitolo 2130002 che prevede un residuo attivo di € 753.937,89; Ł progetto INTRA - capitolo 2130022 che prevede un residuo attivo di € 32.316,00; Ł progetto JOY WELL CULT - capitolo 2130020 che prevede un residuo attivo di € 64.652,16; 
	che si ritiene opportuno regolarizzare con il presente atto: 
	Tutto ciò premesso. Il Presidente Michele Emiliano: 
	Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della L.232/2016 e ss.mm. e ii. e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018) 
	Atteso che occorre prelevare dall’Avanzo di Amministrazione presunto - anno 2017 - l’importo di € 237.884,66; 
	Atteso, altresì, che occorre procedere alla regolarizzazione contabile delle somme incassate: con provvisorio d’Entrata n.  943/2018 per l’importo di € 116.859,74; con provvisorio d’Entrata n, 4751/2018 per l’importo di € 10.090.961,46; 
	Atteso, inoltre, che si deve procedere ad introitare negli appositi capitoli di entrata dedicati ai progetti che vedono Servizi e/o Uffici della Regione quali L.P. e/o P.P. di progetti approvati e ammessi a finanziamento sul Programma c.t.e. Grecia/Italia 2007/2013 per le quote di rispettiva competenza; 
	Atteso, infine, che occorre procedere alla previsione di Entrata in Bilancio delle ulteriori somme già in corso di trasferimento dal Ministero dell’Economia di Grecia a saldo (5%) del contributo U.E. spettante ai partners italiani e ammontanti ad € - €2.612.800,88-; 
	− VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− VISTO l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− VISTO l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 
	− VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione dell Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	− VISTA la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivì previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	− VISTA la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	propone alla Giunta Regionale di: 
	− Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, per l’importo di € 237.884,66, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014; 
	− Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale 2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Gestionale approvato con DGR 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014 come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 
	− Di autorizzare la copertura finanziaria relativa all’applicazione dell’avanzo in termini di spazi finanziari, rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il ,pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art, unico parte I sezione I della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017. Lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili nell’esercizio finanziario in corso assegnati successivamente; 
	− Provvedere alla regolarizzazione contabile dei provvisori n. 943/2018 e 4751/2018 per un importo complessivo pari ad € 10.207.821,20 tramite l’iscrizione sul c.n.i. deputato all’introito delle quote di cofinanziamento U.E. da trasferire ai Partners dei progetti afferenti l’Asse 1 e i progetti retrospettivi afferenti gli Assi 2 e 3 del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007/2013; 
	− Provvedere all’iscrizione in Bilancio delle risorse che saranno erogate dal Ministero dell’Economia di Grecia a saldo (5%) del contributo spettante ai partner Italiani dei Progetti afferenti l’Asse 1 e i progetti retrospettivi afferenti gli Assi 2 e 3 del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007 / 2013 e ammontanti ad € 987.768,18; 
	− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata , come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofìnanziamento Nazionale del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007 / 2013; 
	− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Comunitario del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007 / 2013; 
	− vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
	della LR. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio 

	− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; − Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; − Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di 
	cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 

	deliberazione; 
	− Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del D:Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. BILANCIO VINCOLATO 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del D:Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. BILANCIO VINCOLATO 

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2017, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D, Lgs. n. 126/2014, corrispondente 
	alla somma di € 237.884,66 
	L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art, 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 237.884,66 
	0,00 

	44.02 
	44.02 
	1083790 
	Trasferimenti correnti risorse FESR per i progetti afferenti l’Asse 1 del Programma c.t.e. Grecia/Italia 2007/2013 
	19.2.1 
	U. 01.04.01.02 
	+ €237.884,66 
	+ € 237.884,66 

	66/03 
	66/03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	01.10.01.01 
	+ 0,00 
	- € 237.884,66 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 237.884,66 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione 
	Cooperazione Territoriale 
	La copertura finanziaria è autorizzata in termini di spazi finanziari, dal presente atto rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico parte I sezione I della L 232/2016 e del comma 775 dell’art, unico della L. 205/2017. Lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili nell’esercizio finanziario in corso 
	delle somme incassate in conto sospeso pari a € 10.207.821,20 -giuste comunicazioni della Sezione Bilancio e Ragioneria; n. AOO_116/2077 del 14/02/2018 per € 116.859,74 -provvisorio d’entrata n. 943/2018 e n. AOO_116/8423 del 29/05/2018 per €10.090.961,46 -provvisorio d’entrata 4751/2018 afferenti le risorse U.E. da trasferire ai partner dei progetti approvati e ammessi a finanziamento a valere sulle risorse di cui all’Asse 1 e i progetti retrospettivi afferenti gli assi 2 e 3 del 
	Regolarizzazione contabile 

	Programma Interreg IV -A Grecia - Italia 2007/2013; 
	 delle risorse a saldo del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007/2013 pari ad € 
	Iscrizione in Bilancio

	987.768,18 in corso di erogazione da parte del Ministero dell’Economia di Grecia; ai sensi dell’art. 72 della l.r. 28/2001 - tramite variazione amministrativa da effettuare al Bilancio Regionale 2018 - Parte ENTRATA all’istituendo capitolo di nuova iscrizione e ai capitoli: 2130002; 2130006; 2130020; 2130022 e Parte SPESA agli istituendi capitoli di nuova iscrizione: 
	VARIZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa 
	VARIZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa 

	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e cassa per l’E.F. 2018 ed in termini di competenza per l’E.F. 2018/2019/2020, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	VARIAZIONE DI BILANCIO Bilancio Regionale Vincolato - Parte ENTRATA 
	ENTRATA NON RICORRENTE CODICE U.E.: 2 
	ENTRATA NON RICORRENTE CODICE U.E.: 2 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 

	44.02 
	44.02 
	2130043 
	“Trasferimenti diretti da Ministero dell’Economia e delle Finanze di Grecia Quota U.E. delle risorse afferenti l’Asse 1 e i progetti retrospettivi del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007 /2013; 
	E.02.01.05.02.01 
	+ € 11.195.589,38 


	Si attesta l’importo di € 11.195.589,38 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo - Ministero dell’Economia di Grecia - Autorità di Certificazione del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007 / 2013; TITOLO GIURIDICO: Nota del Ministry of Economy & Development - HELLENIC REPUBLIC n. 33927 A.P. 1217 del 23/03/2018. 
	BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA 
	BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA 

	Istituzione nuovi capitoli di Spesa riguardanti l’utilizzo di risorse Nazionali Vincolate SPESA NON RICORRENTE CODICE U.E.:8 
	Istituzione nuovi capitoli di Spesa riguardanti l’utilizzo di risorse Nazionali Vincolate SPESA NON RICORRENTE CODICE U.E.:8 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 

	44.02 
	44.02 
	1083790 
	“trasferimenti diretti ad Amministrazioni Pubbliche Locali - Cof.to U.E. Programma Interreg IV - A Grecia /Italia 2007/2013 
	19.2.1 
	U.1.4.1.2 
	+ € 10.185.532,36 


	44.02 
	44.02 
	44.02 
	1083791 
	“trasferimenti diretti ad Enti e Istituzioni Centrali di ricerca Cof.to U.E. Programma Interreg IV-A Grecia /Italia 2007/2013 
	19.2.1 
	U.1.4.1.1 
	+ € 782.270,23 

	44.02 
	44.02 
	1083792 
	“trasferimenti diretti ad altre imprese Cof.to U.E. Programma Interreg IV - A Grecia /Italia 2007/2013 
	19.2.1 
	U.1.4.3.99 
	+ € 227.786,79 


	La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 11.195.589,38 corrisponde ad obbligazioni 
	che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario - 2018 I provvedimenti di Accertamento, Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti dalla Sezione Cooperazione Territoriale, Struttura Regionale responsabile per l’attuazione in Italia del Programma Interreg IV - A Grecia - Italia 2007/2013, ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, par. 
	3.6 lett. C) riferito ai “contributi a rendicontazione” al D.Lgs. 118/2011 
	Il Presidente della Regione Puglia di concerto con l’Assessore al Bilancio - limitatamente all’autorizzazione all’utilizzo degli spazi finanziari -sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	Tale atto è di competenza della Giunta a norma dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. n. 7/1997 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, per l’importo di € 237.884,66, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014; 

	3. 
	3. 
	Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale 2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Gestionale approvato con DGR 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014 come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 

	4. 
	4. 
	Di autorizzare la copertura finanziaria relativa all’applicazione dell’avanzo in termini di spazi finanziari, rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il, pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art, unico parte I sezione I della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art, unico della L. 205/2017. Lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili nell’esercizio finanziario in corso assegnati successivamente; 

	5. 
	5. 
	Di autorizzare vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
	della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio 


	6. 
	6. 
	Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

	7. 
	7. 
	Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 


	provvedimento; 
	8. 
	8. 
	8. 
	Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 

	9. 
	9. 
	Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di 
	cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 



	deliberazione; 
	10. di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1348 
	Collaborazione Fondazione non a scopo di lucro Ricerca e Salute (ReS) di Roma per l’implementazione di strumenti per la programmazione ed il monitoraggio dell’assistenza sanitaria, ivi inclusa l’assistenza farmaceutica. Autorizzazione. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Premesso che: 
	Ł Il Decreto Legge 6 luglio 2012, n.95 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, all’art. 15 reca “Disposizioni urgenti per l’equilibrio del settore sanitario e misure di governo della spesa farmaceutica” di razionalizzazione e riduzione del tetto di spesa farmaceutica con decorrenza dell’anno 2013. 
	Ł L’intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 prevede una serie di adempimenti ai quali sono tenute le Regioni per accedere al maggior finanziamento del SSN, tra i quali il rispetto dei vincoli della spesa farmaceutica. 
	Ł A seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale intraprese prima con il Piano di Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono previste specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale e per ricondurre la stessa nei tetti di spesa previsti dalla normativa nazionale. 
	Ł La Regione Puglia ha interesse a conseguire obiettivi di salute e buon funzionamento dei servizi, ad avere strumenti per la programmazione ed il monitoraggio dell’assistenza sanitaria che consentano il benchmark 
	con le altre Regioni secondo una metodologia comune e consolidata, a fornire alle proprie Aziende Sanitarie 
	strumenti per il supporto alla cronicità e all’assistenza integrata delle cure con particolare riferimento ai PDTA e alle patologie a forte impatto sul SSR; 
	Rilevato che: 
	Ł la Fondazione Ricerca e Salute (ReS), con sede in via Angelo Brunetti 54 Roma, cod. fisc 97970400582, è una associazione non a scopo di lucro che opera principalmente nei campi della Real World Evidence, dell’economia sanitaria e degli aspetti clinici e regolatori, con gli obiettivi di: 
	. a) promuovere la ricerca scientifica, la promozione della salute e la sostenibilità economica di un servizio sanitario universalistico; 
	. b) promuovere progetti di trasferimento tecnologico e di ricerca con le Istituzioni, le Regioni, le Università, le Agenzie regolatorie, gli IRCCS, gli Ospedali, le Aziende Sanitarie, le Società Scientifiche, le Imprese e le Associazioni dei cittadini e dei malati; 
	. c) sostenere la formazione e l’aggiornamento nel campo della ricerca scientifica e dell’innovazione in sanità, sia tecnologica che organizzativa. 
	Ł che la Fondazione ReS avvalendosi anche del supporto del Cineca, consorzio Inter-universitario senza scopo di lucro formato da numerose Università italiane, Enti di Ricerca Nazionali e il MIUR, al fine di perseguire gli obiettivi di cui sopra, analizza ed elabora i dati relativi ai flussi amministrativi dei sistemi sanitari regionali; 
	Ł la Fondazione ReS, con nota acquisita al protocollo n. AOO_081/23-07-2018/3667 della Sezione Risorse Strumentali Tecnologiche, ha inviato una proposta di affidamento d’incarico a titolo gratuito per il trattamento e l’elaborazione dei dati della Regione Puglia finalizzata a: 
	. a) realizzare il monitoraggio interno regionale e il benchmark nazionale con le altre Regioni in una logica trasversale di PDTA, in linea con la Cabina di Regia Del Dipartimento Programmazione del Ministero della Salute e con il nuovo sistema di garanzia dei LEA del Ministero della Salute. 
	. b) realizzare un modello di valutazione regionale e aziendale del burden of disease e dei costi assistenziali integrati delle patologie croniche più rilevanti sotto il profilo della spesa e della complessità. Studiare inoltre l’impatto delle nuove tecnologie (farmaci ad alto costo, dispositivi medici e tecniche diagnostiche) sui costi assistenziali delle patologie e delle multi-morbilità nella pratica clinica, anche attraverso analisi di budget impact e di costo-efficacia. 
	. c) Stratificare i livelli di rischio della popolazione regionale e gestire la multi-morbilità per programmare le risorse, favorire la medicina d’iniziativa e valutare la prevalenza e l’incidenza epidemiologica delle patologie, stratificate per gravità, sulla base di dati “real life”. 
	. d) Valutare l’impatto economico regionale dell’innovazione tecnologica attraverso percorsi di Health Tecnology Assessment RWE based 
	Ł La proposta di affidamento di incarico gratuito effettuata dalla suddetta fondazione consente alla Regione Puglia di usufruire di parametri benchmarking di altre Regioni utili alla misurazione della propria performance, nonché di specifici indicatori di appropriatezza che, mettendo in evidenza le aree di maggiore criticità, anche in ambito farmaceutico, consentiranno la messa a punto di ulteriori azioni di governo necessarie a raggiungere la graduale convengenza verso standard gestionali e modelli organiz
	Per quanto espresso in narrativa, si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di approvare la proposta di cui all’Allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, finalizzata al trattamento ed all’elaborazione dei dati relativi ai flussi amministrativi del SSR della Puglia ed ad avere strumenti per la programmazione ed il monitoraggio dell’assistenza sanitaria, ivi inclusa l’assistenza farmaceutica. 
	Ł di dare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti di perfezionare, con propri atti, il conferimento dell’incarico gratuito alla Fondazione ReS per le finalità riportate in allegato “A”, e di provvedere agli ulteriori adempimenti per l’attuazione del suddetto incarico; 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.L” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1) di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	2) di approvare la proposta di cui all’Allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, finalizzata al trattamento ed all’elaborazione dei dati relativi ai flussi amministrativi del 
	SSR della Puglia ed ad avere strumenti per la programmazione ed il monitoraggio dell’assistenza sanitaria, ivi inclusa l’assistenza farmaceutica. 
	3) di dare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti di perfezionare, con propri atti, il conferimento dell’incarico gratuito alla Fondazione ReS per le finalità riportate in allegato “A” e di provvedere agli ulteriori adempimenti per l’attuazione del suddetto incarico; 
	4) di disporre la notifica del presente atto alla Fondazione ReS a cura della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche; 
	5) di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1349 
	L.R. n. 29/2017 - Nomina Direttore Generale dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.). Proposta. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente del Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Con Legge regionale 24 luglio 2017, n. 29 è stata istituita l’Agenzia Regionale strategica per la Salute ed il Sociale, di seguito A.Re.S.S., con le finalità di cui all’art. 2, co. 1, in base al quale l’A.Re.S.S. è “organismo 
	tecnico-operativo e strumentale della Regione a supporto della definizione e gestione delle politiche in materia sociale e sanitaria, a servizio della Regione Puglia in particolare e della pubblica amministrazione in generale e opera quale agenzia di studio, ricerca, analisi, verifica, consulenza e supporto di tipo tecnico-scientifico”. 
	La predetta LR. 29/2017, all’art. 5, disciplina i requisiti, le modalità di nomina, le attribuzioni ed il trattamento giuridico del Direttore generale dell’A.Re.S.S. stabilendo che: 
	− La Regione provvede alla nomina del Direttore Generale dell’Agenzia attingendo obbligatoriamente ad apposito elenco degli idonei, costituito previo avviso pubblico e selezione effettuata, per titoli e colloquio, secondo modalità e criteri individuati dalla Regione, da parte di una Commissione nominata da quest’ultima e costituita da esperti indicati da qualificate istituzioni scientifiche indipendenti che non si trovino in situazioni di conflitto di interessi; 
	− Il Direttore generale è nominato con Decreto del Presidente della Regione, su conforme Deliberazione della Giunta Regionale, adottata su proposta dell’assessore regionale competente; 
	− Il rapporto di lavoro del Direttore generale, regolato da contratto di collaborazione autonoma e disciplinato in osservanza delle norme del titolo terzo del libro quinto del Codice civile, ha durata quinquennale, rinnovabile una sola volta, ed è esclusivo e a tempo pieno; 
	− Valgono per il Direttore generale dell’Agenzia le incompatibilità previste per i Direttori Generali delle 
	Aziende Sanitarie Locali; 
	− Nel caso in cui ricorrano gravi motivi o la gestione presenti una situazione di grave disavanzo o in caso di violazioni di legge o del principio di buon andamento e di imparzialità dell’amministrazione, nonché in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi per due anni consecutivi, il Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, risolve il contratto dichiarando la decadenza del Direttore generale. 
	Con la D.G.R. n. 525 del 5/4/2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 53 del 16/4/2018, è stato approvato l’avviso pubblico finalizzato alla predisposizione di un elenco di candidati idonei alla nomina di Direttore Generale dell’A.Re.S.S. 
	Con la D.G.R. n.1164 del 28/6/2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 94 del 16/7/2018, la Giunta Regionale ha nominato la Commissione di valutazione dei candidati che hanno partecipato al predetto avviso pubblico. Tale Commissione, insediatasi in data 5/7/2018, ha concluso i propri lavori il 9/7/2018 ed ha trasmesso ai Presidente della Regione in data 11/7/2018, per il tramite delia Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, i verbali relativi alla valutazione per titoli e colloquio dei candidati e l’Elenco dei ca
	E’ quindi possibile procedere alla nomina del Direttore Generale dell’A.Re.S.S. rinviando, ai sensi della succitata normativa, la nomina definitiva ad un Decreto presidenziale, previo accertamento dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte per i direttori generali delle aziende 
	sanitarie locali ai sensi dell’art. 5, co. 7 della citata L.R. 29/2017, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per iI conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 
	Il Direttore Generale dell’A.Re.S.S., ai sensi dell’art. 5, commi 9,10 e 11, della L.R. n. 29/2017: 
	“9. (...) è il legale rappresentante dell’Agenzia, esercita il ruolo di indirizzo generale dell’organizzazione e del funzionamento della stessa, di cui ha, inoltre, la responsabilità gestionale complessiva. Assicura il rispetto delle linee di indirizzo dettate dalla Regione Puglia e la coerenza dell’azione dell’Agenzia con gli indirizzi strategici della Giunta regionale. 
	10. 
	10. 
	10. 
	Nei casi in cui ricorrano gravi motivi o la gestione presenti una situazione di grave disavanzo o in caso di violazioni di legge o di principi di buon andamento e di imparzialità dell’amministrazione, nonché in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi per due anni consecutivi, il Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, risolve il contratto dichiarando la decadenza del Direttore generale e provvede alla sua sostituzione. 

	11.
	11.
	11.
	 Il Direttore generale provvede : 

	a) 
	a) 
	a) 
	alla predisposizione e attuazione del piano annuale e del piano triennale delle attività dell’A. Re.S.S.; 

	b)
	b)
	 al coordinamento, alla verifica e al controllo delle attività tecniche dell’Agenzia; 

	e)
	e)
	 all’adozione del bilancio preventivo economico dell’A.Re.S.S.; 

	d)
	d)
	 all’adozione del bilancio di esercizio e della relazione annuale sui risultati conseguiti; 

	e)
	e)
	 all’adozione degli atti di organizzazione dell’A.Re.S.S.; 

	f) 
	f) 
	alla supervisione dell’organizzazione e del funzionamento delle attività dell’Agenzia, assicurandone l’imparzialità, l’economicità e l’efficienza; 

	g)
	g)
	 alla adozione della dotazione organica e delle relative modifiche”. 




	Al Direttore Generale dell’A.Re.S.S., ai sensi dell’art. 11 della LR. n. 29/2017, compete un’indennità di funzione omnicomprensiva, pari al compenso previsto per il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute della Regione Puglia. Tali oneri sono a carico del bilancio della stessa Agenzia. 
	La medesima L.R. n. 29/2017, all’art. 7, stabilisce inoltre che “la Giunta Regionale all’atto della nomina del Direttore generale emana un provvedimento di indirizzo con cui esprime l’indirizzo strategico e assegna gli obiettivi triennali al Direttore generale”. Occorre quindi provvedere tempestivamente, con apposito provvedimento, alla definizione degli indirizzi strategici dell’Agenzia nonché all’individuazione degli obiettivi da assegnare al Direttore Generale in coerenza con il disposto dell’art. 5, com
	n. 542 del 16/5/2018 spettano le funzioni istituzionali di “supervisione, programmazione e controllo (...) delle Agenzie regionali”; “monitoraggio dell’operato in relazione alle finalità perseguite (...) dalle Agenzie regionali”; “supporto al Segretario generale della Presidenza nel coordinamento e nella governance delle Agenzie (...)”, “attività di monitoraggio e controllo strategico di Agenzie (...)”; “monitoraggio dei risultati di gestione di Agenzie regionali (...)”; “controllo sui bilanci (...) delle A
	COPERTURA FINANZIARIA LR. n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie del Governo e dell’Offerta 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate: 
	− Di prendere atto dell’Elenco dei candidati idonei alla nomina di Direttore Generale dell’A.Re.S.S., corredato dai relativi curricula, All. 1) al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, trasmesso a conclusione dei lavori dalla Commissione di valutazione al Presidente della Regione con 
	nota dell’11/7/2018. 
	− Di proporre la nomina quale Direttore Generale dell’A.Re.S.S. del dott. Giovanni Gorgoni che risulta inserito nel predetto Elenco di idonei. 
	− Di rinviare ad un successivo Decreto presidenziale la nomina definitiva del Direttore Generale dell’A. Re.S.S., previa verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte per i direttori generali delle aziende sanitarie locali, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione. 
	− Di dare atto che il rapporto di lavoro del Direttore generale è esclusivo ed a tempo pieno, regolato da contratto di collaborazione autonoma e disciplinato in osservanza delle norme del titolo terzo del libro quinto del Codice civile. L’incarico ha durata quinquennale, con decorrenza dalla data di insediamento. 
	− Di dare atto altresì che al Direttore Generale dell’A.Re.S.S. compete un’indennità di funzione omnicomprensiva, pari al compenso previsto per il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute della Regione Puglia, i cui oneri sono a carico del bilancio della stessa Agenzia. 
	− Di rinviare la definizione degli indirizzi strategici dell’Agenzia, nonché l’individuazione degli obiettivi da assegnare al Direttore Generale in coerenza con il disposto dell’art. 5, commi 9, 10 e 11, della LR. n. 29/2017, ad un successivo provvedimento della Sezione “Raccordo al Sistema regionale” afferente alla Segreteria Generale della Presidenza. 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1350 
	“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Reg generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.2014”. Delibera di Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente: Gemanco S.p.A -Modugno(Ba)-Cod prog: Q5G0CE8. 
	PO FESR 2014/2020-Titolo II-Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”-AD n. 798 del 07.05.15 

	L’Assessore sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
	l’attuazione delle stesse; − Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”. 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e s.m.i. 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− Il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; . è stata sottoposta al Comitato di So
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	dell’art.52

	− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della LR. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale 
	dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
	-Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015; 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1; 
	Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− PUGLIA 2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 
	Considerato altresì che: 
	− l’impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Sa) in data 28.07.2016 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	wvw.sistemapuglia.it

	− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS PIA 2634/U del 13.03.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 14.03.2017 al prot. AOO_158/2358, conclusasi con  in merito alle , nonché alla dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Gemanco S.p.A. -Modugno (Ba) (Codice progetto Q5G0CE8), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n, 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 
	esito positivo
	verifiche di ammissibilità formale e sostanziale
	valutazione tecnico economica 

	− con Atto Dirigenziale n. 453 del 20.03.2017 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del progetto definitivo, l’impresa proponente Gemanco S.p.A., con sede legale in Via delle Petunie n. 1 - Modugno (Ba) - P. IVA 03583300722, per un investimento da realizzarsi a Modugno (Ba) - Via delle la fabbricazione di compost”; 
	Petunie n. 1 - Z.I. - Codice Ateco 2007; 20.15.00 “Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati - esclusa 

	− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/2601 del 21.03.2017 ha comunicato all’impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo; 
	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 02.07.2018 prot. AOO PS PIA 6951/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/5681 del 03.07.2018, ha trasmesso la Relazione istruttoria, allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A),  presentato dall’impresa proponente Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) per l’investimento da realizzarsi a Modugno (Ba) -Via delle Petunie n. 1 -Codice Ateco 2007:“Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati - esclusa la fabbricazione di compost”, con esito 
	sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo
	20.15.00 

	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 05.07.2018 prot. AOO PS PIA 7150/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/5869 del 06.07.2018, ha trasmesso una , allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO B), alla relazione istruttoria del progetto definitivo del 02.07.2018 prot. AOO PS PIA 6951/U, con la quale si prende atto dell’impegno assunto dall’impresa Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) in termini di incremento occupazionale che passa da + 02 unità (ULA) a 4,3. 
	relazione istruttoria ad integrazione

	Rilevato altresì che: 
	− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile alla impresa Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba), è pari a complessivi €. 1.512.012,22 per un investimento di €. 3.748.645,20 con un incremento occupazionale di n. + 4,3 unità (ULA), così come dettagliato in tabella: 
	Figure
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente Gemanco S.p.A. -Modugno (Ba) (Codice progetto Q5G0CE8), con “Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati - esclusa la fabbricazione di compost” che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca 
	sede legale in Via delle Petunie n. 1 - Modugno (Ba) - P. IVA 03583300722- Codice Ateco 2007: 20.15.00 

	Figure
	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 
	P
	Figure

	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K delta L.R. n. 7/97; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario responsabile, dalle Dirigenti di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
	del presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (Ba) prot. n. AOO PS PIA 6951/U del 02.07.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 03.07.2018 al prot. AOO_158/5681, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa Gemanco S.p.A. - Modugno (Ba) (Codice progetto Q5G0CE8), con sede legale in Via delle Petunie n. composti azotati - esclusa la fabbricazione di compost” dell’importo complessivo di € 3.748.645,20 e di
	1 - Modugno (Ba) - P. IVA 03583300722- Codice Ateco 2007: 20.15.00 “Fabbricazione di fertilizzanti e 

	− Di prendere atto della predisposta dalla Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 05.07.2018 prot. AOO PS PIA 7150/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/5869 del 06.07.2018, quale integrazione alla relazione istruttoria del progetto definitivo del 02.07.2018 prot. AOO PS PIA 6951/U, con la quale si prende atto dell’impegno assunto dall’impresa Gemanco S.p.A. 
	relazione istruttoria integrativa 

	-Modugno (Ba) in termini di incremento occupazionale che passa da + 02 unità (ULA) a 4,3, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO B); 
	− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2017-2019, presentata dall’impresa Gemanco S.p.A. -Modugno (Ba) per un importo complessivo ammissibile di € 3.748.645,20 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 1.512.012,22 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazional
	Figure
	− Di ripartire la spesa entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 
	Figure
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 
	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Gemanco 
	S.p.A. - Modugno (Ba), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; − Di notificare il presente provvedimento all’impresa Gemanco S.p.A. -Modugno (Ba) a cura della 
	Sezione proponente; − Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1353 
	Programma Venatorio regionale annata 2018/2019. 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario addetto del Servizio Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversità e confermata dal Dirigente della Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, dr Luca Limongelli, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Con la L.R. n. 59 del 20.12.2017 e successive modificazioni, la Regione Puglia detta le norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio. 
	L’art. 7 della citata normativa regionale sancisce che la Giunta Regionale approva il Programma Venatorio annuale, sentito il parere del Comitato Tecnico Regionale Faunistico Venatorio, in attuazione del piano pluriennale (Piano faunistico venatorio regionale). 
	Il succitato programma, ai sensi del comma 16 dello stesso articolo, provvede: 
	a. 
	a. 
	a. 
	al finanziamento dei programmi di intervento su base provinciale, al coordinamento e controllo degli stessi; 

	b. 
	b. 
	alla ripartizione della quota degli introiti derivanti dalle tasse di concessione regionale di cui alla presente legge, annualmente assegnata ad ogni Provincia e Citta Metropolitana di Bari e/o ATC, in 


	caso di avvalimento o convenzione; 
	c. 
	c. 
	c. 
	alla indicazione del numero massimo dei cacciatori che potrà accedere in ogni ATC per il prelievo di fauna selvatica, nel rispetto degli indici di densità venatoria di ogni ambito territoriale di caccia programmata. Detta densità non potrà comunque essere diversa da quella stabilita dal MIPAAF; 

	d. 
	d. 
	alla determinazione della quota richiesta al cacciator di fauna selvatica, quale contributo di partecipazione alla gestione del territorio, per fini faunistico-venatori ricadenti nell’ambito territoriale di caccia programmata prescelto. Detta quota, ricompresa tra il 50 per cento e il 300 per cento della tassa di concessione regionale, non può superare il 50 per cento per i residenti nella Regione Puglia. I relativi importi sono fissati con il Programma venatorio regionale annuale, che stabilisce, altresì, 


	L’art. 51 della L.R. 59/2017 stabilisce il riparto dei proventi delle tasse venatorie regionali nonché l’utilizzo, per ogni territorio provinciale, delle somme accreditate dalla Regione e pari all’80% delle somme iscritte in Bilancio. 
	Infine, lo stesso art. 51 disciplina l’utilizzo delle somme residue, pari al 20% dell’importo totale, da parte della Regione. 
	In merito è da evidenziare che sono stati approvati sia il Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, giusta deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n.117 del 30.07.2009, che il relativo Regolamento Regionale “Attuazione del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014”, con DGR n. 1347 del 28.07.2009, entrambi ulteriormente prorogati. Si rammenta, altresì, che con i predetti provvedimenti sono stati istituiti gli ATC della Regione Puglia in attuazione della e
	Inoltre, si specifica che con LR. n. 59/2017 ha approvato la nuova normativa di settore che ha sostituito, di fatto, la ex LR. n. 28 del 12.08.1998. 
	L’art. 58 comma 2 di detta nuova normativa dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”. 
	Pertanto, in ottemperanza a quanto previsto dalla L.R. 59/2017 la Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali ha redatto una ipotesi di Programma venatorio 2018/2019 che è stata sottoposta al Comitato Tecnico regionale che, nella seduta del 19.07.2017, ha espresso il proprio parere. 
	Per quanto concerne la spesa si evidenzia che è stata stanziata la somma complessiva di € 2.000.000,00, sulla base del Programma venatorio allegato, ripartita per territori ATC provinciali, limitatamente all’80% dell’importo finanziato, pari alla somma di € 1.600.000,00, e precisamente: 
	TERRITORI ATC 
	PROVINCIALI 
	PROVINCIALI 
	PROVINCIALI 
	Lett A (15%) 
	Lett. B (20%) 
	Lett C (30%) 
	Lett. D (20%) 
	Lett. E (15%) 
	TOTALE 

	BARI BRINDISI FOGGIA LECCE TARANTO 
	BARI BRINDISI FOGGIA LECCE TARANTO 
	46.003,47 42.584,79 64.532,76 54.821,64 32.057,34 
	61.337,96 56.779,72 86.043,68 73.095,52 42.743,12 
	92.006,94 85.169,58 129.065,52 109.643,28 64.116,68 
	61.337,96 56.779,72 86.043,68 73.095,52 42.743,12 
	46.003,47 42.584,79 64.532,76 54.821,64 32.057,34 
	306.689,80 283.898,60 430.218,40 365.477,60 213.715,60

	  TOTALE 
	  TOTALE 
	240.000,00 
	320.000,00 
	480.000,00 
	320.000,00 
	240.000,00 
	1.600.000,00 


	L’ulteriore 20% della succitata somma stanziata, pari a € 400.000,00, di cui già euro 11.950,00 già impegnati ed euro 108.566,90 prenotati, è a disposizione sempre della Regione per le attività ed i compiti riportati nel Programma venatorio annuale, giusto quanto previsto al comma 3 dell’art. 51 della LR. n. 59/2017. 
	Resta inteso che a seguito dell’approvazione del presente Programma il competente Servizio porrà in essere le opportune iniziative e conseguenziali provvedimenti utili alla migliore gestione delle predette risorse economiche nel pieno rispetto delle finalità di cui all’art. 51 della L.R. n. 59 del 20 dicembre 2017. 
	Pertanto, si propone l’approvazione del Programma Venatorio regionale 2018-2019, allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante (allegato A), così come redatto dalla Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.L.vo 118/2011: 
	Alla spesa complessiva di € 1.877.714,10 riveniente dal presente provvedimento, atteso che già euro 122.285,90 sono stati impegnati o prenotati (€ 1.877.714,10 + € 122.285,90 = € 2.000.000,00), da destinare per le finalità di cui all’art. 51 commi 3 e 4 L.R. n. 59/2017, ai sensi del Programma allegato e con le modalità sopra esplicitate, si provvederà con atti dirigenziali da assumersi, entro il corrente esercizio finanziario, a valere sui cap. 841009 (euro 150.000,00) - 841010 (euro 150.000,00) - 841011 (e
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. 
	k) della LR. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore e dal Dirigente della Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto e di far propria la relazione dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, che qui 
	si intende interamente riportata per formarne parte integrante; 
	− Di approvare, di conseguenza, l’allegato Programma Venatorio regionale annata 2018 - 2019 (allegato A), 
	parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− Di dare atto che con successivi atti dirigenziali saranno impegnate le somme rivenienti dalla presente deliberazione, così come riportato nella sezione “copertura finanziaria”; 
	− Di subordinare l’efficacia e gli effetti del presente provvedimento all’adozione degli atti dirigenziali di impegno delle risorse finanziarie necessarie; 
	− Di dare atto dell’avvenuta istituzione degli ATC riportati nel Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21.07.2009 (DGR n.1045 del 23.06.2009) e ulteriormente prorogato; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ed al proprio Albo on line nelle pagine del sito ufficiale della Regione Puglia: ..
	ww.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1354 
	Partecipazione della Regione alla seconda edizione della Summer School “Acqua e Salute”, promossa dal Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 e approvazione schema di convenzione. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria operata dai funzionari istruttori e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che; − lo scorso anno, nei giorni 2-6 ottobre 2017, la Cattedra di Igiene del Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, in collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità, ha organizzato a Bari la prima Summer School dell’Acqua in concomitanza con il Festival dell’Acqua, tenutosi sempre a Bari nei giorni immediatamente a seguire (8-11 ottobre 2017); 
	− alla citata Summer School, incentrata sui temi della prevenzione collettiva legati alla relazione acqua e salute, con particolare riguardo alla qualità delle acque in funzione delle diverse destinazioni d’uso, e al monitoraggio delle risorse idriche nell’ambiente e all’interno del ciclo idrico integrato, ha aderito la Regione Puglia attraverso il concorso al finanziamento dell’iniziativa per un importo nel limite massimo di € 50.000,00, con l’assegnazione allo stesso Dipartimento dell’organizzazione opera
	− tale adesione è stata preventivamente approvata dalla Giunta Regionale con Delibera n. 895 del 07/06/2017, con cui la Giunta Regionale: 
	Ł ha approvato la partecipazione della Regione Puglia alla prima edizione della Summer School 
	dell’Acqua, intitolata “Qualità dell’Acqua e Salute”; 
	Ł ha approvato lo schema di convenzione regolante i rapporti tra Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, che disciplina l’assegnazione allo stesso Dipartimento dell’organizzazione a Bari della Summer School dell’Acqua e l’utilizzazione e rendicontazione delle risorse regionali assegnate; 
	Ł ha delegato il dirigente della Sezione Risorse Idriche a sottoscrivere la convenzione con il Dipartimento Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, nonché a curare gli adempimenti amministrativi, anche di natura contabile, per il buon esito dell’attività; 
	− con Atto Dirigenziale della Sezione Risorse Idriche n. 075/228 del 13/10/2017 è stata disposta la liquidazione della somma di € 25.000,00 quale primo acconto del cofinanziamento accordato per la cura dell’organizzazione e dello svolgimento della prima edizione della Summer School dell’Acqua; 
	− allo stato attuale il completamento del cofinanziamento regionale è riservato alla successiva fase, eventualmente in uno con il saldo, di verifica del bilancio conclusivo dell’iniziativa, come comunicato con nota prot. n. AOO 075/9643 del 23/10/2017, dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche al Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari. 
	CONSIDERATO che: − Con nota prot. n. 834-1/14 del 13/06/2018 da parte del Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, acquisita agli atti della Regione Puglia 
	-Sezione Risorse Idriche al prot. n. AOO 075/7385 del 15/06/2018, lo stesso Dipartimento ha chiesto di condividere con la Regione Puglia l’istituzione della seconda Summer School “Acqua e Salute” che si terrà nei giorni 24-28 settembre 2018 a Bari, con un contributo di € 50.000,00 per sostenere alcune delle attività connesse agli aspetti organizzativi dell’evento; 
	− la Regione Puglia è particolarmente sensibile al tema acqua, in relazione alle caratteristiche idrografiche del territorio regionale che determinano una scarsezza della disponibilità della risorsa idrica endogena, tanto da dover ricorrere all’approvvigionamento extra-regionale per i diversi usi collettivi ed industriali; 
	− allo stato è in corso un notevole impegno regionale sia sul fronte del monitoraggio dei corpi idrici superficiali e sotterranei, sia sul fronte delle intese interregionali a garanzia dei necessari approvvigionamenti extra-regionali di risorsa idrica, sia ancora sul sistema fognario-depurativo regionale orientato non solo a garantire la tutela dei corpi idrici regionali ma anche il recupero dei reflui ai fini irrigui, civili e industriali, fino allo sviluppo di attività sperimentali per la potabilizzazione
	− in detto contesto permane di notevole interesse la proposta dell’Università di Bari, rivolta agli operatori delle istituzioni sanitarie ed ambientali preposte alle analisi di rischio e al monitoraggio e controllo sulla qualità delle acque, agli operatori dei sistemi pubblici e privati di trattamento e distribuzione della risorsa idrica, oltre che a studenti universitari nelle discipline di pertinenza dei temi trattati; 
	− le modalità di formazione adottate per la Summer School, della durata di 5 giorni con la previsione di un numero massimo di partecipanti pari a 100 e una quota di partecipazione da definire, comunque contenuta e con agevolazioni per gli studenti, comprendono sessioni e discussioni in aula, esercitazioni pratiche con monitoraggi sul campo, visite presso sistemi idrici, simulazioni di emergenze sanitarie idro-potabili. 
	RITENUTO pertanto necessario procedere all’assunzione degli opportuni adempimenti contabili. 
	VISTO: − il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; − in particolare, l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, per cui la Giunta, con p
	RILEVATO che, ai fini dell’accertamento dell’entrata: − il Servizio Verifiche di regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato della Sezione regionale Bilancio e Ragioneria, con nota prot. AOO_116/9444 del 13/06/2018 (acquisita al protocollo della competente Sezione Risorse Idriche con il n. 7661 del 22/06/2018) ha richiesto la regolarizzazione del provvisorio di entrata  n.5290/18; − con proprio Decreto n. 70 del 2 marzo 2018, il MATTM - Direzione Generale per la Salvaguardia del Territorio e 
	Sulla base di quanto rappresentato, si propone alla Giunta Regionale di: Ł approvare la partecipazione della Regione alla seconda edizione della Summer School “Acqua e Salute” promossa dal Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari 
	“Aldo Moro”, in collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità, attraverso il concorso al finanziamento dell’iniziativa per un importo nel limite massimo di € 50.000,00, così come richiesto, con l’assegnazione allo stesso Dipartimento dell’organizzazione operativa dell’evento. 
	Ł approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti tra Regione e Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, anche in relazione all’utilizzazione e rendicontazione delle risorse finanziarie assegnate, parte integrante e sostanziale del 
	presente provvedimento (Allegato 1); 
	Ł istituire un nuovo capitolo di spesa, collegato al capitolo di entrata 2032336, e apportare la variazione di bilancio come indicato nella parte relativa alla copertura finanziaria del presente provvedimento; Ł autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare gli adempimenti contabili indicati nella 
	sezione “Copertura Finanziaria” del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii. 
	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO VINCOLATO C.R.A. 64 - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE 02 - SEZIONE RISORSE IDRICHE Missione 09 -Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente Programma
	Per quanto attiene l’accertamento dell’entrata, la somma è stata riscossa per un importo pari a € 117.500,00 con reversale d’incasso n.22529/18. 
	All’impegno di spesa provvederà, entro il corrente esercizio finanziario, il dirigente della Sezione Risorse Idriche. 
	Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) della 
	L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture con delega alle Risorse Idriche che si intende qui di seguito integralmente riportata; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei funzionari istruttori e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche” che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1) DI APPROVARE la partecipazione della Regione Puglia alla seconda edizione della Summer School 
	dell’Acqua, intitolata “Acqua e Salute”, promossa dal Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, da tenere a Bari nei giorni 24-28 settembre 2018; 
	2) DI APPROVARE l’allegato schema di convenzione (Allegato 1), parte integrante e  sostanziale del presente provvedimento, regolante i rapporti tra Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, che disciplina l’assegnazione allo stesso Dipartimento dell’organizzazione a Bari della Summer School dell’Acqua e l’utilizzazione e 
	rendicontazione delle risorse regionali assegnate; 
	3) DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Risorse Idriche di sottoscrivere la convenzione con il Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, nonché di curare gli adempimenti amministrativi, anche di natura contabile, per il buon esito dell’attività; 
	4) DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire il capitolo di nuova iscrizione così come indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	5) DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs 118/2011, la variazione in aumento e in diminuzione in termini di competenza e di cassa a valere sul Bilancio vincolato così come espressamente riportata nella sezione “Copertura Finanziaria”, assicurando il mantenimento degli equilibri di bilancio; 
	6) DI DISPORRE la notifica del presente provvedimento, a cura della Sezione Risorse Idriche, al Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”; 
	7) DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1355 
	Designazione di 24 Siti di Importanza Comunitaria della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia. Intesa ai sensi dell’art. 3 c. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357 e smi. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (direttiva Habitat) è stata adottata al fine di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo. Tale direttiva prevede l’adozione di misure intese ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat naturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario e costituisce 
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	Con specifico riferimento alla designazione dei Siti di Importanza Comunitaria quali Zone Speciali di 
	Conservazione, a seguito della formale intesa espressa dalla Regione con deliberazioni della Giunta 
	regionale n. 1109 del 26 maggio 2015, n. 1872 del 17 novembre 2017 e n. 2291 del 21 dicembre 2017, con Decreto Ministeriale 10 luglio 2015 recante “Designazione di 21 zone speciali di conservazione della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia” (rettificato con Decreto 21 marzo 2018 recante “Rettifica del decreto 10 luglio 2015, recante: «Designazione di 21 zone speciali di conservazione della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Region
	Dato atto che 
	i Siti di Importanza Comunitaria oggetto della richiesta di espressione di intesa interessano anche aree naturali protette nazionali; 
	ai sensi dell’articolo 2 del DM 17/10/2007 “Le misure di conservazione previste nei rispettivi decreti di designazione per le ZSC o per le loro porzioni ricadenti all’interno di aree naturali protette o di aree marine protette di rilievo nazionale istituite ai sensi della legislazione vigente sono individuate ad eventuale integrazione delle misure di salvaguardia ovvero delle previsioni normative definite dai rispettivi strumenti di regolamentazione e pianificazione esistenti”; 
	per ciascuna delle aree naturali protette e di aree marine protette di rilievo nazionale i cui territori interessano 
	per ciascuna delle aree naturali protette e di aree marine protette di rilievo nazionale i cui territori interessano 
	i Siti di Importanza comunitaria oggetto delle richiesta di espressione di intesa gli enti gestori si sono espressi come nel seguito: 

	Ł Parco Nazionale dell’Alta Murgia (il cui territorio intercetta i SIC “Murgia Alta” e “Bosco di Mesola), il cui Piano è stato approvato con deliberazione della Giunta regionale della Puglia n. 314, del 26 aprile 2016, per il quale con deliberazione n. 21 del 20 luglio 2017 del Consiglio Direttivo del medesimo Parco sono state adottate “per le parti coerenti, compatibili ed applicabili nel territorio del Parco in considerazione delle specifiche disposizioni in esso vigenti”, le Misure di Conservazione di cu
	Ł Parco Nazionale del Gargano (il cui territorio intercetta i seguenti SIC “Isola e lago di Varano”, “Foresta Umbra”, “Zone umide della Capitanata, “Valloni e steppe pedegarganiche”, “Valloni di Mattinata - Monte Sacro”, “Isole Tremiti”, “Testa del Gargano”, “Monte Saraceno”, “Duna e Lago di Lesina - Foce del Fortore”, “Pineta Marzini”, “Castagneto Pia, Lapolda Monte la Serra”, “Manacore del Gargano”, “Monte Calvo - Piana di Montenero”, “Bosco Jancuglia Monte Castello”, “Bosco Quarto - Monte Spigno”), per i
	Ł con Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 27 del 15 luglio 2017, l’ente Parco si è impegnato a integrare i propri strumenti di regolamentazione e pianificazione con le misure di conservazione approvate dalla Regione Puglia con RR 6/2016, così come modificato dal RR/12/2017 per l’area del SIC Valloni e Steppe Pedegarganiche ubicata nel territorio dei Comuni di San Giovanni Rotondo, Monte Sant’Angelo, San Marco in Lamis e Rignano Garganico e ha deliberato di integrare gli strumenti di pianificazione (Pian
	Umide della Capitanata e SIC Valloni e Steppe Pedegarganiche; 
	Ł con Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 38 del 7 novembre 2017, l’ente Parco ha deliberato di “approvare e di integrare nei propri strumenti di regolamentazione e pianificazione le misure di conservazione approvate dalla Regione Puglia con RR 6/2016, così come modificato dal RR/12/2016, relativi alle aree SIC che si sovrappongono almeno parzialmente all’area del Parco nazionale del Gargano e dalla Riserva marina delle Isole Tremiti” 
	Ł Riserve Naturali dello Stato Ł Falascone (che intercetta il SIC “Foresta Umbra”), Ł Foresta umbra (che intercetta il SIC “Foresta Umbra”), Ł Il Monte (che intercetta il SIC “Zone umide della Capitanata”), Ł Ischitella e Carpino (che intercetta il SIC “Foresta Umbra”), Ł Isola di Varano (che intercetta SIC il “Isola e Lago di Varano”), Ł Lago di Lesina (parte orientale) (che intercetta il SIC “Duna e Lago di Lesina - Foce del Fortore”), Ł Masseria Combattenti (che intercetta il SIC “Zone umide della Capita
	per le quali: 
	Ł con nota prot. 133/61 del 21 giugno 2017, il Comando Unità per la Tutela Forestale, Ambientale e Agroalimentare Carabinieri -Ufficio della Biodiversità, ha adottato, per le porzioni dei SIC ricadenti nel territorio delle Riserve Naturali dello Stato dal medesimo amministrate, gli obiettivi e le misure di conservazione di cui al R.R. 6/2016 come modificato dal R.R. 12/2017, 
	Ł con nota prot. 133/13-1 del 22 novembre 2017, il Comando Carabinieri per la Tutela della Biodiversità e dei Parchi ha approvato i piani di gestione di cui alle DGR 432/2016 e DGR 346 e 347/2010; Ł Area Marina Protetta di Torre Guaceto (che intercetta il SIC “Torre Guaceto e Macchia San Giovanni”), il cui 
	regolamento di esecuzione ed organizzazione è stato approvato con decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 26 gennaio 2009, per la quale, con le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione della n. 4 del 22 marzo 2016 e n. 23 del 6 luglio 2017, sono stati approvati gli obiettivi e le misure di conservazione di cui al R.R. 6/2016 come modificato dal R.R. 12/2017; 
	Ł Riserva Naturale Statale di Torre Guaceto (che intercetta il SIC “Torre Guaceto e Macchia San Giovanni”), il cui piano di gestione “anche quale strumento di gestione della porzione del S.I.C. «Torre Guaceto e Macchia San Giovanni» interna al perimetro della Riserva e della Z.P.S. «Torre Guaceto»e il cui regolamento attuativo, sono stati approvati con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 28 gennaio 2013; 
	Ł Area Marina Protetta di Porto Cesareo (che intercetta i SIC “Palude del Conte, dune di Punta Prosciutto”, “Palude del Capitano”, “Porto Cesareo”, “Torre Inserraglio”), il cui regolamento di esecuzione ed organizzazione è stato approvato con decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 9 dicembre 2009, per la quale, con la deliberazione n. 14 del 3 novembre 2016 e con Decreto n. 3 del 31 luglio 2017, sono stati approvati gli obiettivi e le misure di conservazione di cui 
	Considerato che 
	Ł lo schema di provvedimento per la designazione di 24 ZSC, trasmesso dal Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota prot. 8459 dell’8 maggio 2018, non riporta i provvedimenti adottati dal Parco Nazionale del Gargano, così come sopra richiamati; 
	Ł l’espressione della formale intesa consentirà la designazione quali ZSC della totalità dei Siti di Importanza Comunitaria individuati in Puglia; 
	Ł alcuni dei SIC oggetto dell’intesa si estendono parte all’interno e parte all’esterno di aree protette (marine e terrestri) nazionali e che, pertanto, in virtù di quanto previsto dall’articolo 2 comma 3 secondo periodo del DM 17 ottobre 2007 “Per le ZSC o per le loro porzioni ricadenti all’interno di aree naturali protette o di aree marine protette di rilievo nazionale istituite ai sensi della legislazione vigente, la gestione rimane affidata all’ente gestore dell’area protetta”, nella configurazione a va
	Ritenuto necessario 
	Ł richiedere l’integrazione del provvedimento di designazione di 24 Zone Speciali di Conservazione, inviato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare con nota prot. 8459 del 8 maggio 2018 allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale, con i riferimenti ai provvedimenti adottati dall’ente Parco Nazionale del Gargano in recepimento degli obiettivi e delle misure di conservazione definiti dalla Regione per i siti e le porzioni di siti della Rete Natura 
	Ł esprimere l’intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la designazione di 24 Zone Speciali di Conservazione da integrare secondo quanto richiesto; 
	Ł attivare le iniziative finalizzate all’individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC designata e da designare, prevedendo anche le opportune interlocuzioni con gli enti gestori delle aree naturali protette nazionali e con il Ministero dell’Ambiente al fine di evitare che per una medesima ZSC possano esistere due diversi soggetti affidatari e verificando, per tali casi, la possibilità di estendere ai gestori delle aree protette nazionali la gestione della porzione di ZSC non ricade
	Ł procedere all’allineamento tra le misure di conservazione di cui ai sopracitati atti regionali e la Banca dati Natura 2000; 
	Si propone di: 
	Ł di esprimere l’intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la designazione di 24 Zone Speciali di Conservazione, allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale, così come inviato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare con nota prot. 8459 del 8 maggio 2018, richiedendo al contempo che il provvedimento di designazione rechi i riferimenti ai provvedimenti di recepimento da parte del Parco Nazionale del Gar
	Ł dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di attivare le iniziative finalizzate all’individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC designata e da designare, prevedendo anche le opportune interlocuzioni con gli enti gestori delle aree naturali protette nazionali e con il Ministero dell’Ambiente, al fine di evitare che per una medesima ZSC possano esistere due diversi soggetti affidatari verificando, per tali casi, la possibilità di estendere ai gestori delle ar
	Ł dare atto che l’allineamento tra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000 sarà effettuato dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e dagli enti gestori delle aree naturali protette di rilievo nazionale per le parti delle ZSC ricadenti all’interno del territorio di competenza. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera K della L.R. n.7/97 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e 
	Valorizzazione del Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di esprimere l’intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.P.R. 357/97 sullo schema di provvedimento per la designazione di 24 Zone Speciali di Conservazione, allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale, così come inviato dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare con nota prot. 8459 del 8 maggio 2018, richiedendo al contempo che il provvedimento di designazione rechi i riferimenti ai provvedimenti di recepimento da parte del Parco Nazionale del Gar
	Ł di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di attivare le iniziative finalizzate all’individuazione del soggetto affidatario della gestione di ciascuna ZSC designata e da designare, prevedendo anche le opportune interlocuzioni con gli enti gestori delle aree naturali protette nazionali e con il Ministero dell’Ambiente al fine di evitare che per una medesima ZSC possano esistere due diversi soggetti affidatari verificando, per tali casi, la possibilità di estendere ai gestori delle 
	Ł di dare atto che l’allineamento tra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000 sarà effettuato dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e dagli enti gestori delle aree naturali protette di rilievo nazionale per le parti delle ZSC ricadenti all’interno del territorio di competenza. 
	Ł di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
	Ł di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
	Territorio e del Mare e ai gestori delle aree protette nazionali e regionali da parte della Sezione Tutela e 

	Valorizzazione del Paesaggio; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito 
	www.paesaggiopuglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1356 
	POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 – Asse Prioritario IX – Linea di Azione 9.7. Buoni servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità (III annualità). Variazione al Bilancio di previsione 201 e pluriennale 2018-2020 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, e condivisa dall’Autorità di Gestione del PO Puglia 2014-2020 per la parte contabile, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
	PREMESSO CHE: 
	− il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione; 
	− tra l’altro, nell’Asse prioritario IX del POR Puglia 2014-2020 all’Azione 9.7 sono previste risorse FSE dedicate appositamente alla attivazione di misure volte a sostenere la domanda di servizi a ciclo diurno e domiciliari sociali e sociosanitari per persone non autosufficienti, disabili e anziani, per accrescerne l’accessibilità in una logica di pari opportunità per tutti, nonché per il sostegno alla gestione dei nuovi 
	servizi autorizzati al funzionamento sul territorio regionale, atteso che l’accessibilità dei servizi alle persone e alle comunità costituisce una delle principali declinazioni della strategia europea per il contrasto alle povertà; 
	− a seguito delle sperimentazioni effettuate nell’ambito del PO FESR 2007-2013, la Regione Puglia ha condiviso con l’intero partenariato socioeconomico e istituzionale la necessità di dare continuità alla 
	misura dei buoni servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno per disabili e anziani e dei servizi 
	domiciliari SAD e ADI I e II livello, misura che nel nuovo quadro di programmazione a valere sui fondi comunitari del ciclo 2014-2020 assume un ruolo strategico nell’ambito delle politiche di contrasto alla povertà, per la valenza di misura per la conciliazione e per l’accessibilità rivolta ai gruppi sociali in condizioni di maggiore fragilità socioeconomica, e confermandone il carattere aggiuntivo delle risorse FSE 2014-2020 proprio per accrescere l’efficacia della stessa misura in termini di raggiungiment
	popolazione target; 
	− con Del. G.R. n. 1505 del 28/09/2016 la Giunta Regionale ha approvato gli indirizzi operativi, di cui all’Allegato A della stessa deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, necessari alla pubblicazione dell’Avvio Pubblico per la selezione dei destinatari finali della Misura Buono Servìzio per i servizi a ciclo diurno e domiciliari in favore di anziani e persone con disabilità, con la connessa definizione delle procedure per la presentazione delle domande, per l’abbinamento della doma
	− gli indirizzi operativi in materia di soggetti beneficiari, criteri di selezione delle operazioni e requisiti di accesso dei destinatari finali ai benefici della misura “buono servizio per l’accessibilità dei servizi” nel quadro più complessivo della strategia per il contrasto alla povertà, sono stati adottati in coerenza con i regolamenti comunitari e nel pieno rispetto dei criteri di selezione delle operazioni per il FSE come approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella seduta d
	− con A.D. n. 425 del 7 ottobre 2016, è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande da parte dei cittadini e la messa a regime della misura “Buoni servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità”(Avviso n. 1/2016 ); 
	− con A.D. n. 457 del 30/06/2017 Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali si è provveduto a nuova Approvazione dell’Avviso Pubblico per la presentazione delle domande da parte dei cittadini di accesso alla misura “Buoni servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità” (Avviso n. 1/2017) e revoca Avviso Pubblico n. 1/2016; 
	− Il “Catalogo dell’offerta” e “l’avviso pubblico per la domanda di buoni servizio” si configurano come procedure “TELEMATICHE” ed operano su un’apposita piattaforma disponibile all’indirizzo : 
	sistema.puglia.it/portal/page/portal/SolidarietaSociale/CATALOGO
	http://www. 


	− con Del. G.R. n. 1622 del 10 ottobre 2017 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare Aggiornamento dei criteri di riparto delle risorse assegnate alla procedura buoni servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità e criteri di composizione dei Quadri Economici di Progetto - 2^ Annualità Operativa, Linea di Azione 9.7 - sub-azione 9.7.2 del POR Puglia 2014-2020; 
	− si concluderà al 30 settembre 2018 la fruizione dei servizi da parte delle famiglie beneficiarie dei Buoni servizio, e si richiede la attivazione in continuità della nuova annualità, per non arrecare disagio; 
	− alla luce dell’andamento della domanda e dell’offerta di servizi di che trattasi nella seconda annualità di attuazione dei Buoni Servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità, si rende necessario modificare i criteri di riparto delle risorse tra gli Ambiti territoriali, al fine di avvicinare con maggiore precisione la dotazione assegnata ai fabbisogni finanziari espressi nell’annualità che sta per chiudersi 
	Alla luce di quanto sin qui riportato, si rende necessario integrare la disponibilità finanziaria di tutti gli Ambiti territoriali per Euro 24.000.000,00 di cui 3,6 milioni di euro a carico del cofinanziamento regionale e 20,4 
	Alla luce di quanto sin qui riportato, si rende necessario integrare la disponibilità finanziaria di tutti gli Ambiti territoriali per Euro 24.000.000,00 di cui 3,6 milioni di euro a carico del cofinanziamento regionale e 20,4 
	milioni di euro a carico del FSE (Quota UE+Stato), oltre quella che residua dalle economie della prima e seconda annualità, con le risorse aggiuntive per la terza annualità, da ripartire tra gli Ambiti territoriale secondo criteri di riparto la cui proposta è di seguito esposta: 

	− risorse per i Buoni Servizio per l’accesso a prestazioni socioassistenziali domiciliari (SAD-ADI ex artt. 87-88 
	del Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.) da ripartire − al 50% rispetto alla presenza di popolazione anziana ultra65enne (2017) − al 50% rispetto al volume di domanda (espresso in hh di prestazioni domiciliari richieste nella 
	seconda annualità) − risorse per i Buoni Servizio per l’accesso a prestazioni socioassistenziali comunitarie a ciclo diurno (centri diurni ex artt. 60-60ter-68-105-106 del Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i.) da ripartire − al 50% rispetto all’offerta territoriale attiva (espresso in posti-utente autorizzati al funzionamento al 30 giugno 2018) 
	− al 50% rispetto al volume di domanda (espresso in numero utenti che hanno richiesto il beneficio economico del buono servizio per prestazioni a ciclo diurno nella seconda annualità). 
	Il cofinanziamento regionale per lo stanziamento oggetto della presente proposta di deliberazione sarà assicurato a valere sul FNA 2018 in corso di assegnazione da parte del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, e che sarà comunque accertato nel corso del corrente esercizio finanziario. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dai D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	VISTA la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 
	VISTA la l.r. n. 68 dei 29/12/2017 di approvazione dei Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; 
	VISTA la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale; 
	RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di autorizzare la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ad operare, ai fini indicati in premessa, anche attraverso propri provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento nei limiti di quanto riportato nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento; 
	− di approvare la conseguente variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2018 — 2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata atteso che è assicurato il rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza 
	e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2019, al bilancio 
	di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 
	1) ISTITUZIONE CNI 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione e Programma, Titolo 
	Codiflca del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 

	1165972 (quota UE) 
	1165972 (quota UE) 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 9.7 INTERVENTI VOLTI ALL’AUMENTO E ALLA QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI SOCIO SANITARI ED EDUCATIVI - TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 
	12.10.1 
	3-Interventi per gli anziani 
	3 
	U.1.04.01.02.000 

	1166972 (quota Stato) 
	1166972 (quota Stato) 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 9.7 INTERVENTI VOLTI ALL’AUMENTO E ALLA QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI ED EDUCATIVI - TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	12.10.1 
	3 - interventi per gii anziani 
	4 
	U.1.04.01.02.000 


	BILANCIO VINCOLATO PARTE ENTRATA 
	BILANCIO VINCOLATO PARTE ENTRATA 

	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	Bilancio Vincolato - TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica Piano dei Conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in diminuzione E.F. 2018 
	E.F. 2018 
	E.F. 2019 

	TR
	TRASFERIMENTI 

	62.06 
	62.06 
	2052810 
	PER IL P.O.R 2014/2020 QUOTA U.E. 
	-

	2.105.1 
	E.2.01.05.01.005 
	- € 12.000.000,00 
	+ € 6.000.000,00 
	+ € 6.000.000,00 

	TR
	FONDO FSE 

	TR
	TRASFERIMENTI 

	62.06 
	62.06 
	2052820 
	PER IL P.O.R 2014/2020 QUOTA STATO 
	-

	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001 
	- € 8.400.000,00 
	+ € 4.200.000,00 
	+ € 4.200.000,00 

	TR
	FONDO FSE 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che da ultimo modifica la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Parte spesa - TIPO DI SPESA RICORRENTE 
	PARTE SPESA 

	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	E.F. 2018 
	E.F. 2019 

	1165000 
	1165000 
	POR PUGLIA 20142020. FONDO FSE. QUOTA UE. TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	-

	15.4.1 
	4 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 
	3 
	U.1.04.01.02 
	-12.000.000,00 

	1166000 
	1166000 
	POR PUGLIA 20142020. FONDO FSE. QUOTA STATO. TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	-

	15.4.1 
	4 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 
	4 
	U.1.04.01.02 
	-8.400.000,00 

	1165972 (quota UE) 
	1165972 (quota UE) 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 9.7 INTERVENTI VOLTI ALL’AUMENTO E ALLA QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI ED EDUCATIVI - TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 
	-

	12.10.1 
	3interventi per gli anziani 
	-

	3 
	U.1.04.01.02 
	+ 6.000.000,00 
	+ 6.000.000,00 

	1166972 (quota stato) 
	1166972 (quota stato) 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 9.7 INTERVENTI VOLTI ALL’AUMENTO E ALLA QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI ED EDUCATIVI - TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	-

	12.10.1 
	3interventi per gli anziani 
	-

	4 
	U.1.04.01.02 
	+ 4.200.000,00 
	+ 4.200.000,00 


	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa per il 2018 e pluriennale provvederà la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, in qualità di Responsabile dell’Azione 9.7, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad Euro 24.000.000,00 corrisponde ad 
	OGV che sarà perfezionata nel 2018 secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli: Cap. CNI “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. AZIONE 9.7 Interventi per l’aumento e la qualificazione dei servizi 
	sociosanitari e socioeducativi. QUOTA UE” - MISSIONE 12. PROGRAMMA 3 - per € 12.000.000,00: E.f. 2018 = € 6.000.000,00 E.f. 2019 = € 6.000.000,00 
	Cap. CNI “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. AZIONE 9.7 Interventi per l’aumento e la qualificazione dei servizi 
	sociosanitari e socioeducativi. QUOTA STATO” - MISSIONE 12. PROGRAMMA 3 -per € 8.400.000,00: E.f. 2018 = € 4.200.000,00 E.f. 2019 = € 4.200.000,00 
	La , pari complessivamente ad Euro 3.600.000,00 è assicurata dalle 
	quota di cofinanziamento regionale

	somme di bilancio vincolato regionale assegnate a questo scopo con il Fondo Nazionale non Autosufficienza annuale, a valere sul Cap. 785060 “Fondo Nazionale non Autosufficienza” - Missione:12 Programma: 3 Piano dei conti integrato: U.1.04.01.02.000 e che saranno oggetto di accertamento nel corso del corrente esercizio finanziario. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). L’Assessore al Welfare di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori relatori; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 
	− di apportare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	approvati con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 

	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria, in qualità di Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 
	− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1358 
	Redazione di una proposta di iniziativa per la determinazione di forme e condizioni particolari di autonomia della regione Puglia sulla base dell’art.116, co.3 della Costituzione. Avvio procedimento. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla direzione amministrativa, e confermata dal Capo di Gabinetto riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	L’ordinamento italiano è basato su una ripartizione di competenze legislative attribuite dalla Costituzione allo Stato ed alle regioni e declinate, come noto, all’interno del Tìtolo V della carta costituzionale, così come modificata dalla Legge cost. n.3 del 18/10/2001. 
	In particolare, l’art.117 elenca gli ambiti di materie di competenza esclusiva dello Stato (comma 2), lasciando residualmente alle regioni tutte le altre materie non espressamente indicate, salvo quanto disposto dal successivo comma 3. 
	Esso, sancendo il principio della cd. competenza concorrente ratione materiae, attribuisce la potestà normativa ad entrambi, Stato e regioni, con attribuzione allo Stato della prerogativa di delimitare la cornice della norma ed attribuzione alle regioni di definire il dettaglio delle previsioni, entro il perimetro tracciato. 
	Nell’ambito delle materie ricomprese dal co.3 dell’art.117 e limitatamente a quelle indicate dal secondo comma del medesimo articolo alle lettere I) limitatamente all’organizzazione della giustizia di pace, n) norme generali sull’istruzione, s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali, l’art.116 co.3 concede alle regioni a statuto ordinario ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia secondo un definito iter procedimentale che si caratterizza sinteticamente per i seguenti step. 
	1) iniziativa della Regione interessata; 
	2) coinvolgimento degli enti locali interessati, nel rispetto dei princìpi di cui all’articolo 119; 
	3) preliminare intesa fra lo Stato e la Regione interessata; 
	4) approvazione delle Camere a maggioranza assoluta dei componenti. La legge 7 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
	-legge di stabilità per il 2014) ai sensi dell’art.1, comma 571, stabilisce che “anche ai fini di coordinamento della finanza pubblica, il Governo si attiva sulle iniziative delle regioni presentate al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro per gli affari regionali ai fini dell’intesa ai sensi dell’art. 116, terzo comma, della Costituzione nel termine di sessanta giorni dal ricevimento”. 
	L’art. 14 della legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione) prevede che “Con la legge con cui si attribuiscono, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, forme e condizioni particolari di autonomia a una o più regioni si provvede altresì all’assegnazione delle necessarie risorse finanziarie, in conformità all’articolo 119 della Costituzione e ai principi della presente legge”. 
	Tanto ciò premesso, dalla situazione attuale delle relazioni istituzionali emerge la necessità che gli enti territoriali possano incidere, attraverso forme più o meno complesse di partecipazione ai processi decisionali che li riguardano e che impattano sul proprio tessuto socio -economico ovvero incidono sui diritti costituzionalmente tutelati quali, a titolo esemplificativo, quello alla salute, alla salubrità dell’ambiente o alla tutela del paesaggio. 
	Nell’ottica di preservare e rivendicare tali prerogative, la regione Puglia intende predisporre una proposta per attivare le procedure contemplate dall’art.116 co. 3 della Costituzione, per l’attribuzione alla regione Puglia di forme e condizioni particolari di autonomia. 
	A tal proposito, con precedente Comunicazione, il Presidente della G.R. ha informato la Giunta di voler 
	A tal proposito, con precedente Comunicazione, il Presidente della G.R. ha informato la Giunta di voler 
	presentare al Governo nazionale una proposta di iniziativa ex art.116 co.3 Cost., al fine di ottenere un più ampio spettro di potestà normative. 

	In ottemperanza a tale indirizzo, si intende formalizzare la costituzione di un Gruppo di Lavoro dedicato, composto da idonee figure professionali reperite all’interno dell’Amministrazione che si potranno avvalere del supporto specialistico di docenti universitari esperti di diritto pubblico e di diritto costituzionale. 
	Si propone, dunque di avviare il procedimento previsto dall’ art. 116, terzo comma, della Costituzione, ed il susseguente negoziato col Governo ai fini dell’Intesa prevista dal medesimo art.116 specificando anche i temi che saranno oggetto prioritario di negoziazione. 
	Sarà, al riguardo, costituito un Gruppo di Lavoro dedicato, composto da idonee figure professionali reperite all’interno dell’Amministrazione con il supporto specialistico di docenti universitari esperti nei settori del diritto pubblico e costituzionale e di eventuali ulteriori settori e supportato - per gli aspetti legati alla qualificazione dell’impatto economico dell’intervento normativo - dall’Istituto IPRES, cui è stato dato mandato di acquisire, nel frattempo, manifestazioni di interesse da parte di a
	Si ritiene, in via preliminare, che il Gruppo di Lavoro operi un primo approfondimento su tutti gli ambiti di materia previsti dalla Costituzione e si individui successivamente il ventaglio di quelli prioritari sotto il profilo socio-economico, per le esigenze del territorio pugliese. 
	Copertura finanziaria - D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. 
	Copertura finanziaria - D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. 
	Copertura finanziaria - D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 


	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4 lett. K della legge regionale n.7/97; 
	Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale; 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la proposta del Sig Vice Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di condividere e fare propria la proposta del Presidente della G.R. di predisporre una proposta per attivare le procedure contemplate dall’art.116 co. 3 della Costituzione per l’attribuzione alla Regione Puglia di forme e condizioni particolari di autonomia; 
	− di dare mandato al Presidente della G.R. di avviare il procedimento previsto dall’ art. 116, terzo comma, della Costituzione, al fine di convocare specifici incontri tecnici e politici utili alla definizione dei contenuti dell’Accordo; 
	− di incaricare il Capo di Gabinetto del Presidente di coordinare un Tavolo tecnico per l’approfondimento di natura giuridica delle questioni, composto da idonee figure professionali reperite all’interno dell’Amministrazione con il supporto specialistico di docenti universitari esperti nei settori del diritto 
	pubblico e costituzionale e, ove ritenuto, di ulteriori settori individuati e supportato, per gli aspetti legati alla qualificazione dell’impatto economico dell’intervento normativo, dall’Istituto I.P.R.E.S.; 
	− di attivare, successivamente alle prime risultanze istruttorie, un tavolo di concertazione con il Sistema degli Enti e delle Autonomie locali per definire un piano di riordino territoriale, secondo i prìncipi della sussidiarietà verticale ed orizzontale, per definire il livello territoriale ottimale di allocazione delle competenze; 
	− di autorizzare la direzione amministrativa del Gabinetto ad assumere gli atti amministrativi e contabili correlati e susseguenti all’adozione della presente deliberazione; 
	− di trasmettere il presente atto al Presidente del Consiglio regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1361 
	Linee di indirizzo per la costituzione di strumenti di ingegneria finanziaria innovativi per le piccole e medie imprese della Regione Puglia e approvazione schema di protocollo d’intesa con Cassa Depositi e Prestiti. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano di concerto con il vice presidente ed Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e dal Segretario Generale della Presidenza espone quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł La Regione Puglia, con riferimento al P.O. FESR 2007-2013, ha previsto, tra gli obiettivi specifici della politica industriale regionale, l’ampliamento dell’offerta di strumenti finanziari innovativi per il sistema imprenditoriale regionale finalizzati a sostenere l’accesso al credito. A tal fine, nell’ambito dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” -Linea 6.1 “Interventi per la competitività delle imprese”, la Regione ha costituito strumenti di ingegneria finanziaria, ai sensi de
	Ł Con particolare riferimento agli strumenti di ingegneria finanziaria nella forma delle garanzie, la Regione ha attuato n. 2 specifiche azioni: − Azione 6.1.6 “Aiuti in forma di garanzia di credito (CONFIDI)”, per sostenere lo sviluppo di garanzie collettive aziendali da parte dei consorzi e società cooperative di garanzia collettiva dei fidi - Confidi - delle PMI, al fine di favorire lo sviluppo delle Piccole Medie Imprese attraverso il miglioramento delle condizioni di accesso al credito. Attraverso la s
	Ł Le esperienze positive già svolte nel periodo di Programmazione 2007-2013 nella creazione di strumenti di ingegneria finanziaria ed i fabbisogni presenti sul territorio suggeriscono di proseguire tali attività in favore 
	Ł Le esperienze positive già svolte nel periodo di Programmazione 2007-2013 nella creazione di strumenti di ingegneria finanziaria ed i fabbisogni presenti sul territorio suggeriscono di proseguire tali attività in favore 
	delle PMI pugliesi. Pertanto, la Regione Puglia intende dare continuità agli strumenti finanziari già attivati nel corso della Programmazione 2007/2013 sia nella forma delle garanzie dirette e di portafoglio, sia nella forma del risk sharing. 

	Ł In questa prospettiva il P.O. Fesr 2014-2020 prevede all’interno dell’asse III -Competitività del sistema produttivo, l’azione 3.8 che rappresenta la provvista per i diversi strumenti di ingegneria finanziaria da svilupparsi nell’ambito del periodo di riferimento ai sensi del Regolamento UE 1303/2013. 
	Ł Fra questi sono già in atto: a) il fondo per il Microcredito che quota 30 M€ ed è attivo a sportello a partire dal 27 luglio 2017 con prestiti agevolati rimborsabili in favore delle microimprese che non hanno la possibilità di accedere a prestiti bancari perché prive di garanzie e per le ridotte dimensioni ; b) N.I.D.I. che offre un aiuto per l’avvio di una nuova impresa (microimpresa) con un contributo a fondo perduto e un prestito rimborsabile, agevolando l’autoimpiego di persone con difficoltà di acces
	Ł Nell’immediato futuro si intende inoltre attivare con una dotazione di 80 M€ il «Fondo finanziamento del Rischio» che prevede il duplice intervento del Risk Sharing Loan e della Garanzia di portafoglio nonché un intervento di sostegno relativo alla emissione di minibond, un intervento di tipo equity ed uno di credito diretto tramite consorzi di garanzia Fidi. 
	Ł In particolare la sub-azione 3.8.f prevede la costituzione di “Strumenti di finanza innovativa per le PMI” e nel PO si fa espresso riferimento allo “sviluppo di strumenti di finanza innovativa rivolta alle imprese di piccola e media dimensione già operanti ed interessate ad usufruire di strumenti di finanziamento diversi da quelli ordinari del credito bancario, come ad esempio quelli previsti dalla normativa nazionale in tema di “minibond”, ovvero di obbligazioni finanziarie rivolte ad investitori profess
	Rilevato che 
	Ł la tradizionale elevata dipendenza delle imprese pugliesi dal credito bancario e la conseguente significativa esposizione delle stesse ai contraccolpi derivanti dalle strategie di riduzione delle politiche di erogazione del credito, richiamano la necessità di promuovere interventi mirati per consentire la disponibilità di adeguate risorse finanziarie a favore delle imprese in possesso di adeguati margini di crescita e di sviluppo. 
	Ł L’obiettivo prioritario risiede nel sostenere l’accesso al mercato dei capitali per finanziare le strategie di investimento, di ricapitalizzazione e di diversificazione delle fonti finanziaria delle PMI pugliesi e promuovere la diffusione di strumenti di finanza complementare rispetto ai tradizionali canali creditizi. 
	Ł Tra gli strumenti di finanza innovativa che occorre promuovere per ridurre i tradizionali livelli di dipendenza dal credito bancario, risulta di particolare interesse per il sistema regionale di PMI lo sviluppo di strumenti finanziari rivolti alle imprese di piccola e media dimensione già operanti ed interessate ad usufruire di canali di finanziamento diversi da quelli ordinari del credito bancario, come ad esempio quelli previsti dalla normativa nazionale in tema di “minibond”, ovvero di obbligazioni fin
	professionali ed istituzionali emessi da imprese non quotate in borsa che in tal modo ampliano la disponibilità di risorse da destinare ad investimenti a breve e medio/lungo termine. 
	Considerato che: 
	Ł l’art. 1, comma 826 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”), ha attribuito a Cassa depositi e prestiti S.p.A. (di seguito, “CDP”), unico soggetto in Italia, la qualifica di Istituto Nazionale di Promozione, come definito dall’articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017, relativo al Fondo Europeo per gli Investimenti Strategici (di seguito, il “FEIS”), secondo quanto previsto nella com
	Ł ai sensi della sopra richiamata comunicazione (COM (2015) 361 final) della Commissione, del 22 luglio 2015, gli istituti di promozione possono venire a integrare le amministrazioni nazionali e regionali nell’assegnazione dei fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE), anche attraverso strumenti finanziari quali strumenti di condivisione del rischio, garanzie (parziali) di prestito, partecipazioni azionarie e finanziamenti mezzanini; 
	Ł l’art. 1, comma 827 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ha anche previsto che CDP, in ragione della qualifica di Istituto Nazionale di Promozione, è abilitata a svolgere, fra l’altro, i compiti previsti dal Regolamento n. 1303/2013 e dal regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, recante le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione nonché i compiti di esecuzione degli strumenti finanziari destinatari dei Fondi SIE, 
	Ł ai sensi dell’articolo 5, comma 7, secondo periodo, del decreto legge 269/2003, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dell’art. 3, co. 4-bis, del Decreto Legge n. 5/2009 e dell’articolo 3, comma 1, lettera (A2) (i) (ii) e (iv) del proprio Statuto, CDP può concedere finanziamenti sotto qualsiasi forma nell’ambito di operazioni di interesse pubblico o in settori di interesse generale ovvero ancora a favore delle imprese per finalità di sostegno dell’economia attraverso l’inter
	Considerato, altresì, che Ł Puglia Sviluppo S.p.A., società in house della Regione Puglia, sta elaborando la Valutazione ex ante (ed. VEXA), ai sensi dell’art. 37, paragrafo 2, del Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, per la costituzione di un Fondo finalizzato all’emissione di bond di PMI pugliesi. Ł Obiettivo della su indicata VEXA è quello di fornire evidenza sui fallimenti del mercato o sulle condizioni subottimali, nonché sul livello e sugli ambiti 
	3.8 assegnata alla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi. 
	Ritenuto opportuno di avviare un rapporto di collaborazione con CDP, in qualità di Istituto Nazionale di Promozione, volto alla valutazione e possibile definizione di interventi di promozione di canali alternativi di finanziamento a favore delle piccole e medie imprese Pugliesi, anche mediante operazioni di cartolarizzazioni ex lege 130/99 di crediti di piccole e medie imprese Pugliesi, assistite da garanzie a valere su risorse pubbliche, sia nazionali che comunitarie, messe a disposizione dalla Regione, no
	Tutto ciò premesso, rilevato, considerato e ritenuto, si propone: − di dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
	-all’esito della Valutazione ex ante -di avviare le procedure per la costituzione di uno strumento finanziario finalizzato all’emissione di bond di PMI pugliesi da attuarsi con il coinvolgimento di Puglia 
	-all’esito della Valutazione ex ante -di avviare le procedure per la costituzione di uno strumento finanziario finalizzato all’emissione di bond di PMI pugliesi da attuarsi con il coinvolgimento di Puglia 
	Sviluppo S.p.A., società finanziaria in house della Regione Puglia e per la realizzazione di quanto previsto dall’azione 3.8 assegnata alla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi; 

	− di avviare un rapporto di collaborazione con CDP, in qualità di Istituto Nazionale di Promozione, volto alla valutazione e possibile definizione di interventi di promozione di canali alternativi di finanziamento a favore delle piccole e medie imprese Pugliesi, facendo sì che tale rapporto di collaborazione possa fornire supporto al competente Dipartimento e alla Società finanziaria regionale nella progettazione di uno strumento finanziario ad hoc. 
	− di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e Cassa depositi e prestiti S.p.A., allegato e parte integrata alla presente Deliberazione, delegando il direttore del Dipartimento allo sviluppo economico alla sottoscrizione dello stesso per conto della Regione Puglia, previe eventuali modifiche non essenziali che si rendano necessarie. 
	Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della LR. n. 7/1997; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e conseguente proposta del Vice presidente ed Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi e dal Direttore di Dipartimento;
	 A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento; 
	− di dare mandato al Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro -all’esito della Valutazione ex ante - di avviare le procedure per la costituzione di uno strumento finanziario finalizzato all’emissione di bond di PMI pugliesi da attuarsi con il coinvolgimento di Puglia Sviluppo S.p.A., società finanziaria in house della Regione Puglia e per la realizzazione di quanto previsto dall’azione 3.8 assegnata alla Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi; 
	− di avviare un rapporto di collaborazione con CDP, in qualità di Istituto Nazionale di Promozione, volto alla valutazione e possibile definizione di interventi di promozione di canali alternativi di finanziamento a favore delle piccole e medie imprese Pugliesi, facendo sì che tale rapporto di collaborazione possa fornire supporto al competente Dipartimento e alla Società finanziaria regionale nella progettazione di uno strumento finanziario ad hoc. 
	− di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e Cassa depositi e prestiti S.p.A., allegato e parte integrata alla presente Deliberazione, dando mandato al Presidente o suo delegato alla sottoscrizione dello stesso per conto della Regione Puglia, previe eventuali modifiche non essenziali che si rendano necessarie; 
	− di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva. − di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1362 
	Valutazione di incidenza ambientale. Articolo 6 paragrafi 3 e 4 della Direttiva n.92/43/CEE ed articolo 5 del 
	D.P.R. 357/1997 e smi. Atto di indirizzo e coordinamento. Modifiche e integrazioni alla D.G.R. n.304/2006 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale con delega alla Qualità dell’Ambiente Michele Emiliano, d’intesa con l’Assessore con delega alla Pianificazione territoriale -Urbanistica, Assetto del territorio, Paesaggio, Politiche abitative Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata congiuntamente dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali 
	-Servizio Via Vinca, e dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio -Servizio Parchi e tutela della biodiversità, confermata dai rispettivi dirigenti nonché convalidata dal Direttore del medesimo Dipartimento, riferisce quanto segue: l’Assessore Pisicchio 
	Premesso che: 
	− la Direttiva n. 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (d’ora in avanti Direttiva Habitat) è stata adottata al fine di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo; la citata Direttiva prevede l’adozione di misure intese ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interess
	− l’art. 6 della Direttiva Habitat definisce le modalità con cui i siti della Rete Natura 2000 devono essere gestiti e protetti. In particolare, ai paragrafi 6(3) e 6(4) la stessa definisce nei termini seguenti le garanzie procedurali per gestire piani e progetti che possono avere un’incidenza significativa sui siti Natura 2000: . 3. Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente
	− come espresso dalla Commissione europea nella nota Doc. Hab.12-04/05 del maggio 2012, il regime di protezione e conservazione deve contemplare tutte le disposizioni dell’articolo 6, in particolare: 
	− contenere le misure di conservazione necessarie, corrispondenti alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all’allegato I e delle specie di cui all’allegato II presenti in maniera significativa nei siti; 
	− adottare le opportune misure per evitare nei siti il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie, nonché la perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate; 
	− garantire una procedura giuridica di autorizzazione per qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso o necessario alla gestione del sito, ma che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, ciò allo scopo di assicurare che l’integrità della ZSC non ne risulti compromessa (a meno che non si invochi l’articolo 6, paragrafo 4); 
	− la Commissione Europea ha redatto, tra gli altri, i seguenti documenti finalizzati ad agevolare la corretta implementazione delle previsioni dell’articolo 6 della Direttiva Habitat: − “La gestione dei siti della rete Natura 2000. Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della direttiva «Habitat» 92/43/CEE”, 2000, − “Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 92/43/EEC Assessment of plans and projects significantly affecting Natura 2000 sites”, 2001, − “Do
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	− inoltre la giurisprudenza della Corte di Giustizia Europea (C-127/02, C-304/05, C-388/05, C-404/09, C-98/03, C-6/04, C-418/04, C-538/09 C-256/98 C-226/08 C-182/10 C-2/10 C-241/08 C-43/10 C-209/02 C-239/04 C-258/11 C-560/08 C-392/96 C-142/07 C-205/08 C-275/09 C-560/08 C-209/04 C-521/12 C-441/17 C-323/17 C-142/16 C-664/15 C-387/15 e C-388/15 C-243/15 C-504/14 C-399/14 C-521/12) consente di enucleare ulteriori spunti volti alla corretta applicazione del paragrafo 6(3) della Direttiva Habitat; 
	− a livello nazionale la citata Direttiva è stata recepita con il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, come modificato dal successivo Decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n.120, prevedendo all’articolo 5 che: . “1. Nella pianificazione e programmazione territoriale si deve tenere conto della valenza naturalistica ambientale dei proposti siti di importanza comunitaria, dei siti di importanza comunitaria e delle zone speciali di conservazione. . 2. I proponenti d
	http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/provision_of_art6_it.pdf http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/natura_2000_assess_en.pdf http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/management/docs/art6/new_guidance_art6_4_it.pdf 
	1
	2
	3

	studi, individuano le autorità competenti alla verifica degli stessi, da effettuarsi secondo gli indirizzi di cui all’allegato G, i tempi per l’effettuazione della medesima verifica, nonché le modalità di partecipazione alle procedure nel caso di piani interregionali. [...] 
	. 8. L’autorità competente al rilascio dell’approvazione definitiva del piano o dell’intervento acquisisce preventivamente la valutazione di incidenza, eventualmente individuando modalità di consultazione del pubblico interessato dalla realizzazione degli stessi. 
	. 9. Qualora, nonostante le conclusioni negative della valutazione di incidenza sul sito ed in mancanza di soluzioni alternative possibili, il piano o l’intervento debba essere realizzato per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, le amministrazioni competenti adottano ogni misura compensativa necessaria per garantire la coerenza globale della rete «Natura 2000» e ne danno comunicazione al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio per le
	13.10. Qualora nei siti ricadano tipi di habitat naturali e specie prioritari, il piano o l’intervento di cui sia stata valutata l’incidenza negativa sul sito di importanza comunitaria, può essere realizzato soltanto con 
	riferimento ad esigenze connesse alla salute dell’uomo e alla sicurezza pubblica o ad esigenze di primaria 
	importanza per l’ambiente, ovvero, previo parere della Commissione europea, per altri motivi imperativi di rilevante interesse pubblico”; 
	− sempre a livello nazionale, la Legge del 28 dicembre 2015, n. 221 (ed. “Collegato Ambientale”, Gazzetta Ufficiale n, 13 del 18 gennaio 2016) “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”, all’articolo 57, ha stabilito che: . “1. Al fine di semplificare le procedure relative ai siti di importanza comunitaria, come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera m), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re
	− il legislatore nazionale è ulteriormente intervenuto con il D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172, disponendo all’art. 17-bis comma 1, l’introduzione del comma 1-bis all’art. 57 che, pertanto, nella versione vigente dal 6 dicembre 2017, dispone definitivamente quanto segue; . “1. Al fine di semplificare le procedure relative ai siti di importanza comunitaria, come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera m), del regolamento di cui al decreto del Pres
	territorio devono essere eseguiti gli interventi previsti dal citato comma 1, anche quando il sito ricade nel territorio di più comuni, assicurando l’adeguata competenza nell’effettuazione delle valutazioni. . 2. Le disposizioni dell’articolo 5, comma 8, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, si applicano esclusivamente ai piani. 
	− a livello regionale, sotto il profilo dell’assetto delle competenze; − la l.r. del 12 aprile 2001, n. 11 come modificata dalla l.r. del 14 giugno 2007, n. 17 ha previsto che la Regione è competente: − per le procedure di valutazione di incidenza per i piani territoriali, urbanistici, di settore e loro varianti, ivi compresi i piani agricoli e faunistico - venatori; − per gli interventi di cui al comma 4 dell’articolo 44, non compresi negli allegati A.1) e B.1) e negli allegati A.2) e B.2) la cui localizza
	− a livello regionale, sotto il profilo degli indirizzi, con D.G.R. del 14 marzo 2006, n. 304 (come modificata in parte qua dalla successiva D.G.R. del 3 agosto 2007, n. 1366) la Giunta ha inteso dettare indirizzi all’Autorità competente (ed alle amministrazioni delegate ai sensi della l.r. 14 giugno 2007, n. 17) ai fini dello svolgimento dei procedimenti volti al conseguimento del relativo parere di incidenza, approvando indirizzi procedurali chiaramente ispirati al disposto recato dall’art. 6 della Dirett
	− a livello regionale, sotto il profilo degli indirizzi, con D.G.R. del 14 marzo 2006, n. 304 (come modificata in parte qua dalla successiva D.G.R. del 3 agosto 2007, n. 1366) la Giunta ha inteso dettare indirizzi all’Autorità competente (ed alle amministrazioni delegate ai sensi della l.r. 14 giugno 2007, n. 17) ai fini dello svolgimento dei procedimenti volti al conseguimento del relativo parere di incidenza, approvando indirizzi procedurali chiaramente ispirati al disposto recato dall’art. 6 della Dirett
	all’espletamento dei procedimenti inerenti alla valutazione di incidenza ambientale. Detta D.G.R., al punto 

	6.3 dell’Allegato, prevede, altresì, che la valutazione di incidenza dovrà essere condotta al fine di verificare la coerenza con gli obiettivi e le misure di conservazione poste dal Piano; 
	− ancora a livello regionale, si sono susseguiti negli anni numerosi provvedimenti inerenti alla Rete Natura 2000 ed alla relativa conservazione e gestione: in particolare il Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n.15, il Regolamento Regionale 22 dicembre 2008, n. 28, il Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 e il Regolamento Regionale 10 maggio 2017, n. 12 unitamente ai Piani di gestione dei Siti della Rete Natura 2000, costituiscono i principali riferimenti normativi definiti a livello regionale per a
	− con altro Regolamento Regionale del 28 settembre 2005, n. 24 “Misure di conservazione relative a specie prioritarie di importanza comunitaria di uccelli selvatici nidificanti nei centri edificati ricadenti in proposti Siti di importanza Comunitaria (pSIC) ed in Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.)”, la Regione ha stabilito che la verifica positiva da parte dei competenti Uffici comunali della documentazione indicata nel medesimo Regolamento e per le fattispecie ivi previste rappresenta avvenuto espletamen
	− con D.G.R. 5 luglio 2010, n. 1554 recante “Indicazioni tecniche per gli interventi di muretti a secco nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000 in relazione al Bando pubblico per la presentazione delle domande di aiuto, PSR Puglia 2007-2013, Misura 216, azione 1 - Ripristino muretti a secco, pubblicato sul BURP n. 71 del 14 maggio 2009”, la Regione, considerata l’importanza dei muretti a secco dal punto di vista della conservazione della natura e la loro importanza sotto l’aspetto idrogeologico 
	− con D.G.R. 21 marzo 2017, n. 360 recante “Indicazioni tecniche per gli interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” è stato precisato che “Per gli interventi selvicolturali su superfici non superiori a 10 ettari, la procedura di Valutazione di incidenza si intende positivamente espletata, mediante invio della copia del progetto di taglio, unitamente alla dichiarazione, sottoscritta dal proponente e dal tecnico incaricato, di conformità alle disposizioni dei Re
	− nella D.G.R. 2 maggio 2017, n. 620 “Attuazione del Decreto Mi.P.A.A.F, 25 gennaio 2017, n. 2490 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Revoca della Deliberazione della Giunta Regionale n. 783 del 31/05/2016”, all’Allegato 2 sono elencati gli interventi/ attività che non determinano incidenze significative sugli habitat e sulle specie e che 
	− con riferimento agli interventi su manufatti edilizi esistenti funzionali all’attività agricola si ritiene che non determinano incidenze significative per habitat e specie e pertanto si considera l’espletamento favorevole della procedura di Valutazione di incidenza per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, come definite all’articolo 3 del DPR 380/2001 (“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”); 
	− la legge regionale del 23 novembre, n. 33, onde ovviare ad un precontenzioso comunitario avviato dalla Commissione Europea nei confronti dell’Italia, previa condivisione con la medesima Commissione Europea ed il Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, ha previsto una apposita norma che ha imposto agli esercenti l’attività estrattiva l’obbligo di espletare (ancorché postume) le procedure di verifica di assoggettabilità a VIA e le procedure di VIA e di incidenza ambientale in ordine
	Rilevato che: 
	− in considerazione delle numerose denunce relative alla potenziale violazione delle norme UE in materia di VIncA con riferimento a vari progetti realizzati in molte regioni italiane, la Commissione Europea ha avviato un’indagine culminata nell’apertura di un precontenzioso comunitario identificato dal codice “EU Pilot 6730/14/ENVI” - a tutt’oggi in corso -, diretta ad accertare se esista in Italia una prassi di sistematica violazione della disciplina apprestata dall’articolo 6 della Direttiva Habitat; 
	− al fine di adempiere ai propositi della Strategia Nazionale per la Biodiversità 2011-2020 (SNB) e di ottemperare agli impegni assunti dallo Stato membro in ordine alla adozione di un atto di indirizzo per la corretta attuazione del citato art. 6, a febbraio 2016 presso il Ministero deirAmbiente,della Tutela del Territorio e del Mare, è stato insediato un tavolo tecnico coordinato dal Ministero con la partecipazione dei rappresentanti regionali delle Regioni, finalizzato alla elaborazione di un documento d
	− nella bozza delle citate Linee Guida, non ancora approvate in via definitiva, in riferimento ai progetti che ordinariamente soggiacerebbero a detta valutazione, sono previsti dei meccanismi tali da ritenere assolta la procedura tramite lo svolgimento a priori di screening di incidenza sito-specifici per determinate tipologie di interventi che tengano in debito conto gli obiettivi di conservazione dei siti stessi e delle pressioni o minacce che possono insistere su di essi; 
	− nella medesima bozza di Linee Guida, il MATTM ha previsto che le Regioni, con propri atti, possano individuare specifiche tipologie di interventi ricadenti all’interno di determinati siti Natura 2000 che, purché non contrastanti con gli obiettivi di conservazione né con le misure di conservazione dei siti stessi, sono da considerarsi esenti da ogni ed ulteriore valutazione di dettaglio: in tali evenienze il proponente, al momento della presentazione dell’istanza volta al conseguimento dell’atto autorizzat
	Considerato che: 
	− dalla data di approvazione della D.G.R. n. 304/2006 sono decorsi oltre dieci anni ed in tale periodo sono maturate conoscenze e competenze ulteriori che è necessario consolidare in un apposito atto di indirizzo; 
	− la partecipazione dei rappresentanti della Regione Puglia al tavolo tecnico ministeriale di cui innanzi ha consentito di acquisire ulteriori competenze e conoscenze anche derivanti dall’esperienza in materia di valutazione di incidenza maturate in altre regioni italiane; 
	− a valle dell’emanazione della Legge n. 221/2015 la Regione non ha esercitato la facoltà prevista di “riservarsi, con apposita norma, la competenza esclusiva”: pertanto a far data dall’entrata in vigore della legge citata, le valutazioni di incidenza degli interventi minori sono state demandate ai Comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti nel cui territorio ricade interamente il sito. In Puglia, facendo riferimento ai siti della Rete Natura 2000 istituiti alla data del dicembre 2015, risulta il se
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	− le modifiche apportate dal D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172 all’articolo 57 della L. n.221/2015, con l’introduzione dell’articolo 1 bis, hanno esteso le competenze di cui al comma 1 ai comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti anche “quando il sito ricade nel territorio di più comuni”. Facendo riferimento ai SIC Istituiti al 6 dicembre 2017, risulta il seguente prospetto: 
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	− risulta pertanto di tutta evidenza l’ampliamento del numero di amministrazioni comunali investite oggi della competenza ad effettuare le valutazioni di incidenza per “interventi minori”, a seguito dell’introduzione del comma 1-bis dell’articolo 57 della L n, 221/2015; 
	− con specifico riferimento al comma 2 dell’articolo 57 della L n. 221/2015, dall’esame complessivo delle disposizioni comunitarie in materia di valutazione di incidenza emerge la portata distonica rispetto alla normativa europea ed al relativo orientamento giurisprudenziale nel tempo consolidatosi dei disposti recati dal citato comma 2 dell’art. 57; 
	− di rilievo è stata la Deliberazione di Consiglio Provinciale di Taranto del 20 settembre 2016 n. 56, rubricata “Disposizioni temporanee per l’espressione dei pareri di Valutazione di Incidenza Ambientale per i progetti ricadenti nei siti di Interesse Comunitario”, che ha dettato direttive applicative agli uffici provinciali preposti, nelle more di riceverne da parte del Ministero e/o della medesima Regione Puglia; 
	− con riferimento ai contenuti di tale deliberazione, la Sezione Autorizzazione Ambientali regionale, con nota prot. n. 3326 del 4 aprile 2017, ha rappresentato che “un vincolo di tutela ambientale, quale quello costituito dai siti di Rete Natura 2000 individuati per valore naturalistico e conservazionistico, presuppone necessariamente una valutazione ex ante volta all’individuazione della potenzialità lesiva di qualsiasi intervento sull’ambiente, e che tale valutazione preventiva deve essere condotta per o
	− inoltre, la competente D.G. per la Protezione della Natura e del Mare, con nota prot. 20534 del 26 settembre 2017, nel riscontrare una richiesta di chiarimenti in merito all’applicazione dell’art. 57 comma 1 della L. n. 221/2015, ha colto l’occasione per precisare che “il comma 2, dell’art. 57, riferito all’applicazione esclusivamente ai piani delle disposizioni dell’articolo 5, comma 8, del D.P.R. 357/97 e ss. mm. e ii., riguarda solo la fase di pubblicazione delle proposte. Pertanto nessun intervento è 
	− su tale aspetto, reso ancora più critico in ragione della pendenza del precontenzioso comunitario EU Pilot 6730/2014/ENVI, si è ulteriormente soffermato il competente Dicastero (Ufficio Legislativo) che, con sua nota prot. n. 18892 del 31 luglio 2017, ha informato la Commissione Europea (per il tramite della Struttura di Missione per le procedure di infrazione) del lavoro in corso in relazione alle predette “Linee Guida sulla Valutazione di Incidenza” anche con l’ausilio delle Regioni e delle Province Aut
	Considerato, altresì,che: 
	− è necessario acquisire la completa conoscenza delle modalità di applicazione della procedura di VincA nel territorio regionale anche al fine di avere un quadro più completo ed esaustivo delle valutazioni sito specifiche in relazione al perseguimento degli obiettivi di conservazione definiti per ciascuno dei siti appartenenti alla Rete Natura 2000, nonché definire le modalità di trasmissione delle informazioni relative agli esiti delle valutazioni di incidenza espletate dagli Enti a ciò delegati ai sensi d
	− a fronte del rilievo inerente alla mancanza del prescritto parere relativo alla valutazione di incidenza, l’autorità competente al rilascio del titolo autorizzativo finale, nell’esercizio della sua discrezionalità, dovrebbe vagliare la sussistenza dei presupposti per intervenire in autotutela, conformemente a quanto previsto dalle disposizioni del Capo IV della L. 7 agosto 1990, n. 241 e smi; nell’esercizio di detto potere, 
	pertanto, l’autorità a ciò preposta è chiamata ad operare una ponderazione tra l’interesse al mantenimento ed alla conservazione dell’atto e quello alla sua rimozione; 
	Rilevato ancora che: 
	− in ossequio ai principi dell’azione amministrativa di semplificazione, ragionevolezza e divieto di aggravio del procedimento, il ricorso alle prevalutazioni già svolte a livello regionale da un lato consente di perseguire gli scopi e gli obiettivi della Direttiva Habitat e dall’altro assolve all’obiettiva esigenza dì addivenire a semplificazioni procedurali e procedimentali; 
	− appare necessario modificare e integrare la D.G.R. n. 304/2006 aggiornando gli indirizzi regionali in materia di valutazione di incidenza ed introducendo semplificazioni che possano assolvere anche all’esigenza di celerità dei procedimenti amministrativi. 
	Per tutto quanto sopra premesso e nelle more delle determinazioni che il Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare assumerà in ordine alla approvazione delle “Linee Guida sulla valutazione di Incidenza”, nonché tenendo conto delle risultanze ad oggi note dei lavori del tavolo tecnico da quest’ultimo istituito, si ritiene opportuno e necessario aggiornare gli indirizzi regionali in materia di valutazione di incidenza, nell’esercizio delle prerogative spettanti alla Regione, approvando, 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e smi e della l.r. n. 28/2001 e smi 
	Il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi delle Leggi Costituzionali n. 1/1999 e n. 3/2001, nonché della l.r. n. 7/2004 recante lo “Statuto della Regione Puglia” e della l.r. n. 11/2001 e smi. 
	Il Presidente della Giunta regionale con delega alla Qualità dell’Ambiente e l’Assessore alla Pianificazione territoriale, sulla base di quanto innanzi riferito, propongono alla Giunta Regionale l’adozione dei conseguenti atti finali, in quanto rientrano nelle tipologie contemplate dall’art. 4 co. 4 lett. d) e k) della legge regionale n. 7/1997, nonché dell’art. 44 dello Statuto Regionale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − viste la sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle strutture preposte e dal Direttore del Dipartimento; − ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse nella narrativa del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: − di approvare il documento “Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento della procedura di 
	valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 6 paragrafi della Direttiva n. 92/43/CEE e dell’art. 5 del D.P.R. 
	n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’art. 6 del DPR n. 120/2003”, allegato al presente 
	provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; − di dare atto che la presente deliberazione modifica e integra la D.G.R. del 14 marzo 2006, n. 304 (pubblicata 
	sul BURP n. 41 del 30 marzo 2006) recante “Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 6 della direttiva 92/43/CEE e dell’art. 5 del DPR n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’art. 6 del DPR n. 120/2003”; 
	− di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare Direzione Generale per la protezione della natura e del mare e Direzione Generale per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali, alle Province della Regione Puglia nonché all’ANCI, affinché ne dia diffusione ai Comuni aderenti; 
	− di prevedere che la Regione Puglia organizzi incontri dedicati sul tema oggetto della presente deliberazione, 
	in favore dei Comuni e delle Province, dando contestualmente mandato alla Sezione Autorizzazioni 
	Ambientali d’intesa con la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di calendarizzare tali incontri; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della l.r. n. 13/1994, nonché sul Portale istituzionale al sito istituzionale , ai sensi e per gli effetti della l.r. n. 15/2008 in materia di trasparenza amministrativa.
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1363 
	L.R. 29 dicembre 2017, n. 67, art. 20: “Disposizioni per incentivare l’abbattimento delle barriere architettoniche e gli interventi di messa in sicurezza delle scuole primarie e strutture pubbliche”. Approvazione Avviso pubblico per la concessione dei contributi ai Comuni. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dalla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, riferisce: 
	PREMESSO CHE: 
	− la L.R. 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”, all’art. 20 prevede incentivi ai Comuni per l’abbattimento delle barriere architettoniche e gli interventi di messa in sicurezza delle scuole primarie e strutture pubbliche; in particolare: 
	− comma 1- la Regione, al fine di assicurare l’abbattimento delle barriere architettoniche e gli interventi di messa in sicurezza e riqualificazione degli edifici che ospitano le scuole primarie pubbliche, previa pubblicazione di apposito avviso pubblico, concede specifici contributi straordinari a favore dei Comuni; 
	− comma 2- con deliberazione della Giunta Regionale sono stabiliti i criteri per l’assegnazione dei contributi di cui al comma 1, riconoscendo priorità a quei progetti che riguardino edifìci di interesse storico e culturale e che siano collocati nei centri storici; 
	− comma 3- per il conseguimento degli obiettivi previsti dal presente articolo, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 8, programma 2, titolo 2, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di € 400.000. La medesima dotazione finanziaria, in termini di competenza, è assegnata per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020; 
	− il D.P.R. n. 503/1996 così definisce le barriere architettoniche: 
	- ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; - ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di spazi, attrezzature 
	o componenti; 
	-mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l’orientamento e la riconoscibilità del luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi. 
	VISTO: il dispositivo dell’art. 20 della L.R. n. 67/2017, è necessario individuare criteri di partecipazione e selezione dei Comuni per la realizzazione degli interventi finalizzati alla rimozione delle barriere architettoniche e alla messa in sicurezza degli edifici che ospitano scuole primarie pubbliche. 
	La somma di € 400.000 assegnata per ciascuno degli esercizi finanziari 2018, 2019 e 2020, sarà ripartita per il 50% tra i Comuni capoluogo di Provincia e per il 50% tra i Comuni non capoluogo di Provincia. 
	I Comuni capoluogo di Provincia possono presentare fìno a due domande di contributo, ognuna riguardante l’intervento di abbattimento di barriere architettoniche e messa in sicurezza di un singolo edificio che ospita una scuola primaria pubblica. 
	I Comuni non capoluogo di Provincia possono presentare una sola domanda di contributo riguardante 
	l’intervento di abbattimento di barriere architettoniche e messa in sicurezza di un singolo edificio che ospita una scuola primaria pubblica. 
	Le domande ammesse a contributo saranno inserite in due elenchi diversi, uno relativo ai Comuni capoluogo di Provincia, l’altro relativo ai Comuni non capoluogo di Provincia, e saranno graduate in base ai criteri definiti nell’avviso pubblico, allegato al presente provvedimento, di cui è parte integrante e sostanziale. 
	II contributo concedibile per ogni intervento sarà pari al 100% della spesa sostenuta e documentata dal Comune, fino ad un massimo di € 50.000,00. 
	I Comuni capoluogo di Provincia che presentino una sola domanda di contributo per l’intervento di abbattimento di barriere architettoniche e messa in sicurezza di un singolo edificio che ospita una scuola primaria pubblica, possono ottenere un contributo fino ad un massimo di € 80.000,00. 
	L’erogazione del contributo avverrà in due fasi: -il 30% della spesa ammissibile sarà erogato successivamente alla determina dirigenziale di concessione del finanziamento, previa presentazione della documentazione di cui all’avviso pubblico allegato al presente 
	provvedimento; 
	-il saldo sarà erogato ad ultimazione lavori e a seguito della trasmissione della documentazione finale tecnicoamministrativa-contabile. 
	Non saranno ammesse a finanziamento: -le domande pervenute oltre la data di scadenza prevista nell’avviso pubblico allegato al presente 
	provvedimento; 
	-le domande relative a interventi già realizzati o che abbiano avuto inizio in data anteriore alla data di presentazione della domanda di contributo. 
	Le domande ritenute ammissibili e non finanziabili per esaurimento delle risorse finanziarie, potranno essere finanziate a scorrimento della graduatoria qualora si rendessero disponibili altre risorse. 
	COPERTURA FINANZIARIA Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4, punto a), l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	-udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso 
	Pisicchio; 
	-viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche Abitative; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	- di fare propria ed approvare la relazione che precede; 
	-
	-
	-
	di dare attuazione all’art. 20, commi 1, 2 e 3 della L.R. n. 67 del 29/12/2017 ai fini della concessione ai Comuni di specifici contributi straordinari per incentivare l’abbattimento delle barriere architettoniche e la messa in sicurezza degli edifici che ospitano scuole primarie pubbliche; 

	-
	-
	di approvare l’avviso pubblico allegato al presente provvedimento, di cui è parte integrante e sostanziale, con il quale si individuano criteri e requisiti di partecipazione, documentazione da presentare a corredo della 


	domanda di contributo, attribuzione del punteggio per la definizione della graduatoria, quantificazione del contributo spettante e modalità di erogazione ai fini della concessione . 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURP.
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